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UN PROVVEDIM 


NTO DEFINITIVO È PREVISTO PER SETTEMBRE 


Accordo sulle pensioni 


iunto dal governo 


I partiti sono tuttavia divisi nella valutazione dei costi della riforma 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Il governo ha tro- 
vato un accordo sulle pensio- 
ni e in particolare ha deciso il 
mantenimento delle diverse 
gestioni private invece della 
concentrazione nell’Inps. Ica- 
pigruppo parlamentari invece 
hanno deciso di rinviare il 
loro esame a settembre. L'ac- 
co.do è il frutto di un incontro 
avvenuto ieri mattina tra il 
presidente del Consiglio Spa- 
dolini e i ministri economici, 
durato quattro ore. 

Durante la riunione è stato 
deciso il nuovo testo dell’arti- 
colo 1, che prevede il plurali- 
smo delle gestioni: «Per tuttii 
layoratori dipendenti — si di- 
‘ce -©le norme in materia pen- 
sionistica si informano, secon- 
do le disposizioni della pre- 
sente legge, a principi di soli- 
darietà e a criteri di omoge- 
neità dei singoli trattamenti, 
tenuto conto delle diversifica- 
zioni connesse alla peculiarità 
del posto di lavoro. 

‘Tutti i lavoratori privati so- 
no iscritti al fondo lavoratori 
dipendenti dell'Inps. Fanno 
eccezione i lavoratori aventi 
diritto a forme obbligatorie di 
previdenza sostitutive, esclu- 
sive ed esonerative dell’assi- 
curazione stessa, esistenti al- 
la datadel 1° luglio ’82». 

Per l'approvazione dell’in- 
tera legge di riforma delle 
pensioni, bisognerà comun- 
que aspettare l’esame dei resi- 
dui nvrovvedimenti della legge 
finanziaria ‘82, tutto quindi 
slitterà alla fine di settembre. 
«Tutti i provvedimenti più 
importanti devono confor- 
marsi alla legge finanziaria — 
ha spiegato il ministro. del 
levoro Di Giesi — e non può 
fare eccezione la legge di rior- 
dino del sistema pensioni. 
stico». 

L'articolo 1 però, in base 
all’accordo trovato ierì, 
avrebbe potuto essere appro- 
vato subito dalla Camera, ma 
la conferenza dei capigruppo 
parlamentari tenutasi ieri po- 
meriggio, ha maturato una 
decis diversa. I comunisti 
infatti si sono opposti dura- 
mente all'immediata appro- 
vazione del primo articolo 
della nuova legge, dicendo 
che vogliono vedere chiaro 
nelle intenzioni del governo e 
della maggioranza e in tutto 
l'insieme della legge. L’artico- 
lo 1 sarà quindi rinviato a 
settembre. 

La riunione di ieri mattina a 
palazzo Chigi tra Spadolini, 
Andreatta, La Malfa e Di Gie- 
si, e il raggiungimento dell’ac- 
cordo hanno comunque origi- 
nato una grande soddisfazio- 
ne nei partiti della maggio- 
ranza. Il presidente dei depu- 
tati socialisti Labriola, ha de- 
finito «pienamente soddisfa- 
cente» il risultato dell’incon- 
tro ed ha sottolineato la «pie- 
na intesa» della maggioranza. 

Sterpa del Pli ha definito 
quella di ieri mattina «una 
scelta politica molto impor- 
tante». E ha spiegato: «Non 
avremmo mai accettato infat- 
ti il calderone dell'Inps. In 
sostanza si andavano a punire 
enti e casse che hanno funzio- 
nato e che funzionano. Ora è 
necessario un riordinamento 
normativo, ma questa è mate- 
tia da esaminare in un secon- 
do tempo». 

Riferendosi a questo riordi- 
namento, da parte sua, Reg- 
giani del Psdi ha detto che la 
normativa sulle pensioni, e 
mon può essere diversamente, 
deve avere una validità per- 
manente nel tempo e perciò 
non può essere esclusivamen- 
te condizionata a una situa- 
zione economica che è certa- 


mente contingente. 

L'unica voce non completa- 
mente concorde è stata quella 
del presidente della commis- 
sione lavoro della camera, il 
socialista on. Elvio Salvatore, 
il quale ha detto, senza mezzi 
termini, di «non essere entu- 
siasta». Secondo Salvatore 
«la legge non potrà andare 
avanti o perlomeno si intro- 
ducono in essa elementi di 
ritardo». A chi gli faceva nota- 
re che le decisioni sono state 
prese unitariamente, Salvato- 
re ha risposto che «nel mo- 
mento in cui viene meno uno 
schema è bene che ci sia una 
logica unitaria». 

Anche per l’on. Salvatore è 
necessario contenere gli spre- 
chi e attuare la spesa previ- 
denziale sulla base di criteri 
di giustizia. 

Alla riunione hanno parte- 
cipato anche il ministro per ì 
rapporti con il parlamento 
Radi e il relatore della mag- 


gioranza, Cristofori. Il capo- 
gruppo del Psi Labriola era 
accompagnato dal responsa- 
bile dell'ufficio economico del 
Partito socialista Forte. I re- 
pubblicani erano \rappresen- 
tati dal presidente del gruppo 
della Camera Battaglia. 


Il rinvio, dell’approvazione 
del testo a settembre, consen- 
te un attento esame del pro- 
blema dei costi della riforma, 
sul quale non vi sono idee 
molto concordì all’interno 
della maggioranza. Il ministro 
Di Giesi ha infatti insistito 
ancora ieri sulla sua convin- 
zione: la riforma non costa 
sostanzialmente nulla e anzi, 
con qualche emendamento è 
addirittura possibile realizza- 
re qualche risparmio. Ma non 
tutti sono d'accordo con lui. Il 
capogruppo della Dc on. 
Bianco, ha invece parlato di 
un costo aggiuntivo di 2.200 
miliardi. Qualche preoccupa- 
zione l'ha manifestata anche 


il ministro del bilancio La 
Malfa, che ha ripetuto ieri ai 
giornalisti che la riforma «co- 
sterà molto». 

Per spiegare lo spirito della 
riforma, il ministro del lavoro 
Di Giesi ha detto: «Tutto ri- 
mane come prima, non è un 
cambiamento, ma un riordino, 
del sistema pensionistico». Il 
democristiano Bianco ha 
messo in evidenza una distin- 
zione che l’articolo 1 fa: «Tra 
il pubblico e il privato. Ci 
sono quindi — ha osservato — 
delle norme generali che sono 
valide per tutti i dipendenti, e 
sono i criteri di omogeneità 
che devono esserci sia nei 
trattamenti che nella norma- 
tiva. Poi c’è la divisione tra il 
pubblico e il privato, per cui 
quest’ultimo mantiene il prin- 
cipio del pluralismo mentre il 
primo, cioè il pubblico, conti. 
nua a mantenere una sua al- 
tonomia». 

M. Regina Perissinotto 


Gasdotto: 
credito 
tedesco 
all’Urss 


MOSCA — Un consorzio di 
banche della Germania fede- 
rale ha aperto' come prean- 
nuncaito a favore dell’Urss 


una linea di credito di quattro 


miliardi di marchi destinata a 
finanziare il controverso ga- 
sdotto che dovrà unire la 
Siberia a vari paesi dell’Euro- 
pa occidentale. 

La firma del relativo con- 
tratto ha avuto luogo a Lenin- 
grado, a dispetto delle pres- 
sioni americane e dell’'embar- 
go sulle forniture per il ga- 
sdotto che il Presidente Ro- 
nald Reagan ha recentemente 
esteso dai prodotti fabbricati 
in America anche a quelli fab- 
bricati in Europa dalle filiali. 

Intanto, in una nota la Co- 
munità europea formula «le 
sue più forti riserve sul divieto 
di Washington di fornire al- 
l’Urss materiali e dati tecnici 
per la realizzazione del ga- 
sdotto. 

In precedenza, il ministro 
dell'industria Giovanni Mar- 
cora aveva lanciato un appel- 
lo ai paesi della Cee affinché 
adotassero una posizione Co- 
mune nei confronti degli Stati 
Uniti e dell’Unione Sovietica 
per quanto riguarda il gasdot- 
to siberiano. 


MENTRE OGGI SI RIUNISCE IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


LA POLITICA Mi 


JORIENTALE AMER 


‘ANA A UNA SVOLTA — 


Beirut — Una donna raccoglie acqua dalla strada per portar- 
sela a-casa tra un bombardamento e l’altro 


(Telefoto Upi) 


Shultz: un ruolo 
per i palestinesi 


A Beirut intanto non si spara né si tratta 
Partecipazione italiana alla forza di pace? 


WASHINGTON - Legami più 
forti con gli arabi, pur mante- 
nendo l’impegno degli Stati 
Uniti in difesa della sicurezza 
di Israele: questo l’obiettivo 
che George Shultz intende 
perseguire in Medio Oriente 
se confermato nella designa- 
zione a segretario di stato. 
Shultz ha fatto la dichiarazio- 
ne di fronte alla commissione 
esteri del senato nel quadro 
della rituale comparizione 
per la conferma. 

Shultz ha anche espresso 
l'impegno a collaborare con 
Israele verso una pace globa- 
le in Medio Oriente, afferman- 
do nel contempo che al nego- 
ziato dovrebbero partecipare 
rappresentanti del popolo pa- 
lestinese. 

In merito alla situazione li- 
banese, Shulte ha detto che 
l'invasione israeliana ha mes- 
so în luce la necessità di «af- 


| IL 23 LUGLIO LA DECISIONE DEL CORONER 


Scala mobile: i sindacati | Londra ritarda ancora 
vicini a un fronte comune la «sentenza» su Calvi 


Attesa una proposta mediatrice dell’FIm e la risposta dell’Iri a Spadolini 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA - Spadolini prende 
ancora tempò prima di deci- 
dere la stangata. Difficilmen- 
te il Consiglio dei ministri 
convocato per oggi, varerà le 
preannunciate misure per il 
contenimento del disavanzo 
pubblico. I ministri invece do- 
vrebbero iniziare l'esame pre- 
liminare della legge finanzia- 
ria, che dovrà essere presenta- 
ta alle camere entro la fine di 


luglio. Ma la ragione che spin- | 


ge Spadolini'a prendere tem- 
po è ‘anche la necessità di 
avviare il confronto con i sin- 
dacati. 

Teri ci sono stati dei segnali 
in casa sindacale ben precisi. 
A piccoli passi Cgil, Cisl e Uil 
dovrebbero arrivare ad un ac- 
cordo, prima di metodo e poi 
sul merito, su un progetto co- 
‘mune per la riforma della sca- 
la mobile. Spadolini, che in un 
primo momento contava di 
invitare a palazzo Chigi La- 
ma, Carniti e Benvenuto en- 
tro la settimana ha rinviato 


l’incontro alla prossima setti- 
mana, all'indomani della riu- 
‘nione della segreteria unitaria 
in programma lunedì pros- 
simo. 

Nel corso dell’incontro con 
Cgil, Cisl e Uil si parlerà 
anche delle prossime misure. 
e, nei limiti del possibile, Spa- 
dolini è disposto a venire 
incontro alle confederazioni 
dei lavoratori se non altro ac- 
cettando di discutere con La- 
ma, Carniti e Benvenuto le 
misure di contenimento. 

La riunione del Consiglio 
dei ministri di oggi, quindi, 
non dovrebbe riservare colpi 
a sorpresa, ma costituirà un 
primo approfondito esame 
sulle linee generali della legge 
finanziaria del 1983. A questo 
proposito ieri il presidente del 
Consiglio ha discusso con i 
ministri economici. 

Per quanto riguarda la que- 
stione della scala mobile inve- 
ce c’è attesa per quanto 
risponderà il presidente dell’I- 
ri Sette, all'invito del presi- 


dente del Consiglio di non 
considerare la disdetta degli 
accordi del ‘75 decisa dall’In- 
tersind. Se, come appare pre- 
vedibile, Sette, che oggi riuni- 
rà il comitato di presidenza, 
accoglierà l’invito di Spadoli- 
ni, tutto lascia credere che il 
capo del governo continuerà 
nella sua iniziativa per con- 
vincere le parti a ricercare un 
accordo. 

E le novità più interessanti 
arrivano proprio dal sindaca- 
to. Oggi la federazione. dei 
metalmeccanici, nel corso 
dell'assemblea dei consigli ge- 
nerali, lancerà una proposta 
di mediazione in grado di 
sbloccare la situazione. Cgil, 
Gisl e Uil sono divise su un 
punto. Per la Cgil prima di 
iniziare una discussione sul 
merito di una possibile rifor- 


ma della scala mobile, debbo- . 


no concludersi le trattative 
contrattuali. 

È La Cisl e la Uil invece riten- 
gono possibile una trattativa 
contestuale sia sul negoziato 


contrattuale che sulla scala 
mobile. La Flm oggi proporrà 
di rinviare la discussione sulle 
ipotesi di riforma, ma se la 
Confindustria manifesterà la 
volontà di iniziare la discus- 
sione sui contratti, il sindaca- 
to avvierà immediatamente il 
confronto al proprio interno 
per definire una proposta di 
revisione da sottoporre a g0- 
verno e Confindustria. 


Si tratta di una proposta di 
mediazione che, partendo dal- 
la categoria di punta del mo- 
vimento sindacale, ha buone 
possibilità di essere accolta 
dai vertici di Cgil, Cisl e Uil. 
Dalla Cgil, anche se mancano 
posizioni ufficiali, giungono 
dei segnali di assenso, del re- 
sto oggi questa proposta di 
mediazione sarà annunciata 
proprio dal segretario dei me- 
talmeccanici della Cgil, Galli, 
L'iniziativa del sindacato dei 
metalmeccanici può effettiva- 
mente sbloccare la situazione, 


Giuseppe Sanzotta 


È tempo di bilanci 
per il Mundial '82 


Per il Mundial ’82 è ormai tempo di bilanci. Li fanno 
în Spagna, e sembra che î conti non tornino per il 
comitato organizzatore, e li fanno in Italia î reduci della 
«corrida» di Madrid (qui î... Conti tornano tutti). Il terzo 
alloro conquistato dall'Italia si consegna glialmanacchi. 


Ormai è storia, e dalle statistiche scopriamo che 
Bearzot ha impiegato nel più lungo Mundial (il primo a 
24 squadre) soltanto quindici giocatori. Giorno per 
giorno riviviamo ancora una volta questo splendido 
campionato con le sue sofferenze e le sue gioîe, dai giorni 
nerì (ricordate le partite con Perù e Camerun?) alla 
resurrezione con Argentina, alla fantascientifica vitto- 
ria sul Brasile, all’apoteosi con la Germania. 


. La festa continua. I campioni festeggiano in fami- 
glia, con le mogli, gli amici. Negli uffici, nelle ‘fabbriche si 
continua a non parlare d’altro: molte bandiere continua- 
no a sventolare, e chi ha perso qualche scommessa la 
deve pagare. Fino al 1986 siamo campioni del mondo! 


— 


‘Articoli nelle pagine sportive 


Pubblicità: 


L 


tra registi e tv private 


ROMA — Alcuni fra i maggiori registi e scenografi italiani 
(Fellini, Rosi, la Wertmuller, i fratelli Taviani, Age, Scarpelli, Suso 
Cecchi D'Amico e altri ancora) hanno dichiarato guerra alle tv 
private. Hanno citato in tribunale le emittenti (compresi i «net- 
Work» Italia uno, Retequattro e Canale cinque) che mettono in 
onda i loro film «storpiati» dalle inserzioni pubblicitarie. 


Ad essere alterata dagli «spot» — ha spiegato l'avv. Paoletti, 

* che assiste il gruppo di registi e scenografi — non è soltanto la 
«forma estetica», ossia il ritmo e la continuità scenica voluti dal 
regista per il suo film, ma anche il contenuto dell'opera, dato che 
questa viene sfruttata indebitamente come veicolo pubblicitario. 


La stessa iniziativa era stata presa alcuni giorni fa da Franco 
Zeffirelli, che aveva denunciato «Italia uno» per essersi visto 
interrompere da ben 18 «spot» pubblicitari il suo film «Romeo e 
Giulietta». È dalla primavera dello scorso anno che le organizza- 
zioni sindacali e degli imprenditori del cinema hanno iniziato la 
loro lotta contro le manipolazioni dei film operate dalle tv private. 


è la guerra 


Articolo @ pagina 2 


Chiesto il rinvio all'autunno del processo di Milano 


ROMA — Il «coroner» di 
Milton Court, dottor David 
Paul, ha fissato per il 23 luglio 
l'udienza pubblica in cui sa- 
ranno esaminate le cause del- 
la morte di Roberto Calvi con 
il conseguente verdetto del 
"Tribunale, che dovrà decidere 
per il suicidio o per l'omicidio. 
Per quella data il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Domenico Sica conta di esse- 
re a Londra per seguire le fasi 
del dibattimento o quanto 
meno di inviare nella capitale 
inglese un collegio di esperti, 
anche se è da escludere un 
loro intervento diretto nella 
discussione. 

Il magistrato romano, per il 
momento, ha scelto come 
supporti tecnici due medici 
legali, i professori Faustino 
Durante e Silvio Merli. Agli 
esperti ha affidato i dati forni- 
ti dalla polizia inglese; sebbe- 
ne incompleti, questi elemen- 

\ ti possono consentire ai periti 
una prima valutazione delle 
cause della morte del presi- 
dente del Banco Ambrosiano, 
in attesa che da Londra giun- 
gano altre informazioni. 

Il problema da risolvere ri- 
guarda la possibilità per i 
nostri esperti di. svolgere aG- 
certamenti in terra inglese. Si 
sa che polizia e magistratura 
britanniche sono molto gelose 
della loro «privacy» e rara- 
mente permettono a investi 
gatori di altri paesi di sosti- 
tuirsi a loro. Inoltre si parla di 
un certo risentimento delle 
autorità inglesi nei confronti 
«dell’Italia, cui rimproverano 
di non aver offerto tutta la sua 
collaborazione quando sui 
monti delle Marche si scopri- 
rono i resti della baronessa 
Jannette May de Rochildts e 
della sua segretaria scompar- 
se circa un anno prima in 
circostanze misteriose. 

‘Al di la delle polemiche, c’è 
da dire che il responso che il 
«coroner» di Milton Court da- 
rà fra dieci giorni costituirà 
un punto fermo nella vicenda 
Calvi. Infatti, anche se il dot- 


TORNA ALLA RIBALTA LA COMPLESSA VICENDA CONNESSA CON IL CASO CIRILLO 


«Pupetta» in carcere per l’omicidio di Semerari 


— «Pupetta» Maresca arrestata dai carabinieri 


È stata arrestata mentre vestita da zi 


NAPOLI — Assunta «Pu- 
petta» Maresca, la donna che 
nel 1955 uccise un uomo per 
vendicare l'omicidio del mari- 
to e che ricevette la libertà 
dieci anni dopo, è stata arre- 
stata dai carabinieri del nu- 
cleo operativo del Gruppo Na- 
poli Primo, al comando del 
‘maggiore Roberto Conforti, in 
esecuzione di un mandato di 
cattura emesso dall’ufficio 
istruzione del tribunale di Na- 
poli, in quanto accusata di 
concorso nel sequestro e nel- 
l'omicidio del criminologo Al- 
do Semerari, avvenuti. nel 
marzo scorso. 


Dello stesso reato è accusa- 
to il convivente della donna, il 
«boss» Umberto Ammatuio, 
al quale il provvedimento re- 
strittivo è stato notificato in 
carcere. È 


«Pupetta» Maresca,è stata 
arrestata nel pomeriggio nella 


‘propria abitazione, in via Ti- 


berio, nella zona di Fuorigrot- 
ta. L'operazione che ha porta- 
to alla cattura della donna è 
coppinciata ieri mattina alle 7. 
Al momento dell’irruzione fat- 
ta nei due appartamenti abi- 
tati dalla donna, e che sono 
intercomunicanti attraverso 
una scaletta, i carabinieri 
hanno trovato la figlia della 
Maresca e di Ammaturo, An- 
tonella, ed una loro dome- 
stica. 

«Pupetta» era infatti riusci- 
ta poco prima a fuggire attra- 
verso i tetti degli edifici vicini. 
I carabinieri hanno quindi fat- 
to una perquisizione nella zo- 
na ma della donna non è stata 
trovata traccia. ) 

Nel pomeriggio, alle 14.15, 
alcuni carabinieri in borghese 
che erano appostati in uno dei 
due appartamenti hanno udi- 
to aleuni rumori ed hanno poi 
notato una donna vestita da 
zingara che si accingeva a 
lasciare la casa. 


Bloccata, è stata quindi 
identificata per Assunta «Pu- 
petta» Maresca. La donna era 
riuscita a rientrare nella pro- 
pria abitazione percorrendo 
la strada fatta in mattinata. 
Addosso i carabinieri le han- 
no trovato assegni per un va- 
lore di circa 400 milioni di lire. 


Secondo gli investigatori 
«Pupetta» Maresca ed Um- 
berto Ammaturo sono respon- 
sabili del sequestro e dell’omi- 
cidio di Semerari in concorso 
con altre persone non ancora 
identificate. 


Il professor Semerari, noto 
criminologo che fu perito di 
parte tra gli altri del «Boia di 
Albenga» e del «boss» della 
«Nuova camorra» Raffaele 
Cutolo, e che fu coinvolto in 
alcuni degli eventi terroristici 
avvenuti in Italia negli ultimi 
tempi quali il rapimento di 
Aldo Moro, la strage di Bolo- 
gna e la vicenda Cirillo-Unità, 


ngara tentava di lasciare la sua abitazione per sfuggire ai carabinieri 


scomparve la mattina del 26 
marzo scorso dall’albergo 
Royal di Napoli, nel quale 
alloggiava dal giorno prece- 
dente insieme con la sua se- 
gretaria, Luisa Barlesi. 


Il corpo del criminologo fu 
trovato decapitato una setti- 
mana dopo all’interno di 
un’automobile parcheggiata 
in una strada del centro di 
Ottaviano, un comune del- 
l'entroterra napoletano, dove 
è nato Cutolo. 


Sul capo di Semerari, gli 
assassini lasciarono un foglio 
sul quale era scritta la sigla 
L.F.che gli investigatori attri- 
buirono all’organizzazione 
«Libera fratellanza», rivale 
della «Nuova camorra». 


E proprio nell’ambito della 
lotta in corso da anni tra i 
cutoliani da una parte e gli 
anticutoliani dall'altra rien- 
trerebbe, secondo gli investi- 
gatori, la vicenda Semerari. 


Tre esperti esamineranno 
i rapporti Ambrosiano-lor 


CITTA’ DEL VATICANO — I 
rapporti tra la Banca vaticana 
lor (Istituto per le opere di reli- 
gione) e il Banco Ambrosiano 
saranno esaminati da tre‘esperti 
del mondo, finanziario interna» 
zionale. L'ha reso noto un co- 
municato diffuso nella tarda 
mattinata di ieri dalla sala stam- 
pa vaticana. 

«A seguito delle note vicende 
relative ai rapporti dell'Istituto 
per le opere di religione con il 
Banco Ambrosiano e le sue con- 
sociate fuori d'Italia — è detto 
nel comunicato — il cardinale 
segretario di Stato, dopo aver 
preso contatto con mons. Mar- 
cinkus, presidente dello stesso 
istituto, e aderendo anche alla 
sua richiesta, ha stabilito di 
chiedere la collaborazione di al- 
cuni esperti del mondo finanzia- 
rio internazionale, da lui desi- 
gnati e a lui rispondenti, per 
l'esame della situazione e per 
averne suggerimenti e con- 
sigli». 

«A tale scopo — prosegue il 
comunicato — egli si è rivolto ai 
signori Josef Breannan, già pre- 
sendente della «Emigrant Sa- 
ving Bank» di New York, Carlo 


Cerutti, Roma, Philppe Dewech, 
già presidente della «Union des 
Banques Suisses», i quali hanno 
accettato l'invito». 

E’ questa la prima volta, da 
quando è emersa.la vicenda del 
Banco Ambrosiano, che il Vati- 
cano si è pubblicamente espres- 
so. Numerose domande erano 
state poste nei giorni scorsi al 
direttore della sala stampa vati- 
cana, padre Romeo Panciroli, 
‘dai giornalisti accreditati. Ma ad 
essi non è stata fornita finora 
alcuna risposta. 

Il comunicato è stato diffuso 
anche dalla radio vaticana e 
dall'«Osservatore romano», L'l- 
stituto per le opere di religione 
— come si legge nell'annuario 
pontificio — fu fondato dal 1942 
da Pio XII «con personalità giuri- 
dica propria» assorbendo l'am- 
ministrazione delle opere di reli- 
gione costituita nel 1897 da Leo- 
ne XIII 

Scopo dell'istituto, che si tro- 
va vicino al cortile di San Dama- 
so, nel cuore del Vaticano, è 
quello di provvedere «alla cu- 
stodia e all'amministrazione dei 
capitali destinati ad opere di 
religione». 


tor Sica, che appare sempre 
più convinto che il banchiere 
venne ucciso, portasse avanti 
la sua indagine, verrebbe a 
mancare il presupposto che 
sta alla base di ogni indagine 
e cioè la certezza che Roberto 
Calvi venne assassinato. Ed è 
escluso che, se la magistratu- 
ra inglese affermerà che si 
trattò di suicidio, agli italiani 
sarà concesso di approfondire 
sul posto le indagini. 

Infatti ciò costituirebbe una 
specie di riconoscimento del- 
la incapacità degli investiga- 
tori inglesi di giungere alla 
verità e il prestigio dell’auto- 
rità giudiziaria di sua maestà 
verrebbe gravemente com- 
‘promesso. 

A Milano intanto al proces- 
so d'appello contro gli otto 
finanzieri accusati di esporta- 
zione di valuta per una serie 
di operazioni mobiliari con le 
azioni Toro e Credito varesi- 
no, si è praticamente chiusa 
ieri l'assunzione delle ‘prove 
dibattimentali, connesse ad 
‘una parziale rinnovazione del 
dibattimento. 

Dopo quasi un’ora di came- 
rta di consiglio la corte ha 
deciso di restituire al giudice 
istruttore Arbasino gli atti di 
un processo che vedeva Ro- 
berto Calvi indiziato di truffa 
e che sono tuttora coperti dal 
segreto istruttorio. Non han- 
no trovato accoglimento le ul- 
time istanze formulate dal 
pubblico accusatore Gerardo 
D'Ambrosio che aveva chie- 
sto tra l’altro la citazione co- 
me testimoni della moglie e 
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Ambrosiano: pleno 


appoggio dell'Abi 
alla Banca d'Italia 


della figlia di Calvi, insistendo 
nuovamente perché venissero 
chiamati come testi (istanze 
già respinte nei giorni scorsi 
dalla corte d'appello) l'ex se- 
gretario della Camera France- 
sco Cosentino e l'avvocato ro- 
mano Roberto Memmo. 

Lo stesso D'Ambrosio ha 
chiesto ieri di rinviare il pro- 
cesso all'autunno per dar 
tempo all’avv. Pasquale Chio- 
menti, nominato consulente 
degli attuali commissari 
straordinari del Banco Am- 
brosiano, di esaminare la si- 
tuazione dell'Istituto di credi- 
to. 


frontare e risolvere, urgente- 
mente e în tutte le loro dimen- 
sioni, i legittimi problemi e 
bisogni del popolo palesti- 
nese». 

«La sfida dei negoziati în 
cuì gli Stati Uniti sono e, 
durante la mia carriera, re- 
steranno impegnati a pieno 
titolo, è dì trasformare quella 
speranza în realtà - ha detto 
Shultz —. Perché questi nego- 
ziatì abbiano successo, rap- 
presentanti degli stessi pale- 
stinesi devono parteciparvi. 
Bisogna inoltre creare le basi 
perché altri paesi della regio- 
ne, oltre a Israele e Egitto, 
partecipano al processo di 
pace». 

Sottolineato che «al di là 
delle questioni del momento, è 
manifesta l’importanza per la 
nostra sicurezza di rapporti 
ampi e crescenti con gli arabi, 
Shultz ha esclamato: «E° con 
essi (gli arabi n.d.r.) e con 
Israele che riusciremo @ por- 
tare la pace în Medio Orien- 
te». Nessuno, ha subito avver- 
tito Shultz, deve tuttavia 
«mettere in discussione la 
profondità e la durevolezza 
dell'impegno americano per 
la sicurezza di Israele nè la 
nostra disponibilità ad assi 
curare a Israele î mezzi neces- 
sari per difendersi». 

Shultz ha detto di approva- 
re il piano dell’amministra- 
zione Reagan per l’invio di 
marines in Libano onde ga- 
tantire lo sgombero dei guer- 
riglieri palestinesi da Beirut. 
A parere del segretario di sta- 
to designato, l’impiego dei 
marines nel quadro di un for- 
za multinazionale servirebbe 
ad evitare un ulteriore spar- 
gimento di sangue riducendo, 
anzichè aumentare, il rischio * 
di nuovi sceoniri. 

Intanto la crîsì in Libano è 
entrata, da ieri. in una posi. 
zione di stallo; non si spara 
più, ma anche le trattative 
per una soluzione pacifica so- 
no bloccate, L'inviato ameri- 
cano Philip Habib ha chiesto 
alsraele di rispettare îl cessa- 
te il fuoco e di dargli il'tempo 
necessario per convincere i 
guerriglieri dell’Olp ad an- 
darsene dal Libano. 

Fonti informate dicono che 
il presidente dell’Olp Yasser 
Arafat è disposto a partire 
con i suoì uomini soltanto se 
otterrà qualche sostanziosa 
contropartita politica, come 
potrebbe essere un riconosci- 
mento da parte degli Stati 
Uniti. Anche ammesso che î 
palestinesi accettino di la- 
sciare il Libano. aggiungono 
le fontî, bisognerà trovare un 
paese che li accolga. Dopo il 
«no» categorico della Siria 
nessuno, fra gli altri paesî 
arabi, si è mostrato disponi 
bile. 

La radio libanese, citando 
fonti siriane, ha annunciato 
che îl ministro degli esteri di 
damasco Abdel Halim Khad- 
dam partirà questa sera per 
gli Stati Uniti, dove sarà rag- 
giunto dal collega saudita 
Saud El Feisal. Nei prossimi 
giorni vì sarà un incontro con 
il nuovo segretario di stato 
George Shultz, e molti osser- 
vatori ritengono che Wa- 
shington chiederà ai siriani di 
collaborare nella ricerca di 
uno sblocco per il Libano. 

Da registrare ancora la 
possibilità di una partecipa- 
zione italiana a una forza 
multinazionale per il Libano 
che è stata discussa ieri mat- 
tina fra il ministro degli esteri 
libanese Fouad Bouiros e 
l'ambasciatore d’Italia a Bei- 
rut Franco Lucioli Ottierì. 


RISPOSTA ALLA LETTERA DI BREZNEV 


Spadolini: immediato 
ritiro degli israeliani 


ROMA — Si è appreso in ambienti di Palazzo Chigi che è 
stato consegnato ieri il messaggio di risposta del presidente del 
Consiglio Spadolini alla lettera del Presidente Breznev in 
merito agli ultimi sviluppi della situazione nel Libano. Nel 
condividere le preoccupazioni di carattere umanitario manife- 
state dal Presidente sovietico per le sofferenze della popolazio- 
ne libanese, Spadolini ha ricordato l'azione che il governo 
italiano ha svolto sin dal principio della crisi per contribuire in 
modo sostanziale all'assistenza e alla ricostzione di quel 


martoriato paese. 


Questo impegno, che è in linea con quanto a suo tempo 
indicato dal Presidente Pertini in un messaggio al Presidente 
Sarkis, rimane tuttora valido, ha osservato Spadolini, ed è 
stato proprio in questi giorni riaffermato dal Parlamento. 
Riferendosi alle conseguenze che dall'invasione israeliana po- 
tranno derivare sul difficile e faticoso processo di pace in Medio 
Oriente, Spadolini ha ribadito la condanna del governo italia- 
no, espressa anche in occasione dell'ultimo Consiglio europeo 
di Bruxelles, per l'atto di forza compiuto da Israele e la 
necessità che sia mantenuto il cessate il fuoco. 

Una pace definitiva nel Libano — ha riaffermato Spadolini 
con richiamo alla posizione assunta dalla Cee — potra essere 
conseguita solo con il ritiro immediato delle truppe israeliane 
dal Libano, come pure di tutte le altre forze straniere presenti 
nel paese, e con la costituzione di un governo legittimo e 
largamente rappresentativo, con autorità interamente ristabì. 
lita sull'insieme del territorio nazionale: In tale quadro è inoltre 
necessario e urgente avviare a soluzione anche il problema 


palestinese. 
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LA SFILATA DELLE PARTI LESE AL PROCESSO MORO 


Varisco stava indagando 
su una «talpa» delle Br 


al palazzo di giustizia 


Solo dopo lunedì la Corte deciderà se riam:nettere i «duri» 


ROMA — Soltanto dopo lu- 
nedì prossimo i giudici del 
processo Moro decideranno se 
far tornare in aula Nicolotti, 
Micaletto, Petrella, Mara 
Nanni, Piancone ed Azzolini. I 
sei brigatisti dell’ala «dura», 
espulsi definitivamente per 
aver disturbato il procedi- 
mento, dovrebbero fare delle 
rivelazioni sulle «trattative 
segrete» con tutti ipartiti per 
liberare Moro. Così almeno 
aveva annunciato. lunedì il 
loro compagno Zanetti. 

Sull’opportunità o meno di 
cedere a questo ennesimo «ri- 
catto» delle Br, si apre il di- 
battito politico. Con un edito- 
riale scritto per «L'Umanità», 
il vicesegretario del Psdi Rug- 
geo Puletti sostiene che sa- 
Tebbe opportuno ascoltare i 
brigatisti. «Probabilmente — 
rileva Puletti — si tratta di 
una manovra per tentare di 
dividere le forze politiche e di 
influire sull’opinione pubblica 
accrescendo i misteri del caso 
Moro». Tuttavia secondo l’e- 
sponente del Fsdi, è il caso. di 
correre il rischio‘al fine di 
«non lasciare intentata ogni 
via che possa condurre all’ac- 
certamento della verità». 

Intanto l'uccisione del co-. 
lohnello dei carabinieri Anto- 
nio Varisco è stata al centro 
dell’udienza di ieri proprio 
mentre, nel cortile del vicino 
palazzo di giustizia, magistra- 
ti e ufficiali dell'arma depone- 
vano una corona ai piedi della 
stele che ricorda il comandan- 
te del Nucleo traduzione e 
scorte nella ricorrenza del ter- 
zo anniversario del'suo assas- 
sinio. 

In attesa che riprenda la 
prossima settimana, la depo- 
sizione della signora Eleonora 
Moro e dei figli dello statista, 
ieri il dibattimento è prose- 
guito con l'esame degli altri 
diciassette delitti compiuti 
dalla «colonna romana» del- 
l’organizzazione prima, du- 
rante e dopo l’operazione 
Moro. 

Nell’aulta del Foro italico 

* seno comparsi una dozzina di 
testimoni. Prima, però, si è 
esaurita la sfilata delle parti 
lese; a chiuderla sono state 
due donne con'il capo coperto 
da scialli neri: la madre e la 
sorella dell’agente di polizia 
Pierino Olianu, che, con il col- 


lega Antonio Mea, rimase sul 
selciato di piazza Nicosia du- 
rante la sparatoria che seguì 
l'assalto brigatista alla sede 
del comitato romano. della 


De. 

& parlare del col. Varisco, 
da anni amico e fidato colla- 
boratore dei giudici romani, è 
stata Cristina Nosella, la don- 
na con la quale negli ultimi 
tempi l’ufficiale aveva stretto 
una tenera amicizia. Proprio 
per il legame che l’univa a 
Varisco il presidente Severino 
Santiapichi sperava che la te- 
stimone fosse in grado di rile- 
vare qualche confidenza rice- 
vuta nei giorni che precedet- 
tero l'agguato del 13 luglio 
1979. 

Invitata ad osservare uno 
ad uno i brigatisti rossi rin- 
chiusi nelle «gabbie», la don- 
na non ha avuto esitazioni. 
«Non ho mai visto queste per- 
sone nei pressi della casa di 


via del Babbuino o altrove» 
ha detto ai giudici. Comun- 
que ha confermato che Vari- 
sco le espresse timori e preoc- 
‘cupazioni perché aveva, sco- 
perto che il suo telefono era 
sotto controllo ed aveva capi- 
to che qualcuno lo stava pedi- 
nando; 

La teste ha confermato che, 
in quel periodo, l’ufficiale dei 
carabinieri si stava occupan- 
do di una inchiesta delicata: 
individuare la persona che, 
all’interno del palazzo di giu- 
stizia, lavorava per le Brigate 
rosse, la «talpa» che forniva ai 
terroristi informazioni prezio- 
se sulle abitudini dei giudici e 
sulle loro scorte. «Ricordo — 
ha detto ancora Cristina No- 
sella — che Antonio accennò 
una volta ad una persona, un 
uomo mi pare, che a Piazzale 
Clodio lo aveva minacciato di 


Moestzio Geralgini 


GRIDO DI ALLARME DEL LEADER RADICALE 


Legge contro la fame: 
Pannella è preoccupato 


per i dubbi e le riserve 


Accuse anche alla Presidenza della Repubblica 


ROMA - A poche ore dalla 
convocazione del comitato ri- 
stretto dellà Commissione 
esteri (incaricato di esamina- 
re la proposta di legge contro 
la fame nel mondo sottoscrit: 
ta dai sindaci italiani e la 
nuova bozza del relatore di 
maggioranza, Bonalumi), 
Marco Pannella ha lanciato 
un grido di allarme. «Contra- 
riamente a un certo clima di 
sollievo che si è diffuso all’in- 
terno del Parlamento - ha det- 
to ieriin una conferenza stam- 
pa il segretario radicale, che 
ha ripreso lunedì sera lo scio- 
pero della sete - non è affatto 
sicuro che questa vicenda 
possa concludersi in modo po- 
sitivo». E ha spiegato che per- 
mangono in sede di commis- 
sione alcuni dubbi e riserve 
sia nell’indicare il numero di 
persone da salvare (3 milioni 
nella proposta di legge), chelo 
stanziamento per questo in- 


tervento straordinario (3 mila 
miliardi) e i tempi della sua 
attuazione (entro 1’82). 

Anche sulla istituzione di 
un’alta autorità incaricata di 
gestire l'impegno contro la fa- 
me, ha detto poi Pannella, ci 
sarebbero forti resistenze da 
parte di tutti i gruppi, tranne 
quello socialdemocratico. 
«Sono convinto - ha concluso 
Pannella - che in questa storia 
la carenza della Presidenza 
della Repubblica, è stata 
determinante», 

L'istituzione di un'alta au- 
torità per gestire l'impegno 
contro la fame appare come 
‘una condizione fondamentale 
ai radicali, peri quali sarebbe 
inutile definire un progetto di 
salvezza senza stabilire un’au- 
torità in grado di gestirlo. 

Sono questi i dubbi che 
Pannella ha intenzione di sol- 
levare nel suo incontro con il 
segretario de, De Mita. 


SU UN PRESUNTO PROGETTO DI REPUBBLICA PRESIDENZIALE 


P2: il Pci chiede di sentire 


Leone, Andreotti e Forlani 


ROMA —E' opportuno o no 
approfondire il filone dei rap- 
porti tra P2 e mondo politico 
con gli interrogatori dei politi- 
ci i cui nomi non compaiono 
nella lista dei 953, ma che 
sono stati fatti durante le au- 
dizioni in commissione, in re- 
lazione agli affari di Licio Gel- 
li? Attorno a questo interro- 
gativo si è sviluppato in com- 
missione P2 un vivace dibatti- 
to che si è protratto per.alcu- 
ne ore. 

Secondo quanto riferito da 
alcuni commissari, i comuni. 
sti avrebbero chiesto di ascol- 
tare Leone, Forlani, Andreotti 
e Mario Foligni su un presun- 
to progetto di Repubblica 
presidenziale (risalente al 
1975) che emergerebbe da al- 
cune carte sequestrate alla 
figlia. di Gelli; i commissari 
comunisti avrebbero suggeri- 
to inoltre d’interrogare Betti- 
no Craxi su presunti rapporti 
‘con l'ex «venerabile» per l’af- 
fare Eni-Petromin. 

I missini d’accordo sulla ri- 


MAFIA E DROGA SULLO SFONDO DEL PIU GRAVE PROVVEDIMENTO ADOTTATO DAL CSM 


Palermo: magistrato rimosso dalla carica 
per interventi in favore di alcuni imputati 


L'inquisito ricorre per Cassazione e l'azione nei suoi confronti resta sospesa in attesa del supremo giudizio 


PALERMO — «Sono sereno 
e fiducioso nel verdetto della 
Cassazione», dice il. giudice 
Luigi Urso, nei cui confrontila 
sezione disciplinare del Consi- 
glio superiore della magistra- 
tura ha adottato il provvedi- 
mento più grave: la rimozione 
dalla carica. Il magistrato pa- 
lermitano ha, infatti, presen- 
tato ricorso in Cassazione. 
L'efficacia del provvedimento 
è stata così sospesa in attesa 
del giudizio della suprema 


corte. L'organo di autogover- 
no dei giudici ha contestato al 
giudice Urso due capi di incol- 
pazione che hanno un deno- 
minatore comune: un inter- 
vento presso il giudice istrut- 
tore in favore di alcuni impu- 
tati. 

Il primo riguarda il caso di 


Giuseppe Sampino, figlio di 
un pescivendolo. Il giovane 
era finito nell'inchiesta con- 
dotta dal giudice Barrile su 
un colossale giro di assegni 
scoperto dopo l’uccisione del 
boss Giuseppe Di Cristina. 
Nel procedimento figuravano 
numerose persone, tra le quali 
il capomafia Totò Inzerillo, 
assassinato nel maggio dello 
scorso anno a Palermo. 


Il pescivendolo avrebbe ma- 
nifestato al giudice Urso l’in- 
tendimento del figlio di voler- 
si costituire purchè fosse sta- 
to possibile che si procedesse 
subito al suo interrogatorio. Il 
padre, infatti, temeva che il 
giovane, rinchiuso in cella di 
isolamento, potesse compiere 
qualche gesto inconsulto, E 
così il giudice Urso avrebbe 


IL CSM SULL'ARRESTO DEI CINQUE AGENTI DEI «NOCS» 


«La vicenda delle presunte torture 
non deve dividere giudici e polizia» 


ROMA — «I presunti occa- 
sionali episodi di violenza in- 
conciliabili con i principi co- 
stituzionali e di civiltà che 
regolano il processo penale, la 
posizione del detenuto e il 
successivo obbligatorio eser- 
cizio dell’azione penale non 
‘possono e non debbono turba- 
re inecessari rapporti di colla- 
borazione tra le istituzioni 
dello Stato». Lo afferma il 
Consiglio superiore della ma- 
gistratura nel documento ap- 
provato all'unanimità dopo 
due giorni di dibattito sul ca- 
so dei cinque agenti del 
«Nocs» arrestati per ordine 
della magistratura padovana 
sotto l'accusa di aver dura- 
mente picchiato alcuni briga- 
tisti. 

Nel documento, una cartel- 
la e mezza dattiloscritte, si 
rileva che «la vicenda, indi- 
pendentemente da ogni valu- 
tazione -sui fatti, di fronte al 
turbamento che ha suscitato 
per tutti i suoi aspetti nell’o- 
pinione pubblica ripropone 
ancora una volta l'esigenza 
dell’istituzione di un tribuna- 
le della libertà che assicuri un 
‘controllo collegiale immedia- 
to e di merito sul corretto 
esercizio del potere di emette- 
re provvedimenti restrittivi 
della libertà personale, esi: 
genza particolarmente avver- 
tita nei confronti degli appar- 
tenenti alle forze dell'ordine, e 
ciò al fine di impedire una 
frattura della indispensabile 
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collaborazione fra esse e la 
magistratura. 

L'organo di autogoverno 
dei giudici non ha invece rite- 
nuto di esprimersi («non rien- 
tra nelle attribuzioni del Con- 
siglio») nel merito dei provve- 
dimenti della magistratura 
padovana. 

Non è mancato il riconosci- 
mento alle forze dell’ordine. 
«Anche in questa occasione — 
rileva il documento — vanno 
rinnovati l'apprezzamento e 
la gratitudine. nei confronti 
delle forze di polizia per la 
loro opera gravosa e merito- 
ria, così come incessanti ed 
apprezzate sono state l’attivi- 
ta svolta e le iniziative adotta- 
te direttamente dalla magi- 


Maturità: 
una prova 
di «£igura)» 


a San Vittore 


MILANO - IL candidato pri- 
vatista alla maturita artistica 
che era stato arrestato prima 
di poter concludere le prove 
integrative e che si trova at- 
tualmente detenuto a San 
Vittore, ha regolarmente so- 
stenuto la prova di figura dal 
vero: lo rende noto Armando 
Barcaglioni, presidente della 
terza commissione del secon- 
do liceo artistico statale, pre- 
cisando:che la prova si è svol- 
ta ieri nel carcere milanese e 
che è stata una delle commis- 
sarie a posare, vestita, per il 
candidato. «Ad evitare forme 
di strumentalizzazione e di er- 
rata interpretazione» il prof. 
Barcaglioni ha emesso un co- 
municato in cui si afferma che 
la prova si è svolta «in confor- 
mita con le disposizioni mini- 
steriali vigenti ed in pieno 
accordo con il provveditorato 

«In particolare - continua il 
comunicato - la prova di figu- 
ra dal vero, secondo una deci- 
sione adottata all'unanimità 
dalla commissione, è stata 
differenziata (copia di una fi- 
gura vestita anziche della 
modella nuda), non solo per 
l’eccezionalità della situazio- 
ne in cui l'esame sì svolgeva, 
‘ma anche in ossequio alle di- 
sposizioni impartite dai pro- 
grammi ministeriali». 

Il candidato C.F., che è 
maggiorenne, aveva regolar- 
mente svolto le prime due 
prove scritte ma era stato ar- 
restato, per motivi che non 
sono stati precisati, prima di 
concludere l'esame. Era stata 
poi la madre a chiedere che il 
giovane potesse .completarlo 
in carcere. 


stratura». 

«La lotta al terrorismo — ha 
ricordato il Consiglio — ha 
avuto fino ad ora successo 
perché condotta senza dero- 
gare ai principi della legalità e 
di rispetto della persona uma- 
na, ed anzi trovando nella di- 
fesa di tali fondamentali valo- 
Ti di civiltà la propria forza 
ideale e il consenso del Paese. 

Il documento conclude sot- 
tolineando «l'opportunità che 
tutti i processi con imputati 
‘appartenenti alle forze dell’or- 
dine, tanto più quando riguar- 
dino gravi questioni di princi- 
pio, siano trattati e conclusi 
con la massima rapidità com- 
patibile con l'accertamento 
della verità». 


chiesto al suo collega di inter- 
rogare il giovane entro i ter- 
mini previsti dalle norme pro- 
cessuali. In effetti, giuseppe 
Sampino si costituì, e venne 
poi prosciolto per insufficien- 
za di prove. 

Il giudice Urso sarebbe poi 
intervenuto, chiedendo sem- 
pre il sollecito interrogatorio 
degli imputati in favore di 
Giuseppe e Rosolino Savoca, 
imputati assieme ad altre per- 
sone in un procedimento per 
associazione per delinquere fi- 
nalizzata al traffico della dro- 
ga. Il procedimento — che è 
ancora in corso — riguarda i 
contatti avuti da esponenti 
‘mafiosi palermitani con il tur- 
co Kustu Ismet, il quale sa- 
rebbe giunto a Palermo, a 
quanto sembra, con il compi- 
to di impiantare una raffine- 
ria di droga. 

Un rapporto alla magistra- 
tura era stato presentato dal 
vice questore Boris Giuliano, 
assassinato la mattina del 21 
luglio 1979. 

In sostanza, sostiene il giu- 
dice Urso, le sue sollecitazioni 
non sarebbero mai andate al 
di là della richiesta di una 
tempestiva applicazione delle 
norme di procedura penale. 

All’inchiesta nei suoi con- 
fronti si è giunti due anni fa, 
sulla base di una segnalazione 
del consigliere istruttore al 
presidente della’ Corte d’ap- 
pello di Palermo, dott. Gio- 
vanni Pizzillo (è deceduto due 
settimane fa), il quale inoltra- 
va poi un rapporto alla sezio- 
ne disciplinare del Consiglio 
superiore della magistratura. 
Con il ricorso presentato in 
Cassazione, il dott. Urso con- 
testa la legittimità del prov- 
vedimento adottato dal Csm 
e rileva che gli era stata mos- 
sa un'accusa meno pesante, e 
cioè quella della mancanza di 
riservatezza. 


Il provvedimento del Csm 
ha destato grande scalpore al 


palazzo di giustizia, e ieri mat- 


, tina è stato al centro dei com- 


menti di avvocati e magi. 
strati. 


Il giudice Urso da quattro 
anni svolge la propria attività 
al tribunale di Palermo. In 
precedenza aveva ricoperto 
l’incarico di giudice istruttore 
al tribunale di Termini Imere- 
se. Alcune sue inchieste nei 
confronti di pubblici ammini- 


stratori destarono a suo tem- 
po grande scalnore. Fu il giu- 
dice Urso a spiccare il manda- 
to di cattura contro il sindaco 
di Termini, Francesco Can- 
dioto (De), per irregolarità 
nell'assegnazione di case po- 
polari, e quello nei confronti 
del sindaco di Castel di Lucio, 
Antonio Pinto (Dc), sospetta- 
to di essere a capo di un’orga- 
nizzazione mafiosa! 


FIRENZE: | LADRI TRADITI DA UNA BISTECCA 


Tre arresti per il furto 
alla Fondazione Longhi: 


FIRENZE — Arrestati dalla squadra mobile di Firenze, în 
collaborazione con quella di Roma, i tre presunti autori del 
clamoroso furto di opere d’arte, compiuto il 29 settembre dello 
scorso anno nella villa dove ha sede la Fondazione Longhi, in 
via Fortini a Firenze: furono rubati 31 dipinti di grande pregio, 
per un valore complessivo calcolato attorno ai cinque miliardi. 

La polizia ha recuperato anche 19 delle opere rubate, per un 
valore di circa tre miliardi e mezzo. Gli arrestati, su ordine di 
cattura emessi dal sostituto procuratore Fleury, sono: Antonio 
Avenia, 41 anni, da Caserta, residente a Roma, in via Satifico 3; 
Marcello Bonica, 36 anni, da Catania, residente a Castelnuovo 
di Porto, in provincia di Roma. Del terzo arrestato non è stata 


resa nota l’identità. 


Le indagini avevano preso l'avvio dal ritrovamento, nel 
cortile della villa dove si trova la fondazione intestata al noto 
critico d'arte Roberto Longhi, deceduto qualche anno fa, di una 
bistecca, che evidentemente era destinata al cane da guardia: 
sulla base delle informazioni fornite dal ristorante che l’aveva 
venduta, la «mobile» è giunta ad identificare i tre pregiudicati 
romani, conosciuti nell'ambiente del traffico di opere d’arte, 

Successivamente, fingendosi compratori, i poliziotti di 
Firenze e di Roma sono riusciti a giungere a questo primo 
cospicuo recupero: fra le opere ritrovate, una tela attribuita al 
Caravaggio, una di De Pisis, tre dipinti di Giovanni Morandi 
(un quarto deve essere ancora ritrovato), due tavole di Lorenzo 
Lotto, un dipinto su rame di Claude Lorrain, un'opera impor- 
tante di Carlo Carra. Le indagini sono ora rivolte al ritrovamen- 
to e al recupero dei dipinti mancanti. I lavori recuperati sono 
già stati riconsegnati alla vedova di Roberto Longhi, la 


scrittrice Anna Banti. 


recuperati molti quadri 


chiesta di sentire Craxi avreb- 
bero chiesto la convocazione 
anche di Enrico Berlinguer 
(con il quale — secondo la 
deposizione del presunto «ca- 
pogruppo» P2 Ezio Giunchi- 
glia — Gelli diceva di essere in 
contatto), dei finanzieri Ba- 
gnasco e Rosone e del gran 
maestro della massoneria Co- 
rona. 

Il comunista Bellocchio ha 
infine chiesto che la commis- 
sione indaghi fra i rapporti 
intercorsi fra il Banco Ambro- 
siano e due finanziarie: la Ter- 
bizza di Zurigo e la Simes di 
Milano. Secondo alcune voci 
quest'ultima sarebbe collega- 
ta al Psi. Ma al riguardo si è 
‘avuta subito una precisazione 
«che non può che trattarsi di 
un falso dal momento che non 
esiste alcun rapporto né diret- 
to né indiretto tra il Psi e suoi 
‘esponenti e le società indi- 
cate. 

In queste due società — 
secondo il nastro per macchi- 
na per serivere di Gelli, recen- 


Disagi 

a Fiumicino 
e a Ciampino 
per chi vola 


ROMA — Sciopera oggi per 
4 ore il personale di terra degli 
aeroporti romani di Fiumici- 
no e Ciampino causando disa- 
gi ai passeggeri in arrivo, in 
transito e in partenza dagli 
scali della capitale. li scioperi 
non avranno conseguenze per 
l’attività delle compagnie 
aeree sia nazionali sia inter- 
hazionali: i voli saranno per- 
ciò regolari e, come ha comu- 
nicato l'Alitalia, i programmi 
della compagnia di bandiera 
non subiranno alcuna varia- 
zione, 

Disagi ci saranno quindi so- 
lo per quanto riguarda l’assi- 
stenza a terra dei passeggeri 
in quanto gli scioperi articola- 
ti del personale di Fiumicino 
andranno a colpire proprio 
l'assistenza all’interno del- 
l'aeroporto (bagagli, biglietti, 
ecc.) 

Nonostante le assicurazioni 
delle compagnie aeree che i 
voli saranno regolari, l’azien- 
da ferroviaria ha predisposto 
il raddoppio di alcuni treni 
sulle linee più importanti. In 
un comunicato il ministero 
dei trasporti precisa che in 
particolare è stato raddoppia- 
to il servizio notturno del tre- 
no letti Milano-Roma e del- 
l’Ambrosiano sulla linea Ro- 
ma-Milano e viceversa, 

I disagi negli aeroporti della 
capitale proseguiranno per al- 
tri due giorni: domani e vener- 
dì 16, sempre per quanto 
riguarda i lavoratori di terra. 

Il sen. Lucio Libertini, re- 
sponsabile della sezione tra- 
sporti, casa e. infrastrutture 
del Pci, ha affermato, in una 
dichiarazione che «Il traspor- 
to aereo rischia nelle prossi- 
me ore una paralisi, per ragio- 
ni francamente inaccettabili». 
«Infatti — sottolinea Libertini 
— il pacchetto delle ore di 
sciopero articolato è indetto 
dalle confederazioni sindacali 
Cgil, Cisl, Uil perchè le contro- 
parti (Alitalia, Intersind, Ar- 
Fiumicino) rifiutano di aprire 
la trattativa sul contratto. 

«A questo punto insomma 
— aggiunge Libertini — non si 
capisce a che cosa mirino le 
aziende. 


I MAGGIORI REGISTI E SCENOGRAFI ITALIANI CITANO LE TV PRIVATE IN TRIBUNALE 
«Con la pubblicità quel film non è più il mio» 


ROMA — I più qualificati 
registi e sceneggiatori italiani 
hanno citato în tribunale una 
serie di emittenti televisive 
private e società cinemato- 
grafiche per aver messo în 
onda, attraverso il video, film 
con inserzioni pubblicitarie. 

Del gruppo fanno parte 
Francesco Rosì, Federico Fel- 
lini, Luigi Magni, Luigi Co- 
mencini, Ettore Scola, Nanni 
Loy, Leo Benvenuti, Piero De 
Bernardì, Ruggero Maccari, 
Age, Scarpelli, Luigi Filippo 
D'Amico, Suso Cecchi D’Ami- 
co, gli eredi di Pietro Germi, 
Luigi Zampa, Lina Wertmul- 
ler, Mario Monicelli, Paolo e 
Vittorio Taviani, Ugo Pirro, 
Elio Petri e Valerio Zurlini. 

Le televisioni private citate 
în giudizio sono Firenze libe- 
ra; Italia uno, Rti-retequattro, 
Canale cinque, Compagnia 
televisiva siciliana, Tfe, Tele 
trentasette, Telesanterno, 
Quinta rete, Telecapri, Gbr, 
Roma due, Rst, Tre, per aver 
trasmesso i film di questi au- 


tori. 

L'iniziativa nasce sulla ba- 
se della vertenza «cultura», 
resa pubblica nella primave- 
ra dell’81 e confermata nella 
giornata di sciopero della Mo- 
stra del cinema di Venezia, 
portata avanti dall’Agis, 
Anec, Anica, Filis, Anac e Sai- 
Filis, în cui si sostiene la dife- 
sa dell’integrità delle opere 
cinematografiche contro ma- 
nipolazioni o interruzioni 
operate dalle Tv private. 

L’avv. Nicolò Paoletti, che 
assiste il gruppo di registi. e 
sceneggiatori, premesso che 
l’inserimento dei messaggi 


Federico Fellini 


pubblicitari provoca una 
«evidente deformazione e mo- 
dificazione della versione ori- 
ginale del film così come rea- 
lizzata dal regista», identifica 
i danni derivanti agli autori 
cinematografici in conse- 
guenza di tale «manipolazio- 
ne» dei loro prodotti. 

Ad essere alterata, infatti, 
— osserva l’avv. Nicolò Pao- 
letti — non è solo la «forma 
estetica e cioè il ritmo e la 
continuità scenica volute dal 
regista, ma incide altresì sul 
contenuto dell’opera dato che 


| Lina Wertmuller 


questa viene sfruttata come 
veicolo pubblicitario». 

Che il film non sia stato 
ideato e realizzato per essere 
utilizzato a questo fine è inne- 
gabile — aggiunge îl legale — 
quindi è inammissibile questa 
sua trasformazione dato che, 


oltretutto, ne è stata deposita-. 


ta copia campione al ministe- 
ro del turismo e spettacolo 
dopo il visto di censura, l’otte- 
nimento della nazionalità ita- 
liana e la conseguente ammis- 
sione alla programmazione 
obbligatoria. 


L'inserimento della pubbli- 
cità nei film, inoltre, compor- 
ta la violazione del secondo 
comma dell'art. 25 della legge 
1213 secondo cui non sono 
ammessi al contributo i film 
che abbiano anche parzial- 
mente finalità pubblicitarie. 

L'avv. Nicolò Paoletti preci- 
sa poî che con quelle manipo- 
lazioni si viola anche il princi- 
pio della protezione delle ope- 
re letterarie ed artistiche: i; 
fatti, in forza dell’integrazio- 
ne all'art. 20 della legge sul 
diritto d’autore apportata dal 


Dpr del 1979 che ha dato ap- 


plicazione alla revisione delle 
convenzione di Berna, «non 
solo le defromazioni, mutila- 
zioni e modificazioni dell’ope- 
ra comportano lesione del di- 
ritto d'autore, ma anche ogni 
atto che possa svilire l’opera 
stessa». 

Di conseguenza l’avv. Nico- 
lò Paoletti chiede al giudice 
che impedisca alle società 
l'ulteriore uso dei film nella 
versione alterata dalla pub- 
blicità e le condanni aì danni 
provocati ai loro autori. 

Scopo principale di questa 
lotta — ha sottolineato Nanni 
Loy — è ottenere una vera e 
propria regolamentazione 
delle Tv private che «operano 
în un regime di concorrenza 
sleale nei confronti della Rai- 
Tv». 

L'iniziativa, comunque, 
puntualizza, sul piano giuri- 
dico, quella presa giorni or 
sono da Franco Zeffirelli il 
quale ha chiesto 3 miliardi, da 
evolvere in beneficienza, a 
«Italia uno» per aver inserito 
ben 18 «spot» pubblicitari nel 
suo «Giulietta e Romeo». In 
proposito Franco Zeffirelli, 
ha dichiarato «di essere mol- 
to soddisfatto del passo com- 
piuto da registi e autori. Ho 
lanciato per primo la palla — 
ha aggiunto — e mi auguro 
che l’azione vada in porto. 
Infatti, non è giusto che le Tv 
private sfruttino è nostri film 
per fini pubblicitari. Sono av- 
voltoi — ha concluso — che si 
avventano sulla cinemato- 
grafia senza intervenire con 
apporti culturali». 


temente decifrato — sarebbe- 
ro confluiti i fondi destinati a 
un partito politico; esse sa- 
rebbero state controllate da 
un parente di un uomo politi- 
co. Per vederci più chiaro, 
Bellocchio avrebbe inoltre 
chiesto di conoscere più 
‘approfonditamente i rapporti 
fra Banco Ambrosiano e con- 
sociate estere. Di tutte queste 
richieste si tornerà a parlare 
la settimana prossima. 

Il socialista Seppia e l’indi- 
pendente di sinistra. Rizzo 
‘hanno chiesto che siano con- 
vocate a San Macuto le segre- 
tarie di Gelli e la figlia dell'ex 
‘capo massone, ma su questo 
punto si sarebbe convenuto di 
attendere perlomeno che sia- 
no decifrati anche i restanti 
nastri di macchina per scrive- 
re sequestrati ‘ad Arezzo e che 
sono già in possesso della 
commissione. 

Intanto — a quanto si è 
‘appreso — alcuni funzionari 
della commissione starebbero 
«interpretando» insieme ‘al 
giudice Sica le bobine regi- 
strate dal finanziere Carboni, 
bobine particolarmente diffi- 
cili da capire perché senza 
nomi. 

Domani la presidente An- 
selmi riferirà sui contatti avu- 
ti per il caso Calvi (che sarà 
all’ordine del giorno), mentre 
martedì della prossima setti- 
mana si parlerà di come pro- 
cedere nei lavori; dovrebbero 
essere presentate alcune rela- 
zioni ancora mancanti’ (rap- 
porti della P2 con mafia, mon- 
do dell'editoria, servizi segreti 
e massoneria). 

Lo hanno deciso i commis- 
sari in seduta segreta. 


In particolare domani la 
commissione ascolterà una 
relazione del suo presidente, 
Tina Anselmi; cui era stato 
dato mandato di acquisire 
ogni elemento che potesse 
avere connessione tra la mor- 
te del banchiere e l'indagine 
sulla P2. 

Il materiale giunto all'on. 
‘Anselmi è abbastanza consi- 


UN «GIRO» DI QUI 


stente: fra l’altro ci sono le 9 
micro-cassette sequestrate 
per ordine della magistratura 
negli uffici di Flavio Carboni a 
Roma; il materiale sequestra- 
to presso lo studio del notaio 


Lollio; il verbale dell’intérro- © 


gatorio di Pazienza. 


Gustavo: Selva 
nega rapporti 
con Licio Gelli 


ROMA — La commissione 
parlamentare d’inchiesta sul- 
la P2 ha completato ieri gli 
interrogatori dei politici i cui 
nomi compaiono negli elenchi 
di Gelli ascoltando Gustavo 
Selva, ex direttore del Gr 2 e 
membro del consiglio nazio- 
nale della De. 

Selva ha detto di non esser- 
si mai iscritto alla loggia se- 
greta, ed ha escluso di aver 
mai fatto versamenti a favore 
di Gelli. 

Ha fatto presente ai com- 
missari di aver presentato de- 
nuncia contro ignoti per l’in- 
serimento del suo nome nella 
lista dei 953, e ha smentito 
inoltre di aver mai ricevuto 
offerte di affiliazione al «cen- 
tro studi per l’azione eùro- 
pea» del generale Picchiotti, il 
cui nome compare anch'esso 
negli elenchi della P2. 

Selva ha ricordato, di ‘aver 
conosciuto Licio Gelli nel 
1977 a un ricevimento all’am- 
basciata argentina. 

Con Gelli — ha riferito an- 
cora Selva — ci fu un altro 
incontro molto breve circa un 
anno dopo, all'hotel Excelsior 
in occasione di una conferen- 
Za; ma si trattò di «un incon- 
tro casuale e superficiale», du- 
rante il quale si parlò di argo- 
menti di politica generale. 

Selva ha smentito di aver 
mai coltivato rapporti più 
‘approfonditi con l'ex «venera- 
bile». 


TALI D’EROINA 


Alla sbarra i boss 


trentini della droga 


TRENTO — Il rinvio a giudizio di ben 54 persone coh 
l'imputazione di numerosi reati, i più gravi dei quali sono 
l’associazione per delinquere, i traffici di droga, armi è valuta è 
ulteriori accertamenti giudiziari per altre venti persone: queste 
in sintesi le richieste avanzate dal pubblico ministero, il capo 
della procura della Repubblica di Trento Francesco Simeoni, 
nella sua requisitoria inoltrata al giudice istruttore Carlo 
Palermo in merito alla maxi inchiesta avviata dalla magistra- 
tura trentina nel dicembre del 1980, dopo il ritrovamento di 
ingenti quantitativi di eroina a Trento e a Bolzano ed in alcune 


località del Veneto. 


Tra i nomi di maggior spicco tra gli inquisiti figurano 
l’altoatesino Herbzrt Oberhofer, personaggio già noto alle 
cronache giudiziarie negli anni ‘70 come contrabbandiere e 


confidente di organi di polizia. 


Con pochi altri l’Oberhofer viene indicato dal magistrato ai 
vertici della criminale organizzazione internazionale, Gli altri 
sono Matteo Buccola e Rosario d’Agostino, che nella requisito- 
ria figurano come il tramite con la Mafia, l’ex vicepresidente 
degli industriali altoatesini le cui responsabilità sarebbero però 
limitate al solo traffico di valuta, un barone bolzanino, Herald 
Gelf che è latitante ed alcuni turchi. 

Tra gli organizzatori del grosso traffico di droga, armi e 
valuta figurava anche l’altoatesino Carlo Kofler, sul cui terreno 


nei pressi della sua residenza 


alla periferia di Trento, nel 


dicembre dell'80 vennero trovati un centinaio di chilogrammi 
di eroina e morfina base; il Kofler, arrestato a Bassano del 
Grappa mentre stava per espatriare in Sudamerica, si è però 
suicidato lo scorso anno in carcere a Trento tagliandosi la gola 


con una lametta da barba. 


Il tempo 


Situazione: l'afflusso di aria fre 
sta ed instabile ancora in atto 
sull'Italia tenderà ad attenuarsi 
da oggi. Una perturbazione estesa 
dal Canale della Manica al mare di 
‘Alboran in lento movimento verso 
Nord-Est estenderà una marginale 
influenza al settore Nord- 
occidentale. 

"Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni prevalenti condizioni di cielo 
sereno o poco nuvoloso, salvo loca- 
le attività di nubi temporalesche 
sulle zone interne, specie al Nord. 
Nel corso della giornata tendenza 
ad aumento della nuvolosità 


valli e lungo i litorali 


i 


16; Berlino n 17, 
Copenaghen s. 16, 
25; Hongkong s: 


; Bruxelles s. 


Cc 


GE 


medio-alta stratificata sul settore Nord-occidentale e sulla Sarde- 
gna. Durante la notte ed il primo mattino foschie anche dense nelle 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 20, 28; Bolzano 
17, 32; Verona 23, 30; Venezia 22, 28; Milano 23, 30; Torino 20, 30: 
Cuneo 24, 34; Genova 24, 28; Bologna 23, 31; Firenze 24, 34; Pisa 20, 
30; Ancona 20, 28; Perugia 18, 29; Pescara 19, 30; L'Aquila 15, n.p.; 
Roma Urbe 20, 31; Roma Fiumicino 20, 29; Campobasso 18, 24; Bari 
21, 27; Napoli 21,29; Potenza 16, 26; S.M. di Leuca 22, 26, 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 
‘Amsterdam s. 20, 32; Atene s. 20,31; 


i Francoforte s. 18, 
, 29; Gerusalemme s. 16, 27: Johannesburg s. 7,1 
Lisbona n. 16, 24; Londra $. 15, 25; Madrid s. 17, 31: Montreal n. 20, 
Mosca s. 17, 28; Nuova Delhi n. 25, 36; 
Parigi n. 23, 32; Pechino s. 21, 32; Rio de Janeiro n. 15, 30; San Francisco s. 
12,24; Stoccolma s. 12, 28; Sidney p. 9, 15: Tokio n. 25, 28; Vienna n. 18,19. 


he farà 


Bangkok s. 27, 31; Belgrado n. 12, 
18, 28; Buenos Aires p. 10; 13:° 
31; Ginevra s. 19, 31; Helsinki 


New York n. 23, 30; Oslo s! 16,24; 
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RACCONTI BREVI E BREVISSIMI 


Una grande sensibilità ed 
una ricca fantasia, una forte 
ed acuta intelligenza ed un 
perfetto dominio dello stru- 
mento linguistico: che cosa di 
‘meglio per riuscire nella nar- 
rativa? Specialmente poi 
quando lo spirito critico do- 
mina e vaglia, ma non impo- 
verisce o ingrigisce la materia 
del narrare. 4 

Eppure il recente libriccino 
di Alma Dorfles («Vita di stel- 
le e altre vite», Edizioni «Italo 
Svevo», pp. 76, lire 5000) non è 
di facile lettura. 

Infatti il primo impatto con 
queste pagine così dense e 
controllate, pur nella loro ap- 
parente semplicità, è stato 
estraniante, alle volte addirit- 
tura agghiacciante. Le ho ri- 
lette e poi rilette ancora e, 
solo alla terza lettura, mi è 
parso di comprenderne lo spi- 
rito, 0, dirò meglio, di essere 
riuscito, almeno in parte, a 
mettermi in sintonia con la 
scrittrice ed a fare l'orecchio 
al suo stile, la cui semplicità è 
frutto di un’estrema elabora- 
zione, di una volontà di scar- 
nificare il testo all'estremo. 


* 
Ca 

Prendiamo come esempio il 
primo racconto: «Vita di stel- 
le» che dà, in parte, il titolo a 
tutta la raccolta. Il flusso di 
coscienza del corpo celeste 
umanizzato, che registra per 
se stesso le proprie esperienze 
nella traiettoria cosmica che 
percorre, potrebbe essere una 
trovata, magari originale, che 
ci lascerebbe però in fondo 
indifferenti. Ma non è così per 
gli interrogativi che l’autrice 
si pone, per il modo, sempre 
calibratissimi, ma. oscillante 
fra il realistico ed il fantastico, 
in cui fa sfilare davanti a noii 
fenomeni celesti, ed infine per 
la conclusione, tragica ed 
umana, dove necessità cosmi- 
ca e volontà d'amore sì con- 
fondono e l'attrazione irresi- 
stibile è volta alla distruzione. 

Un discorso per certi aspetti 
analogo sarebbe da fare per 
altri bozzetti ancora più brevi, 
come «La nuvola», dove il mo- 
tivo non nuovo dell’interpre- 
tazione diversa, che occhi di- 
versi danno alla medesima 
apparizione, è svolto in modo 
da caratterizzare assai forte- 
mente ed emblematicamente 
iquattro interlocutori: e Dioli 
giudica nelle loro parole; op- 
pure «La prigione dell’insen- 
sato», che sembra essere l’al- 
legoria della sorte dello scrit- 
di il quale viene lasciato 
scrivere perchè gli fa bene alla 
salute, ma non si cerca. di 
‘comprenderlo, sicché egli fini 
sce con lo scrivere sulla 
sabbia. 

In «Luci ed ombre» è parti- 
colarmente notevole l’effica- 
cia con cui vengono descritti i 
due mondi messi a confronto: 
quello «fumigante di nebbia, 
dove i limiti delle cose sem- 
brano incerti, nel quale Tho- 
mas, il protagonista, è nato, e 
quello dove egli si trasferisce: 
e qui «le cose che lo circonda- 
vano costituivano una pre- 
senza quasi incombente; ben 
limitate _e massicce, ingom- 
ravano il mondo». Ed egli si 
fa prima pittore e poi addirit- 
tura impazzisce, trovando 
tuttavia nella follia una certa 
serenità. 

Cose molto netevoli ci sono, 
del resto, anche in tutti o 


quasi tutti gli otto bozzetti | 


che formano la prima parte 
del libro: «Il tea-cosy», «Visite 
di cortesia», «Giardino all’ita- 
liana» («Non ti sembra strano 
che si chiami ”all’italiana” un 
giardino così ordinato...?»), 
«Richiamo», «Un sogno» (la 
barca «solida», sicura... inaf- 
fondabile» affonda da. sola, 
nel porto, con mare calmissi- 
mo, per l’acqua che trapela: 
quasi paradigma della sorte 
umana) ed in fine «C'è tem- 
po», dove si sintetizza con 
poche battute la sorte peren- 
ne di chi rimanda finchè di 
tempo non ce n'è più. 


* 
ok 

La seconda parte, «Altre vi- 
te», raccoglie per lo più rac- 
conti che danno tutta l’im- 
pressione di essere tratti dal 
vero. Diremo subito che i due 
racconti che preferiamo sono 
«Vita in casa» e «Sotto il fa- 
To», che hanno forse qualche 
cosa di autobiografico, anche 
se, nel primo caso, si tratta 
non di vita realmente vissuta, 
ma di un’accorata antecipa- 
zione di ciò che potrà essere in 
avvenire: la coppia anziana 
che, nella bella grande casa, 
accogliente per tutti gli amici, 
si riduce a poco a poco in un 
salottino adiacente alla stan- 
za da letto, e non riceve più 
nessuno, tanto che trasale ad 
ogni occasionale ed ormai ra- 
ro suono del campanello, in 
attesa del momento in cui 
«suonerà per loro quella cam- 
pana». f 

«Sotto il faro» è invece un 
riandare al tempo incantato 
dell'infanzia e della giovinez- 
za e sì ricollega ad un raccon- 
to, pubblicato anni fa nei 
Quaderni della Società arti 
stico letteraria di Trieste, che 
non sarà stato certamente 
dimenticato da chi lo ha letto 
a suo tempo: le storie della 
Sacchetta, il porticciolo trie- 
stino dove sono ormeggiate le 
‘piccole navi in disarmo e le 
imbarcazioni da diporto. 

Ora, in questo racconto, 
l'atmosfera viene ricreata con 
brevi «illuminazioni» («Vivere | 


(e altre vite) 


sotto la lenta ruota di luce 
della vecchia lanterna, era co- 
me stare riparati sotto una 
placida e sicura protezione ce- 
leste.... Ma nella bella stagio- 
ne, era meraviglioso starsene 
stesi sul proprio letto e vedere 
sul soffitto i riverberi che, at- 
traverso le griglie, dal mare vi 
si riflettevano....»), nonché rie- 
vocando in forma estrema- 
mente succinta alcuni avveni- 
‘menti (l’affondamento del pi- 
roscafo carico di kapok che 
cosparge tutta la Sacchetta di 
batuffoli bianchi e soffici; la 
Sacchetta gelata nel terribile 
inverno del gran freddo; il 
Vecchio piroscafo alla deriva 
che minaccia di investire la 
casa affacciata sul mare; i 
grossi corpi bluastri degli an- 
negati che affiorano sempre 
nello stesso angolo, e così via). 

Molti lettori preferiranno 
invece, su tutti gli altri, il 
racconto: «Una tradizionale 
amicizia», che narra, con ac- 
corata semplicità, la vacanza 
trascorsa assieme da un bam- 
bino e da un cane preso a 
prestito dal canile e la doloro- 
sa separazione alla fine dell’e- 
state; e ci suggerisce che, as- 
sai spesso, idee e soluzioni 
troppo «intelligenti» e troppo 
elaborate danno risultati de- 
ludenti e si risolvono in soffe- 
renze inutili. 

Assai forte, in «Tre giovani 
vite», la caratterizzazione del 
giovane gravemente handi- 
cappato, che sì vale della pro- 
pria forte intelligenza per do- 
minare intellettualmente, con 
‘una certa arroganza, il gruppo 
di ragazze che stanno attorno 
alui; con altrettanta acutezza 
psicologica sono presentate 
due di queste ragazze, due 
caratteri in un certo senso 
opposti. 

* 
ok 

Tralasceremo per brevità, 
non perchè manchino di 
spunti estremamente interes- 
santi, gli altri racconti di que- 
sta seconda parte e ci limite- 
remo ad esprimere la speran- 
za che già questa nostra breve 
esposizione permetta di ren- 
dersi conto quanto vasti sono 
gli interessi di Alma Dorfles e 
quanto vari i motivi del suo 
narrare. E chiuderemo con 
l'augurio che questi racconti, 
o la maggior parte di essi, 
possano essere ripresi — forse 
con l'aggiunta di altri — daun 
editore a diffusione nazionale. 

Libri «per pochi», come 
questo, raggiungono infatti il 
loro scopo solo se vengono in 
mano a molti. Anche se la 
stragrande maggioranza di 
questi molti difficilmente si 
indurrà a quella ripetuta let- 
tura, che sola rende possibile 
di comprenderli ed apprezzar- 
li pienamente: E quanti sono 
invece gli autori, piacevoli 
magari alla prima lettura, che 
già alla seconda mostrano la 
corda... 

Giorgio Voghera 


IL PICCOLO 


E 


LA CITTÀ IN LETTERATURA: UN'IMMAGINE ATTRAVERSO | SECOLI 


Vita di stelle Cosa rest 


L'ossessionante visione di un Novecento disordinato, dove le folle si agitano 


ma: le persone non s'incontrano, nelle lacerate parole di Rilke, Musil, Orwell. 


se la letteratura del Sette- 
cento e dell'Ottocento aveva 
parlato anche della città, a 
partire dal Novecento l’area 
urbana siimpone come spazio 
totale all’attenzione dello 
scrittore. Ormai non è più un 
territorio 'da desiderare o da 
attraversare, ma sì configura 
come luogo labirintico, che 
non può essere compreso 
seguendo îl filo della ragione, 
ma solo abbandonandosi al 
suo flusso. 

«Non sapersi orientare in 
una città non vuol dir molto. 
— afferma Walter Benjamin — 
Ma smarrirsì in essa come ci 
si smarrisce în una foresta, è 
una cosa tutta da imparare. 
Ché i nomi delle strade devo- 
no suonare all’orecchio del- 
l’errabondo come ilo seric- 
chiolio deì rami secchi e le 
viuzze interne gli devono 
scandire senza încertezze, co- 
me le gole montane, le ore del 
giorno». È 

Vagabondare è una scien- 
za, un modo di vivere, una 
scelta, la stessa che insegui- 
vano Joyce, Aragon, Eliot e 
Virginia Woolf, offrendo ai let- 
torì il loro sgomento dinanzi 
al «prestissimo» della vîta 
metropolitana, una accelera- 
zione ‘che eostringe l’uomo a 
vivere un rapporto perverso 
con lo spazio e con il tempo. 

La città ha perduto la 
dimensione nazionale, unifor- 
mandosì a criteri universali: 
«Non diamo particolare im- 
portanza al nome della cît- 
tà.— scrive Musil in una delle 
‘pagine iniziali dell«Uomo sen- 
za qualità». — Come tutte le 
metropoli era costituita da ir- 
regolarità, avvîicendamenti, 
precipitazioni, ìntermittenze, 
collisioni di cose e di eventi, è 
frammezzo, punti di silenzio 
abissali; da rotaie e da terre 
vergini, da un gran battito 
ritmico e dall’eterno disaccor- 
do e sconvolgimento di tutti ì 
ritmi; nell'insieme somigliava 
aunavescica ribollente posta 
in un recipiente materiato di 
case, leggi, regolamenti e tra- 
dizioni storiche». 

Tutto sì presenta: come effi 
mero, incerto, oscillante lun- 
go una linea che contempora- 
neamente congiunge e separa 
realtà e sogno, illusione e 
incubo. 

Ma, insiste Musil, «il mistico 
è tramontato, non resiste nel- 
la città» e così l’intellettuale 
può ,solo osservare, conti 
nuando ad avvertire una so- 
stanziale estraneità: «Passi 
attraverso questa gente, cui 
nonostante tutto appartieni e 
chetiè estranea. Vedicome si 
divertono, quel che fanno, 
hanno înnalzato delle statue. 
La tua opposizione non è sol- 
tanto quello stato d'animo ge- 
nerale di fondo a partire dal 
quale agiamo anche in ogni 
altro caso, ma è una opposi- 
zione particolareggiata, lega- 
ta alla vita con molti fili sotti- 
li». Anche Rilke sottolinea la 


distanza che separa gli uomi- 
ni e impedisce loro di creare 
una società in grado di vince- 
re la vertigine: «Siamo dun- 
que sinceri, noi non abbiamo 
alcun teatro, così come non 
abbiamo un Dio: per averli 
occorre essere comunità». 
La città obbliga alla divi: 

ne, impone una falsa dialetti- 
ca'che prevede la partizione 
rigorosa tra interno ed ester- 
no, tra regola e istinto, accele- 
ra i tempi e fa precipitare 
ticordo e memoria, annegan- 
do il passato, impedendo la 
progettazione di un futuro. Si 
vive incatenati al presente, 
trafitti dal rumore del traffi- 
co, dall’urlio dei bambini, La 
città è ormai una «waste lan- 


d»,una terra desolata: «Città 


irreale | sotto la nebbia bruna 
di un’alba d'inverno, | una 
gran folla fluiva sopra il Lon- 
don Bridge, così tanta | Ch’ 
non avrei mai creduto che 
morte tanta m’avesse disfat- 
ta. / Sospiri, brevi e infrequen- 
ti, se ne esalavano, | e ognuno 
procedeva con gli occhi fissi 
ai piedi. | Affluivano su per il 
colle e giù perla King William 
Street, | fino a dove Saint 
Mary Woolnoth segnava le 
ore | con un morto suono sul- 
l’ultimo tocco delle nove.» 


Eliot chiude la prima parte 
del suo poemetto citando i 
versi di Baudelaire, «Tu, hy- 
pocrite lecteur! — mon semba- 
ble, monfrére!» a sottolineare 
lo stretto rapporto che lega lo 
scrittore al pubblico. Entram- 
bi vivono all’interno dello 
stesso spazio, entrambi devo- 
no costruire quella lingua 
speciale che consentirà di sal- 
vare le cose dall'oblio, resti- 
tuendo agli oggetti e alle si- 
tuazioni il senso originario 
deformato dallo choc metro- 
politano. 


«L'uomo folgorato ripete ciò 
che lo urta, gli è impossibile 
produrre ciò che egli riceve, 


non può che riprodurlo», scri 
ve Valéry. E Virginia Woolf sì 
chiede: «Che cosa significa la 
realtà?». E risponde: «Sem- 
bra essere qualcosa di molto 
impreciso, che ora sì può tro- 
vare in una strada powerosa, 
ora în un pezzo di carta sul 
marciapiede, ora in un narci- 
so al sole. Illumina un gruppo 
în una stanza e incide una 
parola che è stata detta a 
caso. Ci soprajfà mentre tor- 
niamo a casa, camminando 
sotto le stelle, e fa sì che il 
mondo silenzioso diventi più 
reale di quanto non lo sia il 
mondo delle parole; e poi la sì 
ritrova di nuovo sull’imperia- 
le di un autobus, in mezzo allo 
strepito di Piccadilly». La 


L=” 


realtà non è dunque ciò 
vediamo, ma una cifra ‘che 
schiude quel linguaggio se- 
greto, liberandoci dall’idea di 
vivere ogni esperienza come 
«già stata», restituendoci la 
spontaneità originaria. 

L'esperienza della città e 
della folla si insinua durante 
gli annî Trenta anche ira gli 
autori della sinistra. In In- 
ghilterra è George Orwell a 
descrivere la desolazione del- 
la civiltà urbana e îl disagio 
dell’intellettuale borghese, 
deciso a scendere dalla torre 
d'avorio di ottocentesca me- 
moria, ma sempre respinto 
dalla sua educazione o da 
un’epîdermica differenza. 
Londra è un terribile inferno 
pronto a inghiottire gli incau- 
ti, popolato da uomini e don- 
ne schierati a difesa dello sta- 
tus quo. 


E quanto avverte Gordon | 


Comstock, protagonista del 
romanzo più bello e più igno- 
rato di Orwell, «Fiorìrà l’aspi- 
distra»; «Nel livido bagliore 
delle luci alneonì marciapie- 
di nereggiavano di folla. Gor- 
don procedeva aprendosi la 
via a fatica, piccola figura 
male in arnese, ma faccia 
smorta, è capellî in disordine. 


La folla gli passava accanto 
da tutte le parti; egli. evitava 
edera evitato. C'è qualcosa di 
terribile a Londra la sera; la 
freddezza, l'essere anonimi, 
l'isolamento. Sette milioni di 
persone che, în perenne andi- 
rivieni, evitano ogni contatto, 
appena consapevoli dell'esì- 
stenza l'uno dell’altro, come 
pesci nella vasca diun acqua- 
rio. La strada formicolava di 
belle ragazze. Gli passavano 
accanto a sciami, le facce vol- 
te dall’altra parte, fredde 
creature ninfali, pavidi degli 
sguardi del maschio. Era 
strano quante di loro pareva- 
no sole o în compagnia di 
un’altra ragazza: Donne sole 
molto più numerose di quelle 
accompagnate da un uomo, 
notò Gordon. E anche ciò 
dipendeva dai quattrini. 
Quante ragazze preferiscono 
star sole piuttosto che pren- 
dersiunuomo squattrinato? ». 
La città è gia disposta ad 
accogliere gli scenari antiuto- 
picì che la popoleranno negli 
anni a venire, con stupore 
sempre crescente degli ignari 
e degli ottimisti. 

Ma è necessario imparare a 
sopravvivere anche in un la- 
birinto, infrangendo îl «pau- 
roso silenzio» benjaminiano, 
tentando di riarticolare il lin- 
guaggio della frammentarie- 
tà, liberandosi dalle lusinghe 
del grande villaggio elettroni- 
co sognato da McLuhan. Per- 
ché la città mescola orrore e 
felicità, esibisce kafkiani labi- 
rinti (si veda la città del «Pro- 
cesso»), sì segnala per assur- 
da insensatezza. Perché la 
malattia che attraversa il mo- 
derno non è Adi per sé cono- 
scenza. Può solo diventarlo, 
come scriveva già Nietzsche, 
quando preme lo spirito, lo 
incalza, lo costringe a uscire. 
dal sapere entro cui esso di- 
fende il suo potere. Una sfida 
lanciata alla precarietà e 
all’insicurezza. 


Come suggerisce Hans Ma- 
gnus Ensesberger in «La fine 
del Titanic»: «Qualcosa che 
rimane c’è sempre/bottiglie, 
tavole, sedie sdraio, gruccel 
alberi frantumati:/è legname 
galleggiante quello che resta) 
un gorgo di parole/cantici, 
bugie, residui: è rottame/che 
danza e che, sull’acqua,come 
sughero, c’insegue sguazzan- 
do.(...) Tutto, urlo, come al 
solito, tutto rulla, tuttolè sotto 
controllo, tutto funziona,ile 
persone probabilmente affo- 
gatelnella pioggia obliqua, 
peccato, non importa, roba 
da urlare, perché nolpoco 
chiaro, difficile da dire, per- 
ché ‘io continui a urlare e 


nuotare». } 
QlaT Edoardo Poggi 


Fine. Le precedenti puntate 
sono state pubblicate l’11 e 13 
luglio. Qui sopra, disegno di 
Frans Masereel, tratto da «La 
città - un viaggio appassiona- 
to», ed. Mazzotta. 
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IL TEMPIO E L’ARCHITETTURA: MOSTRA A NIZZA 


[e] () ® () 
a? Un labirinto Le santissime pare 


Opere di pittura, planimetrie, arredi e sculture che illustrano 


NIZZA — Nel formarsi e nel 
loro lento evolversi, le civiltà 
storiche hanno ssmpre «la- 
stricato» con riti, cerimonie e 
atti di culto la vita urbana, 
cercando un’area sacra con 
l'inevitabile costruzione del 
«tempio». Così dall’antica 
concezione spaziale del sacro, 
dall’edificazione della «casa 
della divinità», dal ricordo del 
lontano archetipo della sepa- 
razione tra sacro e laico, ecco 
originarsi, architettonica- 
mente, il «tempio». Del resto 
l’uomo, quasi parte di un dise- 
gno tanto spirituale da essere 
considerato «divino», non è 
forse costantemente proteso a 
dare uno scopo alla propria 


esistenza, vagando perenne- 
mente alla ricerca di un dio, e 
commisurandosi così con i 
propri limiti? 

In questa sfera di particola- 
re dominio spirituale, prende 
‘ora connotazione l’interessan- 
te mostra organizzata a Nizza 
dal Museo nazionale «Messa- 
ge Biblique Mare Chagall», 
che sì è inaugurata in questi 
giorni e resterà aperta fino a 
ottobre: «Le Temple — Repré- 
sentations del l’architecture 
sacrée». È una mostra dal 
tema insolito e singolare, che 
ha portato i suoi promotori 
alla ricerca di opere: di pittu- 
ra, di disegni e planimetrie, di 
arredi sacri e di sculture. 


RASSEGNA DI DISEGNO A FIUME 


Biennale e Grand Prix 


FIUME — È stato assegnato al giapponese Yamana 
Masao îl Grand Prix dell'ottava Biennale internazionale 
del disegno originale, inauguratasi alla Galleria d’arte 
moderna di Fiume. Il Grand Prix riservato a un artista 
jugoslavo è andato invece a Nives Kavuric. 

Alla Biennale fiumana partecipano 248 artisti di 49 
paesi, con 425 opere scelte, fra più di mille, da una giuria 
della quale ha fatto parte anche il critico d’arte triestino 
Giulio Montenero. Riconoscimenti speciali sono stati 
assegnati ad altrì 18 artisti, fra i quali Emilio Vedova e 
Concetto Pcezati. Di Vedova è stato rilevato îl grande 
contributo dato all’arte, non solo italiana, in 40 annì di 


feconda attività. 


All’inaugurazione della rassegna, discorsì sono stati 
pronunciati dal sindaco dî Fiume, Lukez, dal direttore 
della Galleria, Visintin, e dal presidente della giuria, il 
critico londinese Pierre Rouve, il quale ha sottolineato la 
presenza alla Biennale di nomi prestigiosi dell’arte 


mondiale. 


G.S. 


RICORDATO IN UNA MOSTRA PIETRO SAVORGNAN DI BRAZZÀ, ESPLORATORE FRIULANO 


Nel cuore dell’Africa, ma col cuore in mano 


Aida e l’Africana. Paradisi al vocativo e foreste imbalsama- 
te. Africa con l’«A» nera come la vocale di Rimbaud, fuggito in 
quel «là-bas» per concludere la sua stagione d'inferno. Tra le 
‘ombre, una serva negra con in mano un mazzo di fiori fa da 
sfondo alla molle nudità borghese dell’Olympia di Manet, 

Accanto all’Oriente, nell'Europa della Belle Epoque, lE- 
quatore diventa l’altra grande meta, la suggestione esotica per 
uno spostamento, in certi casi non solo immaginario. Europa 
addio. Chi parte, lo fa sul serio, e sono in tanti. Turismo di 
massa e pruriti antropologici per il Bongo/Bongo appartengono 
al domani. Ora la geografia da una mano al colonialismo, la 
scoperta scientifica alle esigenze del modo di produzione 
industriale. Sogni e bisogni si agglutinano sui buchi bianchi 
che, insondati e misteriosi, vanificano la minuzia descrittiva 
delle mappe degli atlanti. 

Su questi spazi dell'avventura e del proibito, soverchi di 
cannibali e di tesori di Re Salomone, esercitava da ragazzo la 
propria fantasia pure Pietro Savorgnan di Brazzà, sempre 
pronto a sfogliare compendi di bighelloni, atlanti o «La Cina 
aperta» del Borget, quando non correva all'osservatorio astro- 
nomico romano del gesuita Angelo Secchi. Un destino segnato: 
‘esploratore. A lui, friulano più conosciuto all’estero che in 
patria, viene dedicata in questi giorni una mostra a Brazzacco 
di Moruzzo, mentre le appena concluse celebrazioni di frate 
Odorico da Pordenone e del suo viaggio in Cina nel XIV secolo 
sottolineano un'ideale continuità di gusto nelle genti locali per 
l’°«andare fuori», anche a prescindere dalla maschera stereotipa 
dell’emigrante. 7 

A] nome di Pietro Savorgnan di Brazzà.(nato a Roma nel 
1852, morto a Dakar nel 1905), dalla doppia nazionalità italiana 
e francese, è legata la prima ricerca nell’area del bacino fluviale 


del Congo, che permise soprattutto, grazie alla definizione del 
corso dell’Ogoué, di tracciare la via navigabile più veloce per 
raggiungere il cuore del continente, aggirando l'ostacolo delle 
forti rapide del tratto terminale del fiume Congo. Foresta e 
Oceano potevano così alla fine incontrarsi, gli scambi (o 
profitti) commerciali diventare realtà. f 

Per Savorgnan si trattò comunque, fin dal primo impatto 
con.l’Africa nel 1875, di portare avanti — a fatica e a volte 
autofinanziandosi — la propria voglia di scoperte, di curiosità 
avida di risposte. Egli stesso indicò aspirazioni e metodi 
personali in una conferenza del 1882 alla Società di Geografia di 
Parigi. Parlando di Stanley, l’altro sommo maratoneta equato- 
riale di quegli anni, incrociato durante una spedizione, ebbe a 
dire: «Il caso unì per un attimo due uomini, due antitesi. 
Rapidità e lentezza, azzardo e prudenza, forza e scarsità di 
mezzi. Ma gli estremi si toccano. Solchi differenti, tracciati con 
identica perseveranza, convergono verso un unico scopo: il 
progresso». ‘ 

La fiducia per l'avvenire, nello stile d'un «pas de deux» da 
Ballo Excelsior, modula puntuale il conquistatore e l’uomo che 
‘un'allegra caricatura fine secolo di Luque immortalò seduto, in 

‘ abiti coloniali, sul piaheta Terra, attorniato da mucchi di bauli. 
Un senso di giustizia animò le sue imprese, al punto da farlo 
passare, allo sguardo degli autoctoni, come una presenza sicura 
contro ii rischio ancora incombente della schiavitù, a cui egli 
oppose in tutte le maniere, anche comperando col denaro la 
libertà per quanti fossero in catene. 

Per tessere rapporti con i clan, alle pallottole preferì le 
parole, partecipando volentieri a rituali di pace: il buco con 
dentro gli strumenti di morte e l'albero piantanto sopra. Poi, le 
formule propiziatorie: «Seppelliamo la guerra così a fondo che 


‘ né noi, né i nostri figli possano dissotterrarla. L'albero che 


errscerà qui testimonierà l'alleanza tra bianchi e negri», E la 
risposta dell’uomo bianco al buon selvaggio: «Anche noi 
seppelliamo la guerra. Possa la pace durare fin tanto che 
l'albero non produrrà pallottole, cartucce o polvere da sparo». 

Al di là delle scriechiolanti palafitte del tempo e della 
retorica, la miglior prova dell’impronta pulita lasciata da 
Savorgnan giunge oggi dalla Repubblica popolare del Congo, 
la nazione che, riscattatasi dal dominio europeo, ha voluto 
conservare nel. nome della propria capitale quello del suo 
fondatore straniero: Brazzaville. 

Nel segno della memoria la mostra ( ospitata nella casa del 
nipote, prof. Alvise Savorgnan di Brazzà) ricrea il personaggio, 
pseudopodo illustre d’una famiglia dai molti addentellati con 
la storia. Quadri, libri, foto, documenti, lettere. Evidenti i 
legami affettivi mai interrotti con la terra delle radici, come 
conferma pure una lettera inviata alla scrittrice e amica 
Caterina Percoto. 

Poi gli oggetti, frammenti d’Africa, più sul filo del ricordo 
che del collezionismo. Lance, scudi, amuleti. La figura stilizzata 
su un reliquiario Kota, protrettrice in origine dei crani degli 
antenati. Un feticcio uomo/donna Bateké evoca riti di fertilità, 
lontane magie. Altri climi. Altre dimore. 

L'utile catalogo, a cura di Caterina Baldissera, completa 
l’ambivalente invito all’approfondimento e all'evasione. Per la 
visita: fino al 24 luglio, tutti i giorni, con orario 9.30-12.30 e 
15-19. 

Roberto Benedetti 


Nelle illustrazioni, Pietro Savorgnan di Brazzà in due 
disegni apparsi su giornali francesi nel XIX secolo. 


(con Palladio, Leonardo, Diirer, i fiamminghi) i santuari d’arte 


Il percorso espositivo della 
rassegna si mantiene in un 
ordine abbastanza cronologi- 
co, e le opere esposte — circa 
trecento — si collocano in 
un’asse di rapporto con l’ar- 
chitettura sacra, dalle «do- 
mus ecclesiae» alle basiliche, 
dalle rivoluzionarie tipologie 
delle chiese rinascimentali al- 
le complesse geometrie ellitti- 
che dell'età barocca. 

Santuario dell’arte occiden- 
tale per eccellenza, il «tem- 
pio» subisce profonde modifi- 
cazioni funzionali e architet- 
toniche verso la fine del Cin- 
quecento: e qui il Palladio è 
invocato quasi fosse la spar- 
tiacque di un’innovata tipolo- 
gia dello spazio specifico ri- 
servato al culto. Architettura 
e arte sacra oscillano così tra 
«inventions» e «nostalgies», 
riunendo in questa rassegna 
— omaggio affettuoso a Marce 
Chagall nel suo novantacin- 
quesimo compleanno — opere 
che abbracciano secoli di fe- 
de, in un arco di tempo com- 
preso dal VI al XX secolo: 
reliquari a forma di sarcofagi 
provenienti da Cluny, dipinti 
di van Eyck, interni di chiese 
rivisitati in inedite variazioni 
nelle opere del Diirer, del Bra- 
mante, o nei disegni del Pe- 
ruzzi, giocati su di un raffina- 
to spazio: illusorio. 

Altri pregevoli esempi ci 
vengono poi dal Tempietto di 
San Pietro in Montorio del 
Baroccì, dal santuario dell’e- 
rudito Pirro Ligorio (non di- 
mentichiamo che a lui si deve 
il più famoso esemplare di 
giardino «all'italiana», quello 
di villa d'Este a Tivoli), sino ai 
massimi ingegni: Sangallo, 
Michelangelo, Palladio, Leo- 
nardo da Vinci. 

Un secondo settore della 
mostra raccoglie un gran nu- 
mero di opere di maestri fiam- 
minghi: ricordate il de Witte, 
o il de Vries, che studiò a 
Firenze nélla bottega del 
Giambologna? 

Planimetrie di chiese prote- 
stanti si alternano più oltre a 
disegni di sinagoghe, né man- 
cano un’'immaginaria quanto 
credibile ricostruzione del 
tempio di Gerusalemme e lo 
spaccato (occulto e segreto) di 
una loggia massonica, sino ai 
sognanti templi orientaleg- 
gianti (troni e altari «calati» 
in un esaltante clima sensua- 
le) di Gustave Moreau. 

La fantastica e mistica ade- 
sione degli artisti a queste 
tematiche conduce infine ad 
alcune superbe opere: da «Le 
Vitrail» di Odilon Redon alla 
«Cattedrale di Rouen» di Mo- 
net, inondata da effetti di lu- 
ce, alla «Saint Séverin» di 
Robert Delaunay, per chiude- 
re nell’ineffabile suggestione 
della «Synagogue à Vilna» di 
Marc Chagall. 

Luigi Danelutti 


Sopra, «La Bénediction de 
Jacob» di Marc Chagall. 


| L'angolo della poesia 


Prendere o lasciare 


Oggi che è tutto retroguar- 
dia il destino. di molti poeti 
somiglia a quello di un bambi- 
no che gioca con l’acqua; ogni 
schizzo, ogni spruzzo di versi 
vive il tempo di ricadere su se 
stesso: nuovamente mare, in- 
distinguibile e uniforme. 

Quest’orizzonte è ora incre- 
spato dai nuovi versi che Bru- 
no G. Sanzin ha pubblicato 
da sé con un titolo, che non 
ammette repliche: «Prendere 
o lasciare». Con esso Sanzin, 
nvnostante gli anni ela lunga, 
snervante milizia artistica, 
sempre in prima linea, confer- 
ma il suo disperato bisogno di 
stampare, di lasciare un se- 
gno, con ironia: «L'indomani / 
sarebbe l’altr’ieri / agghindato 
| di parrucchia bianca». 

Ha ragione l’autore, quando 
afferma innocente che in que- 
sto volumetto c'è dentro tutto 
Sanzin, nel bene e nel male, 
negli umori malinconici come 
nei guizzi di gioventù, nei ver- 
si riusciti e in quelli lasciati a 
metà, come se cessasse talvol- 
ta l'autonomia di volo delle 
parole in libertà, che ricadono 
sulla terra come mele di 


Newton. 


Sanzin, che è l’ultimo dei 
futuristi triestini, è rimasto 
fedele a uno stile di vita e di 
azione letteraria tutto suo, 
che gli suscitò l'ammirazione 
di Marinetti e molti altri. Per 
questo, a una prima lettura 
può sembrare —erroneamen- 
te — un poeta da museo, coc- 
ciutamente futurista, anche 
se è ormai passata la sta- 
gione. sa 

In realtà, Sanzin ha subito 
un’evoluzione — tutta da defi- 
nire — che accentua la «spa- 
zialità» sulla «meccanicità». 
Uomo d'altri tempi, Sanzin è 
tuttavia più moderno di molti 
seguaci delle postavanguar- 
die et similia, anche se nei 
suoi versi, o meglio nella sua 
poetica, tende a prevalere — 
giocoforza — la formalizzazio- 
ne dell’arte come rivolta e 
contestazione di un mondo 
che il tempo ha già sbricio- 
lato, 

La «crisi» non è più quella 
di Marinetti, Soffici, Prezzoli- 
ni. Il doppio postulato futuri- 


sta dell’adesione alla civiltà 
tecnologica e del recupero in 
essa di una funzione attiva 
dell’uomo, è schiacciato sem- 
pre più dal peso della società 
di massa. L'individuo, l’arti- 
sta, è per ora destinato a soc- 
combere nella ricerca di nuovi 
valori. S 

Dai mulini a vento del mon- 
do nuovo e sconosciuto, San- 
zin sì salva conla lancia dell’i- 
ronia: «Mi son creato un trono 
/ tutto sogni preziosi / per far 
bivaccare /la mia ambizione». 

La bellicosa stagione del fu- 
turismo è lontana, ma il suo 
ultimo alfiere non si arrende. 
C'è sempre un’ultima cartuc- 
cia da sparare. Magari un 
Verso. 

Renzo Sanson 
* 
CL 

A. Sala: «Il pantano di Wa- 
terloo», Rusconi, pagg. 145, 
lire 8.000. 

«Il pantano di Waterloo» è 
un’arguta metafora, per indi- 
care tutto cioò che allarma e 
corrompe l’esistenza. indivi- 
duale e collettiva; ma riman- 
da anche a qualche cosa di 
concreto, alla pioggia che in- 
tride alberi e terra, insomma a 
tutte le meraviglie meteorolo- 
giche, vegetali, animali della 
terra (e della poesia) di Sala. 
La nuova raccolta intensifica, 
dunque, l’alta maturità lette- 
raria e umana dei versi prece- 
denti, da «Chi va col lupo» a 
«Fino all'ultimo». 

* 
** 

Tra i più recenti esordi poe- 
tici, quello di Noél Sidran, 
autore di «Presto una parten- 
za» (Rebellato editore, pagg. 
40, L. 2.500), ci è sembrato il 
più vivido di future promesse. 

Ventiseienne, nato a Latisa- 
na e laureato in filosofia, Si- 
dran ha raccolto in questa sua 
prima pubblicazione trentun 
liriche ove una brevità asciut- 
ta e scarna si insinua nelle 
pieghe più celate di una sensi- 
bilità esaltandone, insieme ai 
suoni più smorzati e inquieti, 
certi bagliori segreti illumina- 
ti da delicate movenze e da 
una sottile, accorta malizia. 

GP. 
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IL PICCOLO 


BUCHI TRA I BANCHI DELLA MAGGIORANZA REGIONALE 


in minoranza l'esapartito 


sui fondi 


er i consultori 


Sorpresa e rammarico dell’assessore Antonini che presenterà una nuova proposta 


TRIESTE - L'assenza di pa- 
recchi consiglieri di maggio- 
ranza ha giocato un brutto 
scherzo alla giunta regionale, 
che si è vista respingere per 14 
voti contro 13, con 2 astenuti, 
il programma di massima per 
la ripartizione dei fondi dispo- 
nibili al servizio dei consultori 
familiari. 

Dopo la diseussione, che ha 
avuto spunti vivaci, mentre i 
segretari facevano la conta 
dei voti, inaspettatamente la 
maggioranza si è trovata in 
minoranza. A nulla è valso il 
tardivo ingresso in aula di un 
consigliere e dell'assessore 
T;al Mas, né è valso il tentati- 
vo dell’assessore Antonini, 
presentatore dél provvedi- 
mento, di far ripetere la vota- 
zione. Il presidente Colli ha 
messo ai voti la proposta di 
Antonini, che però è stata 
respinta. 

In una dichiarazione resa al 
termine dei lavori l’assessore 
Antonini ha voluto esprimere 
la propria sorpresa e ramma- 
rico «per un voto non prevedi- 
bile sulla base del dibattito 
svoltosi in aula sul provvedi- 
mento». «Al consenso nelle 
premesse», ha aggiunto, «è 
seguito invece il voto contra- 
rio motivato evidentemente 
da un calcolo prettamente 
strumentale dovuto al fatto 
che al momento della votazio- 
ne le forze politiche che reggo- 
no l’attuale giunta non rag- 
giungevano la maggioranza 
dei presenti. L'impossibilità 
di erogare ora alle Usli circa 
due miliardi necessari per il 
settore creerà problemi di 
liquidità». L'assessore de ha 
infine precisato che presente- 
rà una nuova proposta di 
riparto che non si discosti dal- 
la precedente, cercando di ac- 

In un comunicato del grup- 
po comunista, invece si rileva 
che «il piano della giunta è 
basato sulla somma delle ri- 
chieste delle Usl anziché su 
vn’autonoma indagine della 
Regione sulle reali necessità», 
e si invita la stessa giunta a 
ripresentare il piano racco- 
gliendo le osservazioni del Pci 
e delle forze di sinistra. Infine 
i comunisti affermano che 
«non può passare sotto silen- 
zio il dato politico di fondo 
rappresentato dall’eviden- 
ziarsi di fenomeni di scolla- 
mento e di contraddizione po- 
litica nella. maggioranza a 
sei». 

Prima del movimentato epi- 
sodio la riunione di ieri del 
consiglio regionale si era di- 
panata un pò stancamente 
nella mattinata con l’appro- 
vazione di quattro disegni di 


legge e lo svolgimento di alcu- 
ne interpellanze. Sul riparto 
dei fondi (quasi due miliardi) 
ai consultori familiari aveva- 
no preso la parola, per l’oppo- 
sizione Cavallo (Dp), Baraz- 
zutti (Pdup), Casula (Psi) e 
Miani (Pci); per la maggioran- 
za Ermano (Psi) e Persello 
(De). 


Le critiche dell'opposizione 
erano dirette all’inadeguato 
funzionamento dei consultori 
e alle carenze di personale, 
«insufficiente e non adeguata- 
mente preparato». In partico- 
lare Franca Miani, dopo aver 
ripercorso la storia del dibat- 
tito culturale che ha portato 
alla creazione di tali struttu- 
re, ha rilevato che esse «non 
rispondono a ciò che le donne 
avevano voluto». I.consultori, 
secondo la Miani, sono diven- 
tati dei «veri e propri ambula- 
tori», dove ì problemi della 
contraccezione e dell’assi- 
stenza durante la gravidanza, 
che dovrebbero essere i loro 
compiti precipui, sono subor- 
dinati rispetto a prestazioni 


mediche, che potrebbero be- 
nissimo essere fatte altrove. 

In polemica con il consiglie- 
Te comunista, il relatore de 
Persello ha rivendicato al suo 
partito di aver dato ai consul- 
tori, al momento della loro 
creazione, un'impostazione 
non ambulatoriale, come vo- 
leva lo spirito della legge re- 
gionale in materia e dellla leg- 
ge nazionale sull'aborto, men- 
tre allora — ha sottolineato — 
«il Pci nonera d'accordo». C'è 
stato uno scambio di battute, 
e de Persello ha concluso am- 
mettendo che comunque l’im- 
postazione dei consultori, sul- 
la quale però sono intervenuti 
‘anche i regolamenti dei comu- 
ni, va corretta. 

Dello stesso tenore, la rispo- 
sta dell’assessore Antonini, il 
quale ha premesso che al mo- 
mento dell’istituzione dei 
consultori non esisteva una 
riforma sanitaria, che ha in 
seguito inglobato molte fun- 
zioni di carattere medico svol- 
te dai consultori, ed ha assicu- 
rato di promuovere un conve- 


gno o almeno, un riesame in 
csommissione della materia. 

Molto più pacata la discus- 
sione del disegno di legge ri- 
guardante il passaggio ‘all'I- 
stituto autonomo delle case 
popolari dell’amministrazio- 
ne degli alloggi dell'Ente na- 
zionale rimpatriati e profughi, 
che, dopo la soppressione di 
questo ente sono di proprietà 
della Regione. La relazione 
del consigliere Dominici (Dc) 
ha convinto quasi tutti, anche 
i comunisti che in commissio- 
ne si erano astenuti sul prov- 
vedimento, che hanno votato 
a favore. Si sono astenuti i 
rappresentanti di Dpe Pdup. 

A maggioranza sono state 
approvate anche altre due 
leggi. Una sui finanziamenti 
alle Unità sanitarie locali per 
interventi a favore dei dona- 
tori di sangue lavoratori auto- 
nomi, teso a incentivare la 
donazione di sangue. Il secon- 
do di rifinanziamento di leggi 
regionali concernenti i mutui 
di edifici lesionati dal terre- 
moto. 


CONTRIBUTI AL SETTORE AGRICOLO-CASEARIO 


La Regione incentiva 
anche la coltivazione 
dei semi di girasole 


TRIESTE — Su proposta 
dell'assessore all'agricoltura, 
Mizzau, la Giunta regionale 
ha recentemente approvato 
una serie di delibere concer- 
nenti la concessione di contri- 
buti per favorire la concentra- 
zione della lavorazione del 
latte, l'autorizzazione alla 
spesa per un premio di orien- 
tamento produttivo, la stesu- 
ra di una convenzione con 
l’Università di Udine, nonché 
a concorsi sui prestiti di eser- 
cizio per la zootecnia e la 
meccanizzazione. 

Due sono i provvedimenti 
destinati a favorire la concen- 
trazione della produzione del 
latte: essi autorizzano l’Ispet- 
torato provinciale all’agricol- 
tura di Udine alla spesa totale 
di quasi 110.milioni di lire, da 
erogarsi sotto forma di contri- 
buti a latterie sociali, caseifi- 
ci, cooperative, situati nei ter- 
ritori dei comuni di Trasa- 
ghis, Paularo, Prato Carnico, 
Forgaria, Nimis, Lauco, Am- 
pezzo, San Leonardo del Friu- 


li, San Pietro al Natisone, Pa- 
via di Udine, Treppo Grande e 
Mereto di Tomba. 


L’esecutivo regionale, sem- 
pre su proposta dell'assessore 
Mizzau, ha, poi, autorizzato la 
spesa (in attuazione delle di- 
rettive della Comunità econo- 
mica europea riguardanti 
l'ammodernamento dell’agri- 
coltura e degli interventi spe- 
ciali per le zone montane 
svantaggiate) di oltre cinque 
milioni di lire, per il conferi- 
mento di un premio di orien- 
tamento produttivo a un’a- 
zienda di Tolmezzo. Autoriz- 
zata pure la spesa di 12 milio- 
ni di lire per la stipula di una 
convenzione tra l’Ammini- 
strazione e l’Istituto di produ- 
zione vegetale dell'Università 
di Udine, per un programma 
di attività didattico- 
divulgative e di diffusione dei 
sistemi razionali di coltivazio- 
ne del girasole. 


Infine approvati contributi 
per il settore frutticolo, 


SÌ VORREBBE FAR RISPLENDERE LA POMPEI ISTRIANA 


Duocastelli: pochi i fondi 


per completare i restauri 


ROVIGNO — Chi entra nel museo civico di 
Rovigno si imbatte in una serie. di mostre 
permanenti, fra queste quella dei reperti di 
Duocastelli, la «città morta» nei pressi di 


Canfanaro. 


Da alcuni anni a questa parte il museo 
‘conduce lavori di conservazione e restauro dei 
monumenti storici esistenti nel territorio co-» 
munale, dedicando particolare cura proprio a 
Duocastelli che, definita anche la «Pompei 
istriana», richiama annualmente dai venticin- 
que ai trentamila visitatori. Non sono molti, 
ma con l'ammodernamento della strada Rovi- 
gno-Canfanaro-Duocastelli-Margani, già que- 
st'anno il numero dovrebbe sensibilmente sa- 


lire. 


Creato lo scorso anno nell'ambito del mu- 
seo, con validi specialisti, uno speciale «labo- 
ratorio dei restauri» è stato investito di compi- 
ti molto importanti nel volgere dei 1982: fra 
questi rientrano i lavori di conservazione degli. 
affreschi della chiesetta di Sant'Antonio a 
Duocastelli e il suo totale restauro, e quindi la 
riparazione del tetto della cappella di Santa 
Maria del Lacuccio, nella medesima zona. 


Tuttavia i problemi sollevati da Duocastel- 
li sono tanti e di tale urgenza da superare le 
possibilità (soprattutto finanziarie) del museo 
che pure, sotto la direzione del prof. Antonio 


Pauletich, tra i principali collaboratori del 


«Centro di ricerche rovignese dell’Unione de- 
gli italiani dell’Istria e di Fiume», è diventato 
in pochi decenni una delle più esemplari 
istituzioni culturali, dell'Istria. 

L'azione del museo investe ovviamente 
anche altri monumenti del comune. Qual’è in 
proposito il programma di quest'anno? Limi- 
tiamoci ad una rapida elencazione: una valu- 
tazione dell'inventario della «Galleria dei 
maestri del passato», le cui opere presso il 


museo si trovano in condizioni critiche; la 


conservazione degli «ex voto» che in gran 
parte costituiscono il materiale per la storia, 
della marinerìa rovignese; la conservazione 
della chiesetta di Sant'Agata presso Canfana- 
ro; il restauro della preziosa chiesetta della Ss. 
Trinità a Rovigno; il completamento della 
documentazione necessaria per intraprendere 
la valorizzazione degli edifici di importanza 
culturale e storica di Valle d’Istria. 


Mercoledì, 14 luglio 1982 


DOPO IL BLOCCO DEI 106 MILA ETTOLITRI NELLA CANTINA SOCIALE DI CASARSA 


DOMANI ALLA CAMERA DI COMMERCIO DI TRIESTE 


Dalla commissione Cee 
un parere sui trasporti 


TRIESTE — Una cinquan- 
tina di membri di un organi- 
smo della Cee, il comitato 
economico e sociale, che è un 
organo consultivo del consi- 
glio dei ministri e della com- 
missione esecutiva delle Co- 
munità europee — al quale è 
stato assegnato il compito di 
elaborare un documento, sot- 
to forma di «parere», sulla 
politica generale dei traspor- 
ti, da oggia venerdì saranno a 
Trieste, dove terranno una 
importante riunione di lavo- 
ro, visiteranno le strutture 
portuali e l’autoporto di Fer- 
netti ed avranno una serie di 
contatti con esponenti locali. 

Il gruppo costituisce la se- 
zione trasporti del comitato 
economico e sociale ed è for- 
mato da qualificati rappre- 
sentanti di svariate compo- 
nenti economiche e sociali dei 
dieci Paesi membri della Cee: 
dall'industria alle cooperati- 
ve, dai sindacati dei lavorato- 
ri all’associazione dei consu- 
matori, dalle ferrovie all’arti- 
gianato. 


Assieme ai componenti del- 
la sezione trasporti saranno a 
Trieste esperti del settore di 
livello internazionale e mem- 
bri della commissione tra- 
sporti del Parlamento eu- 
ropeo. 

Presidente dell'organismo è 
Maria Weber, che è stata vice- 
presidente della Confedera- 
zione tedesca dei sindacati 
(Dgb) ed una delle maggiori 
esponenti del Sindacato Don- 
ne Cristiane. 

I componenti del Comitato 
giungeranno a Trieste questo 
pomeriggio ma i lavori veri e 
propri inizieranno domattina 
alle 9 alla Camera di com- 
mercio. 

Il programma prevede, nel- 
l’ordine, il benvenuto del Pre- 
sidente della Cciaa, parla- 
mentare europeo, on. Marcel- 
lo Modiano, l'intervento del- 
l'assessore regionale ai tra- 
sporti e traffici, Dario Rinaldi, 
il saluto di Maria Weber. 

Inizierà, quindi, la riunione 
che impegnerà i membri della 


sezione trasporti per tutto 
T'arco della giornata e che do- 
vrebbe concludersi con l’ela- 
borazione del «parere», di cui 
sì è detto, sulla politica gene- 


.tale dei trasporti, da trasmet- 


tere, quindi, al comitato eco- 
nomico e sociale della Cee. 


Nella tarda mattinata, la si- 
gnora Maria Weber, sempre 
alla Camera di commercio, 
avrà un incontro con i giorna- 
listi ai quali illustrerà il signi- 
ficato della visita nel Friuli- 
Venezia Giulia, in una regione 
cioé che può rivestire un’im- 
portanza sempre crescente 
nel quadrante internazionale 
dei traffici europei. 

La giornata di venerdì sarà 
dedicata a una serie di visite 
alle strutture portuali dello 
scalo giuliano e a quelle auto- 
portuali di Fernetti. 

Prima della visita al porto 
ci sarà un incontro alla Sta- 
zione Marittima con l’assesso- 
re regionale ai trasporti e traf- 
fici, Rinaldi, e con.il presiden- 
te dell’Eapt, Michele Zanetti. 


Il vino «avvelenato»: 
forse altri sequestri 


Giù oggi potrebbero essere «congelate» 800 mila bottiglie 


PORDENONE — Si esten- 
de a livello nazionale la vicen- 
da del vino «avvelenato» di 
Casarsa. Già oggi, infatti, il 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Pordenone, 
Paolo Di Croce, potrebbe far 
sequestrare in tutta Italia cir- 
ca 800 mila bottiglie del vino 
della Cantina sociale. 

Il provvedimento cautelati- 
vo, del magistrato farebbe se- 
guito a quello di domenica 
con cui venivano bloccati hel- 
le botti dell'azienda 106 mila 
ettolitri di vino. 

Continuano così gli effetti 
della lettera anonima inviata 
qualche giorno fa all’«Ansa» 
di Venezia, in cui si annuncia- 
va l’avvelenamento di un cen- 
tinaio di bottiglie dell'azienda 
friulana. 

In effetti molte delle 800 
mila bottiglie che dovrebbero 
venir sequestrate oggi — e che 
sono state prodotte negli ulti- 
mi 30 giorni — sono già state 
bevute. E nessuno si è sentito 
male. 

L'iniziativa del magistrato è 


‘comunque condivisa in pieno 
dai responsabili della coope- 
rativa friulana. «Dobbiamo 
tutelare ad ogni costo l’imma- 
gine della nostra azienda che 
opera in questo campo da cin- 
quant’anni con innegabili 
successi» ha detto uno dei 
dirigenti. 

Il dottor Di Croce ha intan- 
to disposto che il vino non 
potrà venir commercializzato 
finché non saranno noti i 
Tisultati delle analisi chimi- 
che iniziate dal laboratorio di 
igiene e profilassi della Pro- 
vincia. I risultati si conosce- 
ranno entro la fine della setti- 
mana. 

La stima esatta del danno 
subito dalla Cantina sociale 
potrà essere fatta soltanto a 
fine anno. Si parla già ora, 
comunque, di svariati mi- 
liardi. 

La cooperativa è formata da 
1460 soci. Per quest'anno era 
previsto un fatturato di oltre 
dieci miliardi di lire. 

Teri sera il consiglio comu- 
nale di Casarsa ha diffuso una 
nota nella quale esprime sde- 


| 


gno per l’irresponsabile atto 
contro l'azienda locale e alla 
condanna unisce. la propria 
partecipazione e solidarietà al 
consiglio di amministrazione 
de «La Delizia». 

«Il consiglio comunale — si 
legge poi nel documento — 
auspica che gli accertamenti 
in corso da parte degli organi 
competenti della magistratu- 
ra possano offrire con solleci- 
tudine ampie assicurazioni e 
tranquillità ai clienti e consu- 
matori e garantire una conse- 
guente, rapida e completa ri- 
presa del ritmo produttivo e 
della commercializzazione del 
prodotto». 

La nota dell’assise casarse- 
se conclude invitando la citta- 
dinanza a valutare con re- 
sponsabilità questo gravissi- 
mo fatto che «sconvolge l’atti- 
vità produttiva di una larga 
fascia di cittadini, tra associa- 
ti e addetti che contribuisco- 
no allo sviluppo dell'azienda», 
ber sconfiggere un atto inde- 
gno per il contesto civile della 
comunità di Casarsa. 


SEQUESTRATE 4 TONNELLATE - INDAGINI ANCHE IN MEDIO ORIENTE 


Per l'hashish sui Tir 


a giudizio 16 stranieri 


TRIESTE — Avrebbero fornito di hashish 
buona parte di Europa gli autisti di una mezza 
dozzina di autofrigo Tir, targati Kuwait, che 
tranistarono pet la nostra zona nei primì mesi 
dello scorso anno. La complessa indagine 
combinata Guardia di finanza, Criminalpol e 
Squadra mobile ebbe inizio il mattino del 14 
marzo quando a Rabuiese, venne bloccato uno 
degli autotreni in viaggio per l’Olanda. 

Il mezzo fu controllato in ogni sua parte, e a 
bordo gli inquirenti vi scoprirono 1140 chilo- 
grammi di droga leggera. Gli autisti i libanesi 
Louis Mikhael Karam, di 34 anni, e il suo 
coetaneo Emil Asaf Saidi, furono arrestati, 
dichiararono di essere stati all'oscuro della 
presenza della droga e conclusero sostenendo 

‘ che l’autofrigo era stato loro affidato dal 
connazionale George Mickhael Mahanna, 54 
anni. Secondo gli investigatori costui sarebbe 
un trafficante internazionale di droga. 

L'operazione venne segnalata all’Interpol, e 
la polizia di diversi paesi si mise sul piede di 
guerra: il successivo 23 marzo, sulla strada, 
Lione-Parigi venne intercettato un altro auto- 
frigo Tir, con targa del Kuwait, sul quale 
furono sequestrati 1507 chilogrammi di ha- 
shish e il 30 marzo su un’autostrada olandese, 
venne bloccato un altro veicolo dello stesso 
tipo, nel cui cassone erano stati nascosti 1840 


chili d’erba. 


Quattro autisti vennero arrestati in Olanda 
e tre in Francia mentre altri indiziati, dei quali 
gli inquirenti hanno appreso solo sommarie 
indicazioni sulla loro identità personale non 
hanno potuto essere rintracciati. 

Poiché tutti gli automezzi erano passati per. 
la nostra zona, l'inchiesta giudiziaria sul traffi- 
co a livello internazionale è stata affidata al 
giudice istruttore dott. Vincenzo Colarieti, che 
giorni fa ha firmato l'ordinanza, con la quale 
ha rinviato 16 persone a giudizio davanti al 
tribunale penale, imputandole di detenzione 
di sostanze stupefacenti e di essersi associate 
nell’illecito traffico. 

Oltre a Karam e Saidi, sono stati incriminati 
Mahanna, il siriano Ghasan Matran, di 28 
anni, il suo connazionale Kano Malak, 43 anni, 
gli inglesi Simbad e Sadko Gray nonché 
Stuart Keith, gli olandesi André Bastian 
Pasteuning e Reinoldus Pieters, Samir Hom- 
sci e Fahd Jafaar da Damasco, Werner Elbah 
da Berlino, i libanesi Joseph Shafik Rahifà e 
Anthony Gabriel Tannour. 

I Tir, nei quali l’hashish era stato occultato, 
erano adibiti al trasporto di carni e di altri 
generi commestibili. L'istruttoria si è protrat- 
ta per oltre un anno in quanto i presunti 
trafficanti sono stati arrestati in vari Paesi e le 
indagini hanno dovuto essere estese anche al 
Medio oriente. 


IL COSTO DELL'OPERAZIONE, 350 MILIONI, COPERTO DAGLI STESSI PROPRIETARI 


La tragica esplosione nei cantieri Rovina 
Presto si rimuoveranno i 35 mila proietti 


PORDENONE - Finalmen- 
te, dopo tre anni dall'esplosio- 
ne nei cantieri Rovina di Tau- 
riano (cinque morti, venti feri- 
ti e danni per miliardi), dopo 
mesi di polemiche, discussio- 
ni, prese di posizione, interro- 
gazioni parlamentari con l’i- 
nevitabile corollario di assem- 
blee, riunioni, incontri ai vari 
livelli, dopo i gesti clamorosi 
di Danilo Poci (autodenuncia 
per il furto di una granata 
nella polveriera) e del radicale 
Mario Puiatti (sciopero della 
fame e denuncia da parte del 
pretore per diffusione di noti- 
zie false) e del sindaco di Spi- 
limbergo Capalozza (minac- 
cia di bloccare totalmente la 
circolazione stradale nella zo- 
na), si avvicina il momento di 
scrivere la parola fine nella 
tragica e a volte allucinante 
vicenda delle 35 mila granda- 


te He-At da 105 millimetri che 
ancora si trovano all’interno 
della polveriera. 

In questi giorni il prefetto di 
Pordenone, dott. Paolo Fari- 
na, sta redigendo l’atto forma- 
le che consentirà agli stessi 
proprietari del cantiere di ef- 
fettuare lo smantellamento in 
modo diretto, utilizzando le 
apparecchiature € i locali ap 
positamente approntati su in- 
dicazione della commissione 
centrale e provinciale degli 
esplosivi. $ 

Il costo dell'operazione, pre- 
visto in 350 milioni, sarà 
coperto da un finanziamento 
che i fratelli Rovina hanno 
ottenuto da privati, mentre il 
lavoro dovrebbe completarsi 
in circa otto mesi. 

Questa soluzione al proble- 
ma dei 35 mila proietti (dei 
quali 11 mila si trovano all’a- 


TRA I VIZI DELLA NOSTRA REGIONE C'È PURE IL TABAGISMO: SIAMO SECONDI IN ITALIA 


Novanta miliardi in fumo nel Friuli-Venezia Giulia 


Nell’ambito regionale il primo posto spetta a Gorizia - Preferiti i tabacchi esteri 


TRIESTE —Irecenti aumenti delle 
sigarette preceduti dai disagi causati 
ai fumatori dall’accaparramento e 
dallo sciopero delle rivendite propon- 
gono la domanda su quanti miliardi 
vanno in fumo nella nostra regione. 

I dati statistici sono eloquenti: do- 
po il Trentino-Alto Adige siamo la 
regione più «fumatrice» d’Italia. Ma 
vediamo, in particolare qual'è la 
situazione, cominciando dalle riven- 


dite. 


Nel friuli-Venezia Giulia esistono 
2023 rivendite di tabacchi e generi di 
monopolio: una rivendita — in media 
— Ogni 614 abitanti. Il che equivale 
ad una frequenza molto più elevata 
della media nazionale, pari ad una 


rivendita ogni 926 abitanti. 


: Territorialmente, le rivendite risul- 

| tano così distribuite: 1077 si trovano 
nella provincia di Udine, 409 in quella 
di Pordenone, 298 in provincia di 
‘Trieste (nella quale, negli ultimi cin- 
que anni, il loro numero è diminuito 
di 8 unità) e 239 nell’Isontino, 


abitanti. 


lire per rivendita. 


Per quanto concerne in particolare 
le quattro città capoluogo di provin- 
cia della regione, la densità più eleva- 
ta — in rapporto alla popolazione 
residente — si riscontra a Gorizia, con 
una rivendita ogni 686 abitanti. Quin- 
di viene Udine (una rivendita ogni 982 
abitanti), seguita da Trieste (una ogni 
1077 abitanti), mentre la frequenza 
minore si registra a Pordenone, con 
una rivendita di tabacchi ogni 1187 


In un anno — secono i più recenti 
dati resi noti dall'Istat — tali rivendi- 
te hanno smerciato 27.508 quintali di 
tabacchi, con un introito complessivo 
(al netto degli aggi spettanti ai riven- 
ditori) di 92 miliardi 129 milioni di lire. 
Il che equivale ad una media di 13,6 
quintali di tabacco venduto e ad un 
introito medio di 45 milioni 541 mila 


Si tratta naturalmente — come si è 
precisato — di medie. In effetti, alcu- 
ne rivendite hanno realizzato vendite 
ed introiti sensibilmente superiori, 


esteri. 


mentre altre sono rimaste molto al 
disotto di tali medie. 

Un aspetto particolare del consumo 
di tabacco nella nostra regione è rap- 
presentato , dall’accentuata preferen- 
za dei fumatori locali per i tabacchi 


Nell’anno considerato, infatti, nel 
Friuli-Venezia Giulia sono stati ven- 
duti 14.252 quintali di tabacchi esteri; 
i quali hanno, pertanto costituito ol- 
tre la meta esattamente il 51,8 per 
cento — del consumo complessivo di 
tabacco, rispetto al 38,2 per cento 
riscontrabile sul piano nazionale. 

Per quanto concerne i 13.256 quin- 
tali di tabacchi nazionali, si è trattato 
di 12.803 quintali di sigarette, 363 
quintali di trinciati e di tabacco da 
fiuto e 90 quintali di sigari e sigaretti. 

Come abbiamo detto nella nostra 
regione il consumo «pro capite» di 
tabacco è più elevato che nel resto del 
Paese. Rapportati alla popolazione 
residente (compresi i bambini e coloro 
che non fumano) i 27.508 quintali di 


tabacco consumati in un anno nel 
Friuli - Venezia Giulia corrispondono 
ad una media di 2,2 chilogrammi «pro 
capite»; media sensib..mente superio- 
re a quella nazionale, pari a 1,8 chilo- 
grammi «pro capite». 


Soltanto nel Trentino - Alto Adige 


si riscontra — con 2.3 chilogrammi per 
abitante — un consumo più elevato di 
quello registrato nella nostra regione. 
Ed al Trentino - Alto Adige spetta il 
primo posto — nella graduatoria delle 
venti regioni italiane — anche per 
quanto concerne la spesa «pro capite» _ 
per il tabacco, con un media di 76.835 
lire per abitante (che nella provincia 
Quindi viene, al secondo posto, il 
Friuli - Venezia Giulia, con una spesa 
media di 74.039 lire per abitante — 
superiore del 29,5 per cento alla media 
nazionale, pari a 57.170 lire per abi- 
tante — seguito dalla Valle d’Aosta 
(73.225 lire), dalle Liguria (69.113 lire), 
dall’Emilia - Romagna (67.103), dalla 
Toscana (66.010) e dalle altre regioni. 


Giovanni Palladini 


perto esposti alle intemperie) 
era stata proposta in passato 
in più occasioni, pur in una 
cornice diversa (specialmente 
per quanto riguarda il finan- 
ziamento con la proposta di 
assumere da parte della ditta 
Rovina, una commessa per il 
caricamento di mine anticar- 
To) ma ad essa si erano sem- 
pre opposti il comitato popo- 
lare di Tauriano-Istrago (i due 
paesi più colpiti dall’esplosio- 
ne del’79) il sindacato unitario 
di zona e il consiglio comuna- 
le di Spilimbergo che, unita- 
mente ad alcune forze politi- 
che chiedevano viceversa un 
intervento da parte dello sta- 
to per eliminare il pericolo 
rappresentato dalle granate 
difettose. 

Quest’ipotesi però si è via 
via dimostrata impraticabile 

‘Alla fine è emerso come sol- 


tanto gli stessi fratelle Rovina 
fossero in grado di smantella- 
re i pericolosi proietti, risol- 
vendo nel contempo anche il 
problema del finanziamento 
dell’operazione. A. questa so- 
luzione nei giorni scorsi non si 
sono opposti nè il comitato 
popolare nè il sindacato nè il 
comune di Spilimbergo, an- 
che perché tranquillizzati dal 
fatto che su tutto il lavoro 
vigilerà una commissione per- 
manente composta da quat- 
tro esperti del ministero della 
difesa. 

Fra pochissimi giorni dun- 
que il prefetto di Pordenone 
terminerà di redigere il prov- 
vedimento per l'inizio dei la- 
vori il quale contiene anche 
tutte le indicazioni riguardo 
alle disposizioni di sicurezza 
nelle varie fasi di lavorazione. 

U.S. 


DIECIRUOTE 


ESTRAZIONI 
DEL 10 LUGLIO 


BARI 86 85 69 22 72 
CAGLIARI 86 71 87 67 36 
FIRENZE 63 29 5 19 %4 
GENOVA 37 47 32 18 50 
MILANO 81 76. 60 52 38 
NAPOLI 2 60 56 50 17 
PALERMO 13 57 22 26 60 
ROMA 62 4 73 80 75 
TORINO 62 64 70 46 24 
VENEZIA 54 21 64 31 74 


Buona parte del gruppone 
suggerito nell'edizione scorsa 
è uscito puntualmente. Ecco i 
numeri: 57, 17, 18, 29, 46, 47, 
62, 67,71 e 75. Dei frequenti si 
sno riconfermati il 37, 69, 4, 
21, 56 e 60. Salvo clamorose 
smentite, consigliamo di tra- 
seurare questi numerì per la 
prossima tornata. 

Mediocri i risultati: ambo a 
CA 67-71, a GE 18-47, a RO 
62-75 e a NA 56-60. Fallimento 
completo per le previsioni sin- 
golari di ambata. Per le pros- 
sime estrazioni riteniamo pos- 
sibili il 35, 3, 78, 9, 41, 42, 43, 


44, 49, 59, 83, 6, 34, 39, e 72 

Il lottologo Cusumano sug- 
gerisce di non trascurare il 78 
sulla ruota di CA, accompa- 
gnandolo con numeri della ca- 
denza otto, figura sei, e set- 
tantina. Non è escluso che 
l'evento si verifichi in poche 
battute. Il 78, per noi, sta bene 
a BAe TO conil vertibile 87 e 
il 75, senza trascurare la gio- 
cata per «tutte». 

Per gli amanti del rischio, 
sempre a CA, aggiungere ai. 
due summenzionati numeri il 
vertibile 26-62. Il gioco va se- 
guito per qualche tempo o 
sino allo sfaldamento. Possi- 
bile, a breve scadenza, la ri- 
composizione dei numeretti, 
che tardano nella prima deci- 
na a BA da 36 settimane, 

Il massimo ritardo si riscon- 
tra a RO conla sessantina, da 
41 settimane. Pure la sessan- 
tina tarda nella cadenza 6 a 
PA da 70 settimane. Conclu- 
diamo con un’altra serie di 
numeri attesi: 8, 11, 12, 14, 20, 
25, 55, 65, 66, 68, 73, 77, e 88. 

Arrigo Bonnes 


DOMENICA LA GRANDE FESTA CELEBRATIVA DEL SECOLO DI ESISTENZA 
Scandito da una banda musicale «immortale» 
l’ultimo secolo di vita del borgo di Santa Croce 


TRIESTE — L'amore per le 
proprie tradizioni è profonda- 
mente sentito da tutta la po- 
polazione slovena del Carso e, 
in particolare a Santa Croce, 
suggestivo borgo di pescatori 
e contadini che si affaccia in 
alto sul mare, a pochi chilo- 
metri da Trieste. 

Una viva testimonianza di 
questo amore è dato dalla 
banda del borgo che compie 
cent'anni. Fondata nel 1882, 
essa è uno dei primi complessi 
strumentali sloveni di cui si 
ha notizia nel Carso triestino. 
E’ stata preceduta soltanto 
dal gruppo bandistico di Mal- 
china, sorto nel 1879. A far 
nascere la banda di Santa 
Croce furono le celebrazioni 
del 1879 perle nozze d’argento 
dell’imperatore Francesco 
Giuseppe, quando l'esibizione 
del complesso di fiati di Gra- 
disca stimolò i paesani a crea- 
Te una propria banda. 


All’inizio il complesso ven- 
ne diretto dal maestro Ferdi- 
nand Majcen di Lubiana e 
crebbe numericamente e qua- 
litativamente sotto la direzio- 
ne dei maestri Pelican e Fur- 
lan. Nel 1910 si costituì for- 
malmente con il nome di «Cir- 
colo musicale Lira». Dopo la 
parentesi del primo conflitto 
mondiale, la banda rinacque 
negli anni Venti ed entrò a far 
parte del circolo culturale Ve- 
sna fino al 1927, quando il 
circolo fu sciolto d’autorità. 
Ma la banda continuò a suo- 
nare anche negli anni bui del 
fascismo, almeno in occasioni 
di processioni e di altre festi- 
vità partinolari. 

Nel secondo dopoguerra le 
attività culturali slovene rice- 
vettero nuova linfa, e anche la 
banda poté nuovamente sot- 
tolineare i momenti più 
importanti della vita del bor- 
go, quelli lieti delle feste e 


delle celebrazioni, e quelli me- 
sti dei funerali. 

Le difficoltà però non cessa- 
Tono: nel 1955 un gruppo di 
teppisti si introdusse nella ca- 
sa del popolo e distrusse tutti 
gli strumenti musicali della 
banda, che però continuò la 
sua attività fino alla metà 
degli anni Sessanta quando 
una forte crisi mise in serie 
difficoltà il sodalizio. 

Ma la vocazione bandistica 
dei paesani era soltanto sopi- 
ta; grazie agli sforzi del mae- 
stro Herman Sullini, il com- 
plesso venne ricostituito e og- 
gi, coni suoi 21 elementi costi- 
tuisce uno dei più vivaci grup- 
pi bandistici sloveni giovanili 
(l'età media è di vent'anni). 
Un complesso che si è fatto 
onore con molti concerti nella 
nostra regione, nel Veneto, in 
Lombardia e in Slovenia. Non 
solo, ma il maestro Sullini 
prepara anche un gruppo di 


giovanissimi (sono nove) che 
andranno ad aggiungersi agli 
altri, assicurando nuova linfa 
alla. banda. La preparazione 
dura due anni e i nove ragazzi” 
la stanno ultimando. 


Per celebrare i cent'anni do- 
menica a Santa Croce si farà 
gran festa. E' stata organizza- 
ta infatti una rassegna di ban- 
de, che sfileranno per le vie 
del paese, e daranno quindi 
vita, alle 18.30, ad un concer- 
tone. Hanno aderito i com- 
plessi di Prosecco, Aurisina, 
Trebiciano, San Dorligo, San 
Giuseppe, Divata e Turriaco. 


BI IN MEMORIA — Sabato a 
Liessa, nelle Valli del Natiso- 
ne, si terrà, su iniziativa del 
locale circolo culturale «Re- 
can» una commemorazione 
del parroco Rino Marchig, re- 
centemente scomparso. La 
cerimonia avrà inizio alle 18. 


Mercoledì, 14 luglio 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


PRIMO INCONTRO TRA TUTTI I PARTITI 


IL PICCOLO 


Il Psi vorrebbe per un anno 
la De fuori delle due Giunte 


È l’unico motivo di contrasto emerso dalla trattativa 
Programma a buon punto - Oggi scontato rinvio al Comune 


Lista per Trieste, Democra- 
zia Cristiana e polo laico — 
socialista si sono incontrati 
ieri mattina per la prima vol- 
ta. Dopo il giro di colloqui 
bilaterali, le delegazioni han- 
no affrontato questo primo 
vertice con in tasca una bozza 
del programma. Stamane si 
incontreranno di nuovo, con 
l’obiettivo di perfezionare la 
bozza sino a renderla accetta- 
bile per tutti. Differenze tra le 
varie posizioni esistono, ma 
nessuna sembra particolar- 
mene difficile da superare. 
L'accordo programmatico, 
quindi, è un ostacolo che in 
breve tempo dovrebbe essere 
superato. 

Il nodo centrale diviene per- 
ciò a questo punto la compo- 
sizione delle due giunte. Co- 
me noto, la Lista per Trieste 
ha proposto un bilanciamen- 
to, al Comune giunta LpT- 
laico-socialista con appoggio 
esterno della Dc, alla Provin- 
cia giunta Dc-laico-socialista 
con appoggio esterno della 
LpT. È una proposta che ai 
laico-socialisti è piaciuta 
parecchio, soprattutto al Psi. 
Psdi e Pli l’accetterebbero di 
buon grado, Pri e Unione slo- 
vena, invece, sono un po’ più 
recalcitranti: vogliono la De, 
assieme alla LpT, in entrambi 
igoverni cittadini. E la Demo- 
crazia cristiana, ovviamente, 
preme per entrare in ambe- 
due le giunte, giudicando im- 
motivata l'esclusione propo- 
sta dalla Lista. 

Interessante, a questo pun- 
to, è valutare il grado di inten- 
sità delle due proposte. L’ipo- 
tesi della Lista viene definita 
dagli stessi «meloni» una 
«predilezione». Il rilancio de- 
mocrisiiano ha invece un ter- 
mine più pesante: «pregiudi- 
ziale». A complicare ulterior- 
mente le cose, però, c’è il Psi, 
che considererebbe il proprio 
ruolo «aggiuntivo» in caso di 
contemporanea presenza nel- 
le giunte dei due partiti mag- 
giori. Anzi, secondo i sociali- 
sti, l'ipotesi migliore sarebbe 
quella che prevede due giunte 
LpT-laico-socialista sia al Co- 
mune che alla Provincia per 
un anno, fino alle elezioni re- 
‘gionali del prossimo giugno. 
In entrambi i casi la De do- 
vrebbe ‘offrireil proprio ap: 
poggio esterno; in attesa vero- 
similmente, di entrare fra un 
anno nei due governi. Magari 
con l'aggiunta dell'ingresso 
dei «meloni» nella giunta re- 
gionale, oggi limitata al pen- 
tapartito nazionale più 
l'Unione slovena. 

Una tale possibilità suona 
però assai male alle orecchie 
democristiane. E ieri mattina, 
prima dell’inizio dell'incontro 
a tre, il segretario provinciale 
De Antonio Coslovich ha ripe- 
tuto chiaramente che il suo 
partito non intende restare 
passivo di fronte a «immoti- 
vate esclusioni». Se gli altri 
partiti non risolveranno al più 
‘presto questo problema, la Dc 
uscirà dalle trattative. Non 
parlerà, quindi, nemmeno di 


Mi PARCHEGGI — Per le au 
mentate esigenze dell’ufficio di po- 
lizia di frontiera, è stata disposta 
l'istituzione di nuovi parcheggi per 
tre autovetture in piazza S. Anto- 
nio Nuovo, di cui una in colonna 
lungo il marciapiede antistante lo 
stabile contrassegnato dal civico 
3, nel tratto compreso tra la via 
XXX Ottobre e l'ingresso dell’iso- 
la pedonale, e gli altri due disposti 
‘a pettine in prosecuzione del par- 
cheggio esistente lungo il lato del 
rialzo centrale 


Wi ALIMENTAZIONE — Stasera, 
alle 19, alla «Grande fraternità 
universale», in via del Coroneo 17, 
conferenza di Alessandro Severi su 
«L'alimentazione. 


programma. E inconcepibile, 
per Coslovich, firmare prima 
l'accordo sui contenuti e deci- 
dere solo in seguito quali deb- 
bano essere le forze a gestirlo. 

«Su questo problema l’atteg- 
giamento della Lista verrà 
tradizionalmente deciso dal- 
l'assemblea degli iscritti, 
quella che la scorsa estate 
rifiutò ogni ipotesi di accordo 
con gli altri partiti decretan- 
do l’apertura della crisi. Ma, 
mentre l’anno scorso il comi- 
tato direttivo del «melone» si 
presentò all’assemblea senza 
una posizione propria, que- 
st'anno probabilmente vi arri- 
verà chiedendo la «fiducia» su 
‘un preciso orientamento. Che, 
lo hanno già anticipato i lea- 
der parlando della necessità 
di giunte «stabili», dovrebbe 
essere quello di firmare un 
accordo. Magari, se la De ri- 
marrà ferma sulla sua posizio- 


ne, un accorao comprendente | 


nelle giunte anche i democri- 
stiani, oltre ai laico-socialisti. 
L'assemblea degli iscritti alla 
Lista si terrà entro una setti- 
mana. 

A puntare i piedi, però, ci 
sarà in compenso il Psi, dispo- 
sto, lo ha detto ieri Arnaldo 
Pittoni, segretario provincia- 
le, ad uscire da ogni accordo 
se Dc e LpT entreranno insie- 
me nelle giunte. Il Psi, even- 
tualmente, fornirebbe il suo 
appoggio esterno, sempre che 
il programma gli vada a ge- 
nio. E un’ipotesi ancora molto 
lontana, ma i socialisti sem- 
brano decisi. Non paiono inol- 
«tre preoccupati degli eventua- 
li riflessi della loro posizione 
sulla maggioranza regionale, 
la cui compattezza, dice la De, 
verrebbe messa in dubbio dal- 
l'atteggiamento del Psi nel 
frangente triestino. 


Questa sera alle 18.30, men- 
tre è ancora in corso la tratta- 
tiva, si riunità intanto per la 
prima volta il consiglio comu- 
nale. Come già è successo 
lunedì alla Provincia, è pres- 
sochè certo che la Lista per 
Trieste, quale gruppo di mag- 
gioranza relativa, chiederà un 
rinvio del secondo punto al- 
l'ordine del giorno, l'elezione 
del sindaco e della giunta. 
Senza un accordo è infatti 
impossibile procedere a tale 
adempimento. Altrettanto 
scontati sono gli interventi 
d’opposizione al rinvio che fa- 
Ttanno i capigruppo dei tre 
partiti non inclusi nell’ipotesi 
di maggioranza: Pci, Msi e 
Movimento Trieste. Voteran- 
no a favore della proposta 
«melona», per ovvii motivi, 
Dc, Psi, Psdi, Pri, Pli e Unione 
slovena. 

Paolo Condò 


NUOVO ORGANISMO 
Comitato 
informativo. 
per l'Area 
di ricerca 
scientifica 


Il consiglio di amministra- 
zione del consorzio per l'A- 
rea di ricerca ha nominato 
un comitato di informazione 
e contatto con il comitato di 
coordinamento delle Borga- 
te Carsiche. 

Il comitato è costituito dal- 
l'assessore regionale Dario 
Rinaldi, dal dott. Carlo Emili 
e dal presidente del consor- 
zio Fulvio Anzellotti. Ed avrà 
il compito di riunirsi con i 
rappresentanti delle borgate 
carsiche per uno scambio di 
informazioni sui problemi 
connessi alla. realizzazione 
dell'Area di ricerca. 


Acquedotto 
di S. Dorligo 


Il Comune di San Dorligo 
della Valle informa che do- 
mani sarà effettuata la chiu- 
sura dell’acquedotto comu- 
nale dalle ore 8 alle 14, per 
lavori di riparazione. 


GIOVEDÌ L'INIZIO 


Festeggiamenti 
a San Giacomo 


La quinta ex tempore di pittura 
a favore degli Amici del cuore 


Da giovedì fino a domenica 
25 luglio, festa grande a San 
Giacomo. Un gruppo di oltre 
cinquanta negozianti che vi- 
vono e lavorano nel rione, gli 
«Amici di San Giacomo», 
stanno organizzando una vera 
e propria «kermesse» sangia- 
comina per celebrare il santo 
patrono che ricorre appunto 
domenica 25. Punta di dia- 
mante della manifestazione 
sarà la «Quinta ex tempore di 
pittura, trofeo Amici di San 
Giacomo», patrocinata dalla 
Cassa di Risparmio di Trieste, 
che si svolgerà domenica 18, 
mentre venerdì 23 avrà luogo 
in campo San Giacomo una 
vendita all'asta, il cui ricava- 
to sarà devoluto all’Associa- 
zione Amici del cuore. L’invi- 
to a partecipare è ovviamente 
rivolto a tutti gli artisti. 

Della giuria farà parte 
anche il maestro Ugo Carà e 


L’ACCORDO RAGGIUNTO A TARDA NOTTE 


Sei persone affiancheranno 
il segretario de confermato 


'Un ufficio politico compo- 
sto da sei persone affiancherà 
Antonio Coslovich nella se- 
greteria provinciale della De 
sino al congresso di novem- 
bre. La lunga notte della trat- 
tativa interna sì è conclusa 
con la riconferma, a larghissi- 
ma maggioranza, del segreta- 
rio che la scorsa settimana 
aveva presentato le proprie 
dimissioni. C'è però la novità 


di questo organo, l’ufficio po-. 


litico, che coadiuverà appun- 
to il segretario. 

I gruppi che hanno votato 
la fiducia a Coslovich ‘sono 
sei. Oltre all'area Zaccagnini 
(di cui il segretario fa parte), si 
sono espressi favorevolmente 
gli andreottiani, i basisti, due 
frange dorotee e i forzanovisti. 
Nell’ufficio politico dovrebbe- 
ro entrare Perini per gli an- 
dreottiani, Orlando od Opara 
per un gruppo doroteo (quello 
che si richiama alle posizioni 
dell'ex segretario nazionale 
Flaminio Piccoli), Pangher 
per ì basisti, Gozzi per l’area 
Zac, Nicolini o Lenzari per 
l’altro gruppo Locchi o Luca- 
rini per ì forzanovisti. A favore 
di Coslovich ha votato anche 
‘un terzo gruppo dello schiera- 
‘mento doroteo, quello di Mat- 
teucci. 

A questo punto, lo schiera- 
mento d'opposizione interna 
poggia su due componenti, i 
fanfaniani vicini alla posizio- 
ne del deputato Giorgio Tom- 
besi e gli ex «giovani dorotei» 
di Cernitz e Calandruccio, or- 
mai confluiti nella corrente 
che, a livello nazionale, si ri- 
chiama ad Arnaldo Forlani. 
Soltanto gli ultimi due, ieri 
notte, si sono astenuti sul do- 
cumento di linea politica e 
hanno votato contro l'ordine 
del giorno riguardante l’asset- 
to interno del partito. Gli 
esponenti del gruppo tombe- 
siano, invece, hanno abban- 
donato il comitato provincia- 
le prima della votazione fi- 
nale. i 

Antonio Coslovich si era di- 
messo la scorsa settimana. La 
causa prima del suo gesto va 
ricercata nell’astensione .che 
andreottiani e basisti aveva- 
no espresso sul suo documen- 
to di mercoledì scorso. Stavol- 
ta, invece, le due correnti, do- 
po iunghe ore di faticose trat- 
tative, hanno riconfermato la 
fiducia a Coslovich. Nessun 


nome è emerso ufficialmente 
in alternativa al segretario 
uscente: nei corridoi, la «de- 
stra» aveva cercato senza Suc- 
cesso, di aggregare consensi 
sull’andreottiano Verza o sul 
forzanovista Locchi. 


‘Andreottiani e basisti soste- 
nendo di nuovo Coslovich so- 
no tornati così al vecchio 
schieramento di due anni fa, 
quello precedente alla gestio- 
ne unitaria. Il gruppo tombe- 
siano aveva proposto un di- 
rettorio paritetico che però 
non è stato accettato. Secon- 
do la tombesiana Sauli, infat- 
ti, le dimissioni di Coslovich 
erano «dovute». 


La situazione uscita dal co- 
mitato provinciale dell'altra 
notte rimarrà congelata sino 


al congresso del prossimo no- 
vembre. L'assemblea verrà 
preceduta da un lungo dibat- 
tito politico. L'ultima notazio- 
ne è quella tenacemente volu- 
ta dai forzanovisti: la soluzio- 
ne-Coslovich non prefigura al- 
cun accordo congressuale. 
Dopo l’estate (e dopo la con- 
clusione delle trattative per 
Comune e Provincia) inizierà 
la preparazione alla verifica 
congressuale degli attuali 
equilibri. 


UM PESCA — La Cee sta per ap- 
provare la costruzione o l'acquisto 
di nuovi pescherecci, l'ammoder- 
namento o la riconversione dì pe- 
scherecci in attività, la costruzio- 
ne di attrezzature o l'ammoderna- 
mento di impianti di pesca. Chiari- 
menti possono essere richiesti al 
ministero della Marina mercantile 


L'appello contro la 


|| Im poche righe 


fame 


Nella lettera-appello diffusa dall’on. Aurelia Gruber Benco 
per «smuovere l’inizia legislativa e per la salvezza dalla morte 
per fame», di cui abbiamo dato notizia ieri, si afferma tra l’altro 
che «lo slancio italiano per l’affermazione sportiva dà la misura 
delle’ capacità di entusiasmo del nostro popolo. Perciò si 
rimane perplessi — continua — che di fronte ad ina volontà di 
aiuto umano nella lotta contro la fame, alla quale hanno 
risposto uomini di scienza e ben 1300 sindaci, rimangono 
ancora muti la maggior parte dei segretari dei partiti». Dopo 
aver auspicato che la mozione di intervento italiano in materia, 
approvata con voto di fiducia dal governo nel dicembre 1981, 
sia trasformata al più presto in legge, l'onorevole Gruber Benco 
invita ad aggiungere alle testimonianze verbali, scritte, singole 
e di massa e di chi «offre l'esempio con la fame e la sete 
volontaria», perlomeno il sacrificio ‘del proprio impegno mo- 


rale. 


Mentre continua il digiuno collettivo dei militanti radicali, 


sono da registrare nuove adesioni all’appello contro lo «stermi-- 


nio per fame». Si tratta di Gianfranco Carbone, Mario Bercè, 
Paolo Cendon, Roberto Damiani, don Mario Vatta, Fabio 
Ercolessi, Fabio Omero, Maio Vocci, Zoltan Kornfeind, Silvano 


Brainik e Sandro Paschini. 


Quattro centri civici 


chiusi 


Il Comune informa che fino a martedì 31 agosto i centri 
civici di Cologna-Scorcola, Chiadino-Rozzol, S. Vito-Città Vec- 
chia e Servola-Chiarbola, resteranno chiusi per esigenze di 
servizio. Si invitano pertanto i cittadini ad avvalersi dei servizi 
forniti dagli altri consigli circoscrizionali. 


gli altri membri sono i pittori 
Edoardo De Vetta e Paolo 
Marani, l’art director Antonio 
Denich e la vice presidente 
del Circolo della Stampa Ful- 
via Costantinides. 

All'iniziativa dà poi partico- 
lare.risalto il comitato d’ono- 
re, a cui hanno aderito tra gli 
altri il presidente del consi- 
glio regionale Mario Colli, il 
vescovo Lorenzo Bellomi, il 
prefetto Mario Marrosu, il ret- 
tore dell'Ateneo Paolo Fusa- 
roli, il presidente dell’associa- 
zione industriali Raffaele de 
Riù e il presidente della Cassa 
di Risparmio Aldo Terpin. 

L'ex tempore si articola in 
tre sezioni, dedicate rispetti- 
vamente ad opere a tema libe- 
ro, ad opere liberamente ispi- 
rate al rione di San Giacomo 
ed a opere di minipittori fino 
ai quindici anni d'età. 

Ogni artista può partecia- 
pre. con un solo lavoro, e il 
manufatto non deve superare 
icm0 per 120, esclusa l’even- 
tuale cornice o listello; può 
timbrare però più tele o sup- 
porti. La timbratura verrà 
effettuata nei giorni 15, 16, 17 
luglio, dallè 8.30 alle 12.30, nei 
negozi aderenti, facilmente ri- 
conoscibili nel rione per il 
simbolo degli Amici di San 
Giacomo, un cuore stilizzato 
esposto sulle vetrine. 

Le ‘opere dovranno essere 
consegnate domenica 18 lu- 
glio, dalle 17 alle 20, nella sede 
del circolo Acli, in largo San 
Giacomo 15, dove sarà allesti- 
ta una mostra che resterà 
aperta al pubblico, fino al ter- 
mine delle celebrazioni, dalle 
18 alle 22 nei giorni feriali e 
domenica 25 dalle 18 alle 19. 


STATO CIVILE 


NATI: Ronzani Cristina, Gran- 
zotto Simone, Pedrocchi Corrado, 
Degrassi Serena, Culazzu Libero, 
Rossitto Elena, Zuppello Fabrizio. 

MORTI: Pertoldi Luigi, anni 67; 
Ingiò Antonio, 82; Chiandaussi 
Anna, 66; Barolin ved. Piol Anna; 
87; Pinti Margherita, 74; Musina 
‘Sergio, 55; Terzo Alberto, 82; Mozi- 
na Anna, 78; Brazzati ved. Paren- 
zan Anna, 79; Francovich ved. 
Ceccarelli Amelia, 74; Tamburlin 
ved. Stebel Giuseppina, 79; Creva- 
tin Giuseppe, 72; Spetti Eddy, 62. 


UNA FAMIGLIA IN ANGOSCIA E RICERCHE SENZA ESITO 


Si cerca in mare alla Costa dei barbari 


un giovane sub scomparso da domenica 


Un ragazzo di vent'anni è 
scomparso da domenica sera. 
Si chiama Paolo Fonda ed 
abita in via Giacinto Gallina 
3. L'ultimo ad averlo visto è 
Mauro Micheli; un amico con 
cui Paolo si era recato al 
bagno sulla Costa dei bar- 
bari. 


<Faceva caldo e in attesa 
della finale dei campionati 
del mondo avevamo deciso di 
fare qualche tuffo. Conla mia 
macchina siamo andati sulla 
costiera e poi siamo scesi giù 
tra gli scogli. Saranno state 
le tre e mezza o poco più» — 
racconta l’amico —. «Dopo un 
primo bagno siamo tornati a 
riva. Io volevo riposarmi, 
Paolo invece aveva deciso di 
fare alcune immersioni in 
apnea». 


«Ha preso la boa di segna- 
lazione arancione, se la è 
assicurata alla vita con una 
robusta sagola lunga 16 metri 
e ha incominciato a nuotare 
verso il largo. Fino a supera- 
re le «pedocere». A trecento 
metri dalla costa si è fermato 
e ha incominciato le immer- 


Paolo Fonda, il giovane scomparso da domenica 


sioni. Il fondale in quel punto 
raggiunge gli 11 metri. Il ma- 
re era calmo e Paolo era un 
sub molto esperto. Così mi 
sono messo a dormire». 
Mauro Micheli continua il 
suo racconto. Dice che si è 
svegliato verso le 18 e che 
non ha più trovato l’amico, 
«Ma i suoi vestiti erano sem- 
pre lì sulla spiaggia». Poi ha 
chiesto ad altri bagnanti se 
per caso avessero notizie del 


sub. Nessuno sapeva niente, 
Solo un giovane sui 24, 25 
anni, gli ha detto. «Ho visto 
la boa arancione. Poi una mo- 
tovedetta è arrivata di gran 
carriera e si è fermata. Tutti 
gli occupanti sono corsi a 
prua e hanno recuperato 
qualcosa. In fine il motoscafo 
se ne è andato. Veloce com’e- 
ra arrivato. Ma dalla superfi- 
cie del mare era sparita la 
boa arancione». 


IL «NO» DEL COMUNE AL CONCERTO DI FRANCESCO DE GREGORI 


Allergica alla musica l'erba del Grezar? 
Basta un telone come si fa in altri stadi 


11 commissario dell'Azienda 
autonoma di soggiorno e turi 
smo, Dario Santin, ha indiriz- 
zato al giornale una lettera 
che nella forma è spesso ironi- 
ca ma nella sostanza giusta- 
mente addolorata, a proposi- 
to del concerto di Francesco 
De Gregori che era in pro- 
i allo Stadio di Val 
maura. «Era», e purtroppo 
non è più, come si evince dalla 
lettera di Dario Santin della 
quale pubblichiamo il testo. 
Eccolo: = 

«Scrivo per rassicurare tutti 
coloro che hanno scritto, indi- 
gnati, per l’opera distrutti- 
va” dell’Azienda di soggiorno, 
che intendeva ’’in nome della 
pseudomusica’ — e cioè, pre- 
sentando un concerto di 
Francesco De Gregori — ‘dar 
via libera agli scalmanati allo 
stadio”. 

«Il pericolo è evitato, il con- 
certo non sì farà. Infatti l’am- 
ministrazione comunale, che 
ancora in data 11 giugno ave- 
va ritenuto di accogliere la 


richiesta, sempreché fosse 
assolutamente escluso l’ac- 
cesso di persone e mezzi sul 
terreno erboso e venisse forni- 
ta idonea copertura assicura- 
tiva (condizioni prontamente 
accettate dall’Azienda), ha 
comunicato in questi giorni 
che, a seguito delle prese di 
posizione dell'opinione pub- 
blica, riteneva di dover rimet- 
tere ogni decisione alla neoe- 
letta amministrazione. 
«Apparendo improbabile 
che la medesima possa dare 
risposta in tempo utile (il con- 
certo era infatti programmato 
per la prima decade di ago- 
sto), si è dovuto comunicare 
all’impresario l'impossibilità 
di onorare i precedenti impe- 
gni. Tutto ciò è avvenuto, mi 
sia consentito di rilevare, 
mentre non soltanto Torino e 
Napoli mettono i propri im- 
pianti sportivi a disposizione 
della musica giovane, ma — 
‘come apprendo dal giornale 
— la vicina Udine si appresta 
ad ospitare i ’’Pooh” allo sta- 


dio Rizzi, senza che, apparen- 
temente, ciò desti l’indigna- 
zione dei tifosi udinesi. Ma a 
Udine, si sa — a differenza di 
Trieste — anche il palasport 
non è esente da tali contami- 
nazioni». 

«La negativa esperienza 
maturata, comunque, non po- 
trà non riflettersi sui pro- 
grammi avviati per inserire 
più stabilmente la città nei 
circuiti della musica giovane: 
per lo meno fino a quando 
rimarranno largamente mino- 
ritarie le posizioni di coloro 
che ritengono che con un po’ 
di buon senso, sport e musica 
possano benissimo convivere. 
Dott. Dario Santin, Commis- 
sario Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo». 


Un mese fa, quando è stata 
annunciata la tappa triestina 
di Francesco De Gregori, sî 
era sperato che la concessio- 
ne dello stadio «Grezar» po- 
tesse rappresentare l’inizio di 
una inversione di tendenza. 


Trieste infatti è sempre stata 
esclusa dalle tournée di arti- 
sti più o meno famosi non per 
una «incompatibilità...territo- 
riale», bensì perché le uniche 
strutture in grado di ospitarle 
(stadio e palasport) non veni- 
vano concesse per timore di 
eventuali danneggiamenti. 

Timore infondato, se solo 
pensiamo aî concerti dei Rol- 
ling Stones, che hanno attira- 
to al Comunale di Torino la 
bellezza di sessantamila spet- 
tatoriîn una sera e che proba- 
bilmente ne attireranno molte 
di più sabato al San Paolo di 
Napoli. Il manto erboso delle 
strutture sportive di queste 
due città (ben più costoso di 
quello del Grezar) è stato 
opportunamente salvaguar- 
dato con il semplice espedien- 
te di stendervi sopra un enor- 
me telone. 

Questa ed altre esperienze 
dimostrano che il punto non è 
se concedere o meno uno sta- 
dio per un concerto di musica 
cosiddetta «giovane», bensì 


consiste nel preoccuparsi per 
tempo di salvaguardarne l’in- 


| fegrità. Con un po’ di buon- 


senso, musica e sport possono 
convivere, senza nuocere agli 
interessi dì entrambi. Ciò a 
vantaggio dt .a cultura, ma 
anche dei riflessi turistici che 
queste manifestazioni potreb- 
bero avere in una città che 
finora non ha saputo attirare 
le decine di migliaia di turisti 
che ogni anno prendono il 
sole a Grado e Lignano. 


Ma, occorre dirlo una volte 
per tutte, siamo di fronte an- 
che ad un atteggiamento che, 
prima ancora che sterilmente 

assatista, è dì vero e proprio 


Titardo: culturale. Questo è 
preoccupante: infatti non è 
l’ultima delle ragioni per cui 
la'città invecchia e decade. Il 
presidente Santin dice che 
tutto è ormai perduto. Speria- 
mo di no, speriamo, visto che 
di uno stadio si tratta, che un 
salvataggio în «zona ‘Cesarì- 
ni» sia ancora possibile. 


“Mauro Micheli a questo pun- 
to ha telefonato alla Capita- 
neria di porto. «Non c’era 
nessuna nostra vedetta in 
quel tratto di mare» ha rispo- 
sto l’ufficiale di guardia. 
«Forse si è trattato di un 
motoscafo privato». Stessa 
risposta anche dalla capita- 
neria di Monfalcone, e dai 
distaccamenti della Guardia 
di finanza. 

Mauro è corso di nuovo sul- 
la spiaggia. Ma il giovane che 
aveva assistito alla scena se 
ne era andato. Tutti in effetti 
stavano abbandonando la 
Costa dei barbari. Alla Tv gli 
azzurri promettevano emo- 
zioni a non finire. Altra tele- 
fonata al 113 e le ricerche 
sono scattate. Senza esito. Né 
i vigili del fuoco, né i carabi- 
nieri, né la capitaneria hanno 
trovato qualche segno di Pao- 
lo Fonda. Sparita la boa 
arancione, sparita la sagola, 
introvabile il cadavere, se un 
cadavere doveva esserci. Sul- 
la spiaggia restava solo un 
piccolo mucchio di vestiti. 

«In un primo tempo abbia- 
mo pensato alle più svariate 
ipotesi», afferma il fratello 
Bruno. «Abbiamo chiamato 
amici e conoscenti. Nessuno 
‘aveva notizie. Poi col passare 
delle ore e del silenzio che 
continuava la situazione è 
diventata difficile. Ho telefo- 
«nato a mamma e papà che 
erano in vacanza. Sono torna- 
ti in città». Anche lunedì le 
ricerche non sono approdate 
a nulla. Né in mare, né in 
terra. Stesso esito ieri. 

Gli inquirenti per il momen- 
to vanno cauti. Disgrazia? In- 
cidente? O qualcosa d'altro? 
Certo il motoscafo che arriva 
in velocità riparte dopo aver 
recuperato qualcosa in mare 
getta una luce inquietante 
sulla vicenda. Ma il testimo- 
ne che ha riferito questo par- 
ticolare non ha un nome, Si 
sasolo che è un giovane di 24, 
25 anni che domenica faceva 
il bagno sulla Costa dei bar- 
bari. E quanti giovani fanno 
il bagno di domenica su quel- 
la spiaggia? 

«Speriamo che questo testi- 
mone si faccia vivo», dice 
ancora il fratello. «Potrebbe 
aiutarci a chiarire il mistero, 
Paolo era un atleta; conosce- 
va il mare e la montagna e da 
poco aveva finito il servizio 
civile nella comunità di don 
Vatta, il sacerdote che aiuta i 
drogati. Sì era anche iscritto 
all’Università e non mì ricor- 
do di un suo colpo di testa». 


Claudio Ernè 


«Di tasca nostra» 
con Gentiloni 

al festival 
dell’Unità 


Continua con una serata 
particolarmente interessante, 
alla fiera, il festival dell'Unità. 
Stefano Gentiloni, giornalista 
conosciuto oramai da tutti 
grazie alla trasmissione, da 
lui ideata per la rete naziona- 
le, «Di tasca nostra», condur- 
tà un dibattito proprio su 
questo argomento. 

La trasmissione che aveva 
lo scopo di consigliare i con- 
sumatori nella scelta dei pro- 
dotti suscitò molto scalpore, 
creando addirittura dei veri e 
propri scandali. Un esempio 
ne sono le rivelazioni fatte 
sull’olio d’oliva, che fu dichia- 
rato, citando alcune famose 
marche, contraffatto; così per 
la carne in scatola e per molti 
altri prodotti. 

Anche questa sera Gentilo- 
ni risponderà alle domande 
del pubblico dando nuove in- 
dicazioni sulla «strategia» da 
adottare nel fare la spesa. Il 
giornalista spiegherà’ anche 
perchè la trasmissione, nono- 
stante avesse un alto indice di 
gradimento, venne soppressa, 
seppure i motivi sono facil 
mente intuibili. 

La serata continuerà, alle 
21, con uno spettacolo di ca- 
baret diretto da registi slove- 
ni, a cui parteciperanno alcu- 
ni gruppi folcloristici. Infine 
due proiezioni contempora- 
neamente alla Fiera e alla 
«Kinorockteca». Domani alle 
20, dibattito: su «ad un mese 
dalle elezioni, quale ammini. 
strazione per Trieste?», a cui 
parteciperanno tutti i rappre- 
sentanti delle forze politiche 
‘cittadine e provinciali. 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Camillo de Lellis. Il-sole 
sorge alle 5.29 e tramonta alle 20,52; 
la luna si leva all'1 e cala alle 13.40. 


Ieri: temperatura massima gradi 
28,2 minima gradi 20; pressione milli- 
bar 1011,4 in diminuzione; umidità 68 
per cento; vento calmo; mare quasi 
calmo con temperatura di gradi 24,2. 


Maree: oggi, alta alle 3.47 concemle 
‘alle 16.58 con cm 36 sopra il livello 
‘medio; bassa alle 9.25 con cm 21 e alle 
24.32 con em 24 sotto il livello medio, 


Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19,30, 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Oberdan 2, tel. 62412; 
Via Tiziano Vecellio 24, tel. 790180; via 
Zorutti 19, tel. 796212; largo Osoppo 1 
(Gretta), tel. 410515; Prosecco - Mug- 
gia (solo a chiamata), tel. 271124. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: ‘piazza Oberdan 2, tel. 
62412; via Tiziano Vecellio 24, tel. 
17190180; via Zorutti 19,, tel. 796212; 
largo Osoppo 1 (Gretta), tel. 410515; 
piazza Cavana 1, tel. 760940; piazza V. 
Giotti 1, tel. 761952; Prosecco - Mug- 
gia (solo a chiamata) tel. 271124. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): piazza Ca- 
vana 1, tel. 760940; piazza V. Giotti 1, 
tel. 225141; Prosecco - Muggia (solo a 
chiamata), tel. 271124. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


UNA SOLA COMMISSIONE D'ESAME AL «NAUTICO» 


Corregge l’ora di Greenwich 
per far quadrare il compito 


Il pianto convulso di Rossella dopo tre lunghe ore di tensione 


Un'immagine degli orali all'Istituto nautico, sezione capitani 


(A.M.L.) Pur di ottenere un 
risultato esatto nel tema dì 
navigazione, secondo il suo 
procedimento, uno studente 
dell’Istituo nautico «Tomma- 
so di Savoia» ha pensato di 
correggere l’ora di Greenwich. 
Il famoso punto di riferimento 
per i calcoli nautici e astrono- 
micì è stato ritoccato dì ses- 
santa minuti, quanto bastava 
per far quadrare il secondo 
scritto della maturità. Natu- 
ralmente il calcolo è risultato 
sballato. 

Quest'anno al Nautico c'è 
‘una sola commissione, che in- 
terroga tutti i cinquanta stu- 
denti delle tre sezioni: i capi- 
tani portano all’orale italiano, 
navigazione, meteorologia e 
oceanografia, radioelettroni- 
ca; i macchinisti devono so- 
stenere italiano, macchine, 
elettrotecnica e impianti elet- 
trici di bordo, elementi di teo- 


ria della nave; i costruttori, 
infine, italiano, costruzioni 
navali, teoria della nave e 
elettrotecnica. 

«Ti senti pronto?» è la 
domanda scaramantica che il 
commissario interno rivolge 
al primo candidato. «Sì, abba- 
stanza — è la risposta — ma se 
vuole posso ritornare l’anno 
prossimo». Inizia l'esame ora- 
le con la prima materia, navi- 
gazione: «Sulla nave useresti 
un radar a moto relativo o a 
moto reale?» «Quello a moto 
reale ne limita il campo — 
risponde lo studente, cercan- 
do di aggiustare il tiro — co- 
munque penso possa andare 
bene». Il commissario non è 
soddisfatto: «Invece dovresti 
usare quello a moto relativo 
— dice — perché se pensi, 
quando vai in macchina, tu 
sei soggetto al moto relativo. 
Così anche quando ti muovi. 


E in questo tipo di navigazio- 
ne potresti usare il moto rea- 
le?» «In quella costiera». 
«Perché?», insiste il docente. 
«Perché è frastagliata». Ma 
no, perché sta ferma, non si 
muove». Ò 

La seconda materia è 
meteorologia e oceanografia: 
«Disegnami un termometro a 
massima e minima. Come si 
chiama questo tipo?». Il can- 
didato si guarda in giro, cer- 
cando di farsi venire una im- 
probabile illuminazione. Per 
fortuna gli toglie le proverbia- 
li castagne dal fuoco il com- 
missario interno, che precisa: 
«Non per giustificarlo, ma am- 
metto che neanche io lo so». 
Palla al centro, si cambia ar- 
gomento: «Parlami dei cicloni 
tropicali» prosegue l'inse- 
gnante. «Sono caratterizzati 
da fronti di aria calda che si 
scontrano con aria fredda 
dando luogo a bassa pres- 
sione». 

Qui al «Nautico» la commis- 
sione sembra avere preso que- 
sti esami di maturità partico- 
larmente sul serio. Sono state 
cambiate moltissime materie, 
e i colloqui sì svolgono in un 
clima d’altri tempi. 

«Mi parli dell'indicatore nel 
radar». E di turno radioelet- 
tronica, che viene affrontata 
per la prima volta questa 
mattina. «Sullo schermo c’è 
l'asse dei tempi — risponde il 
secondo candidato — che ha 
forma circolare». «Non pro- 
priamente». «Cioé, volevo 
dire che si muove in senso 
circolare». 

Fuori, nel corridoio, gli stu- 
denti commentano con una 


punta di preoccupazione l’an- 


damento degli orali. «L'im- 
portante è concludere al più 
presto questo incubo — osser- 
va un maturando che sta at- 
tendendo il suo turno — quan- 
do sono partita da casa pen- 
savo che avrei potuto mirare 
‘al cinquanta, ora mi accon- 
tento anche di trentasei». 
L’ultima candidata della 
mattina dedicata alla sezione 
capitani, sembra non voler 
ammettere nessuno ad ascol- 
tare il suo orale. Poi ci ripen- 


sa. Rossella, oltre ad esserse 
l’unica ragazza a sostenere la 
maturità quest'anno al «Nau- 
tico», è una dei pochi candi- 
dati che sostengono l'esame 
di italiano. «Qual è la differen- 
za — esordisce l’insegnante — 
trail decadentismo del Pasco- 
li e quello di d’Annunzio?». «Il 
Pascoli si fa interprete del 
mistero e delle cose magiche, 
mentre d'Annunzio, secondo 
me, non è un vero decadenti- 
sta». «E la realtà vera è quella 
che vediamo — insiste chi in- 
terroga — oppure no?». «No, è 
quella misteriosa per i deca- 
dentisti — risponde la ragaz- 
za, con grande abilità — quel- 
la che possiamo immagina- 
re». Alla fine, mentre la com- 
missione si apparta per fare 
un primo bilancio, scoppia a 
piangere: è la reazione a tre 
ore di snervante attesa. 


I RICORDI DEGLI STUDENTI D’UN TEMPO 


Siclari: «Nel sogno 
sono stato bocciato» 


Rimpianto per gli anni della gioventù 


(Ca.M.) «Il mio esame di maturità? Lo feci in tempi 
abbastanza tragici, nel 1942, a Bari», ricorda Vittorio Siclari, 
commissario straordinario al Comune di Trieste. 

«A quei tempi bisognava portare il programma ditre annie 
di tutte le materie. La prova era molto difficile, e î nostri padri 
cene parlavano in termini ancora più difficili, tanto che per la 
paura di una brutta figura finiva che andavamo all’esame 
preparatissimi. Io feci un buon esame soprattutto nelle materie 
letterarie, anche se l’ultima domanda fu tradîitrice: mì chiesero 
quali operette minori del Gozzi ricordavo. Una vera doccia 
fredda. Per fortuna riuscii a rispondere anche a questo quesito, 
e alla fine riportai deì voti alti in tutte le materie». 

«Molti anni dopo, sognai di dover rifare l'esame. E come 
sempre accade în questi casi, nel sogno venivo bocciato: mi 
risvegliai în un bagno di sudore...» 

«Incubi a parte, ricordo con estremo rimpianto quegli anni, 
perchè eravamo giovani ma anche per î tantîì amici dì allora 
che ho perso di vista. Mio padre era ufficiale, e gli anni 
precedenti alla matura li passai a Pola, in un liceo molto serio. 
A Bari, quindì, mi trovai in una scuola nuova, e dovetti 
ricostruirmi tutte le amicizie. La guerra era una cosa pesante: 
vedevamo ì nostri compagni più vecchi partire per la leva, 
mancavano diversi-generi, le difficoltà erano molte. Cionono- 
stante, non cì spaventavamo più di tanto: i ragazzi, finchè son 


tali, vivono sempre...». 


STUDENTI ANCHE DALL’AUSTRIA E DALL’AFRICA 


Garantita l'occupazione 
ai diplomati del Nautico 


(S.M.) L'Istituto Nautico è 
forse l’unica scuola superiore 
in grado di garantire con cer- 
tezza, anche se a determinate 
condizioni, un posto di lavoro 
ai propri diplomati. 

«Delle tre categorie di di- 
plomati che annualmente 
Sforniamo — dice il prof. Ser- 
gio Nigido che insegna astro- 
nomia e navigazione ed è 
membro interno a questi esa- 
mi di maturità —i costruttori 
che sono i meno numerosi, 
vengono assorbiti totalmente 
dall’Italcantieri. Quanto ai 
macchinisti ed ai capitani, an- 
ch’essi non hanno alcuna dif- 
ficoltà a trovare lavoro, ad 
una condizione: imbarcarsi. 
‘Purtroppo però, solo il 30 per 
cento di essi sceglie di naviga- 
re, pochi trovano degli impie- 


ghi a terra, e gli altri dunque 
sono costretti a ripiegare sui 
mestieri più vari: un mio ex 
allievo, ad esempio, fa il tas- 
sista». 

«Un altro 30 per cento però 
— prosegue il prof. Nigido — 
opta per la continuazione de- 
gli studi e sì iscrive all’Univer- 
sità. La facoltà che fa la parte 
del leone è ingegneria, ma 
trovano credito qui anche me- 
dicina, scienze politiche, let- 
tere e filosofia. Qualcuno va 
all’Università navale di Napo- 
li. Molti laureati tornano poi 
qui come insegnanti; molti 
dei professori della scuola so- 
no infatti ex allievi». 

Il Nautico dà annualmente 
il diploma a circa 50 studenti, 
in.totale gli allievi sono 300. 
‘Un calo notevole rispetto ad 
una ventina di anni fa allor- 


ché erano 700. La caduta delle 
iscrizioni si è però ormai asse- 
stata, e il Nautico svolge tut- 
tora una propria funzione pre- 
cisa e insostituibile. 

«Ci sono una quarantina di 
Istituti Nautici in tutta Italia 
— racconta il prof. Nigido — 
ma solo in tre di essi c’è l’indi- 
rizzo per costruttori. I nostri 
studenti sono per tre quarti 


triestini; per il rimanente. 


quarto provengono dal Friuli, 
dalle Tre Venezie in genere, 
dalla Lombardia e anche dal- 
l’Austria, mentre quest'anno 
abbiamo addirittura avuto 
uno studente della Costa D’A- 
vorio. Vantiamo una grossa 
tradizione; in molti casi, a 
"Trieste, l’amore per il Nautico 
si tramanda di padre in fi- 
glio». 


IN APPELLO UNA SEDUTA SPIRITICA BOCCACCESCA 


Senz'altro meglio la minorenne 
che il colloquio coi trapassati 


Avrebbe avuto un'impronta 
nettamente boccaccesca la 
seduta spiritica dalla quale 
discese: per Ettore Benedetti, 
29 anni, riva Grumula 8, l’im- 
putazione di violenza carnale 
e conseguente condanna del 
Tribunale a due anni di reclu- 
sione. Ricorse, e in stato di 
detenzione compare ora da- 
vanti alla Corte d’appello, 
presieduta dal dott. Mellano e 
formata dai consiglieri dott. 
Mancuso e dott. Cola, p.g. il 
dott. Ballarini, cancelliere 
Giuliana Fabiani. 

I fatti risalgono all’11 di- 
cembre dello scorso anno 
quando Tina M., 14 anni, ap- 
passionata di scienze occulte, 
incontrò certo Rudi, il quale 
le presentò l’attuale imputa- 
to, che era conosciuto nel suo 
mondo come «il diavolaccio». 
L’adolescente e Benedetti di- 
scussero a lungo di spiritismo, 
poi l’uomo invitò la ragazzina 
a seguirlo in un alloggio di via 
San Maurizio, dove le avrebbe 
fatto assistere a una seduta. 
Si erano recati con Rudi in 
quella specie di tana senza 
porta, e sulla soglia l’amico, 
accampando il pretesto di un 
impegno, li aveva salutati. Il 
presunto medium fece. acco- 
modare Tina su un materasso 
e poi avrebbe finto di cadere 
in trance senza peraltro far 
comparire né Napoleone, né 


ORTAGGI: 


AGLIO 
ASPARAGI BIANCHI/VERDI 


RADICCHIO VERDE 
LATTUGHE 
MELANZANE 
PATATE 

PATATE NOVELLE 
PISELLI 
POMODORI 
PREZZEMOLO 
RAVANELLI 
SPINACI IN FOGLIA 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 
FRAGOLONI 
MELE 

PERE 
ARANCE 
LIMONI 
POMPELMI 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 


Dante. Ad un tratto, l’uomo 
che dialogava con l'aldilà 
sarebbe saltato addosso all’o-. 
spite e avrebbe abusato di lei. 
Dopo circa un'ora, qualcuno 
entrò nell’abituro, e Tina 
avrebbe approfittato per se- 
guire costui al piano sotto- 
stante, dove un’allegra briga- 
ta stava schiamazzando a 
gran voce tanto che gli inqui- 
lini, infuriati, chiamarono la 
polizia. 


Agli agenti accorsi perrista- 
bilire la quiete, Tina si guardò 
bene: dall’accennare all’acca- 
duto, che fu scoperto soltanto 
dopo tre settimane durante 
un'indagine della Mobile per 
un furto. Un’amica dell’adole- 
seente raccontò agli inquiren- 
ti della particolare seduta, la 
quattordicenne venne inter- 
rogata, confermò il fatto e poi 
sporse querela contro Bene- 
detti. L’indiziato non negò 
l’interludio ma smentì di aver 
abusato della fanciulla che, 
secondo il suo assunto, aveva 
accettato di buon grado le sue 
galanterie. 


Condannato come abbiamo 
già premesso, Benedetti ripe- 
te ora alla Corte di non avere 
assolutamente usato violenza 
alla ragazza che sognava di 
avere un colloquio con i tra- 
passati. Il p.g. discute il fatto 


pratiche e, concludendo, il 
dott. Ballarini chiede il riget- 
to dell’impugnazione. Il difen- 
sore, avv. Barbagallo, perora 
l'assoluzione di Benedetti 
perché il fatto non sussiste e 
in stretto subordine per insuf- 
ficienza di prove. La Corte 
riconosce l’appellante colpe- 
vole di corruzione di minoren- 
ne, così derubricata l’origina- 
le imputazione, e con la pre- 
valente delle già concesse 
«generiche», gli riduce la pena 
a sei medi di recluzione e 
Ordina, infine, la sua imme- 
diata scarcerazione. 


Ladro nel bar 


Colto in flagrante mentre 
cercava di derubare un bar di 
Sistiana, Anselmo Clozza, di 
32 anni (via dei Mirti 9), è 
stato fermato da una Volante 
chiamata da qualcuno che in 
piena notte aveva sentito un 
rumore di vetri infranti. Il la- 
dro, che aveva danneggiato la 
cassa per portar via 16.500 
lire, è entrato nel bar buffet 
«Belvedere» attraverso una fi- 
nestra di cui aveva rotto il 
vetro. All'arrivo dei poliziotti, 
ha cercato di nascondersi die- 
tro a scatoloni di liquori e ha 
gettato la refurtiva in una cas- 
sa di vino. Gli è stata seque- 
strata l’auto, una «Ford Capri 


non senza ironizzare su certe | 1300» targata Ts 139417. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


MASSIMO 


MINIMO 
4000. (—) 7000. (+) 
— 0) i) 
625. (300) ‘1250 (800) 
750 (1000) 4750 (5000) 
375 (600) 1750 (3000) 
mM 2 (>) 
= () —_ (J 
358 (0) 589) 
—. I) 
353 (500) 942 (600) 
875 (1500) 1000 (2000) 
I o) I) 
CAR o) o) 
353. (>) 824 (800) 


i i) _ ) 
1443 () 1831 I) 


—_ lm) = () 
589 () 1900 () 
706 i) 1764 I) 

1277 (I) 1412 () 
824 >) 1412 (ai 
1132 I) 1332 I) 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: MINIMO MASSIMO 

BRANZINI — (30800) — (30800) 
CEFALI 1500 (1600) 2200 (4800) 
GUATI GIALLI = () a e 
MOLI 2000 (2800) 10000 (4400) 
MORMORE — (24800) — (24800) 
ORATE 21000 (24000) 23000 (30800) 
PASSERE = (5600) pa (6800) 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 6000 (9800) 71500 (9800) 
'RIBONI 2000 (16800) 9000. (16800) 
ROSPO (CODE) = (9800) = (9980) 
SARDELLE 1360 (1980). 1640 (3600) 
SARDONI 430 (1600) 1070 (2800) 
SGOMBRI 1200. (2800) 5500 (6800) 
TONNI i (A) a lo) 


TROTE 
CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE; 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


— (32000) —| (82000) 
8000 (14800) 10000 (14800) 
6800 (9800) 8000. (9800) 

— (5000) — (5000) 

900 (1800) 1300. (2600) 

— (1800) — (1800 

— (18800) — (18300) 
3000 (4800) 4000 (5600) 


(*) Listino prezzì del 13.7.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) sì 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 12.7.1982 - Le cifre fra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 
Pescheria centrale il 12.7.1982 - I prezzi sì intendono al chilogrammo. 


Cinque mesi 
per un portafogli 
rubato nel bus 


«Direttissima» per Tognolo 
Hector Ismael Ponce, 56 anni, 
da Montevideo, il turista che 
nella mattinata dell’8 luglio 
scorso, su un bus della linea 
«10», si impadronì del portafo- 
gli di Paolina Gerzel- 
Gasperini, via Emo 47, conte- 
nente 265 mila lire e i docu- 
menti. Accortasi del colpo, la 
derubata inseguì Ponce, lo 
bloccò e lo consegnò al finan- 
ziere Nicola Jorio. L’indiziato, 
che venne arrestato dall’ap- 
puntato Dario Ventrice della 
Mobile, dichiarò di essere 
venu tocinque giorni prima a 
Trieste e di aver rubato per 
bisogno. 

Imputato di furto pluriag- 
gravato, Ponce, che è difeso 
dall’avv. Alfredo Antonini, 
viene processato in stato di 
detenzione dal Tribunale pe- 
nale, presieduto dal dott. 
Brenci e formato dai giudici 
dott. Gulotta e dott. Bologna, 
p.m. il dott. Coassin, cancel- 
liere Ripepi, e si busca 5 mesi 
di reclusione e 100 mila lire di 
multa senza alcun beneficio, 

Alla fine dello scorso mese, 
lo straniero era stato fermato 
a Padova perchè sospettato 
di furto, ma dopo qualche 
giorno era stato rimesso in 
libertà. 


MI UNITALSI — Aiutata dal Gau 
e dal Sogit, l’Unitalsi ha radunato 
un nutrito gruppo di ammalati e di 
handicappati al ristorante «al Ca- 
stellier» di Sistiana, per passare 
assieme alcune ore in allegria. I 
presenti erano 135 e ben 70 gli 
assistiti. L’Unitalsi ringrazia tra- 
mite il giornale tutti quelli che 
hanno collaborato, 


(3980) 2900. (3980) 


| Elargizioni dei lettori | 


In memoria di Federico Cravos - 
Ortar nel II anniversario (14-7) dal 
papà 30.000; dalla zia Bianca 
30.000 pro Ospedale infantile Bur- 
lo Garofolo. 

In memoria di Spartaco Alessio 
per il compleanno (14-7) da Nora 
Alessio 10.000 pro Premio dilaurea 
dott. Mario Strudthoff (Università 
degli studi), 

Per una ricorrenza da Doretta, 
Emilia e Alberto Bignami 300.000 
pro Pro Senectute, 300.000 pro Isti- 
tuto ciechi Rittmeyer, 300.000 pro 
Centro tumori M. Lovenati, 
300.000 pro Istituto infanzia Burlo 
Garofolo - Servizio cardiologico 
(dott. Slavich). 

In memoria di Dino Pettener nel 
XII anniversario dalla moglie Stel- 
la 10.000 pro Centro tumori M. 
Lovenati. 

In memoria di Berto Davi nel I 
anniversario dalla famiglia Aldo 
‘Bilucaglia 10.000, da Ogrisek San- 
ta 10.000; dalla famiglia Luigi Bilu- 
caglia 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Enrico Massolino 
per il compleanno (12-7) dalla fa- 
miglia 30.000 pro Chiesa S. Vincen- 
zo de’ Paoli, 20.000 pro Missione 
triestina nel Kenia. 

In memoria di Alessandro Mon- 
do per il compleanno e nell’anni- 
versario (12/13-7) dai nonni e dallo 
zio 10.000 pro Centro tumori M. 
Lovenati. 

In memoria di Diego Visintini 
(7-7) nel III anniversario dalle ni- 
poti Marisa e Gabriella 10.000 pro 
Uildm. 

In memoria di Margherita ved. 
Scher ved. Sodo (14-7) nel III anni- 
versario dalla figlia Nerina 10.000. 
pro Unicef. 

In memoria di Francesco Terco- 
‘vich nel I anniversario da Fabio e 
Dobrina 30.000 pro rep. cardiochi- 
rurgia (Osp. maggiore). 

In memoria di Emilio Rancilio 
dai colleghi della figlia Titti 45.500 
pro Lega italiana contro i tumori, 
45.500 pro Unità coronarica Ospe- 
dale maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Anna Venezian 
ved. Rutteri da Ida Stolfa 10.000 
pro Centro tumori. 

In memoria del dott. Giuseppe 
‘Pasino dai figli 150.000, da Fabiola 
Mangilli 20.000 pro Associazione 
triestina ricerca sul cancro; da 
Adelina Psacharopulo 20.000 pro 
Liceo Petrarca (borsa di studio 
«Giorgio Casaccia»). ; 

In memoria dei familiari Mùllner 
10.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Liliana Cressi da 
alcune amiche del circolo Marina 
‘mercantile 30.000 pro Osp. Lungo- 
degenti - Centro alcolisti (dott. 
Villani). 

In memoria di Giovanni Vetto- 
razzo dalla fa iglia Tumia 10.000 


pro Chiesa S. Antonio Taumatur- ‘| 


go (Opere parrocchiali); dal col. 
Giovanni Tumino 50.000 pro As- 
soc. Ragazzi del ’99. 

In memoria di Mario Maur dalla 
famiglia Lucatello - Zorzetti 10.000 
pro Domus Lucis G. G. Sangui- 
netti. 


Richiedete i programmi presso: 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 


Piazza Unità d'Italia, 6 - Tel. 62621 - TRIESTE 


In memoria di Maria da Lina e 
Maria 20.000 pro Rifugio animali 
Astad. 

In memoria di Anna Viezzoli n. 
Cuizza da Dora Raimondi 10.000 
pro Anffas. 

In memoria di Ada Strukel- 
Rainis da Ersilia Suttora - Nicoli 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Rosita Quagliano 
da G. G. R. 30.000 pro Pro Senec- 
tute; da Giulia e R. 30.000 pro 
Astad; da Nora e Paolo 50.000 pro 
Cri; da Giulia e Gustavo 50.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Carmelo Nuciforo. 
da N. F. 50.000 pro Astad. 

In memoria del prof. Antonio 
Konecny dalla famiglia Sicchi 
30.000 pro Società Alpina delle 
Giulie (Rifugi). 

In memoria di Olga Favetta dal- 
la famiglia Sicchi 30.000 pro Ospe- 
dale Burlo Garofolo. 

In memoria di Pino Machne dal 
fratello Paolo e moglie 25.000 pro 
Centro tumori, 25.000 pro Ospeda- 
le Burlo Garofolo; dai nipoti Fran- 
co e Orietta 10.000 pro Centro 
tumori, 10.000 pro Ospedale Burlo 
Garofolo; da Nives Paduan 10.000 
pro Centro tumori; da Etta e Silvio 
Zennaro 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer; da Ersilia e Virgilio Nar- 
duzzi 30.000 pro Associazione ita- 
liana assistenza spastici; da Carlo 
e Giorgina Amigoni 20.000. pro 
Fondo Cammarata; da Mario Mo- 
cher 25.000 pro Istituto per l’infan- 
zia Burlo Garofolo; da Armando e 
Lisa Bregant 50.000 pro Enpa. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Amelia Vigliani 5.000 pro. 
Uil - distrofia muscolare. 

In memoria dei cari genitori da 
Nora Somuzzi 30.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Mario Rudmann 
dalle famiglie Vigliani 20.000 pro 
Comunità Educante. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da K. L. S. 10.000 pro Comu- 
nità famiglia Opicina. 

In memoria di Maria Pernich 
ved. Dobrovich da Jolanda Poro- 
pat-Whittle 12.000 pro Unione ita- 
liana lotta contro la distrofia mu- 
scolare (Uildm). 


L’elargizione di lire 20.000 pro 
Pro Senectute e di Lire 20.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer apparsa 
in data 10 luglio c.a. deve intender- 
si fatta in memoria di Maria Gere- 
mia in occasione del IV anniversa- 
rio (9/VII) da parte del marito e 
dalle figlie Ninfa e Francesca. 


La pubblicità. 
sul nostro giornale 
è curata dalla: 


PK 


publikompass 


Mercoledì, 14 luglio 1982 


casa 


arredamento 


idee... proposte... 


a cura PK 


GRANDE VENDITA 
PROMOZIONALE 
CON SCONTI 


(Com. al Comune il 15.6) 


FINO AL 50% SU 
RIMANENZE 
DI MAGAZZINO 


(ceramiche e accessori bagno) 


ceramiche 


domus carso 


VIA NAZIONALE 71 - OPIGINA - TEL. 212000 


“dorligo 


arredamenti: 

idee novità 

progetti - mobili su misura 
salotti 


Flexform e Biesse 


mobili in kit 


Via Sorgente, 4 - Tel. 790080 


CASTEL VIALE XX SETTEMBRE 67/8 - 


TRIESTE - TEL. 573098 


TERMOCUCINE A GAS (RISCALDAMENTO CENTRALIZZATO A GAS + CUCINA 4 


FUOCHI + FORNO DI COTTURA) 


TERMOCUCINE A LEGN 
E A CARBONE ; 
BRUCIATORI, TERMOGRUPPI 
E COLLETTORI SOLARI 


ALCUNI ESEMPI: 


LAVATRICI 
SAN GIORGIO.... 317.000 
GANDY .... 288.000 


FRIGORIFERI 


IGNIS doppia porta ... 


MOBILI BAGNO 
. RUBINETTERIE 


RADJATORI 
SPECCHI CRISTALLO .......... 


E PICCOLI ELETTRODOMESTICI: 
_ ROWENTA - GIRMI - 


IN VIA MADONNINA 5 


PROMUOVE UNA VENDITA |< 


ECCEZIONALE!!! 


PER RINNOVO LOCALI 
SU TUTTA LA MERCE SCONTI EFFETTIVI 


DAL 20% AL 50% 


CUCINE 
IGNIS... 
OLMAR........ 
INDESIT ..... 


REX doppia porta...... 346.000 
297.000 


INDESIT doppia p. .... 312.000 


MOBILI LAVELLO COMPLETI 


STUFE A GAS da L. 250.000 


da L. 

SERIE COMPLETE CRISTALLO 
PPERARREDO BAGNO.... da L. 140.000 

SCALDABAGNI a partire ....... da L. 


MOULINEX - BRAUN - SIMAC 


10219000 
339.000 
199.000 


50.000 


55.000 


{Com al Comune 107) 


Î 


Mercoledì, 14 luglio 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


| ARGOMENTI E PROBLEMI D'ATTUALITÀ ALLA RIBALTA DELLE | 


Troppi gli anziani dimenticati 
in attesa di un aiuto concreto 


Con l'amara convinzione che gli interventi degli enti pubblici non bastano 
fervido appello alla solidarietà di tutta la cittadinanza 


viene rivolto un 


Ritengo che «Il Piccolo» sia 
la sede più adeguata per acco- 
gliere l'iniziativa che vorrei 
venisse favorevolmente cal- 
deggiata in favore degli anzia- 
ni in quest'anno a loro dedi 
cato. 

Non appartengo ancora a 
questa categoria ma ne seguo 
i problemi con preoccupazio- 
ne, talvolta con rabbia e senso 
d’impotenza. Mi è impossibile 
ignorare ciò che fatalmente 
‘aspetta le persone anziane, 
siano esse autosufficienti 0, 
‘peggio ancora, parzialmente o 
totalmente inabili perla man- 
canza di adeguate strutture e 
servizi di tipo sanitario, pre- 
ver.tivo, riabilitativo e riedu- 
cativo per favorire il recupero 
della persona impedendone il 
degrado psico-fisico. Sono 
convinta che è indispensabile 
‘consentire loro una continui 
tà della vita di relazione, pur 
salvaguardando le esigenze di 
individualità di ognuno, evi- 
tando quanto più possibile 
l'isolamento e l’emarginazio- 
ne che portano ad un inevita- 
bile decadimento. 

Ho. avuto modo di assistere 
alla conferenza/dibattito che 
il geriatra prof. Curri ha tenu- 
to nella prima metà di marzo 
‘al Circolo della Stampa. Egli 
ha coraggiosamente e cruda- 
mente denunciato lo stato at- 
tuale delle cose, il disinteresse 
che politici, amministratori e 
gli stessi ‘mediei dimostrano 
verso un' problema così grave, 
complesso e di non facile solu- 
zione. 

Lo scorso aprile si è tenuto 
il dibattito. sull'assetto del 
nuovo complesso di Cattinara 
e la ventilata utilizzazione 
dell'Ospedale maggiore come 
«day-hospital» al fine di af- 
frontare se non risolvere il 
problema degli handicappati 
e degli anziani. 


«Il-Piccolo» si occupa quasi 
quotidianamente di questo 
argomento. Se ne parla e cer- 
tamente è bene parlarne, 
discuterne, cercare soluzioni, 
proporre alternative: è neces- 
sario scrollarsi di dosso que- 
sta apatia, questo senso di 
fatalismo, di ineluttabilità 
che non serve certamente ad 
aiutare chi più ne ha bisogno. 
Ma di concreto, sinora non si è 
fatto nulla. 

Mi si dirà che è facile muo- 
vere critiche, difficile suggeri- 
re soluzioni che non siano mi- 
racolistiche. 


Io vorrei proporre qualcosa 
che, se non è una soluzione, 
sarà, pur:sempre, qualcosa di 
più delle sterili parole: una 
sottoscrizione, un piccolo tan- 
gibile aiuto finanziario, da 
parte di chi può, in favore 
delle divisioni di geriatria e 
lungodegenti, magari per ve- 
nire incontro alle spese più 
comuni ed urgenti, dove le 


«lungaggini burocratiche im- 


pediscono l'immediato acqui- 
sto, se necessario, di lenzuola, 
coperte, camicie, dei quali ri- 
sultano perennemente caren- 
ti. O perl’acquisto di pullmini 


' per il trasporto degli anziani 


da casa ai centri diurni e vice- 
versa. 


Mi si dirà ancora che a que- 
sti tipi di interventi devono 
provvedere gli enti pubblici a 
ciò preposti. Ma lo sappiamo 
tutti: anche ammesso che ci 
fosse la volontà politica per 
attuare in città i migliora- 
menti più indispensabili, le 
carenze delle strutture orga- 
nizzative e le sabbie mobili 
della burocrazia ne impedi- 
scono ogni realizzazione. 


Conosciamo tutti, purtrop- 
po, le condizioni di degrado 
‘ambientale del nostro nosoco 
mio, i lazzaretti di manzonia- 
na memoria si possono ritro- 
vare nella realtà delle varie 
divisioni e reparti dell’ospe- 
dale, con tutte le manchevo- 
lezze, le croniche carenze, le 


fatiscenti strutture. E° già 


tanto triste esser vecchi, soli, 
‘a volte abbandonati perché 
non tentare di rendere meno 


; doloroso il soggiorno e meno 


desolante l’ambiente che li 
ospita?. 

A volte anche un piccolo 
aiuto giunto da più parti rie- 
sce a risolvere grossi pro- 
blemi. 


| Gite e soggiorni 


Cima del Vallone — L'Alpina 
delle Giulie, effettuerà una gita 
sociale al rifugio «Corsi» con due 
programmi escursionistici alterna- 
tivi: a) traversata al bivacco «Cai 
Gorizia» e al rifugio «Brunne» per 
la Forcella Vallone (2180 metri) e 


Vla Val di Riobianco; b) salita alla 


Cima del Vallone (2368 metri) per 
la via comune. Partenza in corrie- 
Ta alle 6 da piazza dell’Unità. Pro- 
aramma particolareggiato e iscri- 
zioni in sede dalle 19 alle 21 (tel. 


‘60317) fino a venerdì. 


Sentiero Goitan — la XXX, Ot- 
tobre ha in programma per dome- 
rica 18, una gita sociale al rifugio 
Corsi e traversata dalla Forcella 
‘Rio Freddo alla forcella Mosè, per 
il sentiero attrezzato Anita Goi- 
tan, La corriera partirà alle 6 da 
via Fabio Severo di fronte alla Rai. 
Programma particolareggiato nel- 
la sede di via Silvio Pellico 1, dalle 
17 alle 21, escluso il sabato. 


Prego «Il Piccolo» di farsi 
carico della mia iniziativa e di 
voler aprire una sottoscrizio- 
ne alla quale far affluire le 
eventuali offerte da parte di 
chi, seguendo il mio esempio 
vorrà contribuire, in quest’an- 
no dell’anziano, a rendere me- 
no umiliante e triste la loro 
vita. 


Questi problemi in una so- 
cietà civile dove le parole 
«umanità» e «sensibilità» 
dovrebbero: ancora significare 
qualcosa, ognuno di noi do- 
vrebbe (e se vuole, può) con- 
tribuire, nel suo piccolo, con 
responsabilità cosciente. e 
anche a costo di qualche sa- 
crificio. Sarà anche opportu- 
no non far pesare all’anziano 
le sue debolezze dovute all’e- 
tà, non emarginarlo in quanto 


| SEGNALAZIONI 


non più produttivo, non sradi- 
carlo dall'ambiente familiare 
a lui caro dove può ritrovare i 
ricordi dei suoi giorni felici. 
Non dimentichiamo che è tan- 
to vulnerabile ed indifeso, che 
una parola buona, un gesto di 
affetto, un sorriso, talvolta an- 
che meno riescono a dare an- 
cora un senso alla vita! 

Prego «Il Piccolo» di aprire 
la sottoscrizione con le se- 
guenti elargizioni che vorrem- 
mo andassero a favore della 
prima divisione di geriatria 
della Maddalena per onorare 
la memoria di Ferdinando 
Buda: 

da Augusto e Pina L. 100.000 

da Anita » 25.000 

da Edi, Nives e Roberto 

» 100.000 
da Elfi e Giorgio » 100.000. 
da Graziella e Paolo » 200.000 


Allego un assegno circolare 
della CrT per l'importo com- 
plessivo di 525 mila lire, certa 
che con il patrocinio del «Pic- 
colo», Trieste risponderà 
ancora una volta generosa- 
mente. Grazia Buda. 


Abbiamo provveduto a far 
avere l'assegno alla direzione 
sanitaria dell'Ospedale alla 
Maddalena. Non ci è possibile 
aprire una sottoscrizione co- 
me suggerito dalla signora 
Buda, ma îl suo invito ci sem- 
bra molto importante, per cui 
ci associamo a questo appel- 
lo. Ricordiamo che il giornale 
può ricevere le offerte tramite 
le Elargizioni, che per noi 
rappresentano una sottoscri- 
zione permanente, dalle mille 
sfaccettature. 


ESITO INCORAGGIANTE DI UN CORSO 


Il nuoto non è precluso 
al ragazzi handicappati 


Devono però poter disporre di un accompagnatore 
Purtroppo insufficiente il numero delle piscine 


Si è concluso il 30 giugno il 
corso di nuoto per ragazzi 
handicappati iniziato in gen- 
naio grazie a una convenzio- 
ne tra Unione sportiva Trie- 
stina nuoto e Provincia. La 
frequenza è stata elevata 
(erano iscritti 63 ragazzi) e ì 
risultati molto posttivî. 

Per chì ha gravi handicap 
motori imparare a nuotare — 
o anche solo riuscire a fare 
nell'acqua certì movimenti — 
rappresenta un traguardo Ti- 
levante. L’aspetto riabilitati- 
vo tuttavia non è stato secon- 
dario rispetto alla soddisfa- 
zione dimostrata da ragazzi 
che hanno rare occasioni di 
vivere delle esperienze assie- 
me agli altri. 

Nella piscina del Da Vinci, 
a fianco dello spazio riservato 


agli handicappati, nuotavano 
bambini delle elementari e si 
allenavano, contemporanea- 
mente, i ragazzi delle società 
sportive. Ciò è stato determi- 
nante per favorire l’integra- 
zione e accentuare l’impegno 
degli iscritti al corso. 
L'iniziativa voluta dalla 
Triestina nuoto nasce da un 
nuovo modo di vedere l’attivi- 
tà sportiva: non più appan- 
naggio di chi abbia doti fisì- 
che superiori alla norma e sia 
quindi în grado di affrontare 
la competizione; lo sport — e îl 
nuoto in particolare — è sem- 
pre più considerato uno stru- 
mento per raggiungere le mi- 
gliori condizioni psico-fisiche. 
Sport per tutti, dunque, e 
non:solo per vincere; lo con- 
ferma anche il fatto che l’atti- 


i 


Il diavolo in via Scala Santa 


Desidero segnalare un pro- 
blema decisamente importan- 
te; e cioè la posa in opera; 
iniziata alcuni giorni fa, di 
nuove tubazioni in via Scala 
Santa. 

Nessuno vuol mettere in di- 
scussione l’utilità di tali lavo- 
ri; è il metodo con cui essi 
sono stati impostati che non 
va. 

In primo luogo il preavviso 
agli abitanti: praticamente al 
mattino è apparso un cartello 
che indicava la chiusura della 
via e al pomeriggio questa era 
sbarrata. Va considerato che 

‘ la via Scala Santa è una stra- 
da disgraziata, del tutto priva 
di sbocchi laterali; era quindi 
necessario un preavviso agli 
abitanti di almeno una setti- 
mana, per consentire di orga- 
nizzarsi. Sul tratto interrotto 
si trovano una autofficina e 
‘una carrozzeria, che sono così 
rimaste imbottigliate. 

In secondo luogo, poiché i 
lavori interessano il tratto dal 
numero 1 al numero 49, e 
corre voce che dureranno cir- 
ca due mesi, sarebbe stato 
logico bloccare la strada nella 
sola parte dove si eseguono 
gli scavi, destinati a spostarsi 
a. poco a poco. Si sarebbe 
potuto lasciare libero il tratto 
‘ancora non impegnato, in mo- 
do da consentire a chi ne 
avesse bisogno l’accesso al. 
l’Obelisco di Opicina, anche 
se il percorso è lungo (3 km). 
Invece, come detto, è stato 
sbarrato tutto il tratto dal 
numero 1 al numero 49, e così, 
per esempio, il complesso re- 
sidenziale «La quiete» è rima- 
sto isolato. 

In terzo luogo, sul cartello si 
legge «via chiusa anche ai 
pedoni», e infatti data l’enor- 
‘me mole delle scavatrici im- 
piegate, è logico supporre che 
al loro arrivo nella strettoia 
posta a metà del tratto inte- 
ressato, non passerà più nes- 
suno, Nella strada abitano cir- 
ca un migliaio di persone, le 
quali non possono usare vie 
alternative, poiché queste 
non esistono. Come si farà a 
passare? 

Ma c’è un problema ben più 
importante: adesso in via 
Scala Santa è proibito amma- 
larsi: infatti se si viene colti 
da infarto, l'ambulanza n 
può passare, e sarà il malato”a 
doverle andare incontro, a 
‘piedi (se riuscirà a superare il 
tratto «chiuso anche ai pe- 
doni»). 

Queste mi sembrano rifles- 


sioni abbastanza logiche, che 
si dovevano. fare porima di 
iniziare i lavori, ma evidente- 
mente nessuno ci ha pensato. 
Scrivo questa. lettera, pur- 
troppo necessariamente lun- 
ga, non nella speranza di un 
miglioramento, che a mio av- 
viso non ci sarà, ma per tenta- 
re almeno di evitare il protrar- 
si a lungo dei lavori. Infatti a 
Trieste ci sono due precedenti 
poco confortanti: la via Cor- 
daroli, rimasta chiusa per 
analoghi lavori quasi un an- 
no, e la disgraziatissima via 
Ovidio, interrotta da più di 
tre anni, senza che vi sia un 
cenno di ripristino. Anzi, caro 
«Piccolo», vorrei pregarti di 
non trascurare questo proble- 
ma, trattato più di ùn anno fa 
in un articolo, che non ha 
‘avuto però nessun seguito. 
Almeno gli abitanti delle 
vie Cordaroli e Ovidio hanno 
a disposizione percorsi vicini 
alternativi, main Scala Santa 
non c’è nulla; è una via stretta 
e sconnessa che porta all’Obe- 


lisco; chi vi abita è quindi 
costretto a scendere verso 
Roiano. Chiuso questo sboc- 
co, si è isolati. E i due probabi- 
li mesi di chiusura di cui si 
parla, sono decisamente 
troppi. 

Ringrazio per l’ospitalità 
(pur avendo scritto il minimo 
indispensabile si tratta sem- 
pre di una lunga lettera) e 
porgo i più cordiali saluti, 
Paolo Petronio. 


Fumo asfissiante 


Chi vi scrive è un trasporta- 
tore, e di solito lavoro nella 
zona industriale. 

Spesso mi trovo sulla ban- 
china di fronte alla Vetrobel e 
vengo asfissiato dai fumi pro- 
vocati dalla bruciatura di ri- 
fiuti che viene effettuata nel 
cortile di un deposito di le- 
gnami. Domando alle autori- 
tà se è giusto che il lavoratore 
e il cittadino debbano avere 
continuamente anche questo 
tipo di danno. Luciano Cre- 
vatin. 


Scelte dei maturandi 


Leggo nel «Piccolo» di lune- 
dì 12, a fianco dell’intervista 
in cui in armonia coniil presi- 
de Davanzo e con il prof. Pre- 
muda sostengo la validità 
degli studi umanistici, il «pez- 
zo» dedicato agli esami al 
«Dante». 5 

L'estensore ritiene segno di 
crisi per i licei classici il fatto 
che in una mattinata il rap- 
porto fra gli esami di matema- 
tica e di latino sia stato di 
quattro a uno, e ne coglie 
occasione per riprendere il 
frusto motivo dello «scarso 
contatto con la realtà» dei 
licei classici che sarebbero 
«modelli ormai superati». 

Sembra, insomma, che la 
realtà delle scelte degli stu- 
denti smentisca le affermazio- 
ni da noi fatte nell'intervista. 

In realtà, in due sezioni del 
nostro liceo la percentuale di 
candidati che hanno scelto il 
latino come prima materia è 
molto elevata, e raggiunge 
circa il 64 per cento e rispetti. 
vamente l'’87-per cento. 


Nel ‘47 l'ultima guerra ai ratti 


Siamo d’accordo tutti nel 
dire che Trieste, come Napoli, 
e Genova, è una città di mare 
con tutti i suoi pregi le sue 
bellezze e i suoi difetti. Ma 
unanimamente tutti condan- 
niamo l’esistenza dei ratti. 

Certo anche questo animale 
potrebbe avere diritto alla vi- 
ta; ma ci si è mai posti la 
domanda di quanto male pos- 
sa fare attorno a sé? 

Senza entrare in troppi par- 
ticolari, si può solo dire che è 
portatore di colera, meningite 
e altre malattie ancora più 
gravi. A Trieste stessa abbia- 
mo constatato ricoveri di per- 
sone che erano state morsica- 
te da queste bestie. 

Ultimamente nelle vie della 
città si è riscontrato un netto 
aumento di questo flagello. 
Non si può più camminare per 
le vie, tanto di giorno, quanto 
di sera, senza avere il timore 
di vedere sbucare da una fo- 
gna questo animale così gri- 
gio e così brutto. Ma non solo 
per le strade questa bestia 
impunemente gira, ma anche 
per le case. 

Abbiamo sopportato tempi 
ben più difficili, quando pochi 
mezzi erano a portata dell’uo- 
mo per combatterli; eppure 


CONSUNTIVO LUSINGHIERO 


Opera da un quindicennio 
la Round Table triestina 


Premio all’astrofisico Lucio Crivellari 


La celebrazione del «Round 
Table Day» ha coinciso que- 
st’anno con il compimento dei 
tre lustri di vita, nella nostra 
città, del service club interna- 
‘zionale formato da giovani 
emergenti nelle varie profes- 
sioni. 

Nell'occasione il presidente 
della «Round Table 9», Glau- 
co Zago ha fatto il consuntivo 
dell’anno sociale testé conclu- 
so mettendo in risalto l’inten- 
sificato rapporto con altre 
«tavole» italiane e straniere. 
Come si ricorderà la «tavola» 
di Trieste, con la generosa 
collaborazione degli artisti 
concittadini Carà, Jacobi, 
Mascherini, Perizi, Righi, Sor- 
mani, Spacal e Steidler ha 
raccolto le opere grafiche da 
loro offerte in cartelle che so- 
no state messe in vendita a 
favore degli handicappati. L’i- 
niziativa ha avuto pienò suc- 
cesso e la «Round Table 9», 
con la somma raccolta avrà 
modo di mettere ogni anno 
una 0 più borse\di studio a 


disposizione di studenti han- 
dicappati. 


Secondo la tradizione è sta- 
to assegnato il premio annua- 
le (una scultura di Willy Bos- 
si) a un concittadino distinto- 
si per aver tenuto alto il nome 
di Trieste nel mondo: il pre- 
scelto del 1982 è l’astrofisico 
dott. Lucio Crivellari. 


Dopo il saluto agli apparte- 
nenti al club che, per aver 
raggiunto i quarant'anni, de- 
vono lasciare la qualifica di 
«socio attivo», il presidente 
uscente ha passato le conse- 
gne al dott. Gualtiero Canto- 
ni, chiamato al vertice della 
Round Table 9 per il 1982- 
1983. Compongono inoltre il 
nuovo direttivo l’arch. Riccar- 
do Sisto, vicepresidente; Fa- 
bio Nascimben, segretario; il 
dott. Luciano Pistan, tesorie- 
Te; il dott. Ennio Caenazzo, 
consigliere; Ezio Guarneri, 
addetto alle relazioni interna- 
zionali; Glauco Zago, past 
president. 


allora non si vedevano ratti. 

È mai possibile concepire il 
fatto che l’ultima derattizza- 
zione si avvenuta nel 1947, 
quindi 35 anni fa? 

Certo che erano anni critici 
che l’italiano non vuole ricor- 
dare ma almeno qualche cosa 
di buono è stato fatto. Lascia- 
re che i ratti scorrazzino per 
Trieste è una forma di omici- 
dio legale. Gloria Rupil e altre 
26 firme. 


L’investimento 


di un bambino 


Sono il nonno del piccolo 
Piero de Baseggio investito, il 
giorno 8 luglio, da una moto 
di media cilindrata, sul lungo- 
‘mare di Barcola all’altezza dei 
primi «Topolini». 

Mio nipote era accompa- 
gnato da me e dal suo papà e 
stavamo asciugandoci appe- 
na usciti dal bagno. 

La motoretta era una 380 
cc. Percorreva a velocità 
sostenuta la passeggiata ver- 
so Trieste e disgraziatamente 
è piombata proprio su mio 
nipote, scansando ovviamen- 
te altre persone. L’urto è stato 
tale da far stramazzare e ruz- 
zolare il bambino per una de- 
cina di metri. Al papà e a me 
non restava altro che seguire 
pietosamente il fatto; tale la 
fulmineità. 

Altro che motoretta festaio- 
la! Il bimbo è stato trasporta- 
to d'urgenza al Burlo con un 
ambulanza dei vigili del fuo- 
co. Fortunatamente ora è fuo- 
ri pericolo ma con la spalla 
destra gessata. 

Non desidero dire altro. Non 
sarebbe consentito. Pensarlo 
è ammesso come probabil- 
‘mente avrà fatto quella brava 
gente che, infinitamente di- 
versa da quelli cui tutto è 
lecito, o quasi, nel nome bene- 
detto della libertà, ci ha aiuta- 
to, con cuore generoso. 

Ringraziamo veramente di 
cuore, questa brava gente 
presente all’infortunio per 
l'assistenza e la consolazione 
dataci. In particolare un citta- 
dino corpulento (mio collega 
di lavoro e mi si perdoni se al 
momento mi sfugge il suo no- 
me) che tanta cura si è preso 
per far intervenire d’urgenza 
ambulanza e forze dell’ordine. 
Sauro de Baseggio. 


Trascuratezza 


Sono nata quando Trieste 
era pulita, ma ora mi vergo- 
gno per tutti i commenti che 
sento, anche da parte dei turi- 
sti. In special modo mi dispia- 
ce per il monumento ai Cadu- 
ti: molti giovani hanno dato 
la vita per la patria, e quel 
monumento non ha una pian- 
ta né un fiore, anzi è tutto 
circondato dall’erba. Merita 
perdere la vita per non avere 
un po’ di riconoscenza? I. B. 


Utenti di Altura 
e orari dei bus 


Con riferimento alla segna- 
lazione «Altura e gli orari de- 
gli autobus» pubblicata il 22 
giugno l'Act fa presente quan- 
to segue: c 

1) La possibilità di usufruire 
delle corse effettuate dai «tre- 
ni personale» è concessa a 
quegli utenti che, in possesso 
di abbonamento mensile, ne 
facciano richiesta motivata 
alla direzione dell’Act. 

2) Il servizio feriale della 
linea 48 ha in vigore una fre- 
quenza normale di 20 minuti, 
con un’intensificazione nelle 
ore di punta (7-8.30, 12.30- 
14.30) che porta la frequenza a 
15 minuti. Per quanto riguar- 
da il servizio festivo, dai dati 
statistici non si ritiene giusti 
ficato un aumento delle at- 
tuali frequenze. 

3) Per quanto concerne le 
ultime partenze nelle ore sera- 
li, già oggi il carico passeggeri 
è praticamente inesistente. 


Dall'alto 
del castello 


Qualche giorno fa sono an- 
dato, in canoa, fino alla spiag- 
getta sottostante il castello di 
Duino. C'ero stato già molti 
anni fa, e adesso ho notato 
alcuni cambiamenti. 

A parte le barche e barchet- 
te non troppo in armonia con 
quel luogo particolare il colpo 
di grazia è venuto verso le 17 
quando, dall'alto del castello, 
sono piovuti a secchiate sulla 
spiaggia calcinacci e malte, 
scaricati da un operaio, senza 
la minima preoccupazione di 
colpire qualcuno (c'erano an- 
che dei bambini), e senz'om- 
bra di rispetto per quel tratto 
di costa che è semplicemente 
unico e incredibilmente anco- 
ra intatto. Qualcuno dei pre- 
senti ha imprecato. A me è 
rimasto un solo pensiero: co- 
me mai, proprio dal castello 
del principe?... Ruggero Calli- 
garis. 


Riconoscenza 


La signora E. C. (levvera fir- 
mata), già politraumatizzata 
e completamente ristabilitasi, 
desidera ringraziare il ‘prof. 
Balestra, primario della divi- 
sione neurologica, e i suoi va- 
lenti collaboratori (in modo 
particolare il dott. Chiodo- 
Grandi) «per la loro instanca- 
bile e umana assistenza prodi- 
gata indistintamente a tutti i 
degenti». 


La nostra lettrice Federica 
Berni desidera ringraziare 
pubblicamente il cittadino 
che Vha gentilmente aiutata 
con competenza e cortesia lu- 
nedì 5 luglio alle 12, in piazza- 
le Europa, dopo un incidente 
accadutole con la sua Panda. 


In ogni modo ritengo che 
non è opportuno fare afferma- 
zioni di tale portata neppure 
dopo una reale indagine stati- 
stica sulle scelte-degli studen- 
ti, perchè queste hanno, a 
monte, anche molte motiva- 
zioni di ordine mratico, che 
coinvolgono l’attuale formula 
degli esami di maturità. Ma 
questo è un discorso che esula 
dall’argomento, e che non ri- 
tengo opportuno fare in un 
momento in cui gli studenti 
hanno bisogno di calma e non 
di polemiche. Prof. Ellade Ta- 
gliaferro vicepreside del liceo 
Dante Alighieri. 


I conti dell’Acega 


‘Trenta firme corredano una 
lettera di dura critica all’Ace- 
ga. Dopo varie considerazioni 
(che ricalcano quelle già pub- 
blicate, provenienti da altri — 
tanti! — lettori) gli scriventi 
rivolgono all’azienda queste 
«elementari» domande: in 
quale data l'azienda crede di 
poter affettuare i rilievi sui 
consumi, per un assestamen- 
to dei pagamenti? 

Da quale data si presume 
che l’arretrato possa ritenersi 
soddisfatto? 

Come intende l’Acega (te- 
nuto conto anche degli au- 
‘menti di tariffe predisposti 
per il corrente anno) calcolare 
gli importi da pagare ad ogni 
bimestre (salvo conguaglio)? 
E possibile far sapere, già dal 
primo bimestre, che — per 
tutti i successivi bimestri — 
l'importo sarà il medesimo 
sino alla fine dell’anno, calco- 
lato salvo conguaglio, in base 
alla decorrenza? 


Di là dal Mundial 


Il signor Giovanni Mosetic 
ci manda una lunga lettera, 
molto polemica, per chiedere 
se la vittoria della nazionale 
italiana ai mondiali di calcio 
«ha portato alla soluzione dei 
tanti problemi sociali ed eco- 
nomici che interessano il no- 
stro paese». 


Piccolo albo 


Gli eventuali testimoni dell’inci- 
dente stradale avvenuto sabato 3 lu- 
glio alle 14 in corso Cavour all'angolo 
con la via Valdirivo sono pregati di 
voler gentilmente telefonare al 
‘730040. 


Una nostra lettrice desidera ringra- 
ziare pubblicamente i vigili del fuoco 
che il 2 luglio si sono tanto prodigati 
per salvare un colombo in gravi diffi- 
coltà. 


vità sportiva comincia a esse- 
re inserita neî programmi del- 
le scuole, specie di quelle 
orientate verso il tempo pieno 
o il tempo lungo. Ne è una 
prova la convenzione tra la 
Federazione italiana nuoto e 
il Provveditorato, che ha 
aperto la piscina del Da Vinci 
alle:scuole dî San Giacomo. 


Il crescere della domanda 
richiama l’attenzione sul gra- 
ve problema della mancanza 
di piscine a Trieste. La «Bian- 
chi» è chiusa dal 30 maggio, 
proprio in coincidenza con la 
stagione di massima attività 
delle società sportive, la pisci- 
na di Altura resterà chiusa in 
agosto, i lavori per la nuova 
piscina comunale di San Gio- 
vanni non hanno acora avuto 
inizio. 

Tanto più apprezzabile, se 
si tien conto di queste difficol- 
tà, îl corso per handicappati, 
dal quale, peraltro, sono ri- 
masti- esclusi î ragazzi che 
non hanno potuto disporre di 
accompagnatori. Senza di es- 
si anche il. solo accesso alla 
‘piscina non sarebbe possibile, 
vista la presenza delle barrie- 
re architettoniche. Neppure 
gli anziani hanno potuto usu- 
fruire di questa efficace forma 
di riabilitazione. Per il futuro 
viene da molti richiesto,-oltre 
al rinnovo della convenzione 
che permette l’avvio dei corsi 
già a partire dall'autunno, un 
più attivo interessamento del- 
l’unità sanitaria locale, in 
modo da poter allargare l’i- 
scrizione anche a coloro che 
finora sono rimasti esclusi. 


Silvia Cassano 


AUTOCARAVAN 
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ORE DELLA CITTA 


Rito per don Alfredo 


Il giorno 16 luglio ricorre il II 

‘anniversario della morte di mons. 
Alfredo Bottizer. Gli amici lo ricorde- 
ranno con la celebrazione di una S. 
Messa di suffragio nella chiesa di 
Sant'Anna (al Cimitero) quel giorno 
stesso, 16 corr., alle ore 18. 


Volontari sul Podgora 


Il 19 luglio ricorre il 67.0 anniver- 

sario del battesimo del fuoco sul 
Podgora. La compagnia volontari 
giuliani e dalmati rinnoverà la tradi- 
zionale deposizione dell’alloro ai cip- 
pi che ricordano il sacrificio dei loro 
commilitoni. 


Aiuto alla vita 
Aspetti un bimbo? Sei in diffico]- 
tà? Telefona al 741440. Troverai 
solidarietà, amicizia, aiuto concreto 
per te e il tuo bambino. 


Conoscere il Lazio 


E probabile che tutti, almeno una 

volta nella vita, siano andati a 
Roma, che è la città d’Italia più 
visitata, però è altresì certo che nella 
grande maggioranza dei casi si è 
trattato di una visita fugace o sola- 
mente di passaggio obbligato, quindi. 
con questo viaggio — dal 21 al 25 
luglio — si dà la possibilità di appro- 
fondire la conoscenza della capitale e 
di far conoscere il Lazio che è una 
delle regioni turisticamente meno no- 
te d'Italia pur avendo interessi stori- 
ci, artistici e paesaggistici di grande 
valore. Per le informazioni e prenota- 
zioni rivolgersi all'Utat via Imbriani 
11 e Galleria Protti 2. 


Conoscere Budapest 

Il viaggio Utat «originalmente 

tradizionale» — in autopullman 
dal 21 al 25 luglio e dal 28 luglio all’1 
‘agosto — per conoscere un città che 
nel mondo ha pochi confronti per la 
sua bellezza architettonica e per la 
calda cordialità della gente. Per le 
informazioni e prenotazioni rivolgersi 
all’Utat via Imbriani 11 e Galleia 
Protti 2. 


| Mostre d’arte | 


Galleria 


Corsia Stadion 


Rassegna del piccolo formato 
organizzata dall’Associazione 
Autonoma Sindacato regio- 
nale artisti. 


Fino 15 luglio 
D000000000000000000000 
Galleria Rossoni 


STELIO'FERFOGLIA 
Incisioni su tema biblico 


VEAZZAZ ZAN 


Freccia 350 Big 

su Renault Trafic diesel 

nel prezzo chiavi in mano di 
L. 19.660.000 sono inclusi: 


riscaldamento / frigorifero / bagaglieria / W.C. 


nautico 


Freccia Il. Big diesel autotelaio Ford 100: 7 
nel prezzo chiavi in mano di 22.590.000 lire sono Ù 


inclusi: riscaldamento con aria 


canalizzata / frigorifero / bagaglieria / overdrive 
su Ill e IV marcia / serbatoio carburante 


maggiorato / caricabatterie 


Freccia Ill Big Autotelaio Ford 160; 


nel prezzo chiavi in mano 
25.550.000 lire sono inclusi: 
riscaldamento con aria 


canalizzata / frigorifero / bagaglieria / overdrive 
su III e IV marcia / serbatoio carburante 


maggiorato / caricabatterie 


CONCESSIONARIO PER TRIESTE E GORIZIA 


PLAHUTA 


VIA BRIGATA CASALE - TEL. 813242 


Maestri del lavoro 


Il Comitato provinciale dei Mae- 

stri del lavoro organizza, per ve- 
nerdì 23 luglio una gita culturale a 
Piano d’Arta terme. I partecipanti 
sono invitati a prenotarsi in sede 
‘oppure a telefonare al 772028. 


Per gli anziani 


Il Centro di educazione perma- 

nente attività civile e. sociale 
Cepacs promuove dei cicli di «attività 
motoria per persone anziane» da svol- 
gersi alla mattina con frequenza bi- 
settimanale. L'attività sarà condotta 
da personale qualificato. Per ulteriori 
informazioni ed eventuali iscrizioni 
rivolgersi alla sede del Centro in via 
Filzi 6, tel. 61824 il mercoledì e il 
sabato nelle ore pomeridiane. 


Pellegrinaggi paolini 

La parrocchia di San Giovanni 

organizza pellegrinaggi in Terra- 
santa in aereo da Ronchi per Roma/ 
‘Tel Aviv e ritorno dal 14 al 21 luglio e 
dal 28 agosto al 4 settembre. Per 
informazioni, programmi e adesioni 
rivolgersi al sacerdote Orsaria, chiesa 
di San Giovanni Decollato (tel. 
566254). 


All'Ape Regina 


Via Genova 21. 


All'Ape Regina boutique 


Via Genova 21. 


All’Ape Regina boutique 


Il promozionale estate '82. Abiti 

cotone, lino-e seta, completi, tail- 
leurs, camicie e gonne. Le migliori 
firme pret-a-porter offerte con lo 
sconto del 20-60% all'Ape Regina 
boutique, via Genova 21. 


Estate al Calmiere 


È iniziata la vendita speciale di 

tutti gli articoli d'abbigliamento 
estivo per uomo e signora, con sconti 
dal 10 al 40%. In particolare vasto 
assortimento di costumi da bagno 
delle case più prestigiose. Al Calmie- 
re, ponte della Fabra 2 (piazza Goldo- 
ni, angolo via Carducci). 


Sale la temperatura... 


.. ei prezzi scendono. È il momen- 

to giusto per pensare all'inverno: 
da Beltrame inizia la tradizionale 
vendita di pelliccé a prezzo «estivo»: 
tutti i nuovi prestigiosi modelli della 
prossima stagione, con la garanzia e 
la classe Beltrame, corso Italia 25. 


Settimana del vestito 


Continua la vendita promoziona- 

le «Beltrame — speciale estate»: 
in collaborazione con le più impor- 
tanti Case nazionali d'abbigliamento, 
sconti fino al 30% sugli abiti estivi da 
uomo (appena usciti dalla produzio- 
ne). Da Beltrame, in corso Italia 25. 


GRAZ E CASTELLI 
MEDIOEVALI 


13 - 15 AGOSTO 

Lire 185.000 + tassa 

\/ UFFICIO CEITRALE VIAGEI-- CIT 
de Piazza Unità d'Italia, 6 


AIN Te 62621 - TRIESTE 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
dall’1-7 al 31-8 
‘ore 12-15 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla PK 


publikompass 


L’esatto valore dei mobili usati dal’60 ad oggi. 
Anche a Trieste. 


BIGUETTERIA AEREA 
i NAZIONALE 


BIGLIETTERIA 


SENI, TRAGHETTI 


e NAVI 


VENDITA 


VIAGGI ORGANIZZATI 
DAI TOUR OPERATORS 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 14 luglio 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Li XX FESTIVAL INTERNAZIONALE DI FANTASCIENZA 


Se in città si vivono incubi 
il futuro invita alla guerra 


Un racconto gotico del francese Mocky e la sconclusionata ipotesi di un esordiente 


Doppio programma france- 
se ieri sera al Festival di Fan- 
tascienza. Si è iniziato con il 
cortometraggio «L'apprenti 
solaire», gioco di caleidoscopi 
e fantasmagorie dell’era elet- 
tronica dedicato dal regista 
Yann Piquer a Jean-Pierre 
Charriére, pittore e musicista, 
a cui si deve il particolare 
processo «eliochimico» adot- 
tato anche per realizzare que- 
sto film. 

E seguito «Litan» di Jean- 
Pierre Mocky (che ne è anche 
l'interprete principale insie- 
me a Marie-José Nat), già pre- 
sentato, e premiato dalla cri- 
tica, ad. Avoriaz dove ogni 
gennaio sì tiene un festival del 
film fantastico. 

Arrivato a Trieste per l’oc- 
casione, Jean-Pierre Mocky 
durante una conferenza stam- 
pa ha detto che «Litan» è «un 
film di sogno», E un’atmosfe- 
ra onirica e cupa, infatti, quel- 
la che aleggia nella città di 
Litan, abbarbicata fra i mon- 
ti, percorsa da scure strade 
scoscese affollate in un giorno 
in cui si festeggiano i morti, 
da gruppi di persone con il 
volto celato da maschere or- 
rende che sbucano improvvi- 
samente dalla bruma. 

Scenario da incubo più che 
sogno, ma sono ancor più insi- 
diosi gli avvenimenti che at- 
tendono i protagonisti. Ver- 
Tanno coinvolti in misteriose 
sparizioni, assassinii reali e 
presunti. 

Alle suggestioni gotiche 
delle scenografie naturali (il 
film, ha precisato Mocky, è 
stato interamente girato nella 
cittadina di Annonay) si ag- 
giunge quindi la suspence di 
‘una trama venata di nero (o di 
giallo, a preferenza) fino all’in- 
quietante conclusione che 
Ttiannoda sapientemente i fili 
del racconto, 

L’aitro lungometraggio in 
conco.so, «Messaggio dal fu- 
turo» (Israele), diretto dall’e- 
sordiente David Avidan, ri- 
prendeva invece topiche ipo- 
tesi avvenieristiche: un Futu- 
re Man percorre a ritroso, gra- 
zie ad una macchina del tem- 
po, (guarda caso) venti secoli 
e qualcosa in più. La sua mis- 
sione è convincere i governi 
terrestri del‘1985 a dare‘inizio 
alla III guerra mondiale che, 
chissà perché e in quale 
maniera, dovrebbe portare 


l'umanità intera alla vera sal- 
vezza. 

Quest'uomo proveniente 
dal futuro, che comunica tele- 
paticamente e quindi non ha 
bisogno di parlare mantiene 
sulla faccia un’espressione ri- 
gidamente imbambolata. Per 
prima cosa seguono le impre- 
se erotiche, piuttosto squalli- 
de, di una coppia, probabil- 
mente perché il lui in questio- 
ne è uno scienziato. Poi viene 
annunciata al mondo intero 
ed ai governanti chiamati a 
raccolta la sua venuta tramite 
stampa. 

Tutta la vicenda, nonostan- 
te il torrente di parole di cui è 
intessuta, rimane sconclusio- 
nata fino al finale, anch'esso 
abbastanza oscuro ed imbro- 
gliato. 


Stella Rasman 


«Per aspera ad astra», il film sovietico di questa sera 


ALLE 21 ALLO STADIO FRIULI 


Oggi a Udine Sofia: «Non ho colpa 
al via i Pooh se non farò il film» 


Tournée in Italia e in alcuni paesi europei 


Se c’è uno spettacolo che 
ogni anno non è difficile vede- 
te da queste parti, è quello dei 
Pooh. 

Non a Trieste, naturalmen- 
te, che continua a essere «off- 
limits» per qualsiasi artista, 
ma perlomeno negli altri cen- 
tri della regione. 

E come data di esordio di 
questa loro nuova tournée 
che attraverserà prima l’Italia 
e poi alcuni paesi europei, i 
quattro Pooh — che da circa 
quindici anni sono sulla cre- 
sta dell’onda con il loro gene- 
te «pop melodico» — hanno 
scelto proprio Udine. 

Si esibiranno infatti stase- 
ra, alle ore 21, allo stadio Friu- 
li; presentando il loro consue- 
to grande spettacolo che si 
avvale di apparecchiature e 
congegni sofisticatissimi. 

Il loro nuovo album (il di- 
ciottesimo. della carriera!),si 


intitola «Palaspoît» ed è da 
diverse settimankeai vertici 
delle classifiche di vendita. 

Si tratta di un disco doppio, 
registrato interamente dal vi- 
vo durante la scorsa tournée 
invernale, e che comprende 
tutti i più grandi successi del 
gruppo: da «Piccola Katy» 
(1967), a «Pensiero», da «Tan- 
ta voglia di lei» a «Parsifal», 
da «Canterò per te» a «Buona 
fortuna», ma anche due can- 
Zoni inedite. 

Allo spettacolo dal vivo dei 
quattro Pooh (Roby Facchi- 
netti, Stefano D’Orazio, Red 
Canzian e Dodi Battaglia), la- 
‘vorano oltre sessanta persone 
fra tecnici, facchini e addetti 
vari, 

Un lavoro che contribuisce 
a realizzare quell’atmosfera 
particolare di ogni loro con- 
certo. 

Ca.M. 


LA LOREN LASCIA LA WERTMÙLLER 


Troppe difficoltà per la produzione di «Tieta d'Agreste» 


ROMA — Sofia Loren — 
raggiunta telefonicamente a 
Roma dall’Ansa attraverso la 
sua avvocatessa Giovanna 
Cau — ha spiegato i motivi 
della sua mancata presenta- 
zione sul set del film «Miracoli 
e peccati d’allegria di Santa 
Tieta d’Agreste» che avrebbe 
dovuto cominciare a girare a 
Cinecittà, con la regia di Lina 
Wertmuller. 

L'attrice, che si è detta «stu- 
pita e addolorata» che la pro- 
duzione del film abbia voluto 
denunciare alla stampa e al- 
l'opinione pubblica un suo 
«improvviso e immotivato ri- 
fiuto» a partecipare al film, ha 
precisato di non aver «alcuna 
colpa» per quello che sì è 
verificato. 

«Ho creduto nel film e ho 
accettato con entusiasmo di 
farlo — ha detto — e quando 
nello scorso aprile, a distanza 


ravvicinata dall'inizio delle ri- 
prese previsto entro il 30 mag- 
gio, la produzione mi fece pre- 
sente che il film, per gli alti 
costi della lavorazione in Bra- 
sile, non si poteva fare a meno 
che io non accettassi, in dero- 
ga a una specifica pattuizione 
del mio contratto, di girarlo 
prevalentemente in Italia, va- 
lutai con particolare com- 
prensione l’esigenza indero- 
gabile prospettatami a fu que- 
sta esigenza a costituire per 
me ulteriore incentivo a pren- 
dere quella decisione di torna- 
re in Italia che stavo matu- 
rando da tempo». 

«In relazione a questa deci- 
sione — ha proseguito. la Lo- 
ren — venne, concordato e 
spostato con la produzione al 
7 giugno l’inizio del film e 
delle mie prestazioni. Ma il 
film non ha avuto inizio né in 
quella data né in altre succes- 


UN FILM SENZA FASSBINDER 


La pace dei bambini 


ha gusto di menta 


ROMA - Il suo ultimo film 
come regista lo aveva appena 
finito, ma il suo ultimo ruolo 
davanti alla macchina da pre- 
sa non ha potuto recitarlo: il 
regista e attore Rainer Wer- 
ner Fassbinder è morto il gior- 
no prima dell’inizio della lavo- 
razione del film «Pace di men- 
ta», della sua collega regista 
Marianne Rosenbaum nel 
quale doveva fare la parte di 
un contrabbandiere tedesco 
nell'immediato dopoguerra. 

La regista ha quindi dovuto 
girarlo con un altro attore e 
adesso tutti aspettano con 
tensione la «prima» perché di 
nessun altro film tedesco è 
stato scritto e parlato in chia- 
ve così entusiasta e curiosa 
come di questo durante la sua 
lavorazione. 

L'autrice, una pittrice e re- 
gista di televisione ben cono- 
sciuta, è nata in Boemia nel 
1940 .evin «Pace. di menta»-ha 
tradotto in, cinema convun 
linguaggio espressionistico le 
sue memorie del tempo. di 


guerra e dell’immediato dopo- 
guerra nella Bassa Baviera 
occupata dagli americani. 

«Pace di menta» è uno 
sguardo dal basso in alto: rap- 
presenta il punto di vista del- 
la piccola Marianne (recitato 
in maniera travolgente dalla 
piccola Saskia Tyroller, che 
ha otto anni) e la sua ricerca 
di spiegazioni razionali al 
comportamento irrazionale 
degli adulti. 

Per il gruppo di piccoli at- 
torno a Marianna, la pace non 
è un concetto astratto, ma ha 
il gusto di menta: come lo ha 
la gomma americana che rice- 
vono in regalo da Mister Frie- 
den (Signor Pace) un soldato 
americano delle forze di libe- 
razione. 

Questo Mister Frieden è 
recitato da Peter Fonda, atto- 
re di fama ormai internazio- 
nale, quando la signora Ro- 
senbaum lo chiamò l’anno 
scorso in Oregon per raccon- 
targli del suo progetto offren- 
dogli il ruolo, ha accettato. 


IL «WIENER NONETT» ALL'AUDITORIUM SAN GIOVANNI BOSCO 


Musica estiva assortita 


nelle serate di Lignano 


Fra le iniziative musicali 
che le aziende di soggiorno 
distribuiscono a pioggia sulla 
stagione balneare, le serate di 
Lignano Sabbiadoro hanno il 
raro merito di proporre ap- 
puntamenti non occasionali, 
bensì assortiti con cura e con 
nomi di grande prestigio, ac- 
canto a presenze di giovani 
talenti. 

La serietà d'intenti della 
stagione lignanese spicca su- 
bito per la scelta della serata 
inaugurale affidata al «Quar- 
tetto Bartok», una formazio- 
ne cameristica di nobile tradi- 
zione. 

Il Quartetto, fondato nel 
1957 da studenti dell’Accade- 
mia di musica «Ferenc Liszt» 
di Budapest, ha tenuto il 2 
luglio scorso nell’Auditorium 
San Giovanni Bosco di Ligna- 
no uno splendido concerto, 
nel corso del quale ha offerto 
‘una autentica lezione di civil- 
tà e di poesia musicale, 

Un altro quartetto — il com- 
plesso romeno «Academica» 


— è atteso mercoledì 21 luglio 
con un programma compren- 
dente il Quartetto op. 108 di 
Sciostakovic e il Quartetto in 
fa maggiore di Ravel. 

Di particolare interesse gli 
appuntamenti pianistici con 
due nomi di alta levatura, co- 
me il settantenne pianista ce- 
coslovacco Rudolf Firkusny, 
e come Adam Harasiewicz 
che il 23 luglio terrà un impe- 
gnativo Recital interamente 
dedicato a Chopin, di cui è 
interprete di provata fede e 
sensibilità. Infine, il 30 luglio 
suonerà il giovane pianista di 
Odessa Boris Bloch, vincitore 
del «Busoni» nel 1978. 

Oggi suonerà il «Wiener 
Nonett» (un’altra prestigiosa 
presenza viennese, dopo il 
memorabile concerto dei 
«Wiener Saàngerknaben») pre- 
sentando, fra l’altro, il Sestet- 
to di Poulenc e il Settimino di 
Spohr,. © 

Venerdì 16 luglio sara ospite 
della rassegna di Lignano il 
Duo Federico Agostini (violi- 


no) Giuliana Gulli (pianofor- 
te), la cui attività concertisti- 
ca si è fatta mo!to intensa in 
quest’ultimo periodo. 

Fra gli interpreti «regiona- 
li» — oltre a due concerti poli- 
fonici — figura nella locandi- 
na della stagione la giovanis- 
sima arpista triestina Jasna 
Corrado Merlak, rivelazione 
degli «incontri musicali» di 
Gorizia 1981/1982. 

G. Go 


Il «Premio Flaiano» 


a Pinter e a Sonego 


PESCARA — Harold Pinter 
e Rodolfo Sonego hanno vinto 
per il cinema il premio inter- 
nazionale «Ennio Flaiano». 

La giuria ha assegnato il 
«Pegaso d’argento» a Pinter 
per «aver accompagnato una 
operosità di autore dramma- 
tico fra le più rilevanti dell’ul- 
timo quarto di secolo con una 
costante. attenzione. alle for- 
me e ai problemi della strut- 
tura cinematografica». 


Il bacio di 


Nastassia 


Cattolica — L'affascinante Nastassia Kinski è la protagonista 
del film «Cat people» (Il'bacio della pantera), presentato al 3.0 
Mystfest a Cattolica, nella parte di una moderna Circe. 


sive fissate dalla produzione 
per ritardi organizzativi, ne- 
gligenze, difficoltà, colpe alle 
quali io sono completamente 
estranea». 

«Dopo un mese di attesa 
durante il quale sono rimasta 
sempre a disposizione — ha 
detto ancora l'attrice — mi è 
stato comunicato che la pro- 
duzione non era più in grado 
di realizzare il film e che 
avrebbe cercato, senza peral- 
tro offrirmi alcuna certezza, di 
trasferire ad altra società il 
progetto produttivo. Da qui 
una riservata comunicazione 
del mio legale di risoluzione 
del contratto'per fatto e colpa 
della produzione». 

«Rifiuto decisamente — ha 
concluso la Loren — il tentati- 
vo, che posso solo definire 
maldestro e grossolano, di ad- 
dossare a me la responsabilità 
della mancata. realizzazione 
del film e dei danni ingenti 
derivati. Respingo soprattut- 
to l'insinuazione demagogica 
che un mio gesto abbia deter- 
minato la perdita di un’occa- 
sione di lavoro per le Imae- 
stranze del cinema italiano 
quando, proprio per evitarla, 
sono tornata in Italia affron- 
tando una durissima! prova 
che mi sarà difficile dimenti- 
care». 


Telespettatori 
del «Mundial» 


ROMA — 30,3 milioni di 
telespettatori (29 nel primo 
tempo) hanno seguito la par- 
tita Italia-Polonia, trasmessa 
giovedì scorso alle 17.15 sulla 
seconda Rete tv. 

Secondo i dati rilevati dal 
servizio opinioni della Rai, 
inoltre, i telespettatori di Ger- 
mania-Francia, trasmessa lo 
stesso giovedì alle 21 sulla 
prima Rete tv, sono stati 19,8 
milioni nel primo tempo, 20,2 
nel secondo tempo, 18 nei pri- 
mi tempi supplementari, 16,1 
nei secondi tempi supplemen- 
tari, 11,9 nei calci di rigore. 


HI TODI MEDIOEVALE — 
Todi inaugura quest'anno la 
sua prima Rassegna di teatro, 
danza e musica medioevale. 
Giovedì 15, nel tempio di San 
Fortunato debutterà lo spet- 
tacolo intitolato «Francesco 
et Jacopone», nell’adatta- 
mento e con la regia di Anto- 
nio Adalberto Maria Tosco. 


DA DOMANI CON LA RETE UNO TV 


Viaggio a Hollywood 
dentro una cineteca 


ROMA — Uindici film pro- 
dotti tra il 1935 e il 1952 dalla 
«Rko», la casa di produzione 
americana scomparsa dal 
mercato nel 1957, saranno 
presentati dalla rete Tv 1 in 
‘un cielo che prende il via do- 
mani alle 22.05, a cura di Giu- 
seppe Cereda. 

La rassegna, intitolata «La 
”Rko’ presenta... secondo 
viaggio dentro una grande ci- 
neteca di Hollywood», fa se- 
guito a un analogo ciclo, pre- 
sentato nell’autunno 1979, 
che comprendeva un primo 
nucleo di 10 film dello «stu- 
dio» tra gli oltre 700 dei quali 
la Rai si è assicurata i diritti. 

La nuova rassegna com- 
prenderà classici di rilievo e 
film di genere diverso, alcuni 
dei quali appositamente dop- 
piati. 

Tra i primi, «Notre Dame» 
(1939), di William Dieterle, 
con Charles Laughton, Mau- 


reen O'Hara ed Edmund 
O'Brien, che inaugurerà il 
ciclo; «Il sospetto» (1941) di 
Alfred Hitchcoch. 

Poi «L’avventuriero di Ma- 
cao» (1952), di Josef von 
Sternberg, con Robert Mit- 
chum e Jane Russel; «Stasera 
ho vinto anch'io» (1949) di 
Robert Wise. 

Tra i film «minori», «Missio- 
ne di morte» di Edward Dmy- 
trik; «I passo del carnefice» di 
Richard Wallace; «Le mie due 
mogli» di Garson Kanin; «I 
figli dei moschettieri» di Lews 
Allen; «La maschera di mez- 
zanotte» di Stephen Roberts; 
«Dolce inganno» di George 
Stevens; «L'intraprendente 
signor Dick» di Irving Reis. 

Nata alla fine degli anni 
Venti (tra i fondatori, il padre 
di John Kennedy») la «Rko» 
fu uno «studio» noto per la 
libertà e possibilità di speri- 
mentazione. 


(Foto Tomasin) 


Roberto Pagotto del Cirt in 
«Racconti d’estate» 


Le scuole di recitazione so- 


no il trampolino di lancio per. 


la maggior parte delle perso- 
ne che vogliono in qualche 
maniera inserirsi nel teatro € 
lo stadio successivo è rappre- 
sentato quindi dalla compa- 
gnia o dal gruppo. 

Sei possono considerarsi le 
principali compagnie di tea- 
tro dialettale che operano a 
Trieste. Incominciamo con la 
«Barcaccia», nata nel 1977 e 
composta da una trentina di 
persone per le regie di Ugo 
Amodeo. 

Si tratta di un gruppo che 
raccoglie parecchi consensi e 
che riesce, lavorando nel tea- 
tro deî Salesiani di via dell’I- 
stria, a mettere în scena tre 
lavori all’anno che raccolgo- 
no, sono dati della corrente 
stagione, un carico di settemi- 
la presenze. 

La compagnia del «Toti» di- 
retta da Cappelletti e Paghi, 


| opererà da quest'anno nel 


rinnovato teatro di Servola 
dopo aver girato, come gli 
altri del resto, tutte le sale per 
prove e rappresentazioni. 


. L’accasamento a Servola ha 


avuto esito positivo grazie al 
grande sforzo sostenuto dalla 
Pro Loco che è riuscita a tro- 
vare parte dei fondi per la 
ristrutturazione del teatro ab- 
bandonato da anni. 

Il «Piccolo teatro della pro- 
sa» è operante dal lontano 
1935 e ora è diretto da Pio 
Toffoletto. Le opere vengono 
portate in scena nella sala di 
via San Francesco e sono per 
lo più adattamenti în dialetto 
triestino di commedie vene- 
ziane. La regia e l'adattamen- 
to vengono curati da Silvio 
Petean e vi lavorano circa 
venti attori. 

Per continuare sulla strada 
del teatro dialettale, il gruppo 
«Er Refolo» di Mario Fra- 
schilla impiega circa quaran- 
ta attori, tra adulti e ragazzi 


CHE COSA C'È DIETRO LE QUINTE DEL TEATRO MINORE A TRIESTE 


Come nascono cli attori in dialetto 


ed esce con un lavoro all’an- 
no nel teatro di via Ananian. 
Lo stesso Fraschilla è il pro- 
motore della rassegna del 
teatro dialettale, che nell’edi- 
zione di quest'anno (la quin- 
ta), vedrà impegnate sei com- 
pagnie în novembre e di- 
cembre. 

Dante Fabris con il suo 
«Gruppo regionale d’arte 
drammatica» ci tiene a dire 
che lavora con'attori dagli 8 
agli 82 anni e il dialetto non è 
una scelta esclusiva, optando 
talvolta anche per testi in 
lingua. 


Ultimi nati gli «Amici di San 


Giovanni»: giovani come 
compagnia ma tutti con una 
vita dedicata al teatro alle 
spalle. Nereo Zannier, il regi- 
sta, è nell'ambiente da 54 anni 
e forse basta questo dato a 
dimostrare quanto competen- 
ti siano questi appassionati. 
Ovviamente il teatro a loro 


| disposizione è quello parroc- 


chiale di San Giovanni ma la 
compagnia non disdegna 
uscîte per la città, ultima 
quella al teatro dei Salesiani 
ospiti della Barcaccia. 


Ciò che accomuna i gruppi 
dialettali triestini, è l’esclusi- 
va matrice dilettantistica e 
anzi, le difficoltà finanziarie 
non sono poche. Autotassa- 
zioni e incassi consentono di 
andare avanti anche perché 
la risposta del pubblico è sem- 
pre pronta e incoraggiante. 


Ma come nascono gli attori 
in dialetto?. «I più si avvicina- 
no dopo aver visto una recita, 
— cî spiega Pio Toffoletto — li 
proviamo e vediamo se hanno 
una tendenza, una predispo- 
sizione al teatro. Il resto viene 
da sé, con l’esperienza di pal- 
coscenico, le prove, la guida 
esperta e tanta, tanta pas- 
sione». 


Alessandro Bourlot 
(2 - Continua) 


NEL CORSO DEL FESTIVAL 
A Pompei per il jazz 
i Premi di Radio Uno 


(Ca. M.) Verranno assegnati 
questa sera a Pompei, nel cor- 
so del festival jazz, i «Premi 
‘Radio Uno per iljazz» (diretta 
radiofonica alle ore 21, su Ra- 
dio Uno). 

La giuria, composta da 
scrittori, registi e giornalisti 
(fra i quali i critici Franco 
Fayenz, Giacomo Pellicciotti 
e Adriano Mazzoletti), li ha 
assegnati, come vuole il rego- 
lamento, a tre musicisti: un 
‘americano, un europeo ed un 
italiano. 

I prescelti sono Lionel 
Hampton, «per aver dedicato 
al jazz più di cinquant'anni 
della sua vita, e per aver gui- 
dato nell’era dello swing alcu- 
ni tra i più interessanti com- 

lessi di studio»; Albert Man- 
Mio «per la qualità delle 
sue innumerevoli presenze a 
concerti e festival, ma anche e 
soprattutto per l’alto grado di 
creatività che il musicista 
esprime ininterrottamente 


dal 1950». 

E ancora Franco D'Andrea, 
«il cui itinerario artistico è un 
esempio di coerenza e. pro- 
gressivo arricchimento, e la 
cui attenzione per il pianofor- 
te solo è l’esito di una maturi- 
tà splendidamente consegui- 
ta e di una sintesi perfetta fra 
forma e contenuto», 

Nell'ambito del Festival, 
dopo l’esibizione di ieri sera di 
Freddie Hubbard, Carmen Mc 
Rae e franco D’Andrea stesso, 
questa sera è la volta della B. 
B. King Blues Band e delle 
Lionel Hampton Big Band. 

Domani sera saranno di sce- 
na il Modern Jazz Quartet 
(unica esibizione in Italia in 
questa stagione), il Dave Bru- 
beck Quartet ed il premiato 
‘Albert Mangelsdorf. 


Ml ANNUARIO ATTORI— È 
uscito l’annuario degli attori 
1982 a cura di Alessandro Fer- 
raù ed Emi Onorati. 


Dalla Rai 
agli «azzurri» 


video-cassette 
del Mundial 


ROMA — Gli impianti spe- 
ciali della Rai stanno prepa- 
rando una serie di video- 
cassette che riproducono per 
intero le quattro maxi-partite 
della nazionale italiana ai vit- 
toriosi «Mondiali di calcio» in 
Spagna: Argentina, Brasile, 
Polonia e Germania. 

Il direttore generale Villy 
De Luca, ‘invierà in questi 
giorni le copie a Bearzot e a 
tutti gli azzurri, oltre che ai 
presidenti del Coni, della Fe- 
dercalcio e della Lega. 

«Siete ‘stati i protagonisti 
dello spettacolo televisivo più 
entusiasmante degli ultimi 
anni», scrive De Luca nella 
lettera che accompagna le vi- 
deo-cassette, «e vi meritate 
questo ricordo, con il nostro 
più cordiale ringraziamento. 
Potete rivedere le vostre gran- 
di lezioni di calcio e non solo 
di calcio». 


BH CORO DELLA SAT — Il 
coro della «Società alpinisti 
trentini» (Sat) è stato ospite a 
Ottawa in occasione del con- 
vegno biennale dei trentini 
nel Nord America. 


ALL’OLIMPICO DI VICENZA 


IH sublime e il naturale 
nel teatro del Settecento 


VICENZA — «Ifigenia in 
Tauride» di Goethe (7-12 set- 
tembre) e «I pettegolezzi delle 
donne» di Goldoni (21-30 set- 
tembre): questi gli spettacoli 
che saranno rappresentati al- 
l’«Olimpico» di Vicenza dal 7 
al 30 settembre prossimi. 

«Ifigenia in Tauride» sarà 
recitata dalla compagnia 
«Mappamondo Teatro». 

Tra gli interpreti: Emilio 
Bonucci, Francesco Censi, 
Margaret Mazzantini, Federi- 
co Pacifici, Carlo Simoni, re- 
gia di Aldo Trionfo, traduzio- 
ne di Diego Valeri, allestimen- 
to scenico di Giorgio Panni e 
musiche-a cura di Paolo Ter- 
ni. Rappresentazioni dal 7 al 
12 settembre. 


«I pettegolezzi delle donne» 
è una produzione di «Veneto- 
teatro». Interpreti principali: 
Advise Battain, Donatella 
Ceccarello, Pier Giorgio Faso- 
lo, Michela Martini, Alessan- 
dro -Pradella, Bruno Zanin, 
Adolfo Bonomo, Marisol Ga- 
brielli, Elisabetta Piccolomi- 
ni, Rodolfo Traversa, regia di 
Sandro Sequi, costumi di 
Giuseppe Crisolini Malatesta 


e musiche di Giampaolo Co- 
tal. Rappresentazioni: dal 21 
al 30 settembre. 

«Ifigenia in Tauride» è 
l’opera alla quale Goethe la- 
vorò per la stesura definitiva 
durante il suo soggiorno vene- 
ziano (settembre 1786); «I pet- 
tegolezzi» è una commedia 
che non ha personaggi di spic- 
co e si presenta come una 
continua sequenza di scene 
corali. 

Quest'anno il «ciclo» di 
spettacoli all’«Olimpico» ha 
per tema «Il sublime e il natu- 
rale nel teatro del Sette- 
cento». 


I COMMEDIA PAPALE — 
«La bottega dell’orafo», l’ope- 
ra teatrale più conosciuta di 
Karol Wojtyla, l’attuale Papa 
Giovanni Paolo Secondo, è 
stata di nuovo rappresentata 
in Polonia: questa volta dai 
Teatro nuovo di Poznan, con 
la regia di Izabela Cywinska. 
Cywinska deve la sua fama 
soprattutto alla realizzazione 
dello spettacolo «Poznan 
1956» nel giugno 1981, che 
ricordava l’autunno polacco, 


Bosè con «Bravi ragazzi» 


(Ca. M.) Conquista questa 
settimana la prima posizione 
della classifica dei 45 giri più 
venduti Miguel Bosè, con il 
suo nuovo disco «Bravi ra- 
gazzi». 

Lo seguono Phoebe Cates 
(«Paradise»), Paul McCartney 
(«Ebony and ivory»), gli Ima- 
gination («Just an illusion»), 
Alice («Messaggio») e Riccar- 
do Cocciante («Celeste no- 
stalgia»). 

Due nuove entrate ai nume- 
ri sette e otto: Loredana Bertè 
(«Non sono una signora») e 
Claudio Baglioni («Avrai»), 
seguiti da Alberto Camerini 
(«Tanz bambolina») e Umber- 
to Tozzi («Eva»). 

Per quanto riguarda i 33 
giri, primo è sempre Franco 
Battiato («La voce del padro- 
ne»), seguito da Riccardo 
Cocciante («Cocciante») e da 
Francesco De Gregori, in ra- 
pida ascesa con l’album «Ti- 
tanic». 


La rilevazione locale è fomita da: 


MESH 


Radio! Melody Trieste FM 93.200. MHZ 


Fra il quarto e l'ottavo po- 
sto, troviamo Alan Parson 
Project («Eye in the sky»), i 
Pooh («Palasport»), Paul 
McCartney («Tug of war»), 
Ron («Guarda chi si vede») e 
Umberto Tozzi («Eva»). Nuo- 
va entrata al numero nove: 
Alberto Camerini, con «Rock- 
mantico». 

A Trieste, l’album più ven- 
duto è quello ui Paul McCart- 
ney, seguito in classifica da 
Franco Battiato, Riccardo 
Cocciante, Francesco De Gre- 
gori, Umberto Tozzi, Alberto 
Camerini, Gianni Togni 
(«Bollettino dei naviganti»), e 
dal nuovo album dei Rolling 
Stones «Still life». 

I 45 giri più venduti sono 
invece quelli di Phoebe Cates, 
Paul McCartney, Miguel Bo- 
sè, Umberto Tozzi, Alice, 
Alberto Camerini, gli Imagi- 
nation, Riccardo Cocciante, 
Gianni Togni («Vivi»), e dei 
Secret Service («Flash in the 
night») 


I TECNICA TEATRALE — 
A Reggio Emilia dal 20 al 22 
novembre è in programma un 
convegno sulla tecnica teatra- 
le. 


| ballerini dell'operetta 


oto de Rota) 


Il corpo di ballo del Festival dell'operetta dopo la bella prestazione fornita nella «Rosa di 
Stambul» è atteso sabato prossimo per la «prima» de «La danza delle libellule» di Lehàr. ‘ 


Appuntamenti 


Corale greca 


all'Università 


Oggi, alle 20,15 nell'Aula 
Magna dell’Università degli 
Studi, in piazzale Europa 1, il 
Cumt e l’Arci-Arces organiz- 
zano un concerto della Corale 
Mista della città greca di Kar- 
ditsa. 


Danza delle libellule 


pronta per il varo 


Al Festival dell'operetta in 
corso al Teatro Verdi sta per 
‘essere varato il secondo spet- 
tacolo: «La danza delle libel- 
lule» di Lombardo-Lehar. 

In due atti, è stata affidata 
alla regista Luisa Crismani 
mentre sarà Guerino Gruber 
a dirigerne le esecuzioni. 

Sul palcoscenico agirà un 
gruppo di cantanti ed attori 
ben noti: Daniela Mazzucato, 
Max René Cosotti, Aurora 
Banfi, Sandro Massimini, 
Marzia Ferraro, Umberto Ra- 
ho, Orazio Bobbio e Gianfran- 
co Saletta. 


La prima è attesa per saba- 
to alle ore 20.30, mentre ve- 
nerdì, sempre alle 20.30, andrà 
in scena la sesta e penultima 
Tappresentazione de «La rosa 
di Stambul» con gli stessi in- 
terpreti delle precedenti. 


Mercoledì, 14 luglio 1982 


IL PICCOLO 


RO ZA 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


13.00 


Voglia di Musica: Wolfgang Amadeus Mozart: 


Quartetto in sol minore K. 478 


13.30 
13.55 


Telegiornale - Oggi ‘al Parlamento 
«L'autunno del Generale», tratto da untesto teatra- 


le dì Filippo Canu. III puntata: Battaglia al Parla- 


mento 
17.00 


17.05 
17.50 
18.40 
19.10 
19,45 
20.00 
20.40 
21.35 
22.25 


Cara estate 


Telegiornale 


Estate disco ’82 


Fresco fresco. Quotidiana in diretta di musica 
spettacolo e attualità 

Tom Story, cartone animato 

Eischied: «Paura a New York», III puntata 


Tarzan: «Tarzan il magnifico». III parte 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


Kojak: «Una giornata dura». II parte 


Mercoledì sport. Telecronache dall'Italia e dall’e- 


stero. Altermine: Telegiornale - Oggi al Parlamento 


- Che tempo fa 


TV RETE 2 


Tg2 - Ore tredici 
Cuoco per hobby 


Il pomeriggio - Festival internazionale del balletto 
Tv2 Ragazzi - Il criceto, documentario - Animali 


d’Europa, documentario - «Pippi calzelunghe», tele- 


film 


Tg2 - Sportsera - Dal Parlamento 
La Duchessa dì Duke Street: «La donna di Starr», 


telefilm - Previsioni del tempo 


Tg2 - Telegiornale 


Tribuna politica: Conferenza stampa De 
«La ninfa degli antipodi», (1952). Film, regia di 


Mervyn Le Roy, con Esther Williams, Victor Mature, 
Walter Pidgeon, David Brian 


Tg2 - Stanotte 


IÎ mestiere di genitore. XII puntata 


TV RETE 3 (regionale) 


inglese 


Tg3 - Intervallo con: Primati olimpici 

Pesaro ’82. II puntata 

Cento città d’Italia. Catania civiltà dalle ceneri 
We speak English. Manualetto di conversazione 


«Lo scandalo del vestito bianco» (1951). Film, regia 


di Alexander Mackendrick, con Alec Guinness, 
Joan Greenwood, Cecil Parker, George Benson. 
Seguirà un breve commento dì John Francis Lane 


Special Le Orme 


Tg3 - Intervallo con: Primati olimpici 


Medicina ’81. Programma di aggiornamento per i 


medici dì medicina generale. 
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Radiouno 


Giornali radio: 6, 7,8, 9, 10 Grl 
Flash, 11, 12,Grl Flash, 13, 14,17 
Grl Flash, 19, 23. Onda verde: 
‘messaggi, consigli, notizie e mu- 
sica per chi guida: viene tra- 
smessa alle ore 6.08, 6.58, 8.58, 
9.58, 11.58, 12.58,, 16.58, 17.55, 
18.58, 20.58. 6: Segnale orario; 
40: La combinazione 
.50; Ieri al Parlamen- 
to; 8.30: Edicola del Gr1; 9-10.03: 
Radio anch'io '82; 11: Da Milano: 
Casa sonora; 11.34: «Duca e ban: 
dito» IX puntata, regia di Dante 

; 12.03: Via Asiago tenda; 
13.15: Master; 15.02: Documenta- 
tio musicale; 16: Il paginone- 
estate; 17.30: Master under 18, 
18; Trovatori e trovieri; 18.30: 
‘Globetrotter; 19.10: Ascolta, si fa 
Casa musica 82; 
49:301 13.vincitori del. concorso 
radiofonico «Un racconto per 
tutti», idea pericolosa di Sandro 
Cappelletto, regia di Giorgio 
Bandini; 20: Radiouno spettaco: 
lo; 21; Da Pompei: Festival del 


È jazz; 22.50: Oggi al Parlamento; 


23.03: La telefonata; 23.28: Chiu- 
sura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 


8.30, 11.30, 12,30, 13.30, 15.30, 


16.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6-6.03- 
6,35-7.05-8.10: I giorni; 7: Bollet- 
tino del mare; ‘7.20: Insieme nel 
suo nome; 8.45: Sintesi dei pro- 
grammi; 9: «Guerra e pace» di 
Leone Tolstoj, regia di Vittorio 
Melloni (13.a p.). Al termine: Il 
primo e l'ultimo: Rady Craw- 
ford; 9.30-11.32: Un'isola da tro- 
vare; 12.10-14: Trasmissioni re- 
gionali; 12.48: Subito quiz; 13:41: 
Sound-Track; 15: La Controra; 
15.30: Tg2 economia - Bollettino 
del mare - Media delle valute; 
15.42: Il Tribunale; 16.32-17.32; 
Signore e signori buona estate; 
19.50: Mille goal; 20.05: Splash; 
21: A confronto per Mahler; 


22.20: Panorama parlamentare; 
22.30: Ultime notizie - Bollettino 
del. mare; 22.40: Pianeta Usa; 
23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.49, 
23.55. Quotidiana Radiotre — 6: 
Preludio; 6.55-8.30-10.45: Concer- 
to del mattino; 7.30: Prima pagi- 
na; 10: Noi, voi, loro donna; 
3 Pomeriggio musicale; 
15.18: Gr3 cultura; 15.30: Un cer- 
to discorso estate; 17: L'arte in 
questione; 17.30-19: Spaziotre; 
21: Rassegna delle riviste; 21.10; 
XXV luglio musicale a Capodi- 
monte con il patrocinio, dell’A- 
zienda autonoma di soggiorno 
cura e turismo di Napoli. Dirige 
Franco Caracciolo. Nell’interval- 
lo.:ore21,50. circa; pagine da 
«Guerra e pace», di Leone Tol- 
stoj; 22.30 America, coast to 
coast; 23: Irjazz; 23.40: Il raccon- 
to di mezzanotte; 24: Chiusura. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio;.11,30: Mu- 
sica nella regione; 12.35: Giorna- 
le. radio; 13.25: La specule; 14.45; 
Giornale radio; 18.35: Giornale 
radio. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco :- Notizie dal- 
l’Italia e dall’estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 15.45: 
Gran teatro dell'opera lirica (re- 
plica). 

Programma in lingua slovena: 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10- 
10: Mosaico radiofonico: Appun- 
tamento con; 8.30: Pot-pourri di 
canti e melodie; 9.30: Romanzo 
sceneggiato: Pavle Zidar: «San- 
ta Barbara». IMI puntata; 10: Gr 
e rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio concertistico e li- 
rico; 11.30: Contenitore meridia- 
no: Pagine letterarie; 12: Epi- 


CANALE 41 
CANALE 55 


pinti. 
TELEPICCOLO 


18.00) 24 Piste. Quotidiano 


musicale. 

19.00 Wild Australia. Docu- 
mentario. 

19.30 Film: «La spia del se- 
colo». 

21.00 Paris by night. Docu- 
mentario. 

21.30 Film: «Amsterdam, 


‘operazione diamanti». 
23.00 Film: «Alta marea a 
mezzogiorno». 


gramma, specchio dell’epoca - 
Programma musicale; 13: Se- 
gnale orario - Gr; 13.20: In diret- 
ta dallo studio; 14: Gr; 16: Al- 
bum classico; 17: Gr e cronaca 
culturale; 17.10: Orizzonte aper- 
to: Melodie romantiche; 18: Gli 
artisti sloveni a Montmartre; 
18.20: Motivi a noi cari; 19: Se- 
gnale orario - Gr e I programmi 
di domani. 


Radio Capodistria 


‘T-9.30: Apertura - Buongiorno 
in musica; 17.15: Calendarietto; 
‘7.30: Giornale radio; 9: Quattro 
passi; 9.15: Calendarietto; 9.30: 
Notiziario; 9.32: Lettere a Lucia- 
no; 10: E’ con noi...; 10.15: Caro- 
sello Curci; 10.30: Notiziario; 
10.32: Intermezzo - L'oroscopo; 
10.45: Mosaico; 11: Il cantuccio 
dei bambini; 11.15: Zig zag; 
11.30: Notiziario; 11.32: Kim; 12: 
In prima pagina: 12.05-14.30: Mu- 
sica per noi; 12.30: Notiziario; 
12.50: Brindiamo con...; 13.30: 
‘Giornale radio; 14.30; jario; 
14.33; Superclassifica, super 
estate, super dischi, di Radio 
Capodistria; 15.30: Notiziario, 
notiziario in lingua tedesca; 
15.36: Radio rock; ‘16: All’aria 
aperta; 16.10: Senza parole; 
16.30: Giornale radio; 16.45: Ap- 
puntamento con i nostri cantan- 
ti; 17: Parole che si sanno e non 
si sanno; 17.15: Edig Galletti; 
17.30: Notiziario; 17.32: Crash; 
17.55: Lettera da...;18: Belcanto: 
Vincenzo Bellini, Norma; 18.30: 
Muratti Music; ‘19.10: Cori della 
sera; 19.30: Giornale radio; 19.45: 
Arrisentirei domani; 20: Chiu- 
sura. 


Tv Montecarlo 


16: Giro ciclistico di Francia 
1982; 16.30: Telefilm; 17.15: Sasu- 
ke, il piccolo Ninja - Temple e 
tam tam; 18.05 Akagera; 18.30: 
Notizie flash; 18.35: Rookies i 
nuovi poliziotti, telefilm; 19.20: 
Kiss Kiss; 19.35: Telemenu; 
19.45: Anna Karenina; 20.30: «La 
‘casa rossa», film; 21.40; Orosco- 
po di domani; 21.45: Bollettino 
meteorologico; 21.50: «Quel po- 
meriggio maledetto», film con 
Lee Van Cliff e Tita Barker, regia 
di Marlon Sirko; 23.20: Noti- 
ziario: 


Tv Capodistria 


13.30: Odprta. meja, confine 
‘aperto, trasmissione in lingua 
slovena; 18: Tg notizie; 18.05: 
Quegli anni, quei giorni, docu- 
mentario; 18.35: La scuola. La 
sorella ingrata e la sposa slove- 
na, della serie favole popolari 
slovene; 19.05: Ciao ragazzi: Il 
regano Buster, cartoni animati 
della serie Le favole della fore- 
Sta; 20.30: Musica popolare, com- 
plesso folcloristico di stato della 
Georgia, III parte; 20.15: Tg Pun- 
to d'incontro; 20.30: «Il trionfo 
della casta Susanna», film con 
‘Terry Torday, Claudio Brock, 
Margareth Lee, Lanzo Buzzanca, 
regia Franz Antgel; 22: Tg Tut- 
t'oggi; 22.10: Film, replica - 
Odprta meja, confine aperto. 


Tv Svizzera 


15.15: Ciclismo: Tour de Fran- 
ce; Circuito di Valence d’Angen; 
18,30: Telegiornale; 18.39: Top; 
19.15: «La schiava Isaura», sce- 
neggiato; 19,55: Il Regionale; 
20.15: Telegiornale; 20.35: In Eu- 
rovisione da ‘Tesserete: Giochi 
senza frontiere ’82; 22: Segni; 
22.30: Telegiornale; 22.40: Merco- 
ledì sport. 


Oggi sul piccolo schermo 


Lo scandalo del vestito bianco 


«Kojak» (Rete 1, ore 20.40). 
Seconda parte di «Una 
giornata dura» regia di 
Charles S. Dubin. Cast: 
Telly Savalas, Dan Frazer, 
Kevin Domson. L'investi- 
gatore è più impegnato 
che mai. Ma prima di sera 
farà in modo che l’uxorici- 
da sia consegnato alla giu- 
stizia. Una cena gratifican- 
te per Kojak. 


CALA 


«Mercoledì sport» (Rete 
1, ore 22.25). Dedicato per 
consuetudine a uno sport 
popolare (calcio e pugila- 
to), questo appuntamento 
settimanale del Tg 1 ri- 
guarda anche pallacane- 
stro, rugby; atletica legge- 
ra, sport questi ultimi che 
vanno riscuotendo sempre 
maggiori consensi da par- 
te del pubblico. 


RR * 


Tribuna politica (Rete 
2, ore 20.40). A cura di Ja- 
der Jacobelli. Conferenza- 
stampa De. 


CRESCI 


«La ninfa degli antipo- 
di» (Rete 2, ore 21,45). Ter- 
zo film del ciclo dedicato 2 
Esther Williams.\Fu girato 
nel 1952 da Mervyn Le Roy 
e interpretato, oltre che 
dalla Williams, da. Victor 
Mature, Walter Pidgeon, 
David Brina. Esther Wil 
liams fa la parte di Annet- 
te, una nuotatrice austra- 
liana arrivata a Hollywood 
agli inizi del secolo, 


Alec Guinness è l’interprete principale del film di 
Alexander Mac Kendrick «Lo scandalo del vestito 


bianco» 


«Lo scandalo del vestito 
bianco» (Rete 3, ore 20.40). 
Secondo film del ciclo 
«Whisky e. risate», diretto 
nel 1951 da Alexander 
Mackendrick, protagoni-' 
sta Alec Guinnes, Si tratta 
di un film apprezzato, a: 
suo tempo, dalla critica, 
che lo definì una pungente 
satira di fantapolitica in- 
dustriale. Qualche anno 


dopo Mackendrick sareb- . 


be diventato famoso con 
«La signora omicidi». Al 


film segue un commento di 
John Francis Lane. 
* A 

Special Le Orme (Rete 3, 
ore 22.30). Si tratta di un 
complesso italiano — il 
primo — che ha affrontato 
con la formazione organo, 
basso e batteria, elementi 
della tradizione musicale 
italiana per utilizzarli in 
un sound all’epoca nuovo: 
il pop. Lo speciale è stato 
organizzato da Gianni Na- 
so. La regia è di Moretti. 


«TOUR» DA CINQUE DOLLARI 


Aperta al pubblico 
la dimora di Elvis 


Fra undici anni la figlia erediterà la villa 


NEW YORK — Tremila 
«fan» di Elvis Presley si sono 
radunati davanti al massiccio 
cancello in ferro battuto della 
sua residenza a Memphis, per 
essere ammessi al tour da cin- 
que dollari attraverso le ven- 
titré stanze della famosa 
«Graceland Mansion», la villa 
dove il popolare cantante vis- 
se e morì il 16 agosto 1977 in 
seguito ad attacco cardiaco 
causato dal «overdose». 


Molti fan del cantante rock 
si sono sciolti in lacrime da- 
vanti ai ritratti della ex mo- 
glie Priscilla e della loro figlia 
Lisa Marie, come nelle varie 
stanze dove Elvis-ha trascorso 
la sua vita privata. 


Il tour nella «Graceland 
Mansion», inaugurato per 
contribuire alle spese di man- 
tenimento della casa che sarà 
ereditata dalla figlia quattor- 


Lasciapassare 
straordinario 
per il boa 

di Bo Derek 


WELLINGTON — La Nuo- 
va Zelanda ha deciso di revo- 
‘care la stretta normativa in 
vigore nel paese sull’importa- 
‘zione dei serpenti per consen- 
tire all’attrice americana Bo 
Derek di portare un boa con- 
strietor lungo cinque metri 
necessario per la realizzazione 
del film «Eve and That Damn 
Apple» (Eva e quella dannata 
mela). 


Nella Nuova Zelanda (come 
in altre isole, quali ad esem- 
pio l'Irlanda) non. esistono 
serpenti, circostanza che con- 
sente la sopravvivenza di al- 
cuni uccelli privi di ali quali il 
Kiwi, simbolo nazionale del 
paese. 

Il governo ha tuttavia posto 
delle condizioni alla revoca, 
peraltro temporanea, della 
normativa che vieta l’impor- 
tazione di serpenti nel paese: i 
rettili dovranno essere di ses- 
so maschile e sterili. 


Perfino il primo ministro ha 
preso posizione nella vicenda 
affermando, a sostegno della 
revoca della legge, che «se la 
cosa (il serpente) dovesse 
scappare, morirebbe certa- 
mente struggendosi di solitu- 
dine». È 


IA 
BIANCH 
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REBUS (Frase: 9, 7) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
L e M bidelli: NDU mento = lembi dell'indumento. 


E REDSCOCEE 


Vite e Betty 
Bonbacigno 


TRIESTE 


dicenne di Presley, per il suo 
venticinquesimo complean- 
no, non prevede però l’ingres- 
so nella stanza da bagno e 
nella camera da letto dove il 
cantante è stato trovato 
morto. 


Aperte, invece; al compian- 
to e al feticismo del pubblico 
la «stanza della giungla», in 
puro stile africano, foderato di 
moquette verde-prato, con 
pelli disseminate intorno, mo- 
bili in pelo e lance alle pareti; 
la «stanza dei trofei» con gli 
oltre cento dischi d’oro e pla- 
tino accumulati dal cantante 
durante la sua carriera e i suoi 
numerosi costumi di scena; 
infine, in cima a una scala 
tutta specchi, il pubblico ha 
potuto accedere al «giardino 
di meditazione», 


Apice e termine del tour è 
stata la tappa alla tomba di 
famiglia dove è sepolta la 
madre di Elvis Presley e Elvis 
stesso. 


Nella sua fortunata carriera 
Elvis Presley ha venduto oltre 
400 milioni di dischi e inter- 
pretato 31 film. Alcune sue 
canzoni come «Heartbreak 
Hotel», «Tutti i frutti» e «Love 
me tender» hanno contribuito 
a cambiare il corso della mu- 
sica pop. 


XX FESTIVAL INTERNAZIONALE 
DEL FILM DI FANTASCIENZA 


CASTELLO DI SAN GIUSTO 


MERCOLEDÌ 14 LUGLIO 
Ore 21.15 


«Kocka» (Il Cubo), di Ferenc 
Piczek, 3° Ungheria; «Daquini 
di Francis Poulle, 8' Franci 
«Per Aspera ad Astra» di 
ciard Viktorov, 180° Urss. - 
V.m. 14 anni. 


CINEMA. FENICE 


Rassegna «Dal Libro allo 
Schermo»: 14 adattamenti dai 
classici della fantascienza. 
Proiezioni pomeridiane, inizio 
ore 15.30. 

Mercoledì 14 luglio: «Terrore 
nello spazio» di Mario Bava, 
da Renato Pestriniero (Italia 
1966); «Return of the Fly» di 
Edward L. Bernds, da George 
Langelaan (Usa 1959, versio- 
ne originale). 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Festival dell'operetta 
Estate 1982. Venerdì alle ore 20,30 
sesta rappresentazione de «La ro- 
sa di Stambul» di Leo Fall. Sabato 
prima de «La danza delle libellule» 
di Lombardo-Lehàr. Biglietteria 
del Teatro (tel. 62003-631948). 

FESTIVAL PROVINCIALE DEL- 
L’UNITÀ E DEL DELO (Fiera di 
Trieste). Ore 20 e ore 22 Film: 
«Ratataplan», con Maurizio Mi- 
chetti. Ore 21 Cabaret: Gruppi 
folcloristici «Benecija» e «Val Re- 
sia» — Coro Stu Ledi — complesso 
Lopovi — Banda di San Giuseppe 
= SPettacolo condotto. da Boris 
Kobal e Sergij Vere, al pianoforte 
Aleksander Ota. — Ore 21 Kino- 
rockteca: «Bob Marley live». 

ARISTON. Vedi estivi. (In caso di 
maltempo proiezione in sala). 


EDEN. Chiuso per ferie. 


LE RUBRICHE DELLE ANNUNCIATRICI 


Da «signorine buonasera» 
a dive dell'estate in tivù 


ROMA — Ogni giorno, da 
lunedì a sabato, sulla Rete 1 
tv (ore 17) va in onda «Fresco 
fresco», il rotocalco televisivo, 
dedicato ai piaceri dell'estate, 
agli «hobbies», alle curiosità 
di questa stagione. 

La conduttrice, a cui ancora 
una volta è affidato lo stile di 
intrattenimento amichevole 
della trasmissione, è Barbara 
D'Urso, una delle più recenti 
scoperte del. video, 

«Ho cercato — dice la giova- 
ne presentatrice — di portate 
a ’’Fresco fresco” quell’alle- 
gria, quella voglia di vivere e 
di appagare le mie mille curio- 
sità, che mi contraddistingue 
in ogni situazione». 

Così nel programma si 
alternano corsi di lingue, rea- 
lizzatiin accordo con il Radio- 
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corriere Tv, analisi grafologi- 
che, rubriche sugli animali, le 
piante, i fiori. 

«Tutto — conferma Barbara 
— è illustrato con il ritmo e lo 
stile dello spettacolo cui si 
alternano momenti più seri e 
altri che assomigliano a 
chiacchierate in famiglia». 

Barbara D’Urso è in questi 
giorni una delle giovani «di- 
ve» della Rai d’estate. Ma in- 
sieme con lei, a conferma di 
una televisione che fa spazio 
alle donne, sono molti i volti 
femminili d'attualità. 

Mentre si concludono gli 
appuntamenti consueti con 
Marina Morgan («Processo al 
Mondiale») e Stella Pende 
(«Sì però»), proseguono le 
rubriche di Maria Giovanna 
Elmi («Sereno variabile»), 
Marta Flavi («Tutti per uno»), 
Simona Izzo («Giochi senza 
frontiere»), Rosanna Vaudet- 
ti, conduttrice del «Pollice» 


“(la Morgan, la Izzo e la Vau- 


detti premiate a Chianciano). 


III. l1t- 


Sei padrini canori 


per sei debuttanti 


ROMA — Bobby Solo, 
Franco Califano, Roberto Ca- 
merini, Rettore, Sandro Gia- 
cobbe e Luciano Rossi, hanno 
tenuto a battesimo sei debut- 
tanti: Ciro, Sebastiani, Con- 
cato, Armani, Del Duca e Jo 
Chiarello esibitisi, insieme a 
loro, nel corso di uno spetta- 


colo organizzato a Brucoli, un, 


paesino siciliano nei pressi di 
Augusta. 

Lo show è stato ripreso dal- 
la Rete 1 Tv che lo riproporrà 
oggi alle ore 21.35 presentato 
da Sammy Barnot e Dario 
Salvatori. È 


Jack Nicholson e Jessica Lange in 


Il/postino suona sempre. 2. volte 
di Bob Rafelson 
‘Solo oggi e domani 


LUMIERE 


(VIA FLAVIA 9) 


| — BRUCE LEE 
| «IL FURORE DELLA CINA 


COLPISCE ANCORA» 


FENICE. Festival internazionale 
del film di fantascienza. 
FILODRAMMATICO (luce rossa 
l serie oro). 15, ult. 22: «Erotico 
follia». Un diario esaltante e sca- 
broso narrato da una schiava del 
desiderio. V.m. 18 anni. Da domani 
una prima eccezionale: «Femmina 
ingorda». 

GRATTACIELO. 17.30, ult. 22.15. 
«Lo squartatore di New York», La 
verità su una serie di efferati omi- 
cidi. Con Jack Hedley, Amanta 
Keller, Howard Ross. V.m. 18 anni. 
MIGNON. 16.30) ult. 22.15: «I pre- 
datori dell'arca perduta». Torna la 
grande avventura col capolavoro 
di Stephen Spilberg. vincitore di 4 
Oscar. Enorme: successo. 
NAZIONALE. 16, ult. 22.15. Quar- 
ta settimana: «Alpha Blue, l’uni- 
verso erotico» di Gerard Damiano. 
V.m. 18 anni. 

RITZ. Oggi riposo. Domani alle 17 
«Quell'ultimo ponte». 

AURORA. 17: Bruce Lee in una 
delle \sue più avvincenti interpre- 
tazioni: «L'ultimo combattimento 
di Chen». Technicolor. 
CAPITOL. Oggi riposo. Domani 
per la «Rassegna dei films di Walt 
Disney»: «Robin Hood». 
CRISTALLO. Chiuso per ferie. 
MODERNO (Adiacente Nuovo Ho- 
tel San Giusto). 16, 18, 20, ult. 22. 
Continua la rassegna dei 007 con 
«Una cascata di diamanti». Ultimo 
giorno. Domani: «007 una pistola 
d’oro». 

VITTORIO VENETO. Chiuso per 
ferie. 

ALCIONE, Chiuso per ferie. 
LUMIERE. (Tel. 820530). Ore 16,30. 
Rassegna dei film su Bruce Lee: 
«Il furore della Cina colpisce anco- 
ra» con Bruce Lee. 

RADIO, Oggi chiuso. 
RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli, Arci, 
Endas) escluse prime visioni: Mo- 
derno, Ariston, Aurora. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Ore 21.30. (in 
caso di maltempo proiezione in 
sala). «Il postino suona sempre 


due. volte» di Bob Rafelson, con, 


Jack Nicholson e Jessica Lange. 
Due straordinari interpreti per 
una celebre storia d'amore. Colore. 
V.m. 14 anni. Ultimo giorno. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Camera d'albergo» comi- 
cissimo con Enrico Montesano, 
Monica Vitti .e Vittorio Gassman. 


GORIZIA 
CORSO. Chiuso per ferie. 
VERDI. 17.30, 22: «Qualcuno volò 


sul nido del cuculo» con J. Nichol- 


son. Colori. V.m. 14 anni. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Exibition 
80». Colori, V.m. 18 anni, 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Il bisbetico do- 
mano» con Adriano Celentano e 
Ornella Muti.. 

PRINCIPE. Oggi chiuso. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. Oggi chiuso. 
GRADO 


BASILICA DI S. EUFEMIA. 21.10: 
Documentario biografico e storico 
sul pontificato di Papa Giovanni 


(Angelo Roncalli). «Giovanni, 


XXIII, buon pastore». 
CRISTALLO. 20.30, 22.30: «I pre- 
datori dell'arca perduta» con K. 
Ford, K. Allen. 

PARCO DELLE ROSE: 21: «Her- 
bie sbarca in Messico». 


TARVISIO 
CRISTALLO. «Le occasioni di Ro- 
sa». V.m. 14 anni. 

PORDENONE 
CAPITOL. Film sexy. Vim. 18 
anni. 

CRISTALLO. «Suspiria». 
VERDI. «I ragazzi del coro». 


SACILE 


NUOVO. Chiuso per ferie. 
ZANCANARO. Film sexy. V.m. 18. 


Astrid 


N è il momento di precipitare le.cose, di 
sfogare l'aggressività sulle persone che ave- 
te vicino. Mantenetevi calmi evitando, per 
quanto possibile, discussioni e litigi con i fami 
liari; non lasciatevi trascinare dalle parole e 
ponderate ogni vostra azione. 


ncora altì e bassi in modo particolare per 
‘alcune situazioni ingarbugliate; alcuni cer- 
cheranno di nascondere a sé stessi e agli altri 
qualcosa che non vogliono ammettere, altri 
invece possono esser soggetti a processi infiam- 
‘matori, mal di denti, ecc. Non stancatevi. 


an bene il tempo fra lavoro, fatcen- 
‘de sentimentali e amicizie, consolibiate i 
contatti con l’ambiente circostante... forse vi 
stancherete ma ne varrà la pena. Non immi- 
schiatevi in questioni che non vi riguardano 
direttamente, evitate noie inutili. 


GEMELLI 


on è il caso di andare a rivangare avveni- 

menti remoti per ottenere ciò che si vuole, 
basta eliminare la polemica ed esser sinceri; 
‘non insistete su un atteggiamento errato. Alcu- 
ni devono mettere in programma la rottura 
definitiva di um rapporto logoro. 


i sentirete facilmente elettrici e insofferenti 

alle costrizioni, inclini a guardare in voi 
stessi, a rimuginare su un pensiero fisso, Evita- 
te le discussioni con colleghi e superiori, cerca- 
te di non scrivere, telefonare o raccontare cose 
delicate, attenti alle indiscrezioni. 


220102258 


Der e beni materiali hanno molta impor- 
tanza per voi e alcuni talvolta possono 
arrivare ad azioni poco ortodosse per accapar- 
rarsene in buona quantità... oggi è una giornata 
molto stimolante per chi ha queste tendenze: 
fate pure il vostro gioco, chi vivrà vedrà. 


iornata un po’ nera per molti di voi, con 

‘una discreta inclinazione al disordine, alla 

confusione, ad uno scarso controllo delle situa- 

. | zioni. Concentratevi con più impegno del solito 

ba sull'attività quotidiana e cercate di non litigare 
23-3+2224 | con familiari, soci, collaboratori. 


BILANCIA 
Co) 


AVESSE e vacanze sono sotto ottimi auspici 
per la prima decade... gli altri invece devo- 
No stare in castigo e lavorare, vista la stanchez- 
za e la tensione che c'è in giro. Scherzi a parte, 
c’è un grande bisogno di riposo e di svago per 
allontanarsi dai problemi, riprendere fiato. 


‘n desiderio di rinnovamento forse ha causa- 

to gli errori di valutazione (ma siete ancora 
in tempo per farne se finora siete stati bravi). 
Siate meno presuntuosi e più obiettivi, capirete 
molte cose di voi, degli altri, non entrerete 
sorridenti e ottimisti in una trappola. 


li astri ancora non brillano per voi e vi 

‘costringono a tensioni, sacrifici di vario 
genere. Ci vuole molta attenzione in tutto: 
spese, lavoro, famiglia, salute sono un po’ 
minacciati, non cedete alla tentazione di man- 
dare tutto all’aria, presto andrà meglio. 


ar-iziezo si 


1 lato ‘artistico del vostro temperamento è 

particolarmente sollecitato, dedicate il tem- 
po libero all'hobby preferito oltre che allo sport 
o alla caccia di flirts, potrebbe portarvi delle 
soddisfazioni e magari indicarvi nuove possibi- 
lità di lavoro. 


TGh aspirazioni e la creatività cercano di trarre 
forza dall’inconsueto o dall'ignoto: lavorate 
e studiate con ordine e metodo. Non negatevi 
un momento di relax durante la giornata, dopo 
una passeggiata o una nuotata (o unsonnelli- 
no) vi sentirete più in forma. 


mirza 2023 


di GINO BANOVA 


I luttopesca sport 


TRIESTE 
Esclusiva Mares sub — Attrezzature nautiche 
GIORNALMENTE VERMI! 
Viale G. d'Annunzio 9 - Tel. 795214 - 726358 


sa: 


‘Barcola, tel. 414274. 


AL PORTO 
Prenotazioni tel. 411185. 


/ nare. 


e lunedì. Tel. 200230. 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE 


TRATTORIA «Al TIGLI» 


Bistrigna (Staranzano). Riapertura venerdì 16. Specialità mari- 


HOTEL EUROPA «PIANO BAR» 


Al piano Umberto Lupi. Ristorantino notturno. Chiuso domenica 


SONO STUFA DI 
COMUNISMO E CAPITA» 
MO! PERCHE' NON, 
51 PUO' VIVERE IN 
MONDO SENZA 


STE ? DETESTO 
AESCELTE ! 


ORIZZONTALI: 1 Ottanta volte cinque — 11 Si può 
cacciare per lo spavento — 12 Sposa di Menelao — 13 Andata in 
breve —14 Hippolyte letterato — 15 Poco castigato — 16 Lo stesso 
che a te 17 È più estesa del bosco — 18 Tribunale Amministra- 
tivo Regionale — 19 Il nome della Berger — 20 Battesimi in 
cantiere — 21 La capitale con il Cremlino — 22 Può racchiuderla 
un’ostrica — 23 Un colle di Roma — 24 Mulinello, vortice d’acqua 
— 25 Torma di vandali — 26 La città del panforte — 28 Articolo 
‘plurale — 29 Vivacità d’ingegno, perspicacia — 30 Egli in poesia — 
31 Risposta di dissenso — 32 Eroici, valorosi —- 33 Componimento 
altamente ispirato — 34 Indossa il clergy-man — 35 La città 
natale di Turgheniev — 36 Fa partire i treni. 

VERTICALI: 1 La capitale dell'Ecuador — 2 Forti spinte —3 
Arto di volatile — 4 La fine di tutto — 5 La rifugge il sognatore — 6 
Frutto che si frange — 7 Il pasto della sera — 8 Est-Nord-Est — 9 
Sigla di Napoli - 10 Grosso pinnipede — 14 Luigi che fu un noto 
cantautore - 15 Il nome di Cassola — 17 Affluente del Po — 18 
Identifica l'automobile — 19 Ne ha molti il ricco — 20 Scrisse 
«Dalla Terra alla Luna» — 21 Uccello nero conil becco giallo — 22 
Lo sono Iliade e Odissea — 23 Acquavite francese — 24 Regione 
storica della Palestina — 26 Walter, lo scrittore di «Ivanhoe» — 27 
Prodotto delle api — 29 Marte per i greci — 30 Il Paradiso 
Terrestre-32 A vantaggio — 33 Si valuta in carati — 34 Iniziali di 
Panelli - 35 Sono comuni a noi e a voi. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 azoto; 5 scuola; 10 sera; 11 rione; 12 suo; 13 legno; 
14 hi; 15 IS; 16 Gigli; 17 fan; 18 Troia; 19 nono; 20iguana; 22 seco; 23 urne; 
24 unghie; 26 Kant; 27 odore; 28 Rio; 29 Alida; 30 SR; 31 UO; 32 suino; 33 
Ali; 34 belve; 35 cric; 36 platea; 37 Pippo. 


VERTICALI: 1 Assisi; 2 Zeus: 3 oro; 4 ta; 5 sigla; 6 coni; 7 un0:8 ce: 9 
asino; 11 regia; 13 Lione; 14 Hanoi; 16 Grant; 17 foche; 18 turno; 19 negra; 
21 guaio; 22 snodo; 24 Udine; 25 Enrico; 26 Krupp; 27 Oliva; 29 aule; 30 
slip; 32 set; 33 Arp; 34 BA; 35 ci. 


Si è costituita 
a Trieste l'associazione 


YOGA INTEGRALE 


| corsi curati dai fondatori e 
insegnanti Roberto Fato e Li- 
liana Kristancich, inizieranno 
il 4 ottobre p.v. nella nuova 
palestra di via Stuparich, 18, 
tel. 567315 - 828144 


YOGA 


INTEGRALE 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IN UN CLIMA DI DISTENSIONE LA RIUNIONE SUL «NODO» DEL SALVATAGGIO 


IL PICCOLO 


all’azione della Banca 


Italia 


ROMA — «Il comitato ese- 
cutivo dell’Associazione ban- 
caria italiana, dopo approfon- 
dita discussione, conferma la 
disponibilità del sistema cre- 
ditizio ad ulteriori iniziative, 
rivolte a realizzare una positi- 
va soluzione dei problemi del 
Banco Ambrosiano Spa, nel 
quadro. della solidarietà del 
sistema stesso, di cui gli inter- 
venti già concordati sono con- 
creta manifestazione». 

Questo il testo del comuni- 
cato emesso al termine della 
riunione del comitato esecuti- 
vo dell’Abi, svoltasi ieri matti- 


La holding 
chiede 
gestione 


controllata 


LUSSEMBURGO — Il Ban- 
co Ambrosiano Holding S.A., 
la Holding lussemburghese 
dell’istituto milanese, ha ri- 
chiesto al tribunale commer- 
ciale di essere sottoposta a 
gestione controllata per esse- 
re sollevata dalla professione 
dei propri creditori. Lo ha 
annunciato un portavoce del 
tribunale stesso, che delibe- 
rerà in merito mercoledì. 

Se la richesta viene conces- 
sa, il tribunale nominerà tre 
persone alle quali darà inca- 
rico di gestire la società. Tale 
nomina potrebbe richiedere 
diversi giorni. Secondo quan- 
to risulta al Lussemburgo, la 
holding del Banco Ambrosia- 
no ha un capitale di 600 mi- 
lioni di franchi lussembur- 
ghesi e il bilancio del 1981 
ammontava a due miliardi di 
franchi. 


na a Roma e quasi per intero 
dedicata al problema del Ban- 
co Ambrosiano. A conclusio- 
ne dell’incontro il presidente, 
Silvio Golzio ha ulteriormen- 
te so.tolineato la disponibili- 
tà del sistema bancario alle 
richieste, se ci saranno, della 
Banca d’Italia per una defini- 
tiva soluzione dei problemi 
della maggiore banca privata 
italiana. 

Golzio ha rilevato che oggi 
«è assolutamente impossibile 
definire un quadro per il futu- 
ro dell’Ambrosiano. Per farlo, 
ha detto, bisognerà attendere 
la relazione dei commissari 
nominati dalla Banca d’Italia. 
Spetterà poi a questo organi- 
smo tracciare il quadro degli 
interventi possibili, se sarà 
necessario». Il presidente del- 
l’Abi ha tenuto a smentire 
alcune «indiscrezioni» circo- 
late sulla stampa nei giorni 


Iveco: chiesta 


una settimana 
di «cassa» 


TORINO — L’«Iveco» ricor- 
rerà ad un massiccio pro- 
gramma di cassa integrazione 

«e ridurrà gli organici ma non 
ha in programma l’utilizzazio- 
ne né della mobilità esterna 
né di liste di personale esube- 
rante. È questo il senso della 
proposta di massima presen- 
tata oggi dall'azienda alla 
Flm nel corso di un incontro 
all'Unione industriale di Tori- 
no sulla vertenza, dopo una 
giornata di protesta con scio- 
peri in tutti gli stabilimenti 
del gruppo. 

La crisi dell’«Iveco» deriva 
dalla pesante flessione del 
mercato dei veicoli industriali 
e degli autobus registrata in 
tutti i paesi. Secondo l’azien- 
da occorre ridurre la produ- 
zione del 25 per cento almeno 
per un anno e mezzo. A questo 
scopo tutto il personale di- 
pendente (32.000 complessi- 
vamente, 23.000 in produzio- 
ne) sarà posto in cassa inte- 
grazione speciale (l’«Iveco» 
dovrà dichiarare lo stato di 
crisi) in media per una setti- 
‘mana al mese fino a dicembre 
dell’83. 


Inoltre si cercherà di ridurre 
il numero dei dipendenti ri- 
correndo al blocco del tourn- 
over, ai prepensionamenti ed 
alle dimissioni agevolate. Il 
sindacato ha chiesto la garan; 
zia che a tale pesante pro- 
gramma di cassa integrazione 
non vengano aggiunti altri pe- 
riodi di sospensione dal lavo- 
ro. L’«Iveco» ha replicato che 
‘al momento non è possibile 
prevedere con precisione per 
un periodo così lungo. 


scorsi. In particolare ha preci- ! sidente del San Paolo ha poi 


sato che la riunione che si è 
svolta venerdì scorso presso 
la sede dell’Associazione a Mi- 
lano è servita ad un chiari- 
mento di idee e di informativa 
tra i banchieri stessi, «una 
consultazione tra professio- 
nisti». 

«Certo alcune ipotesi di in- 
tervento sono state esamina- 
te, ha aggiunto Golzio, ma a 
livello tecnico e senza averein 
mano i dati della situazione: 
un semplice scambio di idee. 
Qualsiasi decisione spetta al- 
la Banca d’Italia e non a noi. 
Spero, però, che l’Ambrosiano 
sia nella condizione di far 
fronte da solo ai propri im- 
pegni». 

La costituzione del pool del- 
le sei banche è servita, ha 
spiegato Golzio, «a risolvere 
un problema di intervento fi- 
manziario immediato, teso so- 
prattutto a dare tranquillità 
ai depositanti. Non è un fatto 
straordinario: è un intervento 
che il sistema ha messo sem- 
pre in atto nei momenti di 
difficoltà per qualche istitu- 
to». Ma questo cartello di sei 
banche basterà a creare l’om- 
brello protettivo? «Ritengo di 
sì — ha risposto Golzio —, 
anche se non sono a cono- 
scenza dei dati finanziari: co- 
munque, se la Banca d’Italia 
riterra di allargare il cartello, 
le banche italiane sono dispo- 
nibili. Per il momento, però, 
non ci sono indicazioni in que- 
sto senso, anche perché riten- 
go che l’esborso protettivo 
non sia stato fino a questo 
momento di entità elevata». 

Il clima di distensione crea- 
tosi nel sistema bancario nei 
confronti del problema- 
Ambrosiano, è stato rilevato 
‘anche dal presidente di una 
delle sei banche del «pool», 
Luigi Coccioli del San Paolo 
di Torino. Coccioli ha ricon- 
fermato la disponibilità del 
sistema ad intervenire, «in un 
clima di piena collaborazione 
con la Banca d’Italia». Il pre- 


smentito che in qualche occa- 
sione si sia parlato di possibi- 
lità di liquidazione del Banco 
ed ha ribadito che «nulla è 
stato ancora definito circa un 
futuro assetto del Banco». 


Riguardo all'ammontare 
dell’intervento finanziario 
previsto per le sei banche, 
Coccioli ha detto di ron sape- 
re di quanto potrà essere 
«perché richieste specifiche 
non ce ne sono, ma siamo a 
disposizione dei commissari. 
Se avremo bisogno di aiuto lo 


chiederemo perché tutto il 
sistema è disponibile». Il pre- 
sidente della Banca nazionale 
del lavoro, Nerio Nesi, si è 
limitato a dire che nel corso 
del comitato esecutivo «non 
si.è esaminata la possibilità di 
interventi di altre banche nel- 
l'immediato». 


I banchieri che hanno par- 
tecipato al comitato esecuti- 
vo non hanno discusso solo 
del problema della banca di 
Calvi, anche se gran parte dei 
temi all’ordine del giorno (se- 
greto bancario, aggi esattoria- 
li, automazione bancaria) so- 
no stati rinviati al prossimo 
comitato. Il presidente dell’A- 
bi, Golzio, ha illustrato la con- 
sueta relazione sull’andamen- 
to del mercato del denaro, 
dalla quale è emerso — rispet- 
to all'ultima riunione del co- 
mitato — che nel mercato fi- 
nanziario non sono avvenuti 
fatti nuovi tali da modificare 
le condizioni creditizie oggi 
esistenti. Ciò significa che il 
costo del denaro non subirà 
per il momento riduzioni, no- 
nostante le richieste prove- 
nienti da tutti i settori econo- 
mici e industriali del Paese. 


Mercoledì, 14 luglio 1982 


SULLA GAZZETTA LE NORME DIRETTE A OTTENERE UN «RECUPERO SPONTANEO» DELLE EVASIONI FISCALI 


Ambrosiano: pieno appoggio Abi| n vigore il decreto sul condono 
I casi e i metodi per usufruirne 


ROMA — Scatta oggi il con- 
dono fiscale. La Gazzetta Uffi- 
ciale di ieri ha pubblicato il 
maxidecreto legge con il qua- 
le diventano operative le nor- 
me per il superamento della 
pregiudiziale. tributaria nel 
processo penale a carico degli 
evasori (le cosidette «manet- 
te»), le misure sul condono 
fiscale e sull’oblazione. Per 
quanto si riferisce in partico- 
lare al condono, il testo del 
provvedimento di legge (com- 
posto complessivamente da 
35 articoli di cui 18 riservati 
appunto al condono) distin- 
gue tra imposte sui redditi e 
imposte indirette. 

Imposte sui redditi: contri- 
buenti e sostituti di imposta 
(cioè i datori di lavoro) sono 
‘ammessi a presentare dichia- 
razioni integrative sia in sosti- 


DE MICHELIS AI DIRIGENTI DELLE «PARTECIPAZIONI» 


«Necessaria e urgente» 
la riforma delle Ppss 


ROMA - Il ministro De Mi- 
chelis ha nuovamente sparato 
la sua ricetta per la riforma 
delle partecipazioni statali. 
Ed ha annunciato, in un in- 
contro con i dirigenti delle 
Ppss, che entro la fine del 
mese riformulerà uno o più 
disegni di legge sulla riforma 
del settore. 

Essenziale per De Michelis è 
fissare quelle regole che at- 
tualmente rendono ingover- 
nabile il sistema delle parteci- 
pazioni statali. «Lo dimostra - 
ha sottolineato lo stesso De 
Michelis - la recente vicenda 
della disdetta della scala mo- 


bile. Chi sostiene la validità 
delle regole attualmente ve- 
genti, non solo preferisce fare 
scelte di carattere politico ma 
è contrario alla riforma 
stessa». 

Per il ministro delle parteci- 
pazioni statali, dopo l’assolu- 
ta necessità di rivedere gli 
statuti degli enti di gestione, 
occorre capire quanto sia ne- 
cessario ragionare in un’otti- 
ca diversa da quella con la 
quale si è lavorato fino ad 
oggi. La riforma, insomma, 
deve puntare a snaturalizzare 
il potere decisionale degli en- 
ti, lasciando che sia il ministe- 


Iva: norme 
sulla cessione 
di valute 
estere 


ROMA — N ministero delle 
finanze ha diffuso in questi 
giorni una circolare di chiari- 
menti per assicurare l’unifor- 
me. trattamento fiscale, ai fi- 
ni Iva, delle cessioni di valu- 
te estere. Le cessioni e impor- 
tazioni di valute estere, infat- 
ti, sono assoggettate sovente 
a trattamenti difformi, a 
quanto segnala lo stesso mi- 
nistero, aggiungendo che, in- 
vece, un trattamento unifor- 
me è essenziale per evitare 
distorsioni concorrenziali. 

Innanzitutto la circolare 
precisa che in seguito anche a 
recenti orientamenti Cee, 
l’«esclusione» vera e propria 
dall'ambito di applicazioni 
dell’Iva riguarda solo le 
«transazioni poste in essere 
tra la Banca d’Italia, l'Ufficio 
italiano dei cambi o le ban- 
che agenti, attese le finalità, 
sicuramente di natura non 
commerciale perseguite da 
questi enti mediante tali ope- 
razioni». 

Queste norme non indicano 
naturalmente che siano as- 
soggettate realmente all'Iva 
le operazioni di altri sogget- 
ti: «AI di fuori di questa pre- 
visione — prosegue infatti la 
circolare — la cessione e le 
importazioni di valute estere 
sono esenti dall’Iva». Si trat- 
ta però di «esenzioni» non di 
«esclusioni» dall'ambito Iva. 
Sono, invece, soggette a Iva 
(con l’aliquota del 15 per cen- 
to) le transazioni relative a 
monete e biglietti di banca 
«da collezione». 


INCONTRO «CAMERALE» TRIESTE-FIUME 


Toccati 101 miliardi 
dal conto autonomo 
nel 1.0 semestre '82 


TRIESTE — Il neo- 
designato presidente della 
Camera per l'Economia di 
Fiume, Tomislav Kovaè, è 
stato ricevuto in visita di pre- 
sentazione dal presidente del- 
la Camera di commercio di 
‘Trieste, on. Modiano. L'ospite 
era accompagnato dal vice- 
presidente del consiglio ese- 
cutivo, Simper. L’on. Modia- 
no ha ricordato le recenti ini- 
ziative attuate in collabora- 
zione fra gli enti camerali del- 
le regioni contermini per age- 
volare ulteriormente l’inter- 
scambio commerciale in con- 
to autonomo e per sviluppare 
pure forme di cooperazione 
tecnico-industriale a medio 
termine fra imprese di produ- 
zione italiane e jugoslave. 

Kovaè si è detto lieto per la 
disponibilità espressa dall’on. 
Modiano ad intensificare ulte- 
riormente queste iniziative 
anche con l'area di Fiume e di 
Pola, ed in proposito è stato 
deciso di convocare un incon- 
tro di lavoro con operatori 
economici delle due regioni a 
Fiume all’inizio del prossimo 
autunno. 

Hanno partecipato al collo- 
quio pure il membro della 
Giunta camerale, Vatta, il 
presidente della sezione com- 
mercio estero della Cep, non- 
ché della delegazione di Trie- 
ste della Ccij, Petrucco ed il 


vicepresidente di quest’ulti- 
ma, Bole. E’ stato rilevato con 
soddisfazione che l’interscam- 
bio in conto autonomo ‘nei 
primi sei mesi di quest'anno 
ha raggiunto i 101 miliardi di 
lire (import 49, export 52), ri- 
spetto ai 131 miliardi di lire 
dell’intero anno 1981, confer- 
mando appieno la validità ed 
il crescente interesse da ambo 
le parti ad utilizzare tale stru- 
mento di scambio bilanciato. 


Sono stati pure toccati temi 
riguardanti il turismo, 


| 


to ad impartire le direttive. 
«Lo stato dovrà cioè avere la 
sua funzione imprenditoriale 
come gia accade in Giappone 
e in Francia. È opportuno 
anche - ha aggiunto De Mi- 
chelis - superare l’idea del mi- 
nistero delle Ppss in un'ottica 
di un ministero omnicom- 
prensivo; sia esso dell’econo- 
mia o della produzione». 

La riforma delle Ppss deve 
in sostanza, secondo la ricetta 
di De Michelis, permettere al- 
lo Stato di effettuare scelte di 
tipo imprenditoriale e non 
scelte di potere o di compro- 
messo: sarà il governo, con la 
riforma, a dare le direttive e 
sarà l’Iri ad eseguirle. Non si 
può più lasciar decidere l’Iri 
dopo gli errori degli anni pas- 
sati come per l'introduzione 
del Tv-color e per la scelta 
nucleare. Trattandosi di scel- 
te importanti per il paese, è 
bene che per le imprese pub- 


. bliche sia il governo a decide- 


Te in proposito. 

A nome dei dirigenti delle 
partecipazioni statali, il presi- 
dente della Fndai, Fornaciari, 
ha, a sua volta, espresso un 
giudizio sul progetto di rifor- 
ma delle Ppss esposto dal mi- 
nistro De Michelis. I dirigenti 
sottolineano, innanzitutto, 
come sia necessario all’inter- 
no di questa riforma rivedere 
una volta per tutte il ruolo del 
«quadro» che a tutti gli effetti 
è ormai una forza viva e pre- 
sente nella realtà del lavoro. I 
dirigenti chiedono pertanto di 
essere ammessi alla definizio- 
ne degli obiettivi, alle modifi- 
che organizzative e alle scelte 
strategiche delle imprese. 


tuzione di quelle omesse sia 
per rettificare, in aumento, 
quelle già presentate. Tale 
dichiarazione deve essere pre- 
sentata entro novembre pros- 


simo. 

Per le dichiarazioni presen- 
tate dai coniugi comulativa- 
mente per gli anni ’74 e ’75 e 
congiuntamente per gli anni 
dal ’76 in poi, le denunce inte- 
grative devono essere inviate 
separatamente da ciascun co- 
niuge. Il decreto distingue a 
seconda che sia stato notifica- 
to o meno l’accertamento. Se 
c'è stata notifica di accerta- 
mento la controversia si estin- 
gue purché l’integrazione di 
imponibile denunciata dal 
contribuente non sia inferiore 
a quello determinato riducen- 
do l’imponibile accertato dal- 
l’ufficio del 40% della differen- 
za tra l’imponibile stesso e 
quello dichiarato e di un ulte- 
riore importo pari al 25% del- 
l’imponibile dichiarato. 

In caso di omessa dichiara- 
zione la pendenza viene sana- 
ta se l’imposta risultante dal- 
la dichiarazione integrativa 
non è inferiore a quella della 
determinata riducendo l’im- 
ponibile accertato di un im- 
porto pari al 30%. Se invece 
non c’è stato avviso di accer- 
tamento Irpef, Irpeg e Ilor 
possono essere definite, su ri- 
chiesta del contribuente au- 
mentando del 20% l'imposta e 
le addizionali dovute in base 
alla dichiarazione originaria. 

Imposte indirette: il condo- 
no può essere richiesto per 
Y'Iva, il registro, l'imposta di 
successione e di donazione, 
l’Invim. Per l'Iva sono am- 
‘messe dichiarazioni integrati- 
ve da spedire anch’esse entro 
novembre prossimo. Il tratta- 
‘mento è diverso però a secon- 
da che sia stato notificato o 
meno l’accertamento. 

Se c’è stato avviso di accer- 
tamento la controversia si 
estingue se l'imposta risultan- 
te dalla dichiarazione integra- 


tiva non è inferiore a un 
ammontare pari al 60% della 
maggiore imposta accertata 
dall’ufficio diminuito del 25% 
dell’imposta dovuta in base 
alla dichiarazione originaria e 
in ogni caso non inferiore al 
20% della maggiore imposta 
accertata. Se non c'è stato 
avviso di accertamento l’Iva 
può essere definita prendendo 
come base l'imposta dovuta 
secondo la dichiarazione ori- 
ginaria, aumentata del 20%. 

Quanto, infine, alle altre im- 
poste’ indirette, registro, In- 
vim, successione, la definizio- 
ne è concessa previo paga- 
mento dell'imposta relativa 
alla metà del valore accerta- 
to. 


Ancora in crescita l'evasione fiscale 


ROMA — Quello delle eva- 
sioni contributive, totali o 
parziali, è un fenomeno in len- 
ta ma costante crescita nono- 
stante i positivi risultati del- 
l'ispettorato del lavoro. E° 
questo il dato emerso dal con- 
vegno nazionale, dei quadri 
dirigenti dell'ispettorato del 
lavoro svoltosi presso il CNR 
con la partecipazione del mi- 
nistro del lavoro, Di Giesi, e 
del presidente dell’Inps, Ra- 
venna, 

Nella sua relazione intro- 
duttiva il capo del servizio 
centrale dell’ispettorato, dott. 
Vincenzo Zeffiri ha, infatti, 
sottolineato come, malgrado 


AL CONSIGLIO DEI MINISTRI CEE 


Marcora a Bruxelles 
illustra i risultati 


del piano energetico 


BRUXELLES — Nel suo in- 
tervento al consiglio dei «Die- 
ci» Marcora ha illustrato i ri- 
‘sultati «soddisfacenti» del 
piano energetico nazionale 
che è diventato operativo sol- 
tanto l'’8 gennaio 1982. Tra le 
realizzazioni principali il mi- 
nistro ha citato la centrale 
nucleare di Caorso, che è 
entrata in funzione all’inizio 
dell’anno, la centrale termoe- 
lettrica di Portotolle, che è 
entrata in funzione due setti 
mane fa, e i lavori in corso per 
la centrale di Montaldo 

Nel commentare i risultati 


«della riunione Marcora ha an- 


che affrontato il tema più 


‘ampio dei problemi economi- 
ci sui quali si trovano confron- 
tati il governo ed il paese. E’ 
stato riconosciuto da più par- 
ti — ha detto Marcora — che 
l’attuale struttura del costo 
del lavoro penalizza le capaci- 
tà professionali e la competi- 
tività delle aziende. 

Non siamo mai intervenuti 
sull’Intersind — ha continua- 
to il ministro — perché denun- 
ciasse l'accordo sulla scala 
mobile. Siamo per la modifica 
del sistema attuale, non per 
l’abolizione, una modifica che 
non preveda degli aumenti sa- 
lariali generalizzati ma che 
premi la professionalità. 


le «deficienze in termini di 
uomini e di mezzi» il servizio 
abbia recuperato 369 miliardi 
di contributi nel solo 1981. Da 
parte sua il presidente del- 
T'Insp, Ravenna ha manifesta- 
to preoccupazione per i «nu- 
merosi sintomi che denotano 
l’accrescersi dell'evasione 
contributiva su cui hanno in- 
dubbiamente influito il conti- 
nuo aumento del prelievo 
contributivo sui salari e l’ag- 
gravarsi della crisi econo- 
mica». 

Secondo Ravenna il feno- 
meno dell'evasione totale si 
‘manifesta in gran parte tra le 
aziende medio-piccole ma è 
‘anche «largo il ricorso all’«e- 
vasione parziale» mentre 
‘prende piede una forma «più: 
sofisticata di evasione che si 
concretizza nella simulazione 
di situazioni che si configura- 
no comè consulenze, appalti o 
lavoro autonomo». 

L'impegno «su più fronti» 
dell'ispettorato del lavoro è 
stato sottolineato. dal mini- 
stro del lavoro Di Giesi (dalla 
lotta alle evasioni contributi- 
ve all'occupazione abusiva 
dei minori, dalla tutela dei 
lavoratori a domicilio agli 
abusivismi degli appalti, al 
fenomeno del «caporalato») il 
quale ha sottolineato come 
esso deve oggi comprendere 
nel suo raggio d'azione la stes- 
sa copertura che ha oggi la 
nostra legislazione sociale — 
definita da Di Giesi «La più 
avanzata del mondo». 

Di qui, segondo il ministro 
la necessità di «potenziare e 
riorganizzare su basi più 
moderne gli organi periferici 
del dicastero e in particolare 
gli ispettorati del lavoro». 

Nel corso del seminario so- 
no state anche dibattute le 
interconnessioni fra l’opera 
degli ispettori e la riforma 
| sanitaria. Lo stesso relatore 


APPROVATO DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE IL RENDICONTO 


Chiesto un contributo straordinario 


per ripianare il disavanzo del porto 


TRIESTE — Ieri mattina 
‘ha avuto luogo, presso la Sta- 
zione marittima, la riunione 
del consiglio di amministra- 
zione dell'Ente Autonomo del 
Porto di Trieste per l'esame, 
fra l’altro, del rendiconto ge- 
nerale dell'esercizio 1981, che 
presenta un disavanzo finan- 
ziario di competenza di lire 
13.642.572 ed un disavanzo di 
amministrazione di lire 
39.503.699.555. 

Il presidente Zanetti, nella 
sua relazione agli ammini- 
stratori, ha posto in evidenza 


le difficoltà che hanno carat- 


La Coldiretti sollecita una riforma agraria 


ROMA — La coltivatori di: 
retti vuole una seconda rifor- 
ma agraria, che colmi il vuoto 
di politica economica, esi- 
stente soprattutto nella poli- 
tica agricola nazionale. Per 
ottenere questo, ha in pro- 
gramma una serie di iniziati- 
ve, come una conferenza eco- 
nomica in autunno, una «veri. 
fica verde» da proporre al go- 
verno e alle forze politiche 
ogni anno, e soprattutto una 
particolare attività sul fronte 
politico-e sindacale, per otte- 
nere quegli interventi che so- 
no necessari per un «vero de- 


© collo dell'agricoltura». 


Arcangelo Lobianco, presi- 
dente della confederazione, è 


in sostanza uscito oggi uffi- 
cialmente con le armi in pu- 
gno, quelle armi che sono sta- 
te affinate nel recente con- 
gresso di Rimini, attraverso 
una radicale riorganizzazione 
all’interno (alcune cariche so- 
no incompatibili con mandati 
politici e nelle amministrazio- 
ni comunali), ma soprattutto 
sollecitando all’esterno quelle 
forze politiche che si mostre- 
ranno sensibili ai problemi 
della piccola agricoltura e che 
sosterranno le necessarie bat- 
taglie. 

E stato questo uno dei pun- 
ti di maggiore incisività del 
discorso che Lobianco ha te- 
nuto al consiglio nazionale 


La vita nel porto 


La discarica 
ed il carico di carbone 
Presentemente le operazio- 
ni di «travaso» del carbone 
giunto via mare avviene a 
mezzo di un «cavalletto» che 
preleva il carbone dalla stiva 
della nave per immetterlo nei 
barconi di tipo Socar 3 e 4, I 
barconi proseguono poi per 
Monfalcone. La have, dopo 
una certa discarica, prosegue 
con il carbone rimasto verso 
altre destinazioni, quali la 
Spezia, Fusine (Venezia) ecc... 


Indubbiamente il processo 
di sbarco e reimbarco è trop- 
po lungo e, secondo fonti tec- 
niche da noi interpellate, l’o- 
perazione potrebbe venir ac- 
celerata mediante un'azione 
complessa ma nel tempo stes-.| 
so celere. Si tratterebbe di 
questo: alla nave da 150 mila 
tonnellate di portata, situata 
in rada, si affiancherebbe sul- 
la dritta un cargo più piccolo 
(per esempio da 50-60 mila 


pl). 


Allora. entrerebbero in fun- 


| Movimento navi | 


Trieste 


Navi in arrivo: «Captain Sait 
Asege» (turca), ag. Ellerman- 
Wilson, sbarco imbarco carrelli, 
prov. Istambul, orm. Riva 61; 
«Aethos» (Greca), ag. Cosulich, 
sbarco imbarco carrelli, prov. 
Alessandria, orm. Molo VII; 
«Gjashte Shkurti» (albanese), ag. 
Amat, imbarco varie, prov. Duraz- 
zo, orm. Riva 17; «Pelasgos» (gre- 
ca), ag. Boss, imbarco varie, prov. 
Pireo, orm. Riva 1; «Africa» (italia- 
na), ag. Lloyd Triestino, sbarco 
imbarco contenitori prov. Sud 
Africa, orm. Molo VII; «Anemos» 
(greca), ag. Cosulich, sbarco im- 
barco contenitori, prov. Geta, orm. 
Molo VII. 

Navi in partenza: «Peter Knuep- 


‘pel» (germanica), ag. Cosulich, 


dest. Ashtud; «Dolphin» (jugosla- 
va), ag. Mediterranea, dest. Algeri; 
«Saio» (ungherese), ag. Amar, 
dest. mare; «Rice Trader» (greca), 
ag. Audoly, dest. mare. 

Navi all’ormeggio: «Fenix» (ita- 
liana), ag. Daddamar, imbarco be- 
stiame, orm. Riva 25, «Castello» 
(italiana), ag. Audoly, lavori, testa 
molo I; «Humer II» (libanese), ag. 
Martinoli, attesa partenza, orm. 
‘Riva 12; «Treveze» (turca), ag. El- 
lerman-Wilson, imbarco magnesi- 
te, orm. Riva 6; «Dolphin», (jugo- 
slava) ag. Mediterranea, imbarco 
carta e varie, orm. Molo V; «Esqui- 
lino» (italiana), ag. Lloyd Triesti- 
no, attesa partenza, orm. testa mo- 
lo V;.«Lloyd Liverpool» (brasilia- 
na), ag. Penso, sbarco caffè e varie, 


orm. Riva 53; «Queen ol bleeba» 
(etiope), ag. Ellerman-Wilson, 
sbarco caffè, imbarco varie, orm. 
‘Riva 55; «Limon» (liberiana), ag. 
Greenham, sbarco agrumi, orm. 
Riva 58; «Rice Trader» (greca), ag. 
Audoly, sbarco rame, orm. Riva 
61; «Good Trader» (greca), ag. 
Greenham, imbarco farina, orm. 
Riva 65; «Peter Knueppel» (ger- 
manica), ag. Cosulich, imbarco 
contenitori, orm. Molo VII; «Pep- 


pieh, sbarco carbone, orm. Molo 
VII; «Socarquattro» (italiana), ag. 
Penso, imbarco carbone, orm. Mo- 
lo VII; «Socartre» (italiana), ag. 
Penso, attesa imbarco carbone, 
orm. Molo VII; «Bozna» (jugosla- 
va), ag. Agemar; sbarco legnami, 
scalo legnami B. 


pino d’Amato» (italiana), ag. ‘To- 


zione quattro cavalletti: due 
sul fianco sinistro della nave 
grande scaricherebbero il fos- 
sile sulle due maone destinate 
al porto isontino, ed i rima- 
nenti due cavalletti verrebbe- 
ro inseriti fra le due navi per 
scaricare da quella maggiore 
verso la nave minore. Sempre 
secondo la fonte tecnica inte- 
ressata al progetto, l’opera- 
zione potrebbe già venir ini- 
ziata quest'anno. 


Arrivo merci varie 

Il cargo «Dolfin» (della Lo- 
sinjska di Fiume) si trova in 
porto, adibito al servizio per 
Tunisia ed Algeria. Carica 
1200 tonnellate fra tubi, carta 
e merci varie. Per il 17 p.v. è 
attesa dal Mat Rosso la «Jel- 
sa» (della Jadranska di Spala- 
to) adibita alla linea mensile 
«per Hodeidah, Aden, Gibuti e 
Massaua (si nota una certa 
carenza di traffico sia in en- 
trata che in uscita dal nostro 
porto). Dalla Linea Adriatico- 
Grandi Laghi americani atri- 
verà al 19 p.v. la «Purisic» per 
sbarcare una ventina di con- 
tenitori. La linea ha la perio- 
dicità di una partenza ogni 
venti giorni. 

Al 21/23 sarà in porto la 
«Ramnik», della Splona Plov- 
ba di Portorose, per sbarcare 


allo scalo legnami circa 700 
tonn. di prodotti forestali pro- 
venienti dalla West Coasts del 
Pacifico americano-canadese, 
Per il 22, con 1000 tonnellate 
di cromo e con 8333 sacchi di 
caffè, giungerà la motonave 
«Branik», della Splosna, che 
fa parte della linea convenzio- 
nale mensile per il West Afri- 
ca. Seguirà al 27 la «Wester- 
land», pure della società di 
Portorose, per sbarcare una 
sessantina di sacchi di caffè.in 
contenitori provenienti dalla 
linea tutto contenitori Adria- 
tico-Africa occidentale. 
D. Lun 


BI FERROVIE — Ammonta- 
no a circa 800 miliardi di lire i 
prestiti esteri che le ferrovie si 
‘accingono a firmare per finan- 
ziare i propri programmi. L’a- 
zienda delle ferrovie «è stata, 
infatti, autorizzata dal consi- 
glio di amministrazione, pre- 
sieduto dal ministro dei tra- 
sporti Vincenzo Balzamo, a 
contrarre, informa un comu- 
nicato, prestiti presso banche 
straniere per l’autofinanzia- 
mento del programma inte- 
grativo, fino a 480 milioni di 
dollari, a 100 milioni di fran- 
chi svizzeri e a 40 milioni di 
Ecu, corrispondente ad un 
ammontare complessivo di 
circa 800 miliardi di lire». 


della confederazione, presen- 
te anche il segretario della De, 
De Mita, e il ministro dell’a- 
gricoltura Bartolomei. Sotto 
certi aspetti il discorso politi- 
co è parso molto più significa- 
tivo, dal momento che la Col- 
diretti sembra riconoscere nel 
partito di maggioranza relati- 
va non solo un collegamento 
ideologico (quello tradiziona- 
le) ma anche un cavallo buo- 
no (ovviamente si parla della 
De di De Mita, con cui Lo- 
bianco è legato da vecchia 


amicizia) per vincere certe. 


battaglie. 

Im pratica, Lobianco ha det- 
to chiaramente che di fronte a 
certe forze politiche, che cer- 
‘cano di penetrare in modo 
«chiaro o poco chiaro» nel 
mondo agricolo, di fronte ad 
‘altre, che non potendo riuscir- 
ci, penalizzano lo stesso mon- 
do agricolo per colpire la Dc, 
la Coldiretti difenderà De 
Mita, se il partito di maggio- 
ranza relativa riuscirà a tirar 
fuori gli artigli e difendere la 
sua gente, non per meri calco- 
li elettorali, ma per fedeltà ai 
suoi valori a quei valori che 
costituiscono la base comune 
per colleganza ideale fra la 
stessa Dc e la Coldiretti». 


terizzato l'esercizio trascorso 
e gli sforzi messi in atto dal- 
VEnte per il superamento del- 
le stesse e per contenere al 
massimo il disavanzo. In par- 
ticolare, a fronte di un calo del 
traffico registrato nel corso 
del 1981 (—--6,9% del porto 
commerciale), si sono verifica- 
ti anche aggravi del costo del 
lavoro (la piattaforma riven- 
dicativa) che hanno determi- 
nato un aumento delle tariffe 
lorde della Compagnia unica 
lavoratori portuali pari al 15% 
nel primo quadrimestre e del 
18% a partire dal 1 maggio 
1981, mentre, peri dipendenti 
dell'Ente, si è avuto un 
aumento medio — nel corso 
dell’anno — di circa il 24%. 

Il presidente ha fatto, quin- 
di, una approfondita illustra- 
zione degli interventi messi in 
atto dall'Ente al fine di con- 
trobattere la recessione del 
traffico nonchè per un miglio- 
ramento della gestione opera- 
tiva portuale attraverso la ri- 
strutturazione organizzativa 
dei vari settori dell'Ente. Il 
dott. Zanetti ha posto quindi 
in evidenza anche il rapporto, 
di fattiva collaborazione che è 


‘venuto ad instaurarsi fra le 


componenti portuali, fatto 
che ha permesso di ottenere, 
in alcuni settori, dei notevoli 
incrementi di produttività. 

Il consiglio di amministra- 
zione, nell'approvare a mag- 
gioranza il rendiconto dell’e- 
sercizio 1981, ha inteso richia- 
marsi alle precedenti azioni 
svolte dall’Ente nei confronti 
dei pubblici poteri tendenti 
ad ottenere un definitivo rias- 
setto finanziario che ponga 
fine alla permanente crisi di 
cassa che attanaglia la gestio- 
ne del porto e vanifica ogni 
sforzo produttivo. 

Il consiglio di amministra- 
zione, dando atto che in sede 
locale e regionale sono state 
recepite alcune istanze del- 
l'Ente — anche se tuttora pen- 
denti nelle more burocratiche 


— rinnova il pressante appel- 
lo ai competenti organi di go- 
verno affinchè, in tempi brevi, 
venga emarfato un «provvedi- 
mento straordinario» atto a 
ripianare i disavanzi pregressi 
e comprendente un adegua- 
mento del contributo ordina- 
rio dello Stato ormai insuffi- 
ciente alle attuali necessità 
dell’Ente. Auspica, inoltre, 
che sia data attuazione ai de- 
creti delegati previsti dall’ac- 
cordo di Osimo per un rifinan- 
‘ziamento del fondo di dotazio- 
ne dell'Ente stesso. 

Gli amministratori hanno 
espresso, infine, seria preoc- 


cupazione in ordine della gra- 
ve situazione di cassa che 
continua a mettere, anche nel 
mese in corso, in pericolo l’at- 
tività portuale. x 


MI FIAT-GULF — I prodotti 
Oliofiat dal 1.0 luglio sono in 
distribuzione anche sulle rete 
stradale, nei 1500 distributori 
della Gulfitaliana. Questo è il 
senso dell’accordo concluso 
tra la Fiat lubrificanti che, 
come noto, è il leader assoluto 
del mercato italiano dei lubri- 
ficanti auto (con una quota 
del 25 per cento circa), e la 
Gulf, affiliata della Gulf Oil 
Corporation. 


CONVEGNO DELLA FULC A PORDENONE 


Il settore ceramica 
Mali e prospettive 


PORDENONE — Nella fun- 
zionale sede del sindacato 
provinciale unitario di Porde- 
none si è aperto il convegno 
nazionale della Fulc (Federa- 
zione unitaria lavoratori chi- 
mici) dedicato al settore della 
ceramica in funzione dell’as- 
semblea generale del prossi- 
mo settembre nella quale sarà 
varata l'ipotesi di piattaforma 
per il contratto nazionale di 
categoria. 

Al centro della prima gior- 
nata di lavoro del convegno 
(che terminerà oggi con le 
conclusioni del segretario na- 
zionale Graziano Trefiletti e il 
documento con le proposte 
per il contratto). C'è stata la 


‘relazione introduttiva di Ser- 


gio Colombo, della segreteria 
‘nazionale, che ha fatto il pun- 
to della sitauzione del settore, 

Colombo ha affermato, in 
apertura della sua relazione, 
come per la categoria si ri- 


I torrefattori delle Tre Venezie 


GUINERZONO prezzi 220 grosso 


umentano i 


UDINE — Il consiglio diret- 
tivo del Gruppo triveneto tor- 
refattori di caffè (che aderisce 
all'Associazione caffè Trieste) 
si è riunito ad Udine per esa- 
minare gli aumenti da appor- 
tare al caffè torrefatto all’in- 
grosso, a seguito degli incre- 
‘menti nelle quotazioni del caf- 
fè grezzo, saliti dal gennaio 
scorso a questi giorni da 1134 
a 1226 sterline per tonnellata 
nei tipi Robusta africani e 
variati da 134 cents per gli 
altri dolci centroamericani a 
135 cents per libbra, mentre il 
dollaro ha subito un aumento 
del 12,78 per cento. 


Il costo del lavoro, secondo. 


il Gruppo torrefattori, tenen- 
do anche conto della nuova 
disciplina sulle liquidazioni, è 
aumentato mediamente 
dell’8,8% e, con l'aumento del- 
la contingenza di agosto, sali- 
rà all’11-12 per cento. Le altre 
spese di gestione sono salite 
in maniera difforme, con una 
media ponderata del 20%. 
Pertanto — anche in pre- 
senza dell’impegno governati- 
vo di mantenere ì prezzi entro 
il 16 percento — il consiglio 
del Gruppo triveneto ha deci- 
so, con effetto immediato, di 
portare il prezzo all'ingrosso 


rezzi dell'ingrosso 


della più pregiata miscela da 
bar a 14000 lire (Iva compresa) 
e una sana miscela familiare a 
8200. Si tratta di prezzi mini- 
mi all'ingrosso. (D. Lun) 


BI AUSTRALIA — Secondo 
dati pubblicati dall’ufficio au- 
Straliano di statistica, a Can- 
berra, il numero dei posti di 
lavoro disponibili su scala na- 
zionale è diminuito tra il feb- 
braio e il maggio scorsi del 25 
per cento da 33.700 a 32.300 
toccando il livello più basso 
da quando si è iniziata la 
compilazione di tali statisti- 
che nel 1974. 


chieda un salto di qualità per 
«mettere a punto un quadro 
strategico di riferimento, ma 
anche per superare un profon- 
do limite di impegno che vede 
la categoria assai più attenta 
ai fenomeni della chimica pri- 
maria e dei suoi grandi gruppi 
che non ai profondi processi 
in atto nel settore manifattu- 
riero». 

Quindi dopo una attenta di- 
samina della situazione inter- 
nazionale e degli squilibri 
strutturali che inevitabilmen- 
te nel nostro paese derivano e 
si sommano alla crisi interna, 
Colombo ha rilevato come il 
settore della ceramica stia pa- 
gando oggi in termini di irra- 
Zionalità e di provvisorietà - 
tutte le contraddizioni del suo 
collegamento con l'edilizia. 
Nella relazione, molto applau- 
dita, è stato rilevato anche 
come «i ritardi tecnologici che 
oggi gravano pesantemente 
sul costo per unità di prodot- 
to sono le cause vere della 
caduta dell'export in, molti 
settori della ceramica». 

Secondo Colombo tutte 
queste situazioni hanno por- 
tato ad una caduta globale 
dell’occupazione nei primi sei 
mesi dell’82 del 3% (-160 mila 
unità) un dato negativo che sì 
somma con il raddoppio del 
ricorso alla cassa integrazione 
guadagni, salito di oltre il 150. 
% nell'81 rispetto all’80. Per 
uscire dalla crisi secondo il 
sindacato bisogna mettere a 
punto un collegamento diret- 
to tra il settore ceramica e i 
suoi utilizzatori (edilizia, ener- 
gia, siderurgia) in particolare 
è essenziale trovare un con- 
tatto diretto con la Flc per 
valutare ed approfondire i ri- 
flessi che gli interventi sull’e- 
dilizia (vecchia e nuova legge 
Nicolazzi) hanno sul settore 
ceramica. 
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ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


PIÙ 1,3% NEI PRIMI CINQUE MESI RISPETTO AL 1981 


Produzione industria "82 


cento. 


In riferimento ai primi cinque mesi dell’an- 
no, le industrie chimiche hanno fatto registra- 
re l'incremento di indice più alto (più 6,7 per 
cento), seguite da quelle metallurgiche (più 
4,5), alimentari (più 1,3), e meccaniche (più 
0.7), mentre le industrie della lavorazione dei 
minerali non metallifere hanno segnato una 
flessione del 5,7 per cento, quelle dei mezzi di 
trasporto del 3,6 per cento, quelle tessili dello 


0,8 per cento. 


Gili indici secondo la destinazione economi- 
ca hanno segnato — sempre nei primi cinque 
mesi del 1982 — le seguenti variazioni percen- 
tuali: più 2,9 per i beni finali di investimento, 
iù 1,5 peri beni finali di consumo, più 0,4 peri 
beni intermedi. L'incremento dei beni di inve- 
stimento è il risultato di un andamento favore- 


in leggero 


ROMA — Leggero miglioramento della pro- 
duzione industriale nei primi cinque mesi del 
1982: secondo i dati forniti dall'Istat, infatti, 
l'indice ha segnato un incremento dell’1,3 per 
cento rispetto allo stesso periodo del 1981, 
mentre nel solo maggio l’aumento dello stesso 
mese dell’anno precedente è stato dell’1,9 per 


‘per cento sul 


cento. 


miglioramento 


vole della produzione dei mezzi di trasporto 
destinati alle imprese e dei beni di investimen- 
to per usi plurisettoriali che hanno registrato 
aumenti pari al 4,6 e all’11,3 per cento e di una 
sensibile contrazione produttiva del macchi- 
nario industriale (meno 6,7 per cento). 


L'indice «destagionalizzato» e cioè depurato 
della stagionalità e del diverso numero di 
giorni lavorativi dei singoli mesi, ha registrato 
nel mese di maggio 1982 una flessione dello 0,4 


maggio 1981. In beni finali di 


investimento e dell’1 per cento per i beni finali 
di investimento e dell’1,3 per cento per i beni 
intermedi, mentre i beni finali di consumo 
hanno segnato un incremento dello 0,9 per 


L'esame degli indici destagionalizzati degli 


denza: infatti, 


na variazione 


ANALISI DEL BANCO DI SICILIA” 


Inflazione: il freno 
comincia a logorarsi 


ROMA La fase di rallenta- 
mento inflazionistico portata 
avanti con successo negli ulti 
mi 12 mesi si sta esaurendo. 
Molte sono le motivazioni — 
sottolinea la nota congiuntu- 
rale del Banco dì Sicilia — che 
fanno apparire oggi più fragi- 
le e forse anche più sfuggente 
sul piano della governabilità 
un proseguimento del raffred- 
damento dell’inflazione. 


In particolare la nuova e 
vigorosa ascesa del dollaro 
Usa, le indecisioni e ì rinvii di 
misure globalmente volte alla 
riduzione dei consumi, al.con- 
tenimento del costo del lavoro 
e dei più coinvolgenti mecca- 
nismi di indicizzazione. Ne è 
risultata, pertanto, grave- 
mente ritardata ogni azione 
intesa a riportare entro linee 
di operativa compatibilità il 
disavanzo pubblico in atto 
che è di gran lunga îl più 
elevato tra le altre nazioni 
industriali dell’area’ occiden- 
tale. 

In conclusione — sostiene la 
nota — il momento economico 
attuale si può definire. tra 1 
più delicati e complessi degli 
ultimi anni. In queste condi 
zioni è evidente che per un 
auspicato avvio di raddrizza- 
mento della situazione, pure 
se a solo livello tendenziale, si 
richiedono preliminarmente 
grande. solidarietà, grande 
compattezza e grande rispet- 
to da parte di tutte le forze 
‘politiche sociali e di governo. 

In particolare tra i settori 
indusiriali presi în considera: 
zione. dal Banco di Sicilia, 
all’inizio. del secondo seme- 
stre, sei appaiono ‘caratteriz- 
zati ancora da una marcata 
congiuntura negativa, sei da 
situazioni in evoluzione men- 
tre per due di essi già sì vede 
una ripresa. Particolarmente 
negativa risulta ancora la do- 
manda per i cantieri navali 
anche se le aspettative riflet- 
tono tonì meno pessimistici 
essendo divenuta operante la 
nuova legge sul credito na- 
‘vale, 

Contraddittorio risulta, in- 
vece, andamento per veicoli 


Usa: più lenta 
la crescita 
nel biennio 82-83 


WASHINGTON Le previ. 
sioni dell’amministrazione di 
una crescita reale del prodot- 
to nazionale lordo Usa del 
4-5% nel secondo semestre e 
nel prossimo anno sono ana- 
cronistiche. Lo affermano eco- 
nomisti privati intervistati 
dalla Reuters, secondo i quali 
l'espansione non potra supe- 
rare il 2-3% nei prossimi sei 
mesi nemmeno secondo l’ipo- 
tesi più ottimistica. 

Secondo Allen Sinai, della 
Data Resources, l'ammini- 
strazione è troppo ottimistica 
riguardo all'evoluzione dei 
tassi d'interesse e in ogni caso 
è troppo tardi perché un calo 
del costo del denaro influisca 
sulla economia per il resto 
dell’anno. Gli stessi sgravi fi- 
scali scattati dal 1.0 luglio 
daranno soltanto una spinta 
all'attività produttiva, dal 
momento che probabilmente 
i risparmiatori preferiranno 
ricostituire le loro risorse fi- 
nanziarie. 

Per quanto concerne i tassi 
d'interesse, Barry Boswotth, 
della Brookings Institution 
ed ex-consulente di Carter, 
ritiene che non ci sia Nessun 
motivo concreto per un ri 
basso. 

Lo scetticismo degli analisti 
sull'entità della ripresa è con- 
diviso dal Congresso, il cul 
ufficio del bilancio sta prepa- 
rando una previsione di ere- 
scita del 3,5% per i prossimi 
diciotto mesi contro il 4-5% 
del governo. Le influenze Sul 
bilancio sono pesanti, dato 
che il deficit tende a salire di 
20-25 miliardi di dollari per 
ogni punto percentuale di 
espansione in meno. rispetto 
alle previsioni. 


e motori: le vendîte all’inter- 
no'sono salite, ma contempo- 
raneamente è diminuita la 
capacità di esportazione. Il 
clima di opinione resta im- 
prontato ad estrema cautela. 
Per chimica, gomma e side- 
rurgia previsioni tra la caute- 


la e îl pessimismo mentre per 
macchine e materiale elettri- 
co, carta e cartotecnica, le- 
gno, mobilio e edilizia si se- 
gnalano lievi cenni di miglio- 
ramento. 

La situazione del tessile- 
abbigliamento, invece, si sta 
nuovamente deteriorando. In 
buona salute appaiono inste- 
me il settore delle pelli e delle 
calature e quello degli ali- 
mentari. È 


ultimi mesi non consente di evidenziare — 
sempre secondo l’Istat — sicuri segni di ten- 


a partire dal trimestre ottobre- 


dicembre più 0,1 a novembre-gennaio, nessu- 


a dicembre-febbraio, più 0,4 a 


gennaio-marzo, più 1,0 a febbraio-aprile, meno 
0,7 a marzo-giugno. 


Calano i tassi 
del credito 


agevolato 


ROMA — I tassi di riferi- 
mento riguardanti le opera- 
zioni di credito agevolato so- 
no stati diminuiti dal mini 
stro del tesoro Andreatta con 
una serie di decreti pubbliciz- 
zati sulla «Gazzetta ufficiale». 
Ecco i nuovi livelli dei tassi di 
riferimento — che riguardano 
il bimestre luglio-agosto — 
confrontati con quelli in vigo- 
re nel bimestre precente (in 
parametri): industria 20,90 
(21,30); editoria 20,90 (21,30), 
iniziative commerciali 20,90 
(21,30), agricoltura 20,89 
(21,25), credito agrario miglio- 
ramento 20,85 (21,25), ristrut- 
turazione industriale 20,90 
(21,30), credito turistico- 
alberghiero 20,45 (20,80), cre- 
dito ‘all'esportazione 20,65 
(21,05), edilizia 20,45 (20,45), 
ricostruzione Vajont (immobi- 
li) 20,45 (20,45), ricostruzione 
Vajont (industriale) 20,90 
(21,30), ricostruzione Tusca- 
nia 20,45 (20,45). 


COMPORTAMENTO ANOMALO DEI MERCATI 


«Rush» parallelo 
di dollaro e oro 


ROMA—Ildollaro ha ripre- 
so a salire dopo una serie di 
giornate nel corso delle quali 
aveva perso terreno. In Italia 
la valuta Usa ha chiuso a 
1387,80 lire contro 1378,79 alla 
chiusura di lunedì, con un 
guadagno di circa. 9 lire. In 
apertura il dollaro aveva toc- 
caro le 1389 lire per poi riasse- 
starsi sui valori della chiu- 
sura. 

A Francoforte la divisa sta- 
tunitense è stata fissata a 
2,4792 marchi contro i 2,4611 
marchi al fixing di lunedì, con 
un guadagno di quasi due 
pfennig. La ripresa odierna 
che‘ha colto il mercato di 
sorpresa data la situazione ce- 
dente dei tassi di interesse 
Usa, è stata attribuita dagli 
esperti alla convinzione diffu- 
sa che i tassi di interesse ame- 
ricani torneranno a salire nel 


prossimo futuro. La Bunde- 
sbank non è intervenuta uffi- 
cialmente sul mercato al mo- 
mento del fixing. 

Anche l’oro è salito ieri: a 
Londra è stato fissato a 352,50. 
dollari con un balzo di 9 punti 
su lunedì. All’apertura delle 
principali piazze europee il 
metallo aveva quotato nel 
corso dei primi scambi 337,70- 
338,20 dollari l’oncia contro i 
1343,25-343,75 alla chiusura di 
lunedì, con un calo di circa 6 
dollari. Anche a Zurigo l’oro 
era sceso in apertura 337,20- 
337,70 dollari contro 342,25 al- 
la chiusura di lunedì, con una 
perdita di circa cinque dollari. 

Si tratta di una reazione 
mattesa visto che già a New 
York l'oro aveva dato segni di 
debolezza dopo il guadagno di 
23 dollari nel corso della gior- 
nata. di venerdì scorso. 


Bilanci e società 


80 MILIARDI IN OBBLIGAZIONI A TASSO VARIABILE 


Nuovo «prestito» Pirelli 


MILANO — Perla terza vol- 
ta in breve tempo la Pirelli 
spa fa ricorso al mercato dei 
capitali. Dopo aver, infatti, 
effettuato nel 1981 due au- 
menti di capitale e due emis- 
sioni di prestiti obbligazionari 
convertibili, l'assemblea di 


venerdì prossimo sarà chia-. 


mata a deliberare l'emissione 
di un prestito obbligazionario 
di 80 miliardi a tasso variabile 
(minimo 7 % semestrale). 
La data di emissione è pre- 
vista per il prossimo settem- 
bre e la prima cedola sarà del 
10%. Il prestito verrà assunto 
a fermo da un «pool» di ban- 
che che lo collocheranno al 
pubblico. Il prestito sarà 
destinato a soddisfare il fabbi- 
sogno finanziario delle società 
del gruppo, soprattutto delle 
collegate italiane che hanno 
prossimamente in scadenza 


DOPO IL FALLIMENTO DELLA CONFERENZA OPEC 


Si accentua il ribasso 


dei 


prezzi petroliferi 


NEWYORK— I fallimento 
della conferenza Opec di 
Vienna sta avendo forti riper- 
cussioni sui mercati spot in- 
ternazionali dove i prezzi han- 
no accelerato la tendenza al 
ribasso. Sul mercato di New 
York il prezzo del «arabian 
light» ha perso quasi 50 cente- 
simi di dollaro rispetto alla 
scorsa settimana, scendendo 
a 31,50 dollari al barile contro 
un prezzo ufficiale di 34 dolla- 
ri. «Gli operatori temono che i 
sauditi decidano di abbassare 
di due dollari il prezzo di rife- 
rimento provocando una 
guerra dei prezzi all’ultimo 
sangue», ha detto Andrew Le- 
bow, uno specialista di una 
ditta americana 


Gli esperti hanno però mes- 
so in guardia i consumatori 
dal ritenere che i prezzi della 
benzina debbano scendere ve- 
locemente mentre è invece 
probabile che i prezzi tende- 
ranno a stabilizzarsi dopo gli 
ultimi aumenti. Ogni dollaro 
a barile di ribasso si traduce 
infatti in un calo dei prezzi al 
consumo di circa .8,5 lire per 
litro. Gli esperti sono d’accor- 
do comunque sul fatto che se 
l'Opec «salta» alla lunga i 
prezzi potrebbero calare note- 
volmente. 

Anche a Rotterdam i prezzi 
del petrolio greggio tendono a 
diminuire ulteriormente. I re- 
centi ribassi (l’«arabian light» 
è sceso fino a 31,50 dollari 


dopo un record 1982 di 34,25) 
sono intervenuti per la sfidu- 
cia nella capacità dell’Opec di 
agire a livello produttivo per 
difendere i prezzi e l’unità del- 
l’organizzazione. I prezzi non 
hanno reagito immediata- 
mente alla sospensione della 
conferenza, ma si. preannun- 
ciano dei ribassi. 

Il ministro del petrolio degli 
emirati, Oteiba, si incontrerà 
con Re Fahd per discutere 
un'eventuale riduzione del 
prezzo saudita in settimana, 
ma la maggior parte degli 
operatori ritiene che Riad 
mantenga i 34 dollari. Alcuni 
prevedono che altri paesi 
Opec imiteranno l'Iran, che 
ha infranto i contingenti. 


debiti finanziari a medio e 
lungo termine. 

Lo scioglimento della 
«Union» con l’inglese Dunlop 
sì è concluso il 15 ottobre 
scorso con lo scambio delle 
partecipazioni azionarie dete- 
nute dai due gruppi. Alla Pi- 
relli sono pervenute azioni pi 
154,3 miliardi mentre le parte- 
cipazioni cedute sono state 
pari a 114,2 miliardi, dopo la 
svalutazione di 9 miliardi ef- 
fettuata l’anno scorso sulla 
Dunlop Ltd. È stato effettua- 
to un versamento integrativo 
a Dunlop di 37,1 miliardi e 
l'operazione di scioglimento 
si è conclusa con una differen- 
za positiva di 3,1 miliardi, por- 
tata a favore del conto econci- 
mico dell’esercizio. . 

A seguito dello scioglimen- 
to della «Union» è stata deci- 
sa una gestione unitaria delle 
società Pirelli nel mondo al 
fine di migliorarne l’efficienza. 
Il nuovo indirizzo si attuerà 
mediante la costituzione, con 
partecipazione paritetica del- 
la Pirelli spa e della S.tè Inter- 
nazionale Pirelli, della nuova 
società Pirelli S.tè Generale 
‘sa, con sede a Basilea, la cui 
funzione sarà quella di coordi- 
nare la gestione delle affiliate 
su specifico incarico delle 
controllanti. Il capitale della 
nuova società ammonterà a 
272,2 milioni di franchi svizze- 
rie atalfine Pirelli spa cederà 
alla Sip partecipazioni per 
79,5 miliardi, ricevendone in 
cambio partecipazioni di 
uguale valore. 

La Sip sottoseriverà la pro- 
pria quota di capitale di 136,1 
milioni, di franchi svizzeri me- 
diante conferimento di parte- 
cipazioni mentre Pirelli spa 
sottoscriverà la propria quota 
di aumenti di capitale in con- 
tanti. Inoltre la Sip sottoscri- 
verà un prestito obbligaziona- 
rio convertibile di 93,4 miliar- 
di emesso da industrie Pirelli, 
prestito che sarà convertito 
entro il 1985 in 60 milioni di 
azioni industrie Pirelli a 1.557 
lire per azione (di cui 557 lire 


| BORSE E MERCATI 


L 


Assenza di compratori 


MILANO — Prezzi in ulte- 
riore ribasso con scambi in 
lieve alimento. © % 

Lo stillicidio delle vendite 
è proseguito insistente pro- 
vocando nuovi avallamenti 
nei prezzi e nell'indice Mib 
che con un regresso medio 
dell’1,5% circa ha toccato 0g- 
gi il nuovo minimo annuale. 
Ma più che dalla consistenza 
del materiale posto in vendi- 
ta l’arretramento dei prezzi è 
stato provocato. dall’assenza 
dei compratori. Gli ordini di 
vendita, infatti, cadono nel 
disinteresse generale ed il lo-. 


ro assorbimento è possibile 
solo con nuovi sacrifici nei 
prezzi. 

Il mercato appare, inoltre, 
impegnato dalle necessità di 
sistemare entro venerdì pros- 
simo, giorno di chiusura del 
ciclo borsistico di luglio, tut- 
te quelle posizioni non più in 
grado di reintegrare gli scar- 
ti di garanzia erosi dai recen- 
ti ribassi. Ancora offerti sono 
risultati i valori del gruppo 
Centrale-Banco Ambrosiano: 
Toro priv. (-7,1%), Banca 
Cattolica del Veneto (-5,8), 
Credito Varesino (-5), Cen- 
trale ord. (-4,9), Centrale 
risp. (-4,5) e Toro ord. (-2,9). 

Riflessivi anche i valori del 
gruppo Pesenti (Italmobilia- 
re —4,2, F. Tosi —3,3, Ras -2,2, 
e Italcementi —2) e quelli del 
gruppo Cabassi (Brioschi 


=10,9, Rinascente —3,5 e De : 


Angeli —2,9). Perdite rilevan- 
ti ‘hanno accusato poi le 
Worthington (-4,1), Olivetti e 
Gemina (-3,3), Mondadori ed 
Euromobiliare (--3,1), Bonifi- 
che Siele (-2,6), Risanamento 
e Westinghouse (-2,4), Ifi e 
Pirelli Spa (-2,1), seguite dal- 
la Sai, Viscosa, Montedison e 
Generali. 

Incomprensibili le oscilla- 
zioni della Finsider che dopo 
il rinvio per eccessivo ribas- 
so, hanno perso (-21%), cioè 
quanto guadagnato lunedì. In 
controtendenza le Falck 
(+9,3), Comit (+2,2), e Bii 
#11. & 

Scambi discretamente atti- 
vi sul mercato obbligaziona- 
rio favoriti dalla abbondante. 
liquidità del sistema. Rinno- 
vato interessamento si è svi- 
luppato sulle obbligazioni di 
vecchia emissione. Ben tenu- 
ti i Cet, Bt e le Enel indicizza- 
te. Prevalenti flessioni tra le 
convertibili. 

TITOLI TRATTATI: di sta- 
to 845.000.000, obbligazioni 
3.592.800.000, azioni 4.918.725. 


nei 
Eurodivise 

Tassi informativi (in %) del 13-7 

validi per transazioni fra banche 

1mese 3 mesi 6 mesi 


Dollaro Usa 14-3/4 14-3/4 14-1/2 


Sterl. brit, 12-1/2. 12-3/4 12-3/4 
Marco ger. 83/4 9 9 
Franco sv. 41/2 5 5 


- n 
Mercati della lira 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 

Dollaro USA 1387,80 1373;— 1387,75 
Dollaro canadese 1091,70 1078,— 1091,60 
Marco tedesco 559,63 504, 559,61 
Fiorino olandese 507,31 505,— 507,30 
Franco belga 29,36 26,60. 29,30. 
Franco francese 201,22 200,50 201,28 
Lira sterlina 2402,80 2390,— 2402,62 
Lira irlandese 1924,50 1880,— 1924,75 
Corona danese 161,75 160,50 161,70 
Corona norvegese 218,05 216,50. 218,05 
Corona svedese 226,03 224,50 226,09 
Franco svizzero 657,45 655, 657,12 
Scellino austriaco 79,51 79 779,50. 
Escudo portoghese 16,70 15, 16,70 
Peseta spagnola 12,43 R_ 12,42 
Yen giapponese 5,44 5,20 5,44 
Dracma greca teen 19, eta 
Dinaro (Milano) I 22, a 

» (Roma) - i 22, —_; 

» (Trieste) rr 24,75-28 pr 


1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
58,14 p.c. (57,86); nei confronti delle valute Cee 56,47 p.c. (56,50); nei confronti 


di tutte le valute 57,56 p.c. (57,48). 


Prezzi dell’oro 


_ LONDRA — 1 principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare 
Hi AREA prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 
riazioni: 


Francoforte 338,76 (— 0,97) Milano 345,60 (+ 0,45) 
Hongkong. 340,25. (0 —) Parigi 334,18 (=) 
Londra 352,50 (+12,25) Zurigo 347,87 (+ 5,62) 
New York | 352,50 (+12,25) 


Sterlina ve 115000-120000; sterlina ne 135000-140000; marengo italiano 
110000-120000; marengo svizzero 115000-125000; marengo belga 105000-115000; 
marengo francese 125000-135000; 20 dollari oro 550000-600000; krugerrand 
500000-510000; oro fino 15000-15200; argento 280-285; platino 13000-14000. La 
quotazione della sterlina «nc» sì riferisce alle coniazioni anteriori al 1974. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO. BERNARDI 


Perito numismatico:- TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


Borse estere 


LONDRA — Valori azionari in- 
certi con prevalenza di leggere 
perdite che hanno fatto scendere 
l'indice del Financial Times di 2,8. 
a 554,7 punti. La riduzione del 
tasso d'interesse base praticato 
dalle maggiori banche britanni- 
che non ha avuto un effetto molto. 
marcato in quante era ormai pre- 
visto. Per contro l'attenzione de- 
gli operatori si è ancora una volta 
rivolta alle agitazioni dei ferro- 
vieri. I petroliferi sono apparsi 
particolarmente deboli (-15 pen- 
ce per Ultramar) nel timore che si 
crei una ulteriore eccedenza pe- 
trolifera. Auriferi irregolari, nor- 
damericani in rialzo e ben dispo- 
sti i titoli di stato. Nel complesso 
gli scambi sono stati moderati. 


FRANCOFORTE — Essendo rie- 
mersi dei dubbi sulle eventuali 
decisioni che la riserva federale 
Usa potrebbe prendere o meno in 
materia di politica monetaria, i 
valori azionari hanno assunto un 
andamento contrastato con ten- 
denza'un po’ ribassista. Anche la 
fermezza del dollaro ha contribui- 
to a frenare gli interventi e l’indi- 
ce Commerzbank ha chiuso la 
giornata con un calod i 1,8 a 683,1 
punti. Le perdite sono arrivate al 
massimo a 2,50 marchi (Kaufhof): 
tutte le altre sono state inferiori 
(Volkswagen —2 marchi). Ci sono 
stati anche alcuni spunti di fer- 
mezza, come Sel (+1,50), Hoechst 
(+1), e Basf (+0,20). Siderurgici 
generalmente deboli, meccanici, 
Grandi magazzini e bancari an- 
che, irregolarità fra chimici, auto- 
mobilistici ed elettrotecnici, 


ZURIGO — I prezzi hanno chiu- 
so contrastati con scambi mode- 
ratamente attivi, dopo la riduzio- 
ne del tasso sui depositi a tempo 
di lunedì delle 4 principali ban- 
‘che svizzere che ha stimolato do- 
manda per obbligazioni, ma non è 
riuscito a sostenere i titoli. La 
Borsa ha aperto prevalentemente 
in rialzo, in linea con la tendenza 
di lunedì, ma l’insicurezza in 
merito alle prospettive ha provo- 
cato realizzi verso fine seduta. Il 
rialzo del dollaro può essere inter- 
pretato come un fattore negativo. 
Le obbligazioni sono avanzate su 
un ampio fronte, con molti opera- 
tori elvetici ancora disposti a ere- 
dere in un’inversione di tendenza 
dei tassi di interesse Usa. T'enden- 
zialmente in rialzo i bancari, irre- 
golari gli assicurativi, deboli gli 
industriali. Nel settore estero i 
titoli in dollari sono stati attiva- 
mente trattati dopo il rialzo di 
ieri a New York, ma i prezzi sono. 
rimasti poco variati. Irregolati 
olandesi e tedeschi. 


PARIGI — Valori azionari in 
rialzo attraverso scambi modera- 
tamente attivi, sostenuti dalle 
buone disposizioni segnalate lu- 
nedì Wall Street e dalla speranza 
di una flessione dei tassi d’inte- 
ressi americani. Praticamente 
tutti i comparti hanno mostrato. 
buone disposizioni, tranne i pe- 
troliferi che hanno ceduto e i chi- 
mici che sono apparsi contrastati. 
Settore estero prevalentemente 
irregolare. 


LIRA AL PARALLELO 


MILANO — Il mercato valu- 
tario italiano ha oggi registrato 
i seguenti cambi in lire per 
valute estere trattate all’ester- 
no del mercato ufficiale: dolla- 
ro 1375-1390, franco sviz. 655- 
665, marco ‘ted. 559-565. 


SEA . PETE FI A 
Titoli azionari di Milano Trieste 
TITOLI 137 [uan TITOLI 137 | 12m DIARI 
Generali 125.000. 126.500 
Alimentari e agricole Finanziarie Ras È SI 83.000 
ALIVAL sim 7990 |‘, 2301 | Acqua Marcia: im0) 1705 oniccioa. Di 
Bonifiche ferraresi. 24000 | 24000 | Agricola 18010.| 18000 Da Risto priv. 0 su 
Cavarzere Si RO, Gerolimich e Comp, | 630 ‘650 
Bas | | 8550 SA G.L. Premuda | 1550 71570 
3630 |. 3660 TZIOI Sip 950 1001 
3800 | © 3842| Borgorisp. 3580 | 3650 Sip risp. 1100 1089 
3220 | | 3205|'Brioschi 1200. [7 1947 D. Tripcovich 86.000 85.000 
8810 | | 8840| Buton 2349 | 12350 8 D) 
107 | 109,50 Ino] 1802 53 58 
94| 9450 1000: 30 38 
99 3100 | 3199 1185-1211 
2690 | 2695 Pirelli risp. 1220 1270 
53 53 Sme 1690 1700 
Assicurative O ER Stet 890-890 
‘ 30 38 Gen. Imm. Sogene 1260 1290 
‘Alleanza Assicuraz, 34950) 1790 | 1787 Fiat 1600 1605 
Ass. Ausonia .. 1300 290| 300 Fiat priv. 1343, — 1305 
Comp. Ass, Milano 13050 345 345 Dalmine 369 76 
©. Ass. Milano risp. 9401 2360 | 2365 Lane Marzotto 1800 1700 
Comp. Latina. 634 1870| 1870 Lane Marzotto priv: 2050 2050 
598 | 3249 || 3325 Snia Viscosa 595 605 
2250 4280| 4301 Patriarca 350, 350 
di 3450] 3540 
2099 | 2110 
17895 |. 65010 | 67900 TERZO MERCATO 
L'Abeille Italian: 34990 1103 | 1108 Lloyd Adriatico 9000 9000 
La Fondiaria... 42800 || 700. 650 Tecu 3300 3200 
Co 2060 | 2131 Soprozoo 1960 © 1950 
55 i un I Banca del Friuli 35.000 135.000 
‘Toro Assicurazioni 9905 17990 | 17990 VELE p06 so 
Toro Assicurazioni pi 6500 26000 | 26000 
Saipr. 22000 7400 | 7650 
2951 | 2950 
h 1690 | 1700 
Bancarie 1560| 1601 
Banca Comm. Italiana | 31200} 30500| Smirisp. 1465 go Titoli di Stato 
Banca Catt. Veneti 5650 | 6000| Stet.. O B.T.83-12% 91.60 
Banco Ambrosiani | — |rermeAcqui SEI B.T.84-12% 87.95 
Banco di Roma. 27000 | 27500 | Terme Acqui 1 O B.T.8411-12% 85.85 
Banco Lariano. 5890.| 6100 Geminarisp. SME ; 
Ti do Immobiliari-Edilizie Obbligazioni 
156001" 10500 | A6des. 6000 | ..6050 IMI 25-6% 97.30 
53200. | 54000 | Beni Imm. Italia. 535] 529 IMI 26 -6% 71.90 
Beni Imm. It. risp. 578| 586 IMI27-6% GTT 
1100}, 1100 IMI 29-7% 70.10 
Cartarie editoriali REESE Ii Sa 0a GI 
147 155 Crediop - 6% 49 
Burgo... 2608) 1820 || 1875 Crediop - 7% 46.60 
Burgo priv. 2800 1280} ({ 1220 Crediop I. S.68-881I1-6% . 68.10 
Burgo ris] 6350 Iniziativa Edilizi: 25220 | 25350 Crediop I. S.69-89IV-6%  65— 
De Medici 1010 | 1030] Isvim... 20950| 20950 Crediop I. S.72-92IV-7% | 59.40 
Mondadori priv.. 3100 | ‘3200 | La Milano Centrale 7020] 7110 Crediop P. V. 69-89 VIII - 6% 65.20 
MI-Centrale risp. 6940 | 7050 Icipu Vent - 6% TOT 
o 1 Risanamento. I Ii Enel71-86-7% 80.35 
Cementi-Ceramichie Sifa .... 870 871 Enel72.871- To, gian 
3000 Meccaniche-Automobilistiche Enel 75-821 - 10% 98.30 
1600 || 1602 Enel 76-83 - 10% 94.40 
1343 | 1350 Enel 78-851-12% 87.20 
3900 | 3960 Enel 78-85 Il - 12% 86.95, 
“13600 | 0050 | Rreazonziodie 19040 
2088 | 2160 inel 76-83 indie. } 
Italcementi risp. 1900 | 1910 Enel 77-84 indie. 135 
Unicem.. Olivetti risp. 1990 | 1995 Enel 77-84 Il indic. 133.95 
Westinghouse 18050 | 18500 Autos Iri 68-86 IL- 6% 75:35 
Chimiche-Idrocarburi-Giomma | Wortinghton 1870| 1950 Autos Iti 71-86 -7% 78.30 
stie | 90 | Cantieri Metal 5850 | 15870 Autos Irî 72-88 - 7% 73.15 
363 | 365 Minerarie-Metallurgiche È lacca di SE Son 
o -92- x 
SFA1 | ‘5000 | Proggi. 2402 | ‘2401 Città Milano 75-85 - 10% 85.80 
24400 Dalmini 369.50 | 1376 Città Milano 76-88 - 10% ‘76.50 
24600 FARE Montedison ind. -13,5%  115— 
18000 780] 780 Obbligazioni convertibili 
3990 | 3991 a termine 
6880 498 | 495 
921 3525 | 3525 Miralanza - 12% der 
3310 Pierrel- 12% 138.80 
2950 Trenno - 12% 330. 
13000 | 13000 | cent.Zinelli 19| 1950 Interbanca - 8% ì 170.— 
565 | (565 cantoni 3950 | | 3950 Medio - Olivetti - 12% 181 
1950 | 1945 S.Paolo Italcable-12%. 185— 
4600 | 4680 Generali 81-88 - 12% 219.80 
Commercio 1800 | 1840 
La Rinascente. 805Ì | 8051 
du 7600 
Linificio Canapif 2348 fa 
Linificio ris 1195 | 1920 Fondi 
1799] 1700 Po 
2081 |. 2051 d’investimento 
26.50 |. 2625 
9010 | 9010 TITOLI PREZZI 
594 | 605 Italfortune doll. 8,03 851 
‘Unione Manifatturi 15700 | 16500 Italunion ci 6,33 6,90 
Zucchi... -V 33601 9360)" Gapitalia >» DOD 
Diverse Fonditalia >» 16,82 = 
2450 | 12405 Interfund  » 995. — 
2399 | 2399 Multinvest > 1721 17,793 
Ì 2559 | 2559 Mediolanum » 11,44 12,44 
3710] 3820 Int. Sec. Fun. » 688 — 
3598 |. 3600 Europrogr. fsv. 18334 — 
Elettrotecnichg» 3000 | 3720] Rominvest doll. 11,30 11,98 
da por i Robeco fiorini 203,50 — 
o 8170. |° 8150 Rolinco » 19920 — 
TECNONIALIAÌ 1: Rasfund lire 8664— — 
ida) 3415136] Fondo TreR lire 12,583 & 


per sovrapprezzo). 

Infine Pirelli spa cederà ad 
industrie Pirelli le partecipa- 
zioni in Pirelli Sacic e Pirelli 
France. La Cartiera di Tol- 
mezzo e la Solari e C. non 
sono comprese nel progetto di 
integrazione e rimarranno 
quindi. nel portafoglio della 
Pirelli spa. A conclusione del- 
l'operazione le due case madri 
deterranno uguali interessi 
nelle affiliate del gruppo e 
Pirelli spa registrerà un 
aumento delle partecipazioni 
in società. 


Olcese: nuovo— 
amministratore 
delegato 


MILANO — Augusto Gori è 
stato, nominato amministra- 
tore delegato e direttore gene- 
rale del «Cotonificio Olcese 
Veneziano» società del grup- 
po «Snia». Subentra ad Anto- 
nio Meciani, che ha assunto 
nuovi incarichi nell'ambito 
del gruppo rimanendo peral- 
tro nel consiglio di ammini- 
strazione del cotonificio, con 
la carica di vicepresidente. 

Il cotonificio ha realizzato 
un fatturato di 46 miliardi di 
lire, nei primi quattro mesi di 
quest'anno con un aumento 
del 24 per cento rispetto allo 
stesso periodo dell’anno 
‘SCOrsO. 


ROMA — Il bilancio dell’e- 
sercizio 1981 della Milano As- 
sicurazioni — che è stato 
approvato dagli azionisti — 
si è concluso con un utile di 
nove miliardi che l’assem- 
blea ha destinato a riserve 
per oltre 5 miliardi e a divi- 
dendo per 3 miliardi 600 mi- 
lioni. Il dividendo che sarà in 
pagamento il 19 luglio, è di 
280 lire per le azioni di ri- 
sparmio e di 250 lire per le 
azioni ordinarie. 


«Milano Ass: 9 miliardi l'utile ‘81 


Nel corso del 1981 la Milano 
Assicurazioni ha contabiliz- 
zato premi per complessivi 
215 miliardi, con un inere- 
mento del 22,3 per cento ri- 
spetto al 1980. A livello di 
gruppo i premi sono ammon- 
tati complessivamente a 513. 
miliardi. È seguita quindi 
l'assemblea: straordinaria 
che ha approvato l’operazio- 
ne di fusione per incorpora 
zione della compagnia di Mi- 
lano Holding. 
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Firs: +39% i premi ‘81 


ROMA — Il bilancio al 31.12.81 della «Firs-Italiana di 


assicurazioni» si è chiuso con un utile di 396 milioni di lire 
contro i 231 milioni dell’80: tale risultato consente la distribu- 
zione di un dividendo di 42 lire per le azioni ordinarie e di 52 lire 
per quelle di risparmio. Il dividendo, invariato.rispetto all’eser- 
cizio precedente, verrà poi distribuito ad un totale di 7 milioni 
di azioni contro i 5 milioni del 1980. 

I premi di competenza (come risulta dal bilancio approvato 
in questi giorni dall'assemblea dei soci) sono ammontati l’anno 
scorso a 37,1 miliardi contro i 26,7 miliardi dell’esercizo prece- 
dente (+39 %). Il piano di sviluppo della compagnia prevede un 


incremento medio annuo dei premi del 30% fino al 1985. 


CORE NN SRI III LI nn 


Ondaflex: aumento del capitale sociale 
(ona ex: cUmMento Ce Cene ea 


ROMA — L'assemblea della 
Ondaflet Spa ha approvato îl 
bilancio della gestione 1981 
ed ha deliberato di aumenta- 
re il capitale sociale da 680 
milioni ad un miliardo. A 
fronte di un fatturato di 14 
‘miliardi 463 milioni, le princi- 
pali risultanze di bilancio evi- 


denziano un utile netto, oltre 
le imposte, di 544 milioni. 
All’ulteriore consolidamen- 
to della quota di mercato — 
39,1 per cento delle’ vendite 
globali di reti in acciaio — ha 
corrisposto nel 1981 l’incre- 
mento del 30% del fatturato 
rispetto all’anno precedente. 


Il protezionismo canadese 
minaccia l'esportazione 
di scarpe e vini italiani 


NEW YORK — Le società europee operanti in Canada sono 
in questo giorni particolarmente preoccupate per una ventata 
di iniziative protezionistiche che le autorità canadesi stanno 
adottando. La congiuntura economicamente sfavorevole che il 
paese attraversa ha convinto Ottawa ad imboccare la scorcia- 
toia di misure restrittive delle importazioni, sulla cui conformi- 
tà con i vigenti accordi internazionali (particolarmente il 
«Gatt») vengono avanzate tra gli operatori ecoriomici numero- 
se riserve. 

Il governo canadese sembra, infatti, deciso ad erigere una 
vera e propria cintura di sicurezza attorno a molti comparti 
della sua produzione industriale e agricola. Le esportazioni 
europee in generale, e in particolare quelle italiane, sono state 
colpite nelle ultime settimane da azioni anti-dumping riguar- 
danti tessuti sintetici, prodotti chimici, acciai speciali, beni 
strumentali e apparecchiature industriali. 

Ma le autorità canadesi si sono spinte ancora oltre: hanno, 
infatti, reintrodotto una quota sulle importazioni di calzature 
(assai penalizzante per l'export italiano), che era stata sospesa 
nel novembre scorso a seguito di una lunga azione da parte dei 
paesi fornitori. Infine, il Canada ha intrapreso una azione 
‘amministrativa volta di fatto a creare ostacoli all'importazione 
di vini italiani, che negli ultimi mesi hanno registrato afferma- 
zioni molto significative. 

A quanto risulta negli ambienti economicinord-americani, 
i paesi europei, l'Italia in testa, hanno dato avvio ad una serie di 
azioni allo scopo di riportare ad una clima più accettabile le 
relazioni commerciali tra i due importanti mercati. Relazioni 
nelle:quali — si sottolinea in ambienti qualificati — le attuali’ 
iniziative di Ottawa rischiano di apportare turbamenti di 
rilievo non secondario. 


La Comit acquista la Litco di New York 


MILANO — La Banca commerciale italiana e la Litco 
Bancorporation of New York înc. hanno reso in un comunicato 
che l'acquisizione della Litco da parte della Comit è stata 
ormai perfezionata. A seguito degli accordì stipulati îl 20 
maggio 1981, la Litco diviene così un'affiliata della Comit e da 
quest’ultima è interamente controllata. 

Il prezzo per azione che sarà pagato ai precedenti azionisti 
della Litco è di 36,25 dollari e comprende, precisa la nota anche 
un conguaglio unitario dì 1,25 dollari corrispondente all’au- 
mento verificatosi nel valore contabile delle azioni Litco fra il 
31 marzo 1981 e il 30 giugno 1982. 


Saf: lavori in Somalia per 60 miliardi 


ROMA — Un accordo di cooperazione del valore di 60 
miliardi nel settore agricolo forestale è stato sottoscritto a 
Roma in occasione della riunione della commissione mista 
italo-somala tra il ministro per la pianificazione nazionale 
della Repubblica popolare della Somalia, Ahmed Suleyman 
Andallah, e il presidente della società agricola e forestale del 
gruppo ente nazionale cellulosa e carta, Enzo Fogliati. 

L’accordo prevede corsi di addestramento professionale, 
progettazione ed impianto di aziende vivaistiche finalizzate 
alla materia prima legno, nonché la realizzazione di un piano 
di rimboschimento di 20.000 ettari. A più lungo termine, nel 
quadro generale dell’accordo, è anche previsto l'impianto di 
una fabbrica per paste legno da utilizzare in direzione della 
produzione di cartoni per imballaggio. 


Petrolchimica: cresce il fabbisogno mondiale 


CARACAS — Il fabbisogno 
mondiale di prodotti petrol- 
chimici ammonterà ad oltre 
307 milioni di tonnellate entro 
il 1990, secondo uno studio 
pubblicato dal ministero ve- 
nezolano dell’energia e delle 
miniere. Alla redazione dello 
studio hanno collaborato an- 
che esperti dell’organizzazio- 
ne dei paesi esportatori di 
petrolio. (Opec). 

La domanda di petrolchimi- 
ci dei paesi del terzo mondo 
dovrebbe più che quadrupli- 
care salendo in venti anni dai 


15,43 milioni di tonn. del 1979 
a 70,64 milioni, Il fabbisogno 
delle nazioni industriali — 
Stati Uniti, Giappone, Euro- 
pa occidentale, Unione Sovie- 
tica e Europa orientale — sali- 
tà, secondo lo studio venezo- 
lano, dai 106,66 milioni del 
1979 a 237,40 milioni. 

si calcola che entro il 1984le 
nazioni industrializzate 
avranno installato una capa- 
cità produttiva di 231,27 
milioni di tonn. di petrolchi- 
mici contro 31,62 milioni dei 
paesi in via di sviluppo. 


ESPANA 82 
PARECCHI ASPETTI SORPRENDENTI REGISTRATI ALLA RIBALTA SPAGNOLA 


CRONAC 


HE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 14 luglio 1982 


È tempo di bilanci per il Mundial 


Sancita dalla «Coppa dei miracoli» 
la superiorità della Vecchia Europa 


MADRID— Il «Mundial» di 
Spagna restituisce la Coppa 
del mondo all'Europa. Ma non 
solo: proclama l’indiscussa 
superiorità del calcio euro- 
peo, mortifica le ambizioni su- 
damericane e ridimensiona 
soprattutto l’armata argenti- 
na approdata in Spagna con 
arrogante superbia. L'Italia 
ha svolto il ruolo dell’amba- 
sciacore della nuova scuola 
cancellando le rivali d’oltreo- 
ceano. E poi ha messo a tace- 
re anche le nobili sorelle euro- 
pee con un finale di campio- 
nato travolgente che l’ha con- 
sacrata regina mondiale per 
la terza volta, l’ultima 44 fa. 

Alla vigilia un'ipotesi del 
genere avrebbe avuto scarso 
credito e avrebbe scatenato 
polemiche a non finire. Tutta- 
via, cni ha avuto questo ardi- 
re, è tacciato di «santone». 
Eppure fin dall’inizio del 
Mundial i colpi di scena non 
sono mancati, tanto che già 
dalla prima giornata questa 
12.a edizione venne definita il 
mondiale dei miracoli: primo 
fra tutti quello del Belgio che 
costrinse l'Argentina alla 
sconfitta nella gara d’apertu- 
ra; quindi quelli dei paesi del 
Terzo mondo approdati alla 
fase finale solo grazie alla 
nuova formula che prevedeva 
per la prima volta 24 squadre; 
infine quello italiano proprio 
in riferimento alla squadra 
più criticata (anche in casa) 
conquista il titolo addirittura 
praticando il miglior gioco in 
assoluto. Sembra l’epilogo di 
una fiaba: ma stavolta senza 
maghi (o anche Bearzot ora 
verrà definito così?) 


DISORGANIZZAZIONE 


Oltre al probabile «rosso» 
sotto il profilo economico, la 
Spagna ha avuto anche catti- 
va pubblicità dal «Mundial»: 
Derwall, il tecnico della Ger- 
mania, ha addirittura spiega- 
to la sconfitta con l’Italia in 
finale, con la snervante attesa 
di due ore all'aeroporto di Si- 
viglia dopo il drammatico in- 
contro di semifinale con la 
Francia. Un avvocato mem- 
bro del comitato olimpico 
americano, per difendere gli 
interessi degli scontenti di 
questo mondiale, tenterà di 
impedire l'assegnazione delle 
Olimpiadi del ’92 a Barcel- 
lona. 


IL PIÙ SFORTUNATO 


Eric Gerets era un po’ il 
simbolo del Belgio: era l’uo- 
mo in più, l’indomito. Senz'al- 
tro fu tra i maggiori artefici 
del grande exploit della squa- 
dra nella gara d’apertura del 
Mundial contro l'Argentina. 
Ma, oltre ad essere tra i più 
bravi, è stato anche tra i più 
jellati e, nel corso della terza 
gara, contro l'Ungheria, gara 
decisiva. per la qualificazione 
(22 giugno) ia seguito di uno 
scontro con il portiere suo 
compagno di squadra Pfaff, 
riportò un trauma cranico che 
significò per lui la fine del 
Mundial. 


MIRACOLO NEL MIRACOLO 

Della contestata formazio- 
ne azzurra, lui, era senza dub- 
bio il più contestato: Paolo 
Rossi, più magro del solito, 
senza il sorriso che aveva rap- 
presentato in Argentina il 
marchio di Pablito, ricordava 
la favola di Sansone con la 
differenza che, invece dei ca- 
pelli aveva perso il sorriso. 
Nei due anni di inattività a 
seguito del calcio-scommesse, 
sembrava aver smarrito l’e- 
nergia travolgente di una vol- 
ta..Solo il 5 luglio è rispuntato 
il sorriso al «Sansone» italia- 
no che tutt’insieme segna tre 
gol (unico) al Brasile lancian- 
do i suoi verso la conquista 
del Mundial e, nelle due parti- 
te che seguono, mette k.o. 
Polonia (due reti) e Germania 
(un gol, quello che ha sblocca- 
to il risultato). Rossi dunque 
ritrova il sorriso e l’Italia il 
Pablito che le mancava per 
vincere il Mundial. E l’Euro- 
pa, grazie a Rossi vince senza 
troppi affanni il confronto con 
la scuola sudamericana. 


IL TERZO MONDO 

Il Terzo mondo ha salutato 
il «Mundial» alla grande, la- 
sciando un eccellente ricordo. 
‘Le imprese dell’Algeria (vinci- 
trice della Germania), del Ca- 
merun (uscito imbattuto), 
hanno dell’incredibile. Ma il 
personaggio più popolare di 
queste squadre rimane senza 
dubbio Thomas N’Kono, por- 
tiere dei «leoni indomabili», 
27enne di belle speranze. 
N’Kono ha impressionato per 
l'abilità nel bloccare la palla, 
l’autorità nelle uscite, il senso 
della posizione tra i pali e i 
riflessi sempre pronti. Ma 
principalmente ha fatto capi- 
re che, oltre a quello sudame- 
ricano e quello europeo, esiste 
un terzo serbatoio di talenti. 
E, il Terzo mondo, adesso vie- 
ne guardato con maggiore in- 
teresse: questo, probabilmen- 
te, è stato il più grosso avveni- 
‘mento del Mundial, quello dei 
‘miracoli. 


Rossi, Tardelli e Gentile ospiti a «Mixer» 
hanno finalmente fatto sentire la loro voce 


ROMA — Ospiti d'eccezione 
nell’edizione speciale di «Mi- 
rer» per la vittoria azzurra 
del Mundial. Tra ì vari perso- 
naggi dello spettacolo invitati 
negli studi televisivi di Roma, 
il conduttore della trasmissio- 
ne Gianni Mina è riuscito ad 
avere ineo campioni del mon- 
do, Rossi e Tardelli, insieme 
al ministro del turismo e spet- 
tacolo Signorello, al presiden- 
te della Figc Sordillo, al medi- 
co della nazionale, prof. Vec- 
chiet e al presidente del Coni, 
Franco Carraro. 


Alle domande che sono sta- 
te loro rivolte, tra le prime a 
cui abbiano risposto dopo il 
«silenzio» spagnolo, î due gio- 
catori hanno risposto pacata- 
mente e intelligentemente. 

E stato chiesto a Paolo Ros- 
si, per esempio, se voleva ri- 
valutarsi agli occhì degli 
sportivi e con sé stesso. Rossi 
ha risposto: «Certamente c'è 
stato dentro di me una forte 
spinta di rivalsa. Avevo biso- 
gno e voglia dì prendermi una 
rivincita». 

A Tardelli è stato chiesto 
invece da cosa sia dipesa que- 
sta sua esplosione al Mundial. 
«In effetti avevo attraversato 
un periodo non buono în cam- 
pionato — ha risposto lo ju- 
ventino — se ho giocato ad 
alti livelli lo devo soprattutto 
a Bearzot che mi ha dato 
fiducia». 

C'è stato chi ha tentato un 
minimo di provocazione, chie- 
dendogli se fosse stato protet- 
to da Bearzot. Tardelli, senza 
batter ciglio, ha replicato: 
«Ho sempre giocato e credo di 
aver fatto sempre la mia par- 
te în nazionale». 

Rossiì e Tardelli, sono stati 
anche invitati a commentare 
le immagini delle varie parti- 
te della Nazionale e lo hanno 
fatto senza resistere al conta- 


Paolo Rossi con la prestigiosa coppa d’oro, Tardelli con la maglia di Edevaldo e Gentile 


gio delle emozioni. Chiamato 
a giudicare il compagno di 
squadra Bruno Conti, Paolo 
Rossì ha detto: «Ritengo che 
Conti sia stato uno dei miglio- 
ri giocatori del Mundial non 
solo per l'apporto dato alla 
squadra ma anche per quello 
che ha fatto vedere in campo 
internazionale». 

A (Gentile, che era în colle- 
gamento con lo studio di Tori- 
no impegnato in un compito 
insolito per lui, quello di pre- 
sentare allo stadio comunale 
il concerto-bîs dei Rolling Sto- 
nes, è stato chiesto «Come si 
fosse trovato alle prese coni 
più forti attaccanti del mon- 
do. «Dapprima accanto a lo- 
ro» — ha risposto Gentile — 
mi sono trovato in imbarazzo. 
Pensavo di essere battuto. In- 
vece poi è andata come si è 
visto sul campo...». 

Non è mancato un accenno 
polemico alle dichìarazioni di 
Menotti dopo la sconfitta del- 
l’Argentina. Ma Tardelli ha 


smorzato abilmente le provo- 
cazioni di Menotti: «Abbiamo 
modestamente dimostrato — 
ha detto — di avere tutte le 
carte in regola per poter bat- 
tere l'Argentina. Noî parlia- 
mo sul campo e non fuori». 


Si è fatto poi risaltare come 
la squadra, a differenza delle 
ultime prestazioni, non abbia 
mai reagito alle provocazione 
edabbia dimostrato una tran- 
quillità ammirevole. «Penso 
che siamo maturati — hanno 
risposto in coro Tardelli e 
Rossîì —. Dopo il successo con 
l’Argentina — ha aggiunto 
Rossì — ciî siamo resì tutti 
conto che potevamo farcela, 
in quanto di partita in partita 
abbiamo spinto al massimo 
imponendo agli avversari il 
nostro gioco». 

Come è stato possibile gio- 
care a quel ritmo, a quel livel- 
lo con un caldo torrido, a 40 
gradì? Ha risposto il medico 
della nazionale, prof. Vec- 
chiet: «L'esplosione della Na- 


zionale con l’elevata tempera- 
tura è avvenuta în funzione al 
tipo di preparazione che era 
stata fatta». 

Come si fa ad avere certe 
intuizioni è stato chiesto sem- 
pre a Rossi, in riferimento al 
suo gol di rapina contro il 
Brasile. E Rossi senza scom- 
porsi ha replicato: «Son cose 
che si hanno dentro. E un 
fatto di opportunismo. Come 
goleador del Mundial non mi 
sento il giocatore più forte del 
mondo, «ma il più contento 
sicuro». 


Sgradita sorpresa 
per Michel Hidalgo 


BORDEAUX — Approfit- 
tando dell'assenza del pro- 
prietario i soliti ignoti hanno 
messo a soqquadro la villa 
che Michel Hidalgo, il com- 
missario tecnico della nazio- 
nale di calcio francese, possie- 
de a St. Savin, nei pressi di 
Bordeaux. 


I PRIMI CONSUNTIVI NON PRESENTANO ESITI LUSINGHIERI 


Molti settori chiusi in rosso 
per l’organizzazione spagnola 


MADRID—I conti in tasca 
al mondiale di calcio si faran- 
no soltanto a novembre. Lo 
hanno annunciato da tempo 
gli organizzatori, sostenendo 
che prima è impossibile tirare 
le somme perché le voci da 
esaminare sono tante e diver- 
se. Un gruppo di deputati so- 
cialisti, partito di opposizio- 
ne, ha, comunque, presentato 
un’interpellanza chiedendo al 
governo di sollecitare la resa 
dei conti. 

Quale sarà, per la Spagna, il 
bilancio complessivo di que- 
sta coppa del mondo? Sul pia- 
no puramente sportivo il ver- 
detto c’è già ed è negativo. La 
formazione iberica puntava al 
successo finale, fidando anche 
sulla tradizione che vuole la 
squadra di casa quasi sempre 
vittoriosa. Neppure la com- 
piacenza degli arbitri — an- 
che questa scontata — è servi- 
ta, però, agli spagnoli che, per 
la delusione dei loro sosteni- 
tori, hanno addirittura man- 
cato la qualificazione per le 
semifinali. 


E sul piano economico? In 
questo caso i pareri sono di- 
versi, ma in generale prevale 
il pessimismo. Alcune cifre: il 
numero dei turisti è cresciuto 
di poco più del dieci per cen- 


to, ma non c'è la controprova | 


che non sarebbe aumentato 
ugualmente senza il mondia- 
le. L’affluenza negli stadi non 
è stata quella sperata, tanto 
che la media generale mostra 
una flessione anche rispetto 
ai mondiali d'Argentina. L’af- 
fluenza totale di spettatori in 
52 incontri è stata di 1.856.277 
unità, una media di 35.698 a 
partita. In Argentina la media 
fu di 42,374 e di 46.685 in 
Germania nel '74. I turisti so- 
no aumentati dai 3.315.464 
dello scorso anno in questo 
periodo a 3.730.353. Ma va ag- 
giunto che 65.000 di questi 
415.000 turisti in più, hanno 
raggiunto le isole Baleari do- 
ve, il «Mundial», arrivava solo 
per tv. 

Complessivamente l’incas- 
so dei botteghini è stato di 
due miliardi di pesetas (22 
miliardi di lire), ma il numero 


dei biglietti invenduti è stato 
alto. Gli esercizi pubblici han- 
no tutti accusato gli effetti 
negativi delle trasmissioni 
delle partite per televisione: 
teatri e cinematografi hanno 
denunciato una flessione di 
spettatori del 70 per cento, 
ristoranti e bar del 65 per 
cento, perfino i tassisti si sono 
lamentati. 

Più preoccupante è tuttavia 
la denuncia che viene dai rap- 


| presentanti dei settori turisti- 


ci, secondo i quali è soprattut- 
to Yimmagine della Spagna 
che esce negativamente dalla 
manifestazione. L'aumento 
indiscriminato dei prezzi de- 
gli alberghi, dei ristoranti e 
perfino dei souvenir (oltretut- 
to «Naranjto», il simbolo della 
Coppa non ha avuto successo 
ed è stato venduto poco) avrà 
ripercussioni negative sugli 
ospiti. La Spagna, paradiso 
europeo delle ferie a basso 


prezzo, si è trasformato in un 
paese troppo caro, dove le 
Vacanze costano. 

Finora tutte le colpe sono 
state riversate su «Mundie- 
spana», l’organizzazione crea- 
ta appositamente per trattare 
della vendita dei biglietti, dei 
posti in alberghi e pensioni. 
La segreteria di Stato del turi- 
smo ha addirittura proposto 
di adottare sanzioni contro i 
dirigenti di tale organismo. 

«Il mondiale era una grande 
speranza di promozione ed in- 
vece le critiche sono state tan- 
te che si è perduta una grossa 
opportunità», ha detto José 
Galeote Rodriguez, direttore 
generale del turismo dell’An- 
dalusia e con lui concordano 
tuttii responsabili del settore. 
Ma le critiche coinvolgono an- 
che il comitato organizzatore. 
La vendita dei diritti commer- 
ciali e pubblicitari ha fruttato 
complessivamente 60 miliardi 


di franchi svizzzeri che sono, 
però, finiti nelle tasche di 
gruppi multinazionali e della 
Fifa. Lo stesso è avvenuto per 
i diritti televisivi. Alla Spa: 
gna, si dice, resteranno. le 
bricciole e molti debiti. 


Quali sono, allora, gli aspet- 
ti positivi? La promozione e 
gli impianti, replicano i‘re- 
sponsabili della federazione 
spagnola. Infatti si calcola 
che circa 15 miliardi di spetta- 
tori, in tutto il mondo, abbia- 
no visto il mondiale e gli im- 
pianti realizzati o rinnovati 
per ospitare le partite in quat- 
tordici città della penisola, 
resteranno anche dopo la 
Coppa. «Altrimenti non: li 
avremmo mai avuti», sosten- 
gono i dirigenti spagnoli che 
promettono per novembre di 
presentare i conti che potran- 
no in parte riequilibrare le 
attuali pessimistiche previ- 
sioni. 


HAVELANGE: «LO SCANDALO DE: BIGLIETTI NON SI DEVE RIPETERE» 


Franchi: «Bisognerà evitare 
altri casi Germania-Austria» 


ROMA — «Il campionato 
del mondo appena conquista- 
to dona nuovo prestigio all’I- 
talia che, tra l’altro, in 12 anni 
si è classificata entro i primi 
quattro posti per ben tre vol- 
te». Lo ha detto il presidente 
dell'Uefa (Federazione euro- 
pea del calcio) Artemio Fran- 
chi poco prima della conferen- 
Za stampa di Bearzot. 

— Presidente, qualî indica- 
zioni ha dato questo mon- 
diale? ì 

«Prima di tutto l’Italia si è 
dimostrata più squadra di 
tutte le altre. Poi è stato il 
trionfo del collettivo nel senso 
che tutte le stelle del Mundial 
sono apparse appannate: ba- 
sti pensare a Zico, Maradona, 


Rummenigge:..». 

— E Paolo Rossi? 

«Anche Paolo Rossi ha avu- 
to degli alti e bassi». 

— Pensa che si dovrà rive- 
dere qualcosa nella formula a 
24 squadre della Coppa Fifa? 

«Senz'altro le ultime partite 
di ogni turno andranno gioca- 
te in contemporanea per evi- 
tare casi come quello di Ger- 
mania-Austria». 


— Cî sono innovazioni rego- 
lamentari allo studio? 

«Si dovrà impedire la perdi- 
ta di tempo del portiere, il 
quale avrà a disposizione, pri- 
ma di rimettere in gioco la 
palla, soltanto il tempo dei 
quattro passi». 

— Questo Mundial ha desta- 


ECCO LA STORIA DEI QUARANTA GIORNI CHE HANNO PORTATO LA SQUADRA ITALIANA ALLA CONQUISTA DEL MONDO 


Dalla polvere di Vigo, all’altare di Barcellona, al trono di Madrid 


MADRID — La strada del 
trionfo azzurro nel Mundial è 
lastricata di polemiche, ripic- 
che, delusioni, che coincidono 
conla permanenza a Vigo. Poi 
c’è il cambio di marcia, la 
ricostruzione dell’equilibrio 
nervoso che avviene a Barcel- 
lona. Da allora è un irresistibi- 
le crescendo che non conosce 
ostacoli fino al prestigioso ti- 
tolo mondiale. Questa è la 
cronaca dei 40 giorni dello 
splendido viaggio azzurro 


2 GIUGNO — Roma è 
immersa nel primo caldo afo- 
so quando gli azzurri, reduci 
dalla promettente amichevo- 
le conla Svizzera, si radunano 
in un albergo della capitale 
dopo un preritiro ad Alassio. 
Il clima è già teso ed Enzo 
Bearzot dà un sonoro ceffone 
«educativo» (come spiegherà 
poi) ad una ventenne tifosa 
interista che lo ha offèso. Pri- 
ma di partire gli azzurri ven- 
gono ricevuti dal presidente 
del Consiglio Spadolini. 

Il ritiro di Pontevedra susci- 
ta mugugni tra i giocatori: è 
un ex convento tetro, buio, 
luogo ideale per intrighi e co- 
spirazioni, che si trova nel 
centro di una città triste. Pio- 
ve, fa freddo, gli azzurri non 
possono nemmeno passeggia- 
re, c'è una stretta sorveglian- 
za poliziesca con «cecchini» 
sparsi sui tetti dei palazzi vici- 
ni. Il campo d’allenamento 
del «Pasaroin» è pieno di 
buche. Nella prima partitella 
Zoff compie un paio di «pape- 
re» che raggelano anche i più 
entusiasti. 

8 GIUGNO — Trasferimen- 
to in Portogallo per l’ultima 
‘amichevole con il Braga, for- 
mazione fin troppo arrende- 
vole. C'è un disagevole viag- 
gio di tre ore in pullman e la 
prova della squadra, che vin- 
ce 1-0 con gol di Graziani, è 
sconfortante: gli azzurri non 
si reggono in piedi. Bearzot è 
eritico, Sordillo drastico: «Se 
questa è la squadra, meglio 
tornare a casa». 

Il ct azzurro accenna ad una 
possibile utilizzazione di Mas- 
saro, si parla di boicotaggio 
del blocco juventino, il fioren- 
tino cade nella trappola e fa 
qualche dichiarazione di 
troppo. 

14 GIUGNO — L'esordio 
con la Polonia a Vigo è pro- 
mettente. La squadra gioca 
benino e nel finale potrebbe 
superare la Polonia (traversa 
di Tardelli).. Manca il gioco 
d’attacco, Rossi latita e fini- 
sce 0-0. 


18 GIUGNO — Con il Perù 
si mette male: dopo un gol di 
Conti e un’altra prova irritan- 
te di Rossi, che viene sostitui- 
to, i sudamericani pareggiano 
e dominano l’incontro. Pole- 
miche e non finire: aleuni az- 
zurri non accettano più il dia- 
logo con i giornalisti. Paolo 
Rossi, in evidente stato de- 
pressivo, dopo una conferenza 
stampa scoppia a piangere, 
c'è una contestazione di tifosi 
durante un allenamento, la 
squadra fa quadrato. 


23 GIUGNO — La sorpresa 
Camerun incute rispetto. Gli 
azzurri rischiano il meno pos- 
sibile, segnano con Graziani, 
ma gli africani pareggiano do- 
po 60”. Senza entusiasmare, 
l'obiettivo qualificazione è 
agguantato. 

24 GIUGNO — Trasferi- 
mento a Barcellona per l’im- 
possibile secondo turno con 
Argentina e Brasile. Si passa 
da 20 a.30 gradi. Il ritiro di «El 
Castillo» è confortevole, c'è 
una piscina, è lì che gli azzurri 
riordinano le idee. C'è un’ulti- 
‘ma polemica in cui viene coin- 
volto l’incolpevole Altobelli. 
Gli azzurri, auspici Gentile e 
Tardelli, rifiutano il dialogo 
con i giornalisti. D’ora in poi 
parlerà, solo e mavolentieri, 


PRIMA FASE 


Italia-Polonia 0-0 

ITALIA: Zoff; Gentile, Cabrini; 
Marini, Collovati, Scirea; Conti, 
Tardelli, Rossi, Antognoni, Gra- 
ziani. 


Italia-Perù 1-1 

MARCATORI: Conti (1) al 19’, 
Coliovati (I) autorete all’85°. 

ITALIA: Zoff; Gentile, Cabrini; 
Marini, Collovati, Scirea; Conti, 
Tardelli, Rossi (Causio dal 46°), 
Antognoni, Graziani. 

PERÙ: Quiroga; Duarte, Olae- 
chea; Diaz, Salguer, Velasquez; 
Barbadillo (Leguia dal 65°), Cueto, 
Uribe (La Rosa dal 65’), Cubillas, 
Oblitas. C.t.: Tim. 


Italia-Camerun 1-1 

MARCATORI: Graziani al 61’, 
M’Bida al 62°. 

ITALIA: Zoff; Gentile, Cabrini; 
Oriali, Collovati, Scirea; Conti, 
Tardelli, Rossi, Antognoni, Gra- 
ziani. 

CAMERUN: N’Kono; Kaham, 
M'Bom; Kunde, Nedjeya, Onana; 
Abega, Audou, Milla, M’'Bida, To- 

| Koto. C.t.: Vincent. 


capitan Zoff. 

Si crea un clima teso e. al 
termine di una conferenza 
stampa Bearzot insulta un 
giornalista. Sembra l’inizio 
della fine e invece la squadra 
trova un’unità, uno spirito di 
corpo, base dei futuri succes- 
si: uno per tutti, tutti per uno, 
Bearzot si affida ad un blocco 
di 14 giocatori che, grazie an- 
che ai benefici del clima fre- 
sco goduto a Pontevedra, di- 
mostrano unu preparazione 
fisica esemplare, lo schema è 
l'attenta difesa, un agile con- 
tropiede e, all’improvviso, ri- 
spunta Paolo Rossi, 

C'è una furiosa polemica 
peri premi partita: gli azzurri, 
toccati nei propri interessi, 
diventano intrattabili, il pre- 
sidente Sordillo dà comunica- 
zione ufficiale delle tabelle 
per ogni fase del Mundial. 


29 GIUGNO: il Sarria, lo 
stadio in miniatura, vede i 
campioni del mondo argenti- 
ni che attaccano a spron bat- 
tuto, ma Gentile riduce ai mi- 
nimi termini Maradona e nel- 
la ripresa la squadra esce fuo- 
ri con due gol di Cabrini e 
Tardelli, a nulla giova una 
rete di Passarella in chiusura. 
È un grosso exploit, gli azzurri 
ora possono uscire a testa alta 


SECONDA FASE 


Italia-Argentina 2-1 

MARCATORI: Tardelli al 56’, 
Cabrini al 68°, Passarella all’84?. 

ITALIA: Zoff; Gentile, Cabrini; 
Oriali (Marini dal 76?), Collovati, 
Scirea; Conti, Tardelli, Rossi (Al- 
tobelli dall’81?), Antognoni, Gra- 
ziani. 

ARGENTINA: Fillol; Olguin, 
Tarantini; Gallego, Galvan, Pas- 
sarella; Bertoni, Ardiles, Diaz 
(Calderon dal 59’), Maradona, 
Kempes (Valencia dal 59°). C.t.: 
Menotti. 

ARBITRO: Rainea (Romanià). 


Italia-Brasile 3-2 


MARCATORI: Rossi al 5°, So- 
crates al 12°, Rossi al 25’, Falcao al 
69’, Rossi al 75°. 

ITALIA: Zoff; Gentile, Cabrini; 
Oriali, Collovati (Bergomi dal 
33°), Scirea; Conti, Tardelli (Mari- 
ni dal 76’), Rossi, Antognoni, Gra- 
ziani. 

BRASILE: Waldir Peres; Lean- 
dro, Junior; Luisinho, Oscar, Ce- 
rezo; Socrates, Falcao, Serginho 
(Paulo Isidoro dal 69’), Zico, Eder. 
C.t.: Santana. 

ARBITRO: Klein (Israele). 


dal ‘Mundial. Sullo sfondo si 
profila l’immagine del Brasile, 
dominatore assoluto della 
competizione con una media 
di tre gol a partita. 

5 LUGLIO; è una partita 
che jpasserà alla storia calci- 
stica come Italia-Germania a 
Città del Messico. Rossi, 
Socrates, Rossi, Faleao, Rossi 
con una parata finale strepi- 
tosa di Zoff. Ai brasiliani ba- 
stava. il pareggio, per passare, 
ma anche sul 2-2 vogliono vin- 
cere è vengono puniti. E una 
partita memorabile, la più 
bella del Mundial. E gia leg- 
genda. I bistrattati azzurri so- 
no in semifinale avendo elimi- 
nato clue delle tre favorite (la 
Germania, che pure stenta, è 
a Madrid). Nonostante i due 
trionfi i giocatori continuano 
‘a non parlare con la stampa. 

8 LUGLIO: ormai Barcello- 
na è assalita dai tifosi italiani 


Vacanze gratis 


per gli azzurri in Puglia 


BARI — La regione Puglia 
ha offerto — tramite l’assesso- 
re al turismo, Salvatore Fitto 
— agli azzurri vincitori del 
«Mundial '82» vacanze gratis 
per un. periodo a piacere in 
una dielle località turistiche, 


cui non sembra vero di avere 
ritrovato una squadra compe- 
titiva. Le vie principali di Bar- 
cellona vengono percorse da 
cortei con bandiere tricolori: 
la tarantella ha ormai sop- 
piantato il samba. C'è la semi- 
finale con la Polonia orfana di 
Boniek squalificato, non c’è 
nemmeno Gentile e Bergomi 
si prende cura del vecchio 
Lato. Gli azzurri non spendo- 
no troppo e nella ripresa pas- 
sano due volte con Paolo Ros- 
si, ormai stella del Mundial. 


11 LUGLIO: voli charter, au- 
tomobili, treni: cinquantami- 
la italiani sono al Santiago 
Bernabeu per la finale con la 
Germania. C'è anche il Presi- 
dente della Repubblica San- 
dro Pertini. È una partita dal- 
le intense emozioni: Cabrini 
sbaglia un rigore, i tedeschi 
sembrano a un certo punto 
padroni del campo, poi nella 
ripresa gli azzurri escono, si 
distendono e passano in un 
irresistibile crescendo con 
Rossi, Tardelli e Altobelli. A 
nulla vale il gol dell’indoma- 
bile Breitner. A Madrid come 
in tutte le città italiane si 
festeggia fino all’alba. Il so- 


.gno si è realizzato: gli azzurri 


sono meritatamente campio- 
ni del mondo. 


La moglie di Bearzot 


non ha visto la finale 


MILANO — «Non l’ho vista 
la partita, non ne vedo mai. 
Com'era andata me lo hanno 
detto i miei ragazzi, loro sì che 
l’hanno seguita». Maria Bear- 
zot, moglie del ct azzurro, 
quindi dell’uomo più «cele- 
brato» d’Italia in questo mo- 
mento, è laconica con il croni- 
sta che le chiede quali sensa- 
zioni ha provato per il trionfo 
dell’Italia di suo marito. «Non 
rilascio mai interviste, però le 
sensazioni le può certo imma- 
ginare. Ecco, basta». 

Neppure in questo momen- 
to fa un’eccezione? «Non fac- 
cio eccezioni. È questa la mia 
linea di condotta, noi Bearzot 
siamo così. Sono solo molto 
contenta, per mio marito e 
per tutti i ragazzi». 

È andata ad aspettare Enzo 
all'aeroporto? «L'ho aspetta- 
to a casa, come sempre», 


Brevi n 
‘ Mundial 


Cittadinanza onoraria 


agli azzurri a Corleone 


CORLEONE — Bearzot e i 
«suoi» azzurri diventeranno 
cittadini onorari di Corleone, 
paese di mezza collina a 56 
chilometri da Palermo. La de- 
cisione, all'unanimità è del 
l’amministrazione comunale. 
Targhe e diplomi verranno 
consegnati al commissario 
tecnico e ai giocatori ad ago- 
sto, durante le manifestazioni 
de'l'estate corleonese. 


Medaglie commemorative 


ROMA — Due medaglie’ 
commemorative della vittoria 
dell’Italia ai campionati mon- 
diali di calcio 1982 (una d’oro 
e una d’argento) saranno co- 
niate dalla Zecca: la medaglia 
d’oro — del peso di 25 grammi 
— costerà 500.000 lire mentre 
quella d’argento (18 grammi) 
costerà 25.000 lire. 


Si consegna agli almanacchi il cammino degli imbattuti azzurri 


i SEMIFINALE 
Italia-Polonia 2-0 


MARCATORE: Rossi al 22° e al 
73? 


ITALIA: Zoff; Bergomi, Cabri- © 


ni; Orialli, Collovati, Scirea; Con- 
ti, Tardeilli, Rossi, Antognoni (dal 
28° Marini), Graziani (Altobelli 
dal 69°). 

POLONIA: MIynarcezyk; Dziuba, 
Majewsk.i; Matysik, Janas, Smu- 
da; Lato, Ciolek (Palasz dal 46°), 
Kupcewics, Buncol, Smolarek 
(Kusto dial 76°), C.t.: Piechniczeck, 

ARBITRO; Cardellino 

FINALE 


Italia-Germania 3-1 

MARCATORI: Rossi al 56’, Tar- 
delli al 61Y’, Altobelli all’80?, Breit- 
ner all’8:}' 

ITALIA:: Zoff; Bergomi, Cabri- 
ni; Gentile, Collovati, Scirea; 
Conti, Tardelli, Rossi, Oriali, Gra- 
ziani (dal 7’ Altobelli, dall’89’ 
Causio). 

GERMANIA OVEST: Schuma- 
cher; Kal.tz, Briegel; B. Forster, 
K.H. Forster, Stielike; Littbarski, 
Dremmle;r (dal 62° Hrubesch), Fi- 
scher, Bretitner, Rummenigge (dal 
70° Muller). C.t.: Derwall. 

ARBITIRO: Coelho (Brasile). 


Quindici i giocatori impiegati da Bearzot 


Collovati 
Scirea 
Conti 
Tardelli 
Rossi 
Antognoni 
Graziani 
Marini 
Bergomi 
Altobelli 
Causio 


to preoccupazioni economi 
che. Cosa succederà nel 1986 
în Colombia? 

«Intanto c’è la possibilità 
che il Mundial finisca per es- 
sere organizzato dal Brasile. 
Ma è soltanto una possibilità. 
Senz'altro, se si giocherà in 
Colombia, la prima fase sarà 
disputata da quattro gironi 
da sei squadre anziché il con- 
trario». 

— Si parla dì un Mundialin 
Italia nel 1990. Cosa c’è di 
vero? È 

«Molto, in fondo l’Italia ha 
tutto quanto serve per orga- 
nizzare un campionato del 
mondo. Gli stadi avrebbero 
bisogno soltanto di leggere 
modifiche. Le infrastrutture 
(ferrovie, alberghi, autostra- 
de, ecc.) sono ad altissimo 
livello. Per l’Italia non sareb- 
be uno sforzo poi così gra- 
VOso», 

was 

«Il problema più grave che 
abbiamo affrontato in questo 
mondiale è stato quello dei 
biglietti perché c’è stata 
un’organizzazione, che noi 
non abbiamo riconosciuto, in- 
caricata della vendita ed alla 
quale, dall'inizio, siamo stati 
contrari»ha detto îl brasiliano 
Joao Havelange, riconferma- 
to presidente della Fifa du- 
rante un breve incontro coni 
giornalisti nel corso del quale 
ha fatto unrapido bilancio del 
mondiale. 

Havelange ha precisato che 
«in futuro l’incarico della ven- 
dita dei biglietti e dell’orga- 
nizzazione spetterà unica- 
‘mente alla Federazione calci- 
stica del Paese organizza- 
tore». 

Per il resto il presidente del- 
la Federazione calcistica in-. 
ternazionale ha espresso pa- 
reri assai lusinghieri sull’orga- 
nizzazione del campionato del 
mondo e sul suo esito. Have- 
lange ha detto che «la formula 
a 24 squadre, che sarà adotta- 
ta anche nella prossima Cop- 
pa del mondo, ha riscosso un 
grande successo». Ed ha ag- 
giunto: «Il gol è il re del mon- 
diale e, fortunatamente in 
questa edizione ne sono stati 
segnati molti. Nel mondiale 
precedente furono marcate 57 
reti in 36 patite, in quello 
attuale gia con lo stesso” 
numero di partite se n'erano 
fatti 100». Anche il pubblico 
spagnolo è stato elogiato da 
Havelange che lo ha definito 
«competente ed entusiasta». 

Havelange ha poi definito 
eccellenti gli arbitraggi e in- 
formato che la Fifa ha provve- 
duto a raccogliere tutta una 
serie di informazioni «per de- 
cidere se punire o no questo 0 
quel direttore di gara in base 
al suo operato». 

Altro tema nuovamente 
trattato nella conferenza è 
stato quello della sede del 
prossimo mondiale. Il presi- 


dente della Fifa ha ricordato 


che l’organizzazione ha nomi: 
nato una commissione incari- 
cata che indicherà alla 
Colombia, paese candidato 
ad ospitare la Coppa. tutto 
quello che è indispensabile. I 
colombiani avranno poi 90 
giorni di tempo per presenta: 
re il loro programma. La deci- 
sione definitiva sarà presa 
dalla Fifa nella riunione già 
fissata per il 17 dicembre. 

Ugualmente Havelange ha 
ribadito che non è possibile, ‘ 
per evitare che si ripetano 
spettacoli come quello dato ‘ 
da Austria-Germania federa- 
le, fissare tutte le partite allo 
stesso orario per motivi tele- 
visivi. «Senza trasmissione Tv 
non ci sarebbe il mondiale», 
ha aggiunto. 
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ESPANA 82 


L’arrivo trionfale dei regio- Tempo di relax dopo la grande faticata Mundial. Durante il volo di ritorno, Zoff, Causio e 


nali, Bearzot, Zoff, con la 
coppa, Causio e Maldini 


Una regione abbraccia i suoi campioni 


IL PICCOLO 


Bearzot si rilassano assieme al presidente Pertini, giocando una partita a carte. Pur non 


trattandosi di calcio, sembrano comunque tutti molto impegnati 


(Tel. Ansa) 


Fulvio Collovati di Teor è il regionale mancante nella foto di 
gruppo iniziale. Nell’aereo presidenziale ha voluto anche lui, 
come tutti gli azzurri, baciare la coppa 


(Tel. Ansa) 


Eccolo il c.t. Bearzot esultan- 
te all’arrivo, mentre scende 
dall’aereo 


ENTUSIASMO NEGLI AMBIENTI SPORTIVI DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA PER L'IMPRESA DEGLI AZZURRI 


«La Nazionale bisogna amarla sempre...» 


«La Coppa d’oro è tornata a 
casa»: così, con queste poche 
semplici parole Gino Colaussi 
e Piero Pasinati, campioni del 
mondo del 1938, hanno sinte- 
tizzato domenica sera la vitto- 
ria degli azzurri a distanza di 
oltre quarant’anni dalla mi- 
rabile doppietta realizzata in 
altra epoca (il regime che c’e- 
ra allora non conta: fu co- 
munque und grossa impresa 
espugnare Parigi nel ’38). Con 
loro, come hanno avuto modo 
di ricordare Gino e Piero, fa- 
cevo parte dei ventidue di 
Pozzo, anche un altro triesti- 
nc, il compianto Chizzo, gio- 
catore estroso, dì grandi pos- 
sibilità, ma si sa che alla sto- 
ria passa soltanto chi gioca. E 
c’era fra im mondiali del ‘38 
anche un friulano il terzino 
Foni. 

Ora che la Coppa è tornata 
a casa, una regione abbrac- 
cia î suoi campioni: il friulano 
zio Enzo, il commissario. di 
Aiello, ha vendicato il triesti- 
no zio Uccio, il suo predeces- 
sore alla giuda della Naziona- 
le aì tempi del Messico, Dino 
Zoff, l’immarcescibile capita- 
no di lungo corso, guardiano 
della rete azzurra dai tempi 
del campionato d'Europa 
1968, ha:festeggiato i quaran- 
t’anni con îl titolo più ambito, 
Fulvio Collovati, lo stopper 
‘più bello del mondo, ha vendi 
cato a sua volta, un altro 
friulano, quel Tarcisio Bur- 
gnich, roccia azzurra in Mes- 
sico, Franco Causio, leccese 
di nascita, ma ormai friulano 
di adozione da quando è 
diventato capitano dell’Udi- 
nese di Mazza, ha colleziona- 
to con quel ‘minuto giocato 
nella finalissima una partita 
in più nel suo già denso car- 
net azzurro, il prof. Vecchiet, 
medico isontino si gode a sua 
volta il meritato trionfo. 


Quando la regione si strin- 
ge attorno aì suoi campioni, 
idealmente sventola anche 
l’alabarda, che Cesare Maldi- 
ni milanese di adozione, ma 
servolano di nascita, ha con- 
servato nel cuore. Così come 
Marini, il «papero» dei tempi 
di Petagna e diunaindimenti- 
cata (per chi l’ha vissuta) tra- 
sferta in Russia, che giocò 
nella Triestina in serie D pri- 
ma dì diventare «qualcuno». 

‘Diego Meroi, presidente del 
comitato regionale della Fe- 
dercalcio esprime tutta la sua. 
soddisfazione per la grande 
impresa: «Proprio stamattina 
ho parlato con Enzo (ndr. 
Bearzot), a Roma, prima che 


DAMIANI E VERZA AL MILAN MENTRE BURIANI E MORO SONO 


prendesse l’aereo per Milano, 
per tornare finalmente a ca- 
sa. Ha tanto bisogno di ripo- 
sare — mì ha detto, ma era 
felicissimo. Lasciamolo che sì 
goda in pace questo trionfo: è 
tutto merito suo»... 

Se lo dice uno che lo cono- 
sce bene, c'è da crederci. 
«Piuttosto continua Meroì, se 
permettete, dico che alla Na- 
zionale. bisogna voler bene 
sempre e non solo quando 
vince...» — 

L’allusione a chi ha critica- 
to a volte troppo questi nostri 
campioni del mondo è eviden- 
te. «La Nazionale è un bene dì 
tutti, ed è giusto che lo sporti- 
vo, 0 il giornalista esprima le 
proprie idee, ma sempre fino 
ad un certo punto. Quando 
queste critiche diventano of- 
fensive o gratuite, è anche 
logicoiche chi queste critiche 
le ha subite, si chiuda a ric- 
cio...». «Ad ogni modo, conti 
nua, Meroi —la meta è.stata 
raggiunta: per lo sport italia 
no, per il calcio nazionale. e 
regionale è una vittoria mora- 


le dî inestimabile valore, valo: | 


rizzata dalla presenza ditanti 
nostri rappresentanti e cam- 
pioni nelle file dei campioni 
del mondo: il commissario 
tecnico, il suo vice, îl medico, 
il portiere e capitano della 
squadra attualmente più illu- 
stre, lo stopper. Non è poco. Il 
calcio del Friuli-Venezia Giu- 
lia ne può andar fiero». 
Con la notte più azzurra, è 
calato il sipario anche sul 
«Video-Mundial» allestito nel- 
la sede dell'Automobile Club: 
Elio Paterniti, che ha organiz- 
ato la manifestazione patro- 
cinata dal nostro giornale, 
ringrazia l’Italia per aver 
protratto sino alla finalissima 
l'interesse per l'iniziativa, che 
nata în sordina è esplosa con 
la qualificazione deyli azzurri 
alla fase finale, specialmente 
dopo la vittoria sull’Argenti- 
na. «Domenica la sala era 
esaurita, e alla fine è esploso 
l'entusiasmo con la gente che 
ballava attorno al televisore. 
La: gente voleva vedere il 
Mundial assieme e noi abbia- 


mo cercato di accontentarla. 

In redazione il telefono con- 
tinuda a squillare da domenica 
sera: da quando qualcuno, 
chissa da dove, ha telefonato 
per chiedere cosa avesse fatto 
l’Italia... Giampiero Marchet- 
ti, il diesse alabardato che è a 
Milano con Piedimonte, e gio- 
cava con Zoff e Causio nella 
Juve degli Annì Settanta, ha 
espresso già sul video la sua 
ammirazione per la prova di 
carattere dei giocatori azzur- 
ri, Marcello Mihalich, il primo 
calciatore giuliano ad avere 
vestito la maglia azzurra (pri- 
ma di Rocco, Pasinati e Co- 
laussi nel 1929) da Forni di 
Sopra ci ha espresso a sua 
volta la sua ammirazione per 
questi giovanotti che hanno 
saputo far rivivere ai più 
anziani i trionfi degli Anni 
Trenta. 

Il primo titolo conquistato 
nell'era della Repubblica non 
cancella di certo le glorie dî 
îeri, anzi le esalta: come ci 
hanno voluto sottolineare 
molti sportivi della terza età. 


_ Pareva un sogno, e tutto è 
diventato realtà. Le maglie 
azzurre vanno a ruba nei ne- 
gozi sportivi del centro, un'a- 
genzia di viaggi ha allestito 
una vetrina in tema di «Mun- 
dial». 

Continua tutto ad essere 
più azzurro. La festa conti- 
nua. Mariano del Friuli aspet- 
ta con trepidazione il ritorno 
di Dino (quando, papà 
Mario?); Teor è pronta a trì- 
butare gli onorì del trionfo a 
Collovati, Aiello attende che 
Bearzot scenda un giorno dal 
suo eremo di Auronzo, dopo 
aver deciso se ‘restare alla 
guida della Nazionale o la- 
sciare da campione del mon- 
do. Servola, da parte sua, 
aspetta Maldini, magari ‘in 
compagnia di Trevisan: è giu- 
sto che ci si ricordi anche di 
Memo in questo momento. 

Chi dopo la partita con il 
Camerun non aveva scom- 
messo una lira sulla vittoria 
azzurta in questo Mundial ’82, 
è giusto che paghi... 

Ezio Lipott 


Il commissario 
di Aiello 


ENZO BEARZOT — E’ na- 
to nel 1927 (ha quindi 55 anni) 
ad Aiello in provincia di Udi- 
ne. Il c.t. azzurro ha ricoperto 
il ruolo di mediano indossan- 
do, fra le altre, le maglie del 
Torino, dell'Inter e del Cata- 
nia. Vanta una sola presenza 
in nazionale: ha vestito l’az- 
zurro il 27 novembre 1955 al 
Nep Stadion di Budapest in 
occasione della partita con 
l'Ungheria vinta daì magiari 
per 2-0 con gol di Puskas (era 
l'uomo di Bearzot) e uno di 
Toth.. Bearzot è alla guida 
della nazionale dall’8 ottobre 
1977, dopo aver fatto nel 1975 
il «secondo» di Fulvio Bernar- 
dini. Con il tecnico friulano la 
nazionale ha gia conquistato 
un quarto posto in Argentina, 
ai mondiali del 1978 e un altro 
quarto posto agli Europei di 
Roma. Con Bearzot la nazio- 
nale ha disputato 55 partite: 
27 vittorie, 14 pareggi. 


Alla corrida di Spagna con l’alabarda portata nel cuore 


Il capitano 


di lungo corso 


DINO ZOFF — Dino Zoff è 
nato a Mariano del Friuli. Il 
capitano degli azzurri ha qua- 
ranta anni (28 febbraio 1942 la 
data di nascita) ed è il più 
anziano fra i neocampioni del 
mondo. 

«Capitan» Zoff è alto 1 
metro e 82, pesa 78 chilogram- 
mi. Ha esordito in serie A il 24 
settembre 1961 con l'Udinese. 
La prima partita con la Nazio- 
nale l’ha disputata il 20 aprile 
1968: Italia-Bulgaria 3-0. 


Lo stopper 
più bello 

FULVIO COLLOVATI — 
Ecco un altro prodotto delle 
nostre terre. Collovati, nato a 
Teor in provincia di Udine il9 
maggio 1957, è stato uno dei 
migliori stopper del mondiale. 
Un difensore elegante, abilis- 
simo negli interventi di testa 
e in acrobazia. 


Il triestino Cesare Maldini è stato uno dei protagonisti 
dell'operazione «Mundial» affiancando l’opera di Enzo Bear- 
zot quale vice allenatore azzurro. Maldini, come noto, è stato 
l’ultimo prodotto del grande vivaio alabardato assurto agli 
onori azzurri. In nazionale ha giocato 14 volte, conquistando 
inoltre con il Milan la Coppa dei Campioni e la Coppa 


Intercontinentale (Foto De Rota) 


Giampiero Marini, titolare della squadra alabardata che nel 
campionato 1971-72 era ritornata con Petagna in serie C, 
aveva partecipato alla trasferta della Triestina nell'Unione 
Sovietica, nel giugno di dieci anni fa, disputando incontri 
amichevoli a Kostroma,; Vladimir e Rjazan. Eccolo prima di 
una partita (in piedi, a fianco di Petagna, penultimo da 
sinistra) Ki (Foto dî Ragogna) 


Una immagine «triestina» del friulano Enzo Bearzot, capitano 
del Torino. Di fronte a lui il capitano alabardato Romano 
Frigeri. Fra i due l’arbitro Angonese di Mestre, che sta 
espletando il sorteggio per l’aggiudicazione della vittoria, fra 
Triestina e Torino. Si trattava di un incontro di Coppa Italia 
(9 settembre 1962) finito in parità anche dopo i tempi supple- 
mentari (Foto De Rota) 


PASSATI AL CESENA 


ASSAGO — Ultime opera- 
zioni al calciomercato. Ci sì 
avvicina alla scadenza delle 
trattative fissata per stasera. 

In serata il Milan ha acqui- 
stato due giocatori: l’ala Da- 
mani del Napoli e il centro- 
campista Verza dal Cesena. 
Col Napoli la trattativa è sta- 
ta condotta sulla base del 
contante, circa 300 milioni. 
Per Verza, il Cesena ha otte- 
nuto Buriani e Moro. ; 

Dopo Sclosa e Frappampi- 


. na anche Bachlechner andrà 


a Bologna: l'Inter ha firmato 
un compromesso con il Ca- 
tanzaro ma il gioratore non lo 
avallerà e pertanto sarà auto- 
maticamente nullo. «Verrà a 
giocare con noi» ha precisato 
Fabbretti. , 

Il presidente del Bologna, 
intanto, dopo la rottura con 
Radice e David, ha assunto 
come direttore Bulgarelli. 
‘Ultime trattative nella cam- 

gna trasferimenti: il Milan 
ha ceduto Walter Novellino 
all'Ascoli per 800 milioni; il 
Bologna si è accordato con 


l’Inter per Bachlechner; Dal 
Fiume è passato per 700 
milioni al Napoli che sta trat- 
tando con il Cagliari per Bel- 
lini. } 

A proposito di Vierchowod 
l’ing. Viola, presidente della 
Roma ha dichiarato: «Oggi 
concluderemo la nostra cam- 
bagna nel rispetto dei tempi 
Previsti dalla lega salvo quan- 
to è possibile fare con l’art. 26. 
Io non ho fatto nomi e non 
posso fare nomi». È chiaro il 
riferimento al «patto d’onore» 
intercorso tra Viola e il presi- 
dente della Sampdoria Man- 
tovani, Accordo fatto tra Ro- 
ma e Milan per il difensore 
Maldera. È probabile a questo 
punto che il Milan sostituisca 
Maldera con Marangon, at- 
tualmente «in parcheggio» a 
Vicenza. Il Cagliari ha ceduto 
due titolari: Osellame all’Ata- 
Janta e Longobucco al Co- 
senza. Ù 

Bologna e Sampdoria han- 
no ufficialmente firmato il 
contratto per il passaggio di 
Mancini al club blucerchiato. 


Udinese: 
operazione 
sfoltimento 


L'Udinese ha ceduto in pre- 
stito al Pordenone Dominissi- 
ni, (rientrato dalla Triestina), 
Spigariol e Peressoni, mentre 
al Forlì, sempre a titolo di 
prestito, è andato il libero 
Cossaro. 


Continua quindi in casa 
bianconera l’«operazione sfol- 
timento» della «rosa» che pre- 
vede anche la cessione di tre 
giocatori che facevano parte 
nella passata stagione della 
squadra titolare e cioè il por- 
tiere Della Corna, Pin e Bac- 
chin. Il primo è richiestissimo. 
Almeno quattro società di 
serie B hanno fatto offerte 
interessanti all'Udinese. Delia 
Corna comunque ha fatto co- 
noscere il suo pensiero e gra- 
direbbe il Monza. Pin dovreb- 
be approdare, per un centi- 
‘naio di milioni al Como men- 
tre la società lariana ha offer- 


to 250 milioni per la compro- 
prietà di Bacchin. Per quanto 
riguarda la campagna abbo- 
namenti. c’è da registrare il 
raggiungimento del tetto dei 
3 miliardi di lire incassati per 
16 mila 600 abbonamenti sot- 
toscritti. 


Nieri resta 


alla Triestina 


Enrico Nieri, il portiere che 
gia l’anno scorso aveva vesti- 
to la maglia della Triestina, 
continuerà a giocare a Trie- 
ste. Lo ha comunicato Piedi- 
monte da Milano, che ha rag- 
giunto con il Varese l'accordo 
per la comproprietà del gioca- 
tore. 


Scarel, che l’anno scorso 
aveva giocato in prestito nella 
Sangiovannese, è stato intan- 
to ceduto alla Lucchese. 


La Triestina ha ceduto poi 
ieri sera al Ravenna l’attac- 
cante Di Croce, mentre conti- 
nuano le trattative per il pa- 
lermitano Pasciullo. 


AI MARGINI DEL «MUNDIAL» UN DIBATTITO SUL RAPPORTO SPORT-SOCIETÀ 


Si chiude stasera il mercato dei calciatori «La gente ha bisogno di stare assieme» 


Sono state un fenomeno 
clamoroso e particolarmente 
legato al momento. politico 
che stiamo vivendo le manife- 
stazioni di gioia generalizzata 
che hanno coinvolto anche 
settori extra sportivi in occa- 
sione della vittoria.italiana al 
Mundial? È stato questo l’in- 
terrogativo cne, alla luce di 
quanto è accaduto in questi 
giorni in tutte le città italiane, 
è riaffiorato più volte nel cor- 
so del dibattito sul rapporto 
tra sport e società svoltosi 
nell’ambito delle manifesta- 
zioni del Festival dell'Unità e 
che ha visto la partecipazione 
di Franco Del Campo, olim- 
pionico di nuoto, Riccardo 
Luccio, direttore dell’istituto 
di psicologia dell’Università 
di Trieste, Galliano Donadel, 
dirigente sportivo, Giovanni 
Marzini e Silvano Goruppi, 
giornalisti e Bruno Bisani, al- 
lenatore delle squadre giova- 
nili della Triestina. 


L’interrogativo comunque 
non ha trovato risposta uni- 
voca. Se per Marzini infatti di 


«fenomeno» non si è trattato 
perchè ciò si sarebbe verifica- 
to più o meno con le stesse 
caratteristiche in qualsiasi 
congiuntura socio-politica, 
Luccio ha detto di aver osser- 
vato gli italiani così vicini 
solo in altre due tragiche oc- 
casioni: la tragedia di Vermi- 
cino e il terremoto in Irpinia. 
Ad accomunare tutte tre le 
situazioni, la televisione e la 
presenza di Pertini. «Si è visto 
comunque — ha detto Luccio 
— che la gente ha bisogno di 
stare assieme e la sinistra non 
è riuscita a riempire questo 
bisogno.» 


Non sono mancati gli ap- 
punti a certi episodi giudicati 
negativamente. «C'era anche 
tanta violenza in queste ma- 
nifestazioni» ha detto Luccio, 
mentre Marzini ha paventato 
la possibilità che i ragazzini 
vedendo i campioni aspirino 
solo a divenire dei divi senza 
imparare a soffrire e Del Cam- 
po ha rimarcato la differenza 
tra sport e spettacolo e anco- 
‘ra la differenza tra chi fa sport 


e chi lo guarda. 

«Comunque — ha detto Bi- 
sani — è il momento propizio, 
sulle ali di questo entusiasmo, 
per rilanciare lo sportin Italia 
e sollecitare la costruzione di 
nuovi impianti a Trieste.» 

E sulle disparità che ancora 
esistono in questo settore si è 
soffermato Donadel con alcu- 
ni dati significativi. La sola 
Torino ha più impianti sporti- 
vi di tutta l’Italia meridionale 
e insulare; nel centro di Trie- 
ste c'è un campo di calcio 
ogni 15 squadre. In Italia ci 
sono un milione e 200 mila 
calciatori tesserati; il calcio è 
la quinta azienda italiana, 
producendo un fatturato an- 
nuo di oltre 200 miliardi. 

S.M. 


VARESE — Una moto a 
Bearzot e a tutti i calciatori 
che hanno portato la naziona- 
le alla vittoria nel «Mundial»: 
questo il regalo — l'ennesimo 
piovuto in questi giorni sugli 
azzurri — che la «Cagiva» di 
Varese, azienda che fabbrica 
motociclette, consegnerà 
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CHIARO —. 


Quel simpatico, rissoso Pertini... 


La figura di Sandro Pertini, scorbutico, simpatico vecchio di 
questa giovane Italia che s'è desta in Spagna, resterà. quale 
immagine non di contorno del Mundial azzurro, che egli ha voluto 
vivere da protagonista, intervenendo alla festa conclusiva (con 
qualche rischio...) della squadra di Bearzot. Chiamato al telefono dal 
Re Juan Carlos, cone ad una scampagnata domenicale, ha risposto 
di sì e si è recato di corsa a portare il suo ottimismo nella squadra 
azzurra. Un ottimismo contagioso, una carica di volontà che ha fatto 
bene ai giocatori, i quali hanno accolto con visibile simpatia il 
Presidente della Repubblica. In tribuna, durante la partita, Pertini siè 
comportato come un tifoso di Trastevere quando gioca la Roma 
all'Olimpico: ha mostrato un tifo non compresso, cioé, ma sfogato 
palesemente, con la benevola comprensione di Juan Carlos e 
gentile consorte... 


Paolo Pochesci di Frascati 


Ogni italiano è in cuor suo un Citì, ma sotto il cielo di Roma lo è 
doppiamente. Specie se dispone. di un microfono dal quale far 
sentire la sua voce ed i suoi pensieri anche a chi non vorrebbe 
sentirli. Ad ogni convocazione di Nazionale c'è sempre quello della 
parrocchietta che perora la convocazione di questo o di quel 
giocatore giallorosso a biancoazzurro, Si era parlato anche di Paolo 
Pochesci, di Frascati, che certamente molti ignorano in quale 
squadra giochi. Bearzot avrebbe dovuto convocarlo, Ma al Nord non 
si sta meglio. Lasciati i pianti per la esclusione di Pruzzo (nemmeno 
il ginocchio irrecuperabile di Bettega è riuscito a far trovare un posto 
«ar bomber de Rroma», a Milano le cose non sono andate meglio. Ci 
si stracciava le vesti nel nome di Evaristo Beccalossi, con Fraizzoli 
che in ginocchio supplicava Bearzot: «Fallo felice, chiamalo in 
Nazionale» (titolo a tutta pagina). Bene, l'Italia ha vinto con la 
squadra fatta dal terribile Enzo, che avrà forse mille difetti ma una 
grande qualità: ragiona con la sua testa. E non è poco, di questi 
tempi. 


Mussolini cannoniere nel 1938? 


Fra le cose spassose fatte udire dal video in questi giorni (ma 
raccontate con serietà, purtroppo) la palma del migliore spetta a un 
tale scrittore napoletano, che per esprimere un giudizio sulla vittoria 
azzurra di Madrid ha detto: «Sono felice, perché essa cancella la 
macchia del campionato del ‘38 vinto con un certo personaggio». 
Bene, abbiamo scoperto che ì gol nella finalissima con l'Ungheria 
non li hanno segnati due a testa Colaussi e Piola, bensì Benito 
Mussolini. Bisognerà correggere l'albo d'oro del Mundial. Almeno 
nella classifica dei marcatori. 


Un mago terribilmente giù 


‘ Assurto alla fama di mago in virtù delle vittorie in Coppacam- 
pioni con l'Inter di Guarneri, Picchi, Facchetti e Suarez, Helenio 
Herrera ci tiene a conservare la sua fama, anche se la sua attività ora 
si riduce a.coliahorazioni con giornali che ospitano generosamente i 
suoi scritti acidi. «Bearzot al massimo è capace di portare le valige. 
Non può fare l'allenatore della Nazionale: non ha mai allenato una 
squadra...» E poi con gli azzurri: «Saranno fermati dal Camerun». 
Povero mago, non sa che c'è stato chi ha preso coraggio proprio in 
base alle sue profezie. Sapendo che non ne imbrocca una, si è 
caricato, incominciando veramente a sperare in un futuro radioso 
della squadra italiana. Ed ha avuto ragione. 


«Funerali» di cattivo gusto 


È un malvezzo di certi sostenitori fanatici, quello di schernire gli 
sconfitti. La sportività non si impara a scuola (dove dei resto non 
viene insegnata): è qualcosa che si deve sentire dentro, soprattutto 
che sì apprende praticando lo sport. | tifosi peggiori sono quelli che 
fischiano gli avversari dei propri beniamini, prima, durante e dopo la 
contesa, avvilendo il significato dello sport, che vuol dire anche 
amicizia. Spesso gli atleti, anche da avversari, si stimano e 
ammirano, .con rispetto reciproco. | tifosi avversari invece... si 
bastonano. Sono state francamente penose le immagini di avvisi 
mortuari «con riferimento alla Germania, di funerali con tanto di 
Rummenigge scritto sui nastri delle corone mortuarie. E successo al 
Sud, al Nord, a Bolzano addirittura. Tanto per dire succede anche a 
Trieste talvolta; è successo a Udine, quando la Triestina di Tagliavini 
(e Pezzopane) ha beccato 6-0 dall'Udinese di Giacomini e Pellegrini. 
Tutto il mondo è paese, Ma lo sport, anzi la sportività, è un'altra 
cosa. 


Come. sarà il campionato prossimo 


La vittoria nel Mundial farà cambiare qualcosa, nel massimo 
campionato italiano? Ci sono diverse risposte possibili. Primo, con 
tanti stranieri acquistati all'ingrosso, il livello dovrebbe essere 
senz'altro migliorato, se la qualità e il rendimento saranno pari 
all'attesa. La Juventus in questo caso partirebbe superfavorita, 
avendo trovato non solo Platini e Boniek, assi del Mundial, ma la 
superstar Paolo Rossi da’ sfoderare contro tutte le avversarie. 
Secondo punto: l'interesse dovrebbe accrescere, soprattutto in 
quelle partite dove saranno di scena i campioni del mondo 
(abituiamoci a chiamarli così). Terzo: speriamo che le varie Coppe ci 
riserbino quest'anno sorprese più piacevoli di quelle sistematica- 


mente negative del passato, con eliminazioni subitanee, aì primi » 


turni. Quarto punto, ma è solo una battuta, nemmeno tale: abbiamo 
allargato il campo agli stranieri, e la Nazionale per tutta risposta ti 
vince un campionato del mondo. Proprio indispensabile, questa 
concessione? 


Fateli riposare ’sti azzurri 


Vittoria, trionfo, accoglienze festose e fastose. Ma adesso 
lasciateli in pace, fateli riposare. Hanno faticato mentre tutti gli altri 
calciatori erano prima sulle spiagge, poi dinanzi al video. E i ritiri per 
iniziare l'attività precampionato sono ormai in vista. Fateli riposare, 
questi campioni del mondo, sballottati appena rientrati in Italia al 
Quirinale (bellissimo gesto del padrone di casa), da Spadolini, alla 
Tv, davanti ad anatroccoli saputelli che volevano sapere da loro 
quello che già tutti hanno saputo, davanti a divi e divette sguittanti, 
in cerca di gloria riflessa, davanti (o assieme?) ai Rolling Stones, 
Quanto continuerà questa festa, che potrà stordirli? C'è chi, vicino a 
noi, ha pagato duro la serie di festeggiamenti dopo la prima grande 
vittoria mondiale. E l'esempio dovrebbe servire. Giusto premio, il 
trionfo, dopo la vittoria. Ma che non duri oltre il lecito, per non 
risultare irreparabilmente dannoso. 


Questo pazzo, pazzo, pazzo tifoso 


Notte di follia, una sbornia di felicità, chiassosa ma non irritante. 
Tutta l'Italia a consumare carburante (quanto sarà costata quella 
festa di tricolori?) per dar sfogo alla gioia per una vittoria inaspettata 
e perciò doppiamente apprezzata. Però una festa senza eccessi. Una 
corsa interminabile di autovetture; caroselli senza meta e senza fine. 
Poi la tregua, il riposo. Non ci sono state feste a puntate. E stata una 
grande, unica festa, e basta. Lunedì è. tornato il silenzio, la 
compostezza, anche se la gioia era ancora presente. Una dimostra- 
zione che premia per una volta la nostra gente con un attestato di 
maturità di cui non sempre può essere gratificata. Dieci e lode agli 
azzurri vincitori. Nove più ai tifosi’che hanno festeggiato alla loro 
maniera la vittoria. 


.Il calcio, grande invidiato 


Una indigestione di calcio, siamo. giusti. Un mese di partite, 
assorbite tre al giorno, nei primi tempi, poi via via diluite man mano 
che ci sì avvicinava alla finalissima. Il calcio è sport travolgente, 
coinvolgente anzi. Trascina all'entusiasmo, nei grandi momenti, 
anche chi non ha mai visto dal vivo una partita. Ma non mancano 
coloro che praticando sport in cui dovrebbero trovare divertimento 
anziché impossibile popolarità, magari sotto forma di poche righe di 
giornale, guardano al calcio con non nascoste invidia e rancore, 
quale concorrente insuperabile in questa guerra fatta di assurda 
rivalità. «Il calcio porta via spazio agli altri sport» si strilla. 
Giustissimo, ma è in rapporto alla popolarità che esso possiede. 
Non è colpa sua se un Mundial polarizza l'interesse di quasi due 
miliardi di telespettatori, una gara di pesca dei guati (un esempio 
fatto a caso, ma che susciterà precisazioni..;) interessa chi vi 
partecipa e i suoi familiari. 

Dante di Ragogna 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 14 luglio 1982 


COPIONI ORMAI BEN DELINEATI AL TOUR DE FRANCE DI CICLISMO 


Duello Hinault- Anderson Mondiali: 


BORDEAUX — Il francese 
Pierre-Raymond Villemiane 
ha vinto la decima tappa del 
Tour de France, la Saintes- 
Bordeaux di 148 chilometri. 
L’australiano Phil Anderson 
(Peugeot) ha conservato la 
maglia gialla. Ordine d’ar- 
rivo: 

1) Pierre-Raymond Ville- 
miane (Fra) in 3h 16°51” ab- 
buono 30”; 2) Sean Kelly (Irl) 
a 2”. abbuono 20”; 3) Eddy 
Planckaert (Bel) a 2”, abbuo- 
no 10”; 4) Jan Raas (Ola) a 2”; 
5) Erice McKenzie (N. Zel); 6) 
Etienne De Wilde (Bel); 7) 
Pierre Le Bigaute (Fra); 8) 
William Tacket (Bel); 9) 
Adrie Van Houwelingen 
(Ola); 10) Fons De Wolf (Bel); 
11) J. F. Rault (Fra); 12) S. 
Mutter (Svi); 13) J. Van der 
Velde (Ola); 14) F. Hoste (Bel); 
15) P. Sherwen (Gbr); 16) A. 
Ven der Poel (Ola); 17) K. P. 
Thaler (Rfg); 18) D. Vanover- 
schelde (Fra); 19) Y. Bertin 
(Fra); 20) R. Bittinger (Fra) 
tutti con lo stesso tempo di 
Kelly. 


Regionali 
su pista 
a Pordenone 


PORDENONE — Alle 19 di 
stasera prenderanno il via i 
campionati regionali di clicli- 
smo su pista per le categorie 
esordienti, allievi e dilettanti 
tutti. La manifestazione, che 
giunge alla vigilia del campio- 
nato italiano giovanile, è 
organizzata dalla ciclistica 
Super Ugo di Pordenone in 
collaborazione con la Bottec- 
chia-Super Ugo e assegnerà 
ben 10 maglie: chilometro da 
fermo dilettanti, inseguimen- 
to individuale allievi e junio- 
res, velocità esordienti, allievi 
e juniores, individuale a punti 
esordienti, allievi e juniores e 
omnium dilettanti in 3 prove. 

È fuori discussione che 
saranno presenti tutti i mi- 
gliori'specialisti regionali, che 
cercheranno di mettersi in 
bella mostra in vista degli 
assoiuti, che si svolgeranno 
dal 3 al 6 agosto per l’organiz- 
zazione della ciclistica Fonta- 
nafredda e sotto l'egida del 
comitato regionale. 

Stasera saranno assegnate 
4 maglie: chilometro da fermo 
dilettanti, inseguimento indi 
viduale allievi, velocità esor- 
dienti e juniores. 

In questo periodo al velo- 
dromo Bottecchia sono in 
programma anche altre gros- 
se manifestazioni. Mercoledì 
prossimo si concluderà l’Esta- 
te in'pista 82 con la cilcistica 
La Pujese, che ha oramai ipo- 
tecato il successo finale aven- 
do ben 76 punti di vantaggio 
sulla seconda in classifica: il 
Fontanafredda-Casagrande. 

Sempre al Bottecchia si 
svolgera la prova su pista, che 
assieme a quella a cronome- 
tro e‘al giro del Friuli assegne- 
rà il titolo di campione italia- 
no a squadre professionisti. 
Quest'ultima manifestazione 
è organizzata dal gruppo 
sportivo Super Ugo e il suo 
«patron», Ugo Caon è già in 
contatto con tutti ì big del 
ciclismo per portarli a Porde- 
nonee dare agli sportivi un’al- 
tra grossa soddisfazione. 
Giovanissimi 
a Pieris 

Organizzata molto bene 
dall’Ac Pieris Arredamenti 
Pellini si è svolta a San Can- 
zian d'Isonzo la gara ciclistica 
per giovanissimi valida per il 
Gran Premio «Le grodate», 
nonché per la fase provinciale 
dei Giochi della gioventù 
1982, Più di cento sono stati i 
partecipanti che hanno preso 
il via nelle varie categorie. Le 
classifiche: 

Categoria A-l: 1) Mirko 
Turkocich (S.C. Cottur), 2) 
Alessandro Berto (A.C. Buie- 
se), 3) Luca Urbani (A.C. Buie- 
se), 4) Denis Zottì (A.C. Pieris 
Arredamento Tellini), 5) Luca 
Meroi (U.C. Cogolo). 

Categoria A-2; 1) Ermes Bo- 
netti (A.C. Pieris Tellini), 2) 
Mauro Marega (A.C. Pieris 
‘Tellini), 3) Alessandro Faccio 
(N.G.C. Brunetta), 4) Dario 
Paron (V.C. Latisana), 5) An- 
drea Attolino (A.C. Pieris Tel 
lini). 

Categoria A-3: 1) Fabio 
Franti (N.C.G. Brunetta), 2) 
Cristiano Damborlini (V.C. 
Latisana), 3) Maurizio Beluc 
(V.C. Latisana), 4) Daniele 
Gregolin (A.C. Pieris Tellini), 
5) Emiliano Boscarol. (N.C. 
Brunetta), 

Categoria B-1: 1) David di 
Bert (Riereatorio Morsano), 2) 
Ivano Mazzon (V.C. Latisana), 
3) Stefano Sari (C.S. Moratti 
Cassa di Risparmio Gorizia), 
4) Patricx Cossalter (S.C. Ver- 
delle), 5) Bernardo Gallina 
(A.C. Buiese). 

Categoria B-2: 1) Adriano 
Miclaucich (S.C. Monfalcone), 
2) Michele Bedin (G.S.Moratti 
Cassa di Risparmio), 3) Massi- 
mo Plos (U.C. Sandanielese); 
4) Corrado Masetti (N.C.G. 
Brunetta), 5) Massimo Bratta 
(Ricreatorio Morsano). 

Cateoria C-1: 1) Edy Rupelli 
{S.C. Cottur), 2) Otello Di Bert 
(C.G. Morsano), 3) Gianluca 
Gorini (U.C. Caprivese Tal- 
bot), 4) Tiziano Driussi (Ri- 
creatorio Morsano), 4) Clau- 
dio Franco (A.C. Pieris Tel 
lini). GM. 


LC 


I «signori del Tour»: a sinistra il favorito Hinault, a destra la maglia gialla Anderson 


QUARANTA NAZIONI AI CAMPIONATI CHE COMINCIANO DOMANI A ROMA 


gli schermitori si augurano 


di emulare le imprese dei calciatori 


ROMA — «Non abbiamo 
cercato l’organizzazione di 
questi campionati del mondo 
di scherma, che in realtà era- 
no stati richiesti dal Messico e 
che poi sono passati all'Italia 
soltanto perché i centroame- 
ricani hanno rinunciato ed il 
presidente della federazione 
internazionale, Brusati, li ha 
l’offerti’ a noi». Con queste 
parole il presidente della Fe- 
derazione italiana di scher- 
ma, Renzo Nostini, ha comin- 
ciato la presentazione dei 
campionati del mondo di 
scherma che si svolgeranno 
al Palazzo dello Sport di Ro- 
ma dal 15 al 24 luglio. 

La Federscherma, incarica- 
ta ufficialmente dell’organiz- 
zazione dei mondiali soltanto 
dopo il congresso olimpico di 
Baden Baden, ha fatto l’îm- 
possibile. Basti pensare che il 
costo della manifestazione va 
quantificato in 1200-1300. mi-' 
lioni di lire. 

Ai mondiali 1982 partecipe- 


ranno 40 nazioni: Argentina, 
Australia, Austria, Belgio, 
Brasile, Bulgaria, Canada, 
Cecoslovacchia, Cina, Corea 
del Sud, Cuba, Danimarca, 
Finlandia, Francia, Giappo- 
ne, Gran Bretagna, Grecia, 
Hongkong, Irlanda, Israele, 
Italia, Jugoslavia, Kuwait, 
Lussemburgo, Marocco, Nor- 
vegia, Nuova Zelanda, Olan- 
da, Polonia, Rfg, Rdt, Roma- 
nia, Spagna, Usa, Svezia, 
Svizzera, Turchia, Ungheria, 
Urss e Venezuela. 

Ai campionati del mondo 
sono state abbinate diverse 
manifestazioni culturali quali 
la mostra del libro di scherma 
(che presenterà testi dal XV 
al XX secolo ed il cui «pezzo 
forte» sarà la riedizione, trat- 
ta dalla versione Novati del 
1902, del «Flos duellatorum» 
di Fiore de’ Liberi del 1409), 
quindi quella delle armi bian- 
che (con la pubblicazione del 
relatico catalogo), nonché 
quelle delle arti figurative e 


PROBLEMI DIVERSI PER LE NOSTRE SQUADRE DI BASKET FEMMINILE DI A2 


della filatelia a Soggetto 
schermistico. 

Per quanto riguarda gli 
aspetti organizzativi veri e 
propri il presidente Nostini, 
che nella presentazione di 0g- 
gi era accompagnato dall’as- 
sessore allo sport del comune 
di Roma Arata (il quale, tra 
l’altro si è impegnato a forni- 
re gratuitamente il terreno e 
le opere di urbanizzazione per 
l'edificazione di un centro 
sportivo permanente per la 
scherma), ha tenuto a preci- 
sare quanto sia stato fatto per 
rendere agibile il palazzo del- 
lo sport. In pratica, per con- 
sentire la realizzazione di 16 
pedane omogenee (ovvero 
nelle stesse condizioni di luce 
e praticabilità) è stata realiz- 
zata una sopraelevazione di 
m. 3.60, del parterre che, se 
riduce, dì tre ordini di posti la 
capienza dell'impianto (ma le 
pessimistiche previsioni della 
federazione hanno consiglia- 
to di predisporre soltanto 


4500 dei 15 mila posti a sedere 
del palazzo del Nervi), con- 


sente un guadagno, în termini < 


di spazio, di circa mille metri 
quadrati. 


A proposito dell'aspetto tec- 
nico di questi campionati No- 
stini ha ribadito che la nazio- 
nale italiana ha buone spe- 
ranze ed anzi si è augurato 
che «essa prenda esempio 
dalla nazionale di calcio». 
D'altra parte l’Italia, nelle 
precedenti 28 edizioni dei 
campionati europei e che si 
svolgono tutti gli anni con 
esclusione di quelli olimpici), 
ha conquistato ben 35 titoli 
ma manca all'appuntamento 
con l'oro dal 1974 (Mario Aldo 
Montano a Grenoble). Questa 
la formazione italiana: 


Fioretto maschile: Borella, 
Cervi, Montano, Numa, Scuri, 


Cipressa (riserva); Fioretto. 


femminile: Cicconetti, Mochi, 
Sparaciari, Vaccaroni, Zalaf- 
fi, Traversa, (riserva); sciabo- 


LAVORI PRESSOCHÉ ULTIMATI A MONTEBELLO 


L’Alabarda pensa allo sponsor Nuovamente in pista i cavalli 
Gefidi impegnata sul mercato 


Luglio è tradizionalmente 
un mese dedicato alle mano- 
vre della campagna acquisti e 
neanche il basket femminile si 
sottrae a questa consuetudi- 
ne. A Trieste c'è grande attesa 
per il prossimo campionato di 
A2, che come tutti sanno, ve- 
drà ai nastri dì partenza due 
compagini locali: Alabarda 
e la neopromossa Gefidi. Ab- 
biamo interpellato i dirigenti 
delle due società per fare il 
punto della situazione. 

In casa Alabarda, la cam- 
pagna di rafforzamento è 
interamente condizionata 
dalla questione sponsor. Do- 
po un campionato più che 
soddisfacente — bisogna ri- 
cordare che ad un certo pun- 
to della scorsa stgione era 
venuto a mancare l'abbina- 
mento Bottegone della Pellic- 
cia — la società vuole trovare 
finalmente uno sponsor in 
grado di sostenere le spese 


del torneo e di consentire ai 
dirigenti di guardare al futu- 
ro con serenità. E certamente 
degno di segnalazione il fatto 
che le giocatrici stesse si ado- 
perino per trovare un abbina- 
mento e allaccino contatti con 
varie ditte. 

Se sul fronte della campa- 
gna acquisti non sì segnalano 
novità, da parte di molte 
società piovono richieste per 
la Biasi e perl pezzo pregiato 
Vecchiet, ma il presidente Si- 
moncelli si augura di poter 
riconfermare le giocatrici del- 
la passata stagione — sono 
quasi tutte classe ’62-’63 — e di 
ricompensarle dei sacrifici da 
loro sostenuti. 

Per quanto concerne i qua- 
dri tecnici, Zovatto, l’allena- 
tore dell’anno scorso, è 
‘approdato alla Bic in veste di 
assistente-coach e la squadra. 
è stata affidata a Perin, che 
avrà il compito di prepararla 


TORNEO «OPEN» 


Discoteca la Bora 66 
Habitat arredamenti 62 


LA BORA: Vremez 2, Stare C. 
10, Gulli 5, Zerjal 8, Kraus, Stare 
I. 8, Ban 29, Rauber 4, Danieli. 
All: Starc P. 

HABITAT: Bubnic 4, Sculin 
20, Agostinis 2, Ceccotti 2, Bobic- 
chio, Iacuzzo 14, Del Ben 2, Millo 
11, Zarotti 1, Scolini 6. All: Zo- 
vatto. 

ARBITRI: Minisini e Scherly. 


TORNEO «PELOS» 


DLF. CERTA] 
Alabarda 10 


D, L. F.: Porcelli 2, Prandi 18, 
Scrigner 14, Grelli 16, Martone 1,‘ 
Guidoni 11, Fabbo, Zgur 2, Bene- 
detti 7, Zappalà 2. All: Porcelli. 

. ALABARDA: Babic 12, Ruz- 
zier 6, Moccolo 4, Sterle 17, Ligato 
1, Bianco 5, Franca 5, Margiore 6, 
Ceppi 12. All; Castronovo. 

ARBITRI: Redivo e Maizan. 

Un'altra vittoria, nell’avvin- 
cente torneo «Open» di Servo- 
la, della Discoteca La Bora, 
imperniata sugli elementi del- 
lo Jadran, che ha così posto 
una salda ipoteca sulla dispu- 


Torneo San Lorenzo 


ta del play-off per il primo 
posto. Con il successo soffer- 
to, ma limpido, sull’Habitat, 
la squadra di Petar Stare ha 
incasellato in classifica altri 
sei punti che si vanno ad ag- 
giungere ai sette precedenti. 
Marco Ban, come spesso ac- 
cade anche nello Jadran, è 
stato protagonista tra le pro- 
prie file chiudendo con un 
bottino di 29 punti. Buona 
anche la prova di Claudio 
Starc: molti i rimbalzi per Da- 
nieli, ma nessun canestro. 
L'Habitat ha avuto una buo- 
na rimonta nella parte iniziale 
della ripresa, ma ha poi dovu- 
to cedere alla determinazione 
degli avversari. Sculin e Ia- 
cuzzo i maggiori realizzatori 
tra gli sconfitti, mentre ap- 
plauditi sono stati anche al- 
cuni ganci di Millo. 

Ancor più infuocato l’incon- 
tro per il torneo «Pelos» mani- 
festazione riservata ai giovani 
nati negli anni ’66-'67. Il Do- 
polavoro Ferroviario l’ha 
spuntata di misura sull’Ala- 
barda, (che nel primo tempo 
aveva largamente condotto) 
grazie ad un tiro libero realiz- 
zato da Martone negli ultimi 


Risultati di canottaggio 


Questi i risultati della regata di 
canottaggio disputatasi domenica 
lungo la riviera di Barcola. 

Allievi: 1000 mniskiff cat. B: I 
serie: 1) Saturnia (Degrassi) 3.1, 2) 
Nettuno (Lonza), 3) VV. F. Ravali- 
co (Bean), 4) D. Ferr. Trieste (Pre- 
Sti). HI serie: 1) Ravalico (Gei).2.50; 
2) Saturnia (Fonda), 3) Ravalico 
(Zulian). Singolo cat. C: 1) Satur- 
nia (Degrassi) 4.16.2, 2) Adria (Ci- 
cognini), 3) Nettuno (Zorc), 4) Ra- 
valico (Valli), 5) Ravalico (Mengot- 
tì). Singolo allieve cat. C: 1) Auso- 
nia (Scaramuzza) 5.12.2, 2) Pullino 
(Degrassi), 3). S.G.T. (Sodomaco). 
Due di coppia: 1) Saturnia (Fonda- 
Russo) 3.08.8, 2) Nettuno (de Fac- 
chinetti-Canciani), 3) Ravalico 
(Grassi A. e Pi). Miniskiff cat. CI 
serie: 1) Saturnia (Canetti) 4.58.2; 
2) Trieste (Sodomaco), 3) C.M.M. 
Sauro (Busettini), 4) Saturnia 
(Udina). Il serie: 1) Saturnia (Nobi- 
lio) 4.33, 2) Ausonia (Rossandra), 3) 
Saturnia (Merlin), 4) Timavo (Si- 
gnorelli). 

1500 ragazzi 4 di coppia: 1) Sa- 
turnia (Scopaz, Picchieri, Chiarve- 
sio, Rota), 5.37.7, 2) V.V.F. Ravali- 
co, 3) Nettuno. Singolo ragazze: 1) 
‘Ausonia (Marchesan) 5.174, 2) Pul- 
lino (Piccinin), 3) Pullino (Decio). 
Due di coppia: 1) Timavo (Polen- 
sig, Loda) 5.45.2;.2) Sauro (Carra- 
no) 5.54.6, 3) Saturnia (Serli, Bene- 
detto) 5.57, 4) Adria (Sardo- 
Novacco).Singolo: 1) V.V.F. Rava- 
lico (Alberto Bosdachin) 6.16.2, 2) 
Timavo (Signorelli P. Paolo), 3) 
Pullino (Sandrin D.), 4) S.T.C. 
Adria (Bontempo P.) 6.33,2. 

1500 juniores, 4 senza: 1) Sgt 
Cividin (Depetris, Geletti, Gerini, 
Sciucca) 5.29.6, 2) Saturnia 5.34, 3) 


S.T.C. Adria 5.50.3. Due di coppia: 
1) S.C. Timavo (Cripppari G., Bar- 
bo S.) 5.31.1, 2) C.M.M. Sauro (Po- 
ropat, Depol) 5.32.2, 3) V.V.F. Ra- 
valico (Cusmich, Bevilacqua) 5.43, 
4) V.V.F. 5.47.2. Due senza: 1) Sau- 
ro (Poropat, Depol) 5.51.7, 2) S.C. 
Timavo (Crippari, Barbo) 6.02.3, 3) 
V.V.F. Ravalico 6.12.4, 4) S.N. Pul- 
lino 6.38.7. Singolo: 1) S.T.C. Adria 
(Spanghero Claudio),5,55.4, 2) S.C. 
Nettuno (Gherbaz S.) 6.13.5, 3) C.C. 
Saturnia (Cannetti F.) 6.16.4, 4) 
C.C. Saturnia (Budini) 6.24. 

2000 senior due con: 1) V.V.F. 
Ravalico (Busdon Diego, Minelli 
‘Alessandro, Grassi Paolo tim.) 
8.37, 2) C.C. Saturnia (Camerini, 
Tolusso, Udina tim.) 8.42.2, 3) Mi- 
sco Cis e S.T.C. Adria 9.097. Sin- 
golo; 1) V.V.F. Ravalico (Corazza 
Daniele) 7.59.4, 2) S.G.T. Cividin 
(Vremec Alessio) 8.03.5, 3) C.C. Sa- 
turnia (Dapiran) 8.09.0; 4) C.C. Sa- 
turnia (Skerl) 8.34.3. Due senza: 1) 
V.V.F. Ravalico (Sergi Giovanni- 
Miccoli Giovanni) 7.41.7, 2) S.G.T. 
(Boschin-Crevatin) 7.46.3, 3) S.C. 
Nettuno (Sassetti-Morassut) 
8.02.4. Quattro di coppia: 1) V.V.F. 
Ravalico (Corazza, Milos, Farina, 
Zettin) 6.50, 2) C.C. Saturnia 
(Skerl, Dapiran, Camerini, Tolus- 
s0) 6.56.1. 

CLASSIFICHE 

Promozionale: 1) C.C. Saturnia 
(all. Dapiran e. Valente) p. 58; 2) 
V.V.F. Ravalico (all. Bosdachin e 
Mengotti) 30; 3) S.C. Ausonia (all. 
Fumolo) 17; 3) Nettuno (all. Usto- 
lin) 17. 

Generale: 1) V.V.F. Ravalico (all. 
Bosdachin) p. 77; 2) Saturnia (All 
Dapiran) 60, 3) S.C. Timavo (all. 
Bobig e Gordini) 38. 


in vista dei prossimi impegni: 
il trofeo Mimosa (20-21 luglio), 
una partita a Monfalcone 
(probabilmente il 28 luglio) e 
il torneo di Jesolo (29-30 lu- 
glio). 

La situazione è diversa în 
casa Gefidi. La società di via 
Ginnastica, sospinta sulle ali 
dell’entusiasmo per la promo- 
zione conseguita, ha già piaz- 
zato sul mercato due colpi di 
una certa importanza: sono 
state infatti acquistate dal 
Week-end Chiarbola la giova- 
ne Gobatto ed il gioiellino 
Huez. L'accordo stipulato tra 
le due società non dovrebbe 
limitarsi solo a questi acquisti 
ma costituire piuttosto l’inizio 
di una reciproca collabora- 
zione, La campagna di raffor- 
zamento della Gefidi, a detta 
dei suoi dirigenti, potrebbe ri- 
servare ancora piacevoli sor= 
prese ‘ai. sostenitori, 

Riconfermati ì quadri tecni- 


di basket 


secondi. 

Stasera ultimi due incontri 
prima dei play-off. Alle 19.30, 
per il torneo «Pelos», Servola- 
na-Alabarda, e alle 21, per il 
torneo «Open», Color Arte- 
Discoteca La Bora. Per vener- 
dì intanto è annunciata una 
simpatica sfida tra allenatori 
e giornalisti. 

S.M. 


Pallamano femminile 


Due giocatrici di "Trieste 
hanno vestito la maglia azzur- 
ra in occasione del «Torneo 
Interamnia» classica rasse- 
gna estiva della pallamano 
giovanile conclusasi la scorsa 
settimana a Teramo. Si tratta 
di Tamara Jerman, la quale 
con la formazione allieve si è 
piazzata al primo posto, e di 
Marisa Zogoni, il cui apporto 
nella squadra Jubiores è stato 
limitato causa ùn infortunio. 

‘Altre due giocatrici del so- 
dalizio della signora Annese, 
la Ridolfo e la Degano, erano 
state convocate a Teramo ma , 
sono state costrette a rinun- 
ciare a partecipare al torneo 
per impegni di lavoro. 


ci e lo sponsor, la società 
mirerà ad un tranquillo cam- 
pionato di A2 cercando di le- 
varsi qualche soddisfazione. 
Anche per quanto concerne la 
Gefidi, il prossimo impegno è 
costituito dal Trofeo Mimosa, 
che, oltre a presentare un’in- 
teressante anteprima del der- 
by della prossima stagione, 
‘permetterà di vedere all’ope- 
raidue nuovi acquisti 
Roberto Degrassi 


Ario Costa 
rischia 
di giocare in «B» 


BRESCIA — Il caso-Costa 
continua a tenere banco, so- 
prattutto dopo il rifiuto del 
giocatore a trasferirsi da Bre- 
scia a Venezia: decisione que- 
sta, che ha accentuato il con- 
trasto ormai in atto da mesi 
fra il presidente bresciano 
Pedrazzini (adesso felicissi- 
mo) e quello veneziano Car- 
rain (ovviamente sconcertato 
dal «no» del pivot azzurro). 

Il Cidneo Brescia ha emes- 
so un comunicato sulla vicen- 
da Cosa in cui dice, tra l’al- 
tro, di apprendere «da fonte 
assolutamente attendibile 
che verrebbero esercitate for- 
ti pressioni nei confronti del 
giocatore per indurlo a rece- 
dere dalla propria legittima 
posizione, minacciandolo di 
Squalifica». Dopo aver soste- 
nuto che «tale atteggiamento 
è ingiustificato ed illegale, 
poiché nessuno ”enti o perso- 
ne” possono negare la possi- 
bilità di esprimere il proprio 
parere su un trasferimento» e 
che «nessuno in passato ha 
mai dovuto né potuto assu- 
mere alcun provvedimento 
nei confronti di chi non abbia 
accettato trasferimenti», la 
società bresciana afferma di 
riservarsi «ogni azione ”’an- 
che la più grave” nei confron- 
ti di chi volesse intromettersi 
in una vicenda di per sé già 
sufficientemente spiacevole 
ed eccessivamente strumen- 
talizzata», 

Il «caso» deve essere chiuso 
entro domani sera. Se Costa 
non firmerà entro le 24 il 
cartellino per il Venezia, po- 
trà giocare l’anno prossimo 
solo in «B». 


Due curve come al velodromo 


Rialzato alla base di una trentina di centimetri circa, ecco come si presenta il muretto di cinta 


che a Montebello divide il «parterre» dalla pista 


Praticamente la pista è 
approntata. C'è ancora uno 
strato abbondante dì sabbia 
che la ricopre, ma nei primi 
giorni della settimana la ste- 
sura sull’anello verrà perfe- 
zionata dai preziosi ritocchi 
delle maestranze addette ai 
lavori. 

Anche il «guard rail» inter- 
no è ormai quasi completato, 
mente quello sulla fascia 
esterna è stato applicato com- 
piutamente. Sempre in setti- 
mana sono previste le rifinitu- 
re a queste importanti realia- 
zazioni con relativa pittura- 
zione în colore arancione. 

Rialzato di una trentina di 
centimetri il muretto di cinta 
della dirittura davanti alla 
tribuna, e ciò in seguito ai 
ritocchi dei livelli perpendico- 
lari della relativa dirittura. 
Ma fanno particolarmente 
colpo le curve. Le temibili pie- 
gate di Montebello ora sanno 
tanto di... Vigorelli. Entrate e 
uscite dalle curve non dovreb- 
bero rappresentare più dei 
problemi per i cavalli, perché 
în quei punti delicatissimi 
Montebello, più che ad un 
ippodromo, assomiglia ad un 
velodromo. 

«Mî ricordano le curve degli 


ippodromi austrialiani» — è 
Walter Martignoni che parla 
— «ora un cavallo entrerà în 
piegata senza tentennamenti, 
non tenderà a difendersi 
allargando per poi essere ri- 
preso dal suo guidatore e fini- 


Trofeo. Metromarket 


Il concorso fotografico «Monte- 
bello vive il Palio», abbinato al 
Palio dei Rioni, ha avuto simpati- 
ca conclusione presso il ristorante 
dell'Ippodromo di Montebello do- 
ve si sono svolte le premiazioni dei 
lavori più significativi. 

La giuria, composta da Adriano 
De Rota, Gianni Mohor, Antonio 
Barzelogna, Roberto Vincenzi, 
"Tullio Bortolot e Amerigo Mazzu- 
chini, ha riconosciuto nell'opera 
presentata dal signor Antonio 
Spazzal la più meritevole asse- 
gnandole il Trofeo Metromarket. 
Al signor Andrea Mitri è spettato 
invece il primo premio perla sezio- 
ne in bianco nero (coppa Modabel 
la), mentre il signor Roberto Giur- 
gevich è risultato vincitore nella 
sezione colore (Coppa di Carmine 
Caprioli). î 

Dario Gerlini, Sergio Zaccaron, 
Maurizio Bucci e Angelo Zitafi 
hanno seguito in graduatoria i pri- 
mi arrivati nelle due sezioni, men- 
tre ci sono state anche delle segna- 
lazioni per i signori Giovi Marcoli- 
ni e Roberto Giurgevich. 


DUE GIORNATE DI GARE PER CADETTI, ALLIEVI, JUNIORES, SENIORES E VETERANI 


Atletica provinciale e regionale al «Grezar» 


Risultati della manifestazione 
provinciale «Prove speciali» ca- 
\detti/e e della manifestazione re- 
gionale allievi/juniores/seniores 
maschile di atletica leggera dispu- 
tata allo Stadio Comunale 
«Grezar». 


PRIMA GIORNATA 

Metri 400 hs — allievi: 1) Pozzet- 
to (Prevenire) 1'03”4; 

400 piani jun/sen.: 1) Manfrin 
(Lib. Sacile) 50”'6; 2) Deotto (Atleti 
ca Gorizia) 50”8; 3) Tercion (Bor 
Trieste) 56”1; 4) Lorber (G. S. San 
Giacomo). 

80 piani cadetti: 1) D’Accolti 
(Prevenire) 9”5; 2) Cogliati (Csi) 
9"7; 3) Cilicar (Marathon club) 
10”5; 4) Baiocchi (Prevenire); 5) 
Seppi (Cus Ts). 

Peso cadetti: 1)Lorenzi (Preveni- 
re) 12,58; 2) Maier (Cus Ts) 8,99; 3) 
Druscovich (Csi) 8,91; 4) Luccio 
(Cus Ts). 

Peso cadette: 1) Sancin (Bor Ts) 
‘7,97; 2) Bonifacio (A. S. Edera) 7,60; 
3) Bonifacio (idem) 17,41; 4) Valen- 
cic (Sgt); 5) Sedmak (Bor Ts). 

80 piani Cadette — I serie: 1) 
Giraldi (A. S. Edera) 12"4; I serie 1) 
Baolini (Sgt) 11"8; 2) Bulli (idem) 
11’°9; 3) Bonifacio O. (A. S. Edera) 
12”°3; 4) Eonifacio C. (idem); 5) 
Medeot (Sgt); 6) Marzulli (A. E. 
Edera). 2 serie 1) Toncich (Edera) 
11”5; 2) Valenti (idem) 11°’7; 3) 
Makovec (idem) 11°7; 4) Paulin 
(idem); 5) Leban (Sgt); 6) Pettarin ( 
Edera). 3 serie 1) Rossi (Edera) 
10”9; 2) Zoch (Sgt) 10”°9; 3) Capita- | 


nio A. (idem) 11”1; 4) Capitanio S. 
(idem); 5) Vlahov (Saat); 6) Predon- 
zani (Edera). 

Alto cadetti: 1)De Schiller (Cus 
Ts) 1,50; 2) Lorenzi (Prevenire) 
1,45; 3) Tomasini (idem) 1,40; 4) 
‘Benussi (idem). È x 

Lungo cadette: 1) Rossi (Edera) 
4.41; 2) Capitanio S. (Sgt) 4,24; 3) 
Predonzani (Edera) 4,15; 4) Toncic 
(idem); 5) Capitanio A. (Sgt); 6) 
Glavina (Bor Ts); 7) Zoch (Sgt); 8) 
Cacovich (Adria TS); 9) Gerdol 
(Bor Ts) 10) Leban (Sgt); 11) San- 
cin (Bor Ts); 12‘ Vlahov (Saat); 13) 
Bologna (idem); 14) Makovec 
(Edera). 

Giavellotto allievi: 1) Dalessan- 
dro (Fiamma Ts) 39,94; 2) Pecar 
(Adria T's) 34,26; 3) Pocusta (Fiam- 
ma Ts) 34,22; 4) Pozzetto (Preveni- 
re); 5) Inamo (Bor); 6) Buri (Saat); 
7) Vecchiet (Lib. Sacile) 8) Lavin- 
ce (Fiamma T's); 9) Nodari (Preve- 
nire). m 

200 allievi — 1 serie: 1) Delneri 
(Prevenire) 246; 2) D'Alessandro 
(Fiamma Ts) 25"3; 3) Feri (San 
Giacomo) 26”’2; 4) Nodari (Preveni- 
re). 2 serie: 1)Cerlenizza (Csi Civ.) 
23”1; 2) Bonessi (Italcantieri) 23"5; 
3) Stacul (Csi) 23”9: 4) Andretta 
(U.S. Cordenons). 

200 jun/sen.: 1) Maieron (Liber- 
tas Sacile) 23”1; 2) Pillon (idem) 
23”3; 3) Ferraiolo (Cus Ts) 23”°6; 4) 
Rusich (Csi Civ.). 

600 cadetti — cadette: 1) Grando 
(Saat) 1’33”7. 1) Cipolat (Sgt) 
1’56”9. 

Peso allievi: 1) Pocusta (Fiam- 


ma Ts) 10,2; 2) Buri (Saat) 10,23; 
3) Marsi (Fiamma T's) 9,60; 4) Ina- 
o (Bor Ts); 5) Lavince (Fiamma 

5). 

800 allievi: 1) Feri (San Giaco- 
mo) 2°18”°5; 2) Gerotto (U. S. Corde- 
nons) \2°22”"6; 3) Cozzarin (U. S. 
Cordenons) 2° 2676. 

800 jun/sen,: 1) Kiliklis (Cus Ts) 
1°54”?2; 2) Folcolin (Ugccr) 15578; 
3) Spagnul (Atl. Go) 1’59”3; 4) San- 
tamaria.(Italcan, Monf.); 5) Zago 
(Cus T's); 6) Steffé (idem); 7) Maine- 
ri (Csi Civ.); 8) Biondini (Cus Ts); 9) 
Ferraiuolo (idem). 1) Gregoric (San 
Giacomo) 2’02”5; 2) Fonda (Marat- 
‘hon) 2°04”2; 3) Sanso (Atl. Gorizia) 
2'06”°5; 4) Lorber (San Giacomo);. 

Giavellotto cadette: 1) Gregori 
(Adria Ts) 28,74; 2) Cacovich 
(idem) 20,06; 3) Gerdol (Bor T's) 
17,64; 4) Medeot (Sgt); 5) Glavina 
(Bor Ts); 6) Sedmak (idem). 

Giavellotto cadetti: 1) Maier 
(Cus Ts) 27,82; Lorenzi (Preveniré) 
26,18 fuori gara. n 

Triplo allievi: 1) Pecar (Adria 
Ts) 13,06. 

Triplo jun/sen,: 1) Belcari (Lib. 
Sacile) 14,89; 2) Coppola (Csi Civ.) 
14,26; 3) De Sabbata (Atl. Gorizia) 
13,69. 

Asta jun/sen.: 1) Bigon (Atl. Go) 
4,70; 2) Lenaz (Cus Ts) 3,20. , 

300 Hs cadetti: 1) Cilicar (Marat- 
‘hon) 44”1; 2) De Schiller (Cus Ts) 
455; 3) Balocchi (Prevenire) 49”4, 

300 Hs cadette — i serie: 1) 
Bologna (Saat) 57”4; 2) Pettarin 
(Edera) 59”3. 2 serie 1) Bulli (Sgt) 
534; 2) Valenti (Edera) 54”6; 3) 


Paulin (idem) 55”6; 4) Marzulli 
(idem). 

Peso jun/sen.: 1) Pucnik (Bor Ts) 
13,01; 2) Sergi (Cus Ts) 12,21; 3) 
Tiepolo (Csi) 12,12; 4) Bianco 
(Fiamma Ts); 5) Lenaz (Cus Ts); 6) 
Sigovich (Csi). 

Giavellotto jun/sen.: 1) Piazza 
(Cus) 51,58; 2) Fattorini (Csi) 43,00; 
3) Sarnataro (Csi) 40,28; 4) Millos- 
sevich (Fiamma). 

5000 jun/sen.: 1) Terni Poletti 
(Snam S. Donato) 15°14”6; 2) Luin 
(Saat)16’27"4; 3) Dovera (S. Giaco- 
mo) 16°36”'3; 4) Beliam (idem); 5) 
Puzzer (Cus Ts). 

Lungo jun/sen. — fuori gara: 1) 
Miliani (Cus) 7,17; 2) Pampanin 
(Cus) 6,44; 3) Sergi (Cus) 6,03; 4) 
Lenaz (Cus). 


Marcia 


‘Brillante vittoria di squadra del 
Gruppo Sportivo S. Giacomo al I 
"Trofeo «Attilio Callegari», gara di 
‘marcia interregionale sulla distan- 
za di 9 chilometri svoltasi a Schio 
nei giorni scorsi. 

Della squadra sangiacomina ca- 
peggiata dal presidente Crasso fa- 
cevano parte i seguenti atleti: 
Crasso, Suberni, Mesiano, Lorber 
G., Lorber F. e Nicolazzi (quest’ul- 
timo è risultato il vincitore della 
gara «masters»). 

Puori gara l'atleta Edera Cristia- 
na della Ginnastica Triestina do- 
minava le avversarie nella gara di 
marcia femminile di 2 chilometri, 


(Foto De Rota) 


re poi magari addosso a quel- 
li all’interno. Con queste cur- 
ve, la forza centifruga lo co- 
stringerà a mantenere perfet- 
tamente la propria linea, e 
sarà una liberazione, sia per 
lui sia per il guidatore». 

Per giovedì è prevista 
l'apertura della pista ai ca- 
valli, che în tal modo potran- 
no intensificare i lavori di 
preparazione sinora effettua- 
ti solo în pista piccola. Verrà 
inibita agli stessi la faccia 
interna che abbraccia la cor- 
da (la più delicata e quindi da 
salvaguardare al massimo) 
sistemando sul tracciato al- 
cuni pali di protezione. 

Pertanto tutto okay a Mon- 
tebello a pochi giorni dalla 
ripresa, Si ricomincerà a trot- 
tare (in notturna ovviamente) 
mercoledì 21 luglio e poî 
seguirà un calendario inces- 
sante peri recuperi delle gior- 
nate sospese. Cinque giornate 
in luglio (21, 23, 25, 28, 30), e 
ben quattordiciin agosto (1, 3, 
5,7, 8,10, 12, 14, 18, 20, 22, 25, 
27, 29). Per gli appassionati 
triestini, dopo la ferma forza- 
ta, una esplosione trottistica 
a spron battuto, non c'è che 
dire. 

Mario Germani 


la: Arcidiacono (solo gara a 
squadre), Dalla Barba, Maf- 
fei, Meglio, Scalzo, Cavaliere 
(riserva), Marin (solo indivi 
duale); spada: Bellome, Cuo- 
mo, Ferro, Manzi, Mazzoni, 
Falcone, Molinari (riserva). 


Nella squadra italiana spic- 
ca l’assenza di Fabio Dal Zot- 
to, medaglia d’oro a Montreal 
1976 di fioretto, reduce da tre 
mesì da una lunga squalifica 
per motivi disciplinari rime- 
diata ai mondiali 1981 svoltisi 
a Clermont Ferrande che non 
ha ancora dato prova di affi- 
dabilità. 


CONCLUSO A LIGNANO 


Il secondo raduno 
istruttori Coni 


Si è concluso a Lignano il secon- 
do raduno tecnico estivo per 
istruttori ed allievi dei Centri Coni 
di avviamento allo sport. Il corso, 
indetto dalla delegazione regiona- 
le del Coni, ha visto presenti 40 
ragazzi della nostra regione prove- 
nienti da società affiliate a varie 
federazioni sportive nazionali. 

Gli istruttori Gianfranco Colli 
nassi, Franco Gianfranco, Marco 
Drabeni, Zatti Claudio, Castelli 
Anna, Senni Marina e Simoni Ma- 
rina, coordinati dal responsabile 
regionale Cas, Livio Fragiacomo, 
hanno svolto un programma di 
‘attività polivalente con inserimen- 
to di alcuni elementi tecnici comu- 
ni a diverse specialità sportive per 
valutare le capacità coordinative 
dei partecipanti. 

Il raduno ha riscosso un notevo- 
le interesse da parte degli atleti e 
costituito una valida occasione 
per scambi di esperienze da parte 
degli istruttori che saranno quan- 
to prima convocati dal delegato 
regionale del Coni, prof. Civelli, 
assieme agli istruttori del primo e 
terzo corso, in programma a Tarvi- 
sio a fine agosto. 


PESCASPORTIVA 


Agli Amici ‘del Bunker 
l'ultima selettiva 


Tradizionalmente la gara di bo- 
lentino selettiva nazionale orga- 
nizzata dagli «Amici del bunker» è 
la più attesa fra le gare da natante, 
‘sia per il ricco monte-premi sia per 
l'ospitalità che si concretizza con 
una festa sul molo con pesce e vino 
‘a volontà. Così è stato anche que- 
st'anno, ma a rendere ancora più 
interessante il tutto ha contribuito 
l'eccezionale pescato e l’inaugura- 
zione della nuova. sede amare 
della società nei locali dell’ex 
pescheria di Barcola. 


CLASSIFICA INDIVIDUALE: 
1) Bettos-Taucer (Sub sea club) p. 
8888; 2) Zonch-Del Monaco (Amici 
del Bunker) p. 8214; 3) Sferza- 
Ladavaz (Amici del Bunker) p. 
8177; 4) Cadel-Strobbe (Act) p. 
879; .5) Gentilli-Zaro (Nautica 
P.T.) p. 7661; 6) Del Castello- 
Cvietissa (Nautica P.T.) p. 6919; 7) 
Falzari-Catanzaro (Gmt Ite Cmi) 
p. 6896; 8) Deschmann-Capilli 


(Amici del Bunker) p. 6882; 9) Sec- . 


chi-Secchi (Amicì del Bunker) p. 
Ue 10) Glavina-Opassich (Act) p. 

CLASSIFICA PER SOCIETÀ: 
1) G.P.S. Amiei del Bunker p. 5; 2) 
Nautica Roiano P.T. p. 11; 3) Actp. 
14; 4) Sub sea club p. 15; 5) GmtItc 
Cmi p. 18. 


1% CORSA: 1) Adonetos 
. 2) Grattieri 
28 CORSA: 1) Makaroff 
2) Vezeto 
32 CORSA: 1) Ciopa 
2) Bombo 
4° CORSA: 1) Javelin 
2) Rude 
5* CORSA: 1) Canisbay 
2) Quiero 
6° CORSA: 1) Scintilla Blu 
2) Caviana 


TO mi dd do Md Hr ro 


La direzione della Sisal Totip 
‘comunica le quote relative al'con- 
corso numero 28 dell’11 luglio 
1982: ai 67 vincitori con punti 12 
lire 2.146.000; ai 1241 vincitori con 
punti 11 lire 113.000; ai 10.034 
Vincitori con punti 10 lire 10.500. 


LE CLASSIFICHE DEL TROFEO «DEL DIN» 


«Per la Val Rosandra» 


Il Marathon Club Alabarda Uoei 
comunica la classifica ufficiale della 
manifestazione: «A piedi per la Val 
Rosandra» valida per il trofeo gene- 
rale «Del Din»: 

Classifica individuale: 1) Novacco 
(Marathon) 26‘12”; Caussi (Cral Act) 
27'25"; 3) Vittori (Marathon) 2735 dt; 
4) Crevatin (Tram de Opcina) 28115"; 
5) Faustini (Cral Act) 2841"; 6) Can- 
tanna (Marathon) 28‘47°; 7) Zecchini 
(S.a.a.t.) 29/03/; 8) Bukavec (Tram de 
Opcina) 29'08%; Filippon (S.a.a.t.) 
29/18"; Potleca (S.a.a.t.) 29/27”; 
Chierico (Cral Act); 12) Caputo (Tram 
de Opcina); 13) Busettini (S.a.a.t.); 
14) Pischianz (S.a.a.t.); 15) Martellani 
(Marathon); 16) Azzeri (FF.00. Trie- 
ste; 17) Bianchini (8.0 gr. Pasubio); 
18) Verzegnassi (Cral Act); 19) Micale 


(Marathon); 20) Lettich (Tram de Op-' 


cina); 21) Agricola (S.a.a.t.); 22) Fur- 
lan 28) Smolars (S.a.a.t.); 24) Zugna 
(Cral Act); 25) Vecchiet (Acega); 26) 
Rigon (S.a.a.t.); 27) Apollonio (Ace- 
ga); 28) Mezzari (Marathon); 29) Zan- 
grando (Marathon); 30) Gracor 31) 
Mutton (S.a.a.t.); 32) Ricatti (Acega); 
33) Dominicini (Camp. club Obeli- 
sco); 34) Trizza; 35) Chiesa (FF.0O. 
Trieste); 36) Dagri (Marathon); 37) 
Ravalico 38) Zugna (Tram de Opci- 
na}; 39) Ungaro (Tram de Opcina); 
40) Filippetti; 41) Agosta; 42) Drasco 
(Cral ass. Generali); 43) Ordinanovich 
(S.a.a.t.); 44) Ermini (FF.00. Trieste); 
45) Debernardi (Sgt); Zocchi {Ferra- 
menta Loro); 47). Slama; 48) Dionisi 
(S.a.a.t.); 49) Cimpric; 50) Vidonis 
(Acega); 51) Furlanetto (Acega); 52) 
Semiz (camp. club Obelisco); 53) Bor- 


tolin (camp. club Obelisco); 54) Vosil- 
la; 55) Bizzotto; 56) Del Conte; 57) 
Manzin (cral ass, Generali); 58) Mar- 
sich; 59) Sirotich; 60) Corte; 61) Budi- 
cin (cral ass. Generali); 62) Giorgi 
(Cral Act); 63) Franceschi; 64) Bregaz 
(cral Act); 65) Niero (FF.0O. Trieste); 
66) Tateo (cral Act); 67) Zanga 
(FF.00. Trieste(; 68) Scarsella 
(FF.00. Trieste); 69) Simonetti { Ace- 
ga); 70) Sirotich; 71) Barbaro (Ace- 
ga): 72) Pivazzo (FF.00. Trieste); 73) 
Rosca (Acega); 74) Bizzotto; 75) De- 
bernardi S.; 76) Debernardi N. (Tram 
de Opcina); 77) Manzin (Cral ass, 
Generali); 78) Giraldi (Acega); 79) 
Biloslavo; 80) Batic (FF.00. Trieste); 
81) Gustin (Tram de Opcina); 82) 
Milos (Acega); 83) Kocian (Acega); 
84) Masetti (cral ass. Generali); 85) 
Fraboni (FF.00. Trieste); 86) Gattuso 
(Tram de Opcina); 87) Potente 
(FF.00. Trieste); 88) Starz, 

Classifica donne: 1) Debernardi 
(S.g.t.) 34'06”; 2) Sirotich; 3) Barbo 
(Ferr. Loro); 4) Faustini (Cral Act); 5) 
Metton (Acega) 

Classifica gruppi più numerosi: 1) 
8.0 Gruppo Pasubio-Banne (| gruppo 
militare) 89 partec.; 2) FF.00, Scuola 
p.s.-Trieste (Il gruppo militare) 85 
partec.; 3) Amici del Tram de Opcina; 
40 partec. 4) Triestina Club «I fedelîs- 
simi); 5) U.o.e.i. Udine; 5) Campeg- 
gio club «Obelisco»; 7) A.c.e.g.a.; 7) 
S.a.a.t.; 9) Ferramenta Loro; 10) 
C.r.a.l. Assicurazioni Generali 

Trofeo generale «Del Din» (riserva- 
to ai gruppi U.o.e.i. da fuori Trieste). 
Assegnato in via definitiva al gruppo 
U.o.e.ì. di Udine con 26 partecipanti. 
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PAGINA DEI MOTORI 


IL PICCOLO 


SI MOSTRA LENTISSIMO L'ITER PARLAMENTARE 


Nuovo codice stradale 
in secche burocratiche 


ROMA — «Il problema della riforma del 
codice. della strada è tecnico specialistico, 
non politico. Finché non si cesserà di rimbal- 
zare la palla delle competenze tra i dicasteri, 

«il nodo non sarà sciolto e la legge delega 591 
rimarrà al Senato per altri dieci anni». Con 
questa battuta Bruno Acquaviva, del centro 
studi dell’Aci, intervenendo ad una tavola 
rotonda organizzata dal Cise (centro italiano 
sviluppo economico) sui «problemi normati- 
vi della strada», ha sintetizzato il'travagliato 
iter del disegno di legge per la riforma del 


codice sulla circolazione. 


Il testo che consta di 205 articoli fu presen- 
tato, dalla commissione che lo elaborò, ai due 
ministeri competenti dei lavori pubblici e 
trasporti sin dal 1977. Inviato al Senato nel 
1980, attende ancora. Mentre l’utente della 
strada continua quotidianamente a scontrar- 
si con una normativa vecchia di 25 anni, non 
più adeguata alle sue esigenze. 

Il problema investe molti settori, se si 
considera che il 70 per cento delle merci è 
trasportato in Italia su strada; le vecchie 


norme sono anzi d’intralcio per il settore del 
trasporto su gomma per il quale manca total- 
mente un piano nazionale. Secondo Acquavi- 
va; il vizio di fondo consiste nel voler «gesti- 
re» anziche «indirizzare»: mentre andrebbe 
attuato il decentramento delle competenze 
andrebbe delegata alle regioni l'attuazione 
dei regolamenti, da un unico ministero do- 
vrebbe, invece, pervenire l’indirizzo e la pro- 
grammazione generale». 

La nuova normativa sulla circolazione stra- 
dale non deve consistere in un’accorpamento 


rigido di regolamenti — ha detto il rappre- 


sentante della motorizzazione civile, Berruti 
— ma anzi devono essere fissate le grandi 
linee, mentre le norme devono poi trattare 
separatamente ì singoli argomenti in modo 
da poter, nel tempo, con facilità apportare le 
necessarie modifiche. 

Il ministro dei trasporti Balzamo ha tenta- 


to intanto con una serie di «provvedimenti 


PIÙ 6% NEI PRIMI CINQUE MESI ‘82 


tampone» di superare le difficoltà burocrati- 
che create dalla molteplicità delle competen- 
ze nel settore. 


Il lusso Usa 


Secondo la Ford sarà così 
la vettura americana di lusso, 
del prossimo futuro, E la 


| Continental Concept 90 e vie- 


ne esposta in diversi saloni 
automobilistici nordameri- 
cani al fine di consentire ai 
progettisti di valutare le rea- 
zioni del pubblico. E una due- 
porte a cinque posti dall’ec- 


cezionale aerodinamica. 


«Una linea efficiente dal 
punto di vista dell’aerodina- 
mica — ha detto Donald F. 
Kopka, vice presidente per il 
settore Design della Ford Mo- 
tor Company, Usa — non rap- 
presenta soltanto una solu- 
zione alla moda, ma soprat- 
tutto un vantaggio per l’uten- 


PER UNA CONOSCENZA MIGLIORE DELLA PROPRIA AUTO 


Riprende l’exportChe cos’è il differenziale 
Funzione e manutenzione 


dell’auto italiana 


ROMA — Sta riguadagnando posizioni l’esportazione di 
autovetture italiane: i dati della bilancia commerciale nei primi 
cinque mesi del 1982 segnano. infatti, la vendita all’estero di 232 
mila vetture con un aumento del sei per cento sul 1981. 

Tuttavia lo scarto fra auto esportate ed auto importate resta 
ampio: in Italia sono state importate, infatti, in cinque mesi 429 
mila vetture estere; ma non c’è stata ulteriore crescita delle 
importazione dopo la pressione degli ultimi due anni (in 
quantità le importazioni nei primi cinque mesi sono calate 


dell'uno per cento). 


In termini di valore, le importazioni di autoveicoli sono 
costate all’Italia 2640 miliardi in cinque mesi (con un ineremen- 
to dell’11 per cento), mentre le esportazioni di autoveicoli 
hanno reso 1456 miliardi (con un aumento del 13 per cento). 
Considerando anche le parti staccate, i trattori e i motoveicoli, 
le esportazioni italiane nel settore dei mezzi di trasporto hanno 
raggiunto il totale di 4516 miliardi (più 29 per cento) mentre le 
importazioni totali (auto, parti staccate ecc.) sono ammontate 


a 4379 miliardi di lire, 


Lia bilancia di questo settore si è, dunque, chiusa in attivo per 
l’Italia per 137 miliardi contro il passivo di 138 miliardi di lire 


dei primi cinque mesi del 1981. 


ROMA — Cos'è il differen- 
ziale? A che cosa serve? Come 
si osserva la sua manutenzio 
ne? Le risposte non dovrebbe- 
ro venire solo da chi sì sta 
preparando ad affrontare l’e- 
same per la patente, ma da 
qualsiasi automobilista che 
voglia avere una conoscenza 
non troppo superficiale del 
proprio veicolo. 

Il differenziale è costituito 
da una serie di ingranaggi 
racchiusi in una scatola a cui 
fanno capo da un lato l'albero 
di trasmissione e da altri due 
— opposti diametralmente — 
i semiassi che vanno alle ruo- 
te motrici. Se il veicolo proce- 
de in modo rettilineo, nessun 
problema: il differenziale re- 
sta inattivo e si comporta co- 


me un collegamento rigido fra 
i semiassi. 
Se, invece, l’auto affronta 


una curva, la ruota esterna» 


compie un raggio più ampio e 
tende quindi a muoversi con 
una velocità di rotazione 
maggiore, dovendo compiere 
nello stesso tempo una traiet- 
toria più. lunga. Se le due 
ruote fossero costrette a muo- 
versi con eguale velocità (vi- 
sto che è uguale la velocità 
impressa dall'albero motore 
ai due semiassi), una di esse 
striscierebbe sul terreno, con 
intuibili effetti sul pneumati- 
co e sulla tenuta di strada. 


Il differenziale consente, in- 
vece, di far muovere le ruote 
motrici secondo le velocità 


richieste ad ognuna di esse 
dalle esigenze della traietto- 
ria. In altre parole, consente 
alle ruote motrici di percorre- 
re tratti diversi nello stesso 
tempo. 

In certi casi limite, però, il 
differenziale ha effetti negati 
vi: Quando, per esempio, una 
delle ruote, per sconnessioni 
del terreno, per. ghiaccio 0 
‘altra causa e per effetto di un 
eccessivo coricamento in cur- 
va, perde aderenza e comincia 
a slittare. Per limitarnelo slit- 
tamento, in auto di prestazio- 
ni sportive (0 nei veicoli fuori- 
strada) è stato adottato un 
differenziale «autobloccante» 
che in queste circostanze si 
comporta come un collega- 
mento rigido. 


RISULTATI DI UN'INDAGINE SEMESTRALE CONDOTTA NEGLI STATI UNITI 


Non c’è dubbio: automatico più sicuro 


Poca fortuna, tuttavia, di questo tipo di cambio in Italia - Fattori di ordine economico e psicologico 


ROMA — Il cambio auto- 
matico ‘rende la guida ‘più 
sicura ed è più «salutare» 
rispetto al cambio manuale. 
Lo ha stabilito una équipe di 
ricercatori al termine di una 
indagine semestrale condotta 
per conto del maggiore pro- 
duttore statunitense di auto- 
mobili. 

«La guida con cambio auto- 
matico comporta in misura 
significativa una diminuzione 
della fatica mentale — hanno 
concluso — e questo aspetto 
positivo si riflette soprattutto 
nella minore distrazione di 
fronte alla segnaletica stra- 
dale, nella diminuzione dei 
tempi di reazione nel caso di 
situazioni di improvviso peri- 
colo, nella diminuzione della 


irritabilità e perciò in ‘uno 
stato. dî maggiore attenzione 
globale nei confronti della cir- 
colazione stradale». 

Come dire che il cambio 
automatico può contribuire in 
maniera non indifferente a 
migliorare la sicurezza del 
traffico in generale, non solo, 
ma è stato anche misurato il 
riflesso che tale dispositivo 
può produrre sull'organismo 
umano. Come parametro è 
stato scelto il valore della ca- 
tecolamine e dei loro metabo- 
litì nel sangue. Le catecolami- 
ne intervengono sul funziona- 
mento del sistema simpatico 
(che è quello che regola l’equì- 
librio generale dell’orga- 
nismo). 

Studiando quindi il loro an- 


Le suggestive protagoniste della Trieste-Opicina 


damento sul medesimo guida- 
tore una volta al volante di 
una vettura con cambio ma- 
nuale ed una altra volta — 
percorrendo sempre lo stesso 
percorso — al volante del me- 
desimo modello di vettura 
equipaggiato però con cam- 
bio automatico, è stato notato 
che in quest'ultimo caso le 
stimolazioni che le catecola- 
mine provocano sono molto 
inferiori rispetto all’uso del 
cambio manuale: se si consi- 
dera che un eccesso di queste 
sostanze può causare danni 
reali soprattutto. a cuore e 
cervello, va da sé quale può 
essere il beneficio generale 
che deriverebbe alla salute ed 
alla sicurezza del traffico un 
uso esteso di questo particola- 


Alcune delle tante e suggestive protagoniste della riedizione della Trieste-Opicina, svoltasi 
domenica scorsa. Nell’ordine una Mg Te del 1947, una Fiat 508 cabriolet, una Fiat Torpedo del 
1935 e un’Alfa Romeo Zagato del 1966 


re automatismo. 
Già, perche è questo il pun- 
to dolente della faccenda. In 


Italia, nonostante lo sviluppo , 


tumultuoso dell'automobile, 
siamo all'ultimo posto come 
parco circolante «automati 
co» rispetto al totale: appena 
l’1% (dati 1981). Né c’è perico- 
lo che qualcuno possa spode- 
starci da questa posizione di 
primato negativo poiché al 
penultimo si trovano i france- 
si con ‘il 3,1% preceduti dai 
belgi con il 9,2% dagli olande- 
si con'il 10,1%, dai tedeschi 
con l’11,3%, dagli inglesi con 
V'11,6%, dagli svedesi con il 
16,5%, dai giapponesi con il 
20% e — ovviamente — dagli 
americani con l'82%. 

Perché allora non adottare 


| 


il cambio automatico, una 
volta accertato che è comun- 
que un elemento che può ren- 
dere la circolazione più sicu- 
ta? Glì ostacoli possono ri- 
dursi a due: uno economico e 
l’altro psicologico. Un auio 
con il cambio automatico vie- 
ne venduta ad un prezzo me- 
diamente superiore del 5-10% 
rispetto al medesimo modello 
«manuale» ma la logica indu- 
striale insegna che se fosse 
maggiormente diffuso potreb- 
be consentire l’azzeramento 
dei maggiori costì. 

Restano gli ostacoli di natu- 
ta psicologica: l’automatico, 
in un paese come il nostro 
ancora abituato a vivere l’au- 
tomobile în maniera irrazio- 
nale, è poco gradito. 


ner il ’90 


| za grazie all'economia di car- 
| burante che essa consente». 
Le dimensioni della Conti- 
nental Concept sono piì con- 
tenute rispetto a quelle della 
Lincoln Continental (in pa- 
rentesi) sulla quale è basata: 
altezza mm 1351 (1407); lun- 
ghezza mm 5080 (5487); passo 
mm 2751 (2903). 


DOMANDA. Esistono auto- 
mobili il cui motore è raffred- 
dato ad acqua ed altre ad 
aria. Qual è la soluzione consi- 
derata più corretta? (B.S.). 

RISPOSTA. Durante il fun- 
zionamento il motore produ- 
ce, a causa della combustione 
(nella camera di scoppio si 
raggiungono punte di tempe- 
ratura attorno ai 1800° C) e 
degli attriti interni, una gran- 
de quantità di calore che 
investe valvole, candela, ca- 
mera di combustione, pistone, 
segmenti e pareti del cilindro. 
Per conservare le loro carat- 
teristiche di resistenza mec- 
canica questi organi non de- 
vono raggiungere temperatu- 
re pericolose che vengono fis- 
sate in sede di progetto; per 
esempio: il cielo del pistone 
non deve superare î 350° C, il 
fondo del medesimo deve ave- 
re una temperatura inferiore 
ai 200° C, nella zona dei seg- 
menti la temperatura deve es- 
sere contenuta entro ì 250° C. 
Il raffreddamento ha il compi- 
to di asportare l'eccesso di 
calore che farebbe aumentare 
la temperatura oltre î limiti 
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voluti e deve anche garantire 
che gli sbalzi termici di questi 
organi, al variare delle condi- 
zioni di utilizzo (a piena po- 
tenza o ad andatura ridotta) 
siano il più possibile contenu- 
ti e che il campo di funziona- 
mento sia il più posssibile 
vicino alla temperatura di re- 
gime. Attualmente il raffred- 
damento di un motore per 
autotrazione avviene facendo 
investire le zone termicamen- 
te pericolose da un flusso di 
fluido. refrigerante, general- 
mente aria od acqua. Il raf- 


IN TRE ANNI 


Benzina: prezzo 
raddoppiato 
in Belgio 

ROMA — A partire da ieri, 
in Belgio, il prezzo della ben- 
zina «super» passa da 32,80 a 
33,40 franchi al litro, 

Con questo ultimo aumen- 
to in Belgio il prezzo della 


benzina super negli ultimi 
tre anni si è raddoppiato, 


freddamento ad aria (costi 
tuito da una ventola con con- 
vogliatore che invia il flusso 
d’aria verso i cilindri, oppor- 
tunamente alettati per au- 
mentare la superficie dì scam- 
bio termico) semplifica la co- 
struzione del propulsore e lo 
libera dalla «schiavitù» del- 
l’acqua, ma la temperatura 
del motore è meno controlla- 
bile (specie în estate e in in- 
verno): prestazioni e durata 
variano di conseguenza. Il si- 
stema ad acqua permette una 
regolazione più accurata del- 
le temperature e, al limite, 
anche la costruzione di un 
motore più compatto. È costi- 
tuito da un radiatore, da una 
pompa, da una ventola, or- 
mai quasi sempre a funziona 
mento elettrico, da canali e 
tubazioni che circondano i 
punti più caldi del motore. Lo 
svantaggio più împortante di 
questa soluzione è una certa 
complicazione strutturale do- 
vuta alla presenza del radia- 
tore e della pompa di circola- 
zione, per non parlare dei pe- 
ricolî di congelamento in in- 
verno. Giorgio Cappel 


LANCIATA DALLA «CASA» FRANCESE UN'ORIGINALE VETTURA 


Renault pensa al tempo libero 
Rodeo unisce piacere e utilità 


ROMA — La Renault ha 
lanciato in questi giorni un’o- 
riginale vettura per il tempo 
libero: la Rodeo. Lo spirito 
con il quale la Rodeo 5 è stata 
ideata si basa sull'unione di 


l'utilità. Il divertimento è 
quando la Rodeo viene impie- 
gata al di fuori del solito traffi- 
co cittadino; la Rodeo ha la 
vocazione della «scorriban- 
da» in campagna a contatto 
con la natura'e l’aria aperta, 
ha la vocazione del sole nelle 
località marine e quella del- 
l'avventura sui sentieri di 
montagna. 

Con la Rodeo sì dimentica 
la nozione dell’auto «seriosa» 
‘o rappresentativa di uno sta- 
tus per accogliere il concetto 
di meccanica al servizio di ciò 
che piace, un po’ un giocatto- 
lo col quale divertirsi senza 
problemi. Così la Rodeo 5 
appare come un'auto origina- 
le, grazie al suo colore vivace, 
al suo stile «casual», alla sua 
facilità a trasformarsi. 

Le due porte sono amovibili 
e facilmente sostituibili con 
fasce di protezione basse, di. 
stile piacevole, che insieme 
alle catenelle di contenimen- 
to trasformano i posti anterio- 
riin «plein air». Tutta la parte 
superiore del veicolo è in tela, 
questa può essere riavvolta in 
avanti e dietro, scoprendo, a 
seconda delle esigenze, la zo- 
na dei sedili anteriori, quella 
dei sedili posteriori o l’intera 
parte superiore. 

Il sedile posteriore e la par- 
te alta delle fiancate possono 
essere asportati trasformando 
l’auto in pick-up. È una quat- 
tro posti con molto spazio e 
molti usi. Questa Rodeo è 
quindi differente dagli altri 
modelli Renault per aspetto e 
per vocazione. 

Ma l'originalità non esclude 
la qualità: la Rodeo è una 
vera automobile. il pianale e 
la meccanica corrispondono 
ad una base collaudata, affi- 
dabile ed economica, esatta- 


due concetti: il divertimento e , 


mente quella della Renault 4 
GTL. La carrozzeria è in polie- 
Stere ed in poliuretano iniet- 
tato, Si tratta di una tecnica 
nuova particolarmente adat- 
ta all'uso automobilistico. Il 
vantaggio, oltre che nell’este- 
tica, è nella facilità di manu- 
tenzione, nella resistenza ai 
piccoli urti 

Infine, l'insieme della scoc- 
ca è rinforzato con solidi tubi 


metallici, che garantiscono 
una robustezza assoluta al 
veicolo. È interessante sotto- 
lineare che il disegno della 
Rodeo 5 è stato concepito non 
solo per dare una nota di ori- 


ginalità, ma anche per facili- ‘ 


tare il flusso dell’aria e rende- 
Te ‘gradevole l'utilizzo della 
tela. 

Il cruscotto è caratterizza- 
to, oltre che dalla strumenta- 


n . 


Due diesel inediti lanciano 
la Talbot Horizon per 1°83 


ROMA —La gamma Talbot 
«Horizon» si arricchisce per il 
1983 con due nuove versioni 
Diesel, la «LD» e la «EXD», 
dotate di un motore di 1905 
centimetri cubi a 65 cavalli, 
servosterzo, cambio a cinque 
rapporti. Nella progettazione 
del nuovo motore la casa ha 
pensato ad abbassare i consu- 
mi: ogni cento chilometri, si 
sostiene ora, le nuove vetture 
non consumano più di 4,5 litri 
a una velocità di 90 chilometri 
orari. 

La velocità massima della 
«LD» e della «EXD» è di «156» 
chilometri orari, mentre i 400 
metri da fermo sono percorsi 
in 20,1 secondi. 


Altra novità è la «Horizon 
Premium», vettura di tipo fa- 
miliare dotata di un motore di 
1592 centimetri cubi a 90 ca- 
valli di potenza. 

Equipaggiata di serie con 
un cambio a cinque rapporti e. 
con il servosterzo, la «Pre- 
mium» raggiunge una veloci- 
tà massima di 175 chilometri 
orari e percorre i 400 metri da 
fermo in 17,5 secondi. 


Tutte le Horizon anno mo- 
dello 83, sono sensibilmente 
migliorate, per quanto con- 
cerne l’abitabilità dei posti 
posteriori ed il volume del 
cofano. Un nuovo disegno dei 
sedili anteriori e posteriori ha 
permesso di guadagnare 6 cm 
al livello delle ginocchia dei 
passeggeri posteriori. Inoltre, 
grazie al rialzamento del co- 
privano, il volume del cofano 
è stato aumentato del 10% 
permettendo con la sua nuo- 
va configurazione, di posizio- 
nare i bagagli verticalmente. 


Essenzialmente, le versioni 
medie ed alto di gamma sono 
state dotate di un nuovo spoi- 
ler che migliora l’aspetto ae- 
rodinamico dei modelli GLS, 
EX, EXD, e Premium. Infine, 
per quanto riguarda le opzio- 
ni, una delle più importanti è 
certamente la possibilità di 
equipaggiare le Horizon LD e 
EXD con un servosterzo (di 
serie sulla Premium), 

L'insieme delle modifiche 
apportate nel 1983, sia che si 
tratti dell’abitabilità, del ser- 
vosterzo, dei nuovi cambi o 
dell’introduzione del Diesel, 
dovrà consolidare il secondo 
lancio di questa vettura nata 
in Francia nel gennaio 1978 e 
incoronata «vettura dell’anno 
1978-1979». Già prodotta in' 
quasi 800.000 esemplari, di cui 


più di 300.000 venduti in Fran- 
cia, la Horizon è esportata in 
57 paesi. 


HI INNOCENTI — La Daihat- 

su starebbe trattando un nuo- 
vo accordo con la Innocenti 
che, tra l’altro, potrebbe pre- 
vedere la vendita in Giappone 
delle vetture Innocenti da 
mille cc: lo afferma il giornale 
giapponese «Nikkei». Il gior- 
nale ricorda che la Daihatsu 
già fornisce motori alla Inno- 
centi ma che la collaborazio- 
ne tra le due case potrebbe 
essere ampliata oltre che con 
la commercializzazione in 
Giappone delle «Innocenti» 
‘anche con forniture della casa 
italiana a quella nipponica 
(tra l’altro di turbocompresso- 
ri per una nuova vettura della 
Daihatsu). 


Varata dalla Volvo Italia 
l’operazione «Tele-Sos» 
speciale servizio soccorso 


ROMA — A pattire dal pri- 
mo luglio a tutti i nuovi clien- 
ti Volvo verrà offerta, a titolo 
completamente gratuito, per 
la durata di tre anni dalla 
data di prima immatricolazio- 
ne, uno speciale servizio ope- 
rativo di soccorso realizzato 
dalla Volvo Italia in collabo- 
razione con «Europ Assistan- 
ce» per intervenire in aiuto 
dei clienti Volvo in caso di 
incidente o guasto all’auto- 
vettura in Italia e in 30 paesi 
esteri. 


Condizione unica ed essen- 
ziale per la validità di questo 
servizio è l'esecuzione dei 
tagliandi previsti dal pro- 
gramma di manutenzione pe- 
riodica dai concessionari 0 
nelle stazioni di servizio auto- 
rizzate Volvo in Italia. Sem- 
pre dal primo luglio, contem- 
poraneamente alla operazio- 
ne «Volvo Tele Sos», in tuttii 
centri di servizio Volvo in Ita- 
lia i tagliandi di manutenzio 
ne periodica verranno fattura- 
ti ai clientiin base a tempario. 


zione classica, dalla presenza 
di un voltmetro, un tergicri- 
stallo a 2 velocità e un lavave- 
tro elettrico. La Rodeo è com- 
mercializzata in Italia dal me- 
se di giugno e il suo prezzo, 
che include tutto, compresi 
gli elementi di trasformazio- 
ne, dalla versione «4 Stagio- 
ni» alla versione «Plein Air», è 
di Lit. 9.735.000 iva com- 
presa). 


Gruppo PSA: 
andamento 
finanziario 
del 1981 


PARIGI—Il gruppo «PSA» 
(Peugeot - Talbot — Citroen) 
nel 1981 ha avuto perdite con- 
solidate per un miliardo 993 
milioni di franchi (oltre 400 
miliardi di lire) contro 15 mi- 
liardi dell'anno precedente. 

Lo ha comunicato il gruppo 
al termine dell'assemblea ge- 
nerale della «Peugeot» preci- 
sando che le perdite dell’eser- 
cizio 1981 sono dovute essen- 
zialmente alle spese finanzia- 
rie, aumentate del 33,5 per 
cento nel 1981 rispetto all’an- 
no precedente, e alla raziona- 
lizzazione strutturale della di- 
visione automobili, in partico- 
lare in America Latina. 

D'altra parte, l'associazione 
dei costruttori d'automobili 
francesi ha annunciato di non 
poter approfittare della situa- 
zione di mercato particolar- 
mente favorevole a causa del- 
l'esaurimento delle scorte. 

Nei primi cinque mesì del- 
l’anno — viene rilevato — no- 
nostante un aumento del 6,4 
per cento della produzione ri- 
spetto al corrispondente pe- 
riodo del 1981, la produzione è 
stata insufficiente e le richie- 
ste della clientela interna ed 
esterna non sono state com- 
pletamente soddisfatte. Tale 
situazione, secondo i costrut- 
tori francesi. ha favorito le 
importazioni. 


MI G.M.— La General Motors ' 


ha reso noto che la Opel co- 
mincerà in agosto, in Spagna, 
l'assemblaggio della «Corsa», 
la nuova utilitaria a quattro 
posti e due porte. La vettura, 
sarà immessa in autunno sui 
mercati italiano, francese e 
spagnolo. 
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ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


TRAGICO INCIDENTE NELLA STAZIONE DI AALTER 


Diretto disintegra treno 
di pendolari nel Belgio 


Solo 4 i morti, per fortuna, nello scontro micidiale 


AALTER — Quattro morti 
ed una decina di feriti costi- 
tuiscono il bilancio della scia- 
gura ferroviaria avvenuta ieri 
mattina nella stazione di Aal- 
ter, nella regione fiamminga 
del Belgio. Il direttissimo 
Bruxelles-Blankenberge ha 
ignorato il semaforo rosso ed 
ha investito, dal retro, un tre- 
no di pendolari in quel mo- 
mento fermo in stazione. 

Le ultime tre carrozze del 
convoglio locale sono andate 
quasi completamente distrut- 
te; la terza si è addirittura 
disintegrata imprigionando 
“ra le lamiere contorte i pove- 
ti passeggeri. L’allarme è 
scattato immediatamente ma 
perchè iniziassero le operazio- 
ni di soccorso è stato necessa- 
rio attendere una mezz'ora, il 
tempo necessario per inter- 
rompere il circuito elettrico 
lungo la strada ferrata così da 
evitare pericolosi corti cir- 
cuiti. 

Muniti di sbarre di ferro e di 
fiamma ossidrica i soccorrito- 
ri hanno lavorato febbrilmen- 
te per aprirsi un varco nel 
metallo contorto delle carroz- 
ze del treno investito e poter 
soccorrere i passeggeri feriti. 

Sul luogo dell'incidente so- 
no immediatamente giunti il 
primo ministro, Wilfried Mar- 
tens ed il ministro delle comu- 
nicazioni Herman De Croo. 
Secondo quest’ultimo il mac- 
chinista del Bruxelles- 
Blankenberge non ha scorto e 
rispettato il segnale di, «alt» 
mentre: Martens ha escluso 
guasti tecnici agli impianti 
della stazione di Aalter. 

«Non ci sono elementi per 
affermare che il sistema di 
segnalazione non abbia fun- 
zionato o che vi siano stati 
altri guasti tecnici» ha detto il 
presidente del consiglio. 

"Tra i primi a rendersi conto. 
della sciagura è stata una 
ragazza che abita a dieci me- 
tri dalla stazione. «Ero seduta 
quando improvvisamente c'è 
stato uno schianto tremendo; 
tutta la casa ha tremato. So- 
no corsa fuori ma non ho udi- 
to nè lamenti nè grida; sono 


stati attimi orribili...» ha rac- 
contato: 
Aalter, la stazione teatro 


dell'incidente dista 65. chilo- 
metri da Bruxelles da dove 
era partito stamane il direttis- 
simo per Blankenberge una 
località balneare nel nord del 
paese. 


Messico: settanta morti 
Le carrozze deragliano 


TEPIC — Un treno espresso 
proveniente dal confine ame- 
ricano è deragliato nelle vici- 
nanze di Tepic, città messica- 

«na sulla costa del Pacifico 
Tovesciandosi in una scarpata 
profonda una trentina di 
metri. 


Un portavoce della Croce 
rossa messicana ha detto che 
132 passeggeri sono rimasti 
feriti e sono stati smistati ne- 
gli ospedali. delle città più 
vicine. Il numero delle vittime 
è ancora imprecisato, sono 
state recuperate circa 70 sal- 
me ma tale cifra sembra desti- 
nata a salire poiché a bordo 
del treno c’erano circa 800 
persone. 


«Ci vorra forse quasi tutto il 
giorno prima che si riesca a 


frugare in tuttii rottami delle 
vetture sventrate alla ricerca 
di vittime e superstiti» ha det- 
to uno dei soccoritori. 


Partorisce 


a dieci anni 


HOUSTON — Una bambina 
di dieci anni in Texas ha dato 
‘alla luce la settimana scorsa 
un figlio di due chili nato 
prematuro. Ieri le condizioni 
della giovanissima puerpera 
e del neonato sono state defi- 
nite soddisfacenti dai sanita- 
ri dell'ospedale Hermann di 
Houston. 

Il nome della mamma in 
erba non è stato rivelato, 
appunto, a causa della sua 
giovanissima età e su richie- 
sta del suo tutore. 


ECO Ai COMUNI DELL'EPISODIO DELL'INTRUSO 


«Habitué» della reggia il barbone | Un mulinello d’aria 
sorpreso sul letto di Elisabetta II travolse il «Boeing» 


Ci si chiede come abbia fatto ad eludere il sofisticato sistema di controllo 


LONDRA — Brandiva un 
portacenere rotto e gocciava 
sangue dalla mano ferita, Mi- 
chael Fagan, l’uomo senza fis- 
sa dimora che venerdì è riu- 
scito ad entrare di soppiatto 
nella stanza'da letto della Re- 
gina Elisabetta d'Inghilterra. 
Ed è stato proprio così che la 
sovrana, svegliata di sopras- 
salto, se l’è trovato davanti. I 
particolari della vicenda 
stemperano i sorrisi che essa 
aveva potuto in un primo 
tempo alimentare e conferma- 
to quale sia stato il sangue 
freddo dimostrato nella circo- 
stanza dalla sovrana. Alla vi- 
sta dell’intruso, la suocera di 
Lady Diana, come scrive .ieri il 
«Daily Express», non si è fatta 
prendere dai nervi; quando 
l’uomo, che gocciava sangue 
dalla mano ferita, sì è seduto 
sulla sponda del letto, Elisa- 
betta ha capito che solo par- 
landogli, adòperando tutta la 
sua calma e «self control» 
avrebbe potuto uscire inden- 
ne da una situazione pericolo- 
sa oltre che spiacevole. 


Per il «Sun», altro quotidia- 
no: inglese della capitale, Mi- 


chael Fagan era un «habitué» 
dei Buckingam Palace. Le sue 
visite segrete nella reggia, in 
barba a tutti i sistemi di sicu- 
tezza, sarebbero state almeno 
dodici. In passato, come ve- 
‘nerdì, giorno della sua ultima 
visita, il «barbone» ha eluso la 
sorveglianza di 43 soldati, 24 
‘agenti di polizia; 350 impiega- 
ti e funzionari di palazzo; per 
non parlare dei cani- 
poliziotto e di tutte le altre 
sofisticate apparecchiature di 
intercettazione ed ascolto 
sparse all’interno della reggia. 


Secondo il «Daily Express», 
Fagan è entrato nella reggia 
dopo avere scalato il muro di 
cinta di un cortile interno ed 
essersi arrampicato: lungo la 
grondaia, da dove ha raggiun- 
to una finestra, l’ha aperta esi 
è trovato negli appartamenti 
reali, nell’ala nord di Buckin- 
gham Palace, dove, nei loro 
appartamenti privati, al se- 
condo piano, dormono la Re- 
gina ed il consorte, principe 
Filippo. 

Ed è ancora il «Daily 
Express», autore dello 
«scoop» giornalistico, a soste- 


nere che è stata l'improvvisa 
voglia di fumare a tradire il 
«barbone» . Quando questi ha 
chiesto alla Regina una siga- 
retta, Elisabetta ha chiamato 
un valletto, che, superata la 
sorpresa iniziale, ha bloccato 
l’intruso. 

Diversa invece la versione 
del «Sun»: Secondo il quoti- 
diano sarebbe stata la stessa 
Elisabetta a convincere il Fa- 
gan a lasciare la stanza da 
letto ed a raggiungere il corri- 
doio antistante la porta, non 
senza avere offerto prima da 
bere all'uomo. A questo punto 
la sovrana avrebbe suonato il 
campanello, chiamando una 
delle sue dame di compagnia, 
la signora Elizabeth Andrews: 
sarebbe stata proprio costei a 


, dare l'allarme ed a provocare 


l'intervento degli agenti di 
guardia nella reggia. 

Teri il ministro degli interni, 
Whitelaw rischiando il ridico- 
lo, ha confermato in Parla- 
mento che le misure di sicu- 
rezza vigenti a Buckingham 
Palace sono state negli ultimi 
mesi rafforzate. A questo pro- 
posito l'esponente laburista 


Roy Hattersley ha esclamato: 
«Lei sostiene che le misure di 
sicurezza sono state di recen- 
te migliorate! Dal momento 
che:il risultato di tutto ciò è 
che un uomo è riuscito ‘ad 
entrare nella stanza da letto 
della regina, c'è da chiedersi 
quanto scadenti fossero pri- 
ma. Se l’intruso fosse stato un 
terrorista le conseguenze 
avrebbero potuto essere cata- 
strofiche... » ha rincarato il 
deputato conservatore Wil- 
liam Clark, al quale il mini- 
stro degli interni non ha potu- 
to che dar ragione. 


«È chiaro che in questa 
occasione ci sono stati errori 
tattici ed è parimenti chiaro 
che ci sono stati errori umani» 
ha ammesso Whitelaw, men- 
tre toccherà all’ispettore di 
Scotland Yark, John Dellow, 
spiegare come l’inaspettato 
visitatore notturno della Re- 
gina sia riuscito a eludere i 
soldati, i detective, gli inser- 


vienti di guardia, per non par- 
lare delle sofisticate apparec- 
chiature elettroniche installa- 
te nella reggia britannica. 


Mercoledì, 14 luglio 1982 


INDAGINI SULLA TRAGEDIA DI NEW ORLEANS 


New Orleans — James Wilson, scienziato del Centro nazionale 
americano per le ricerche sull’atmosfera, afferma che la 


sciagura aerea che la settimana scorsa ha coinvolto un 
«Boeing 727» della «Pan Am» potrebbe essere stata provocata 
da un improvviso e violento mulinello d’aria. Nella foto: si 


esamina un pezzo dell’aereo. 


(Telefoto Up.) 


«IL 


idroscalo» di Mosca: 
un bagno e poi al lavoro Vescovo sta male: 


Mosca — Anche nella capitale dell’Urss il caldo è esploso, e in questi giorni il termometro 
segna oltre 30 gradi. Nella telefoto Tass, numerosi bagnanti sulla riva della Moscova, sotto le 
alture Lenin. Sullo sfondo, il ponte della metropolitana, con la quale si ritorna al lavoro 


LATINA: MANCATA COMPARIZIONE 


è accusato di truffa 


La «casa dello studente» diventa un residence 


LATINA — Il vescovo di 
Latina e Terracina, Monsi- 
gnor Enrico Romolo Compa- 
gnone, ha avuto un improvvi- 
so malore che gli ha impedito 
di rispettare l'ordine di com- 
parizione che gli era stato in- 
viato dal sostituto procurato- 
re della Repubblica di Latina, 
Alfonso De Paolis, che condu- 
ce l'inchiesta penale sull’edifi- 
cio di via Mameli. È stato lo 
stesso vescovo, imputato di 
concorso in truffa ai danni del 
Comune di Latina e di costru- 
zione totalmente difforme alla 
licenza edilizia, a comunicare 
al magistrato di essere nel- 
l'impossibilità di recarsi nell- 
la sede della ‘procura. 


Il sostituto procuratore si è 
dovuto quindi limitare ad in- 
terrogare l’ingegner Sergio 
Polese, direttore dei lavori di 
costruzione del palazzo, che 
avrebbe dovuto ospitare la se- 


GLI ODI FRA LE MINORANZE E IL PROBLEMA PALESTINESE 


Le radici lontane della crisi libanese 


I depliant turistici lo descri- 
vevano come «il delizioso pae- 
se dei cedri» o, in alternativa, 
come «la Svizzera del Medio 
Oriente». Oggi il Libano è un 
paese devastato dalla guerra, 
invaso prima dall’esercito si- 
riano poi da quello israeliano, 
percorso dai guerriglieri pa- 
lestinesi, presidiato dai miliî- 
zianì della Falange. Un rom- 
picapo, un mosaico di razze, 
religioni e ideologie in mezzo 
al quale è difficile orientarsi. 

Sono ‘infatti rari i periodi 
della storia libanese în cui il 
paese è riuscito a governarsi 
da sé. E accaduto:nella prima 
metà del Seicento quando 
regnava la dinastia drusa dei 
Ma’nì, ma, già nel Settecento, 
(dinastia Schehab) comincia- 
no ì primi conflitti. 

La rivalità fra cristiani 
maroniti e î musulmani liba- 
nesi è, in. principio, solo 
espressione della stratifica- 
zione sociale del paese: i ma- 
roniti sono contadini, brac- 
cianti che lavorano per i pro- 
prietari terrieri musulmani. 
Successivamente, î maroniti 


si impadroniranno di molti 
posti chiave. 

Ma le cose in Libano non 
sono mai così semplici: per- 
ché se è vero che c’è sempre 
stato antagonismo fra maro- 
niti e arabi è ancor più vero 
che gli scontri più aspri e 
sanguinosi si sono avuti al- 
l’interno. dei due gruppi. 
Esemplare da questo punto dî 
vista la rivalità tribale fra il 
clan Jumblatt e il clan Arsa- 
nalis che divide da sempre il 
gruppo druso. E una lotta che 
oggi si tinge di colori politici 
(gli uni alleati dei palestinesi, 
gli altri vicini ad Israele) ma 
che în realtà affonda le sue 
radicì nel passato ed è assimi- 
labile, per certi versi, alle fai- 
de che ancor oggi insanguina- 
no il meridione italiano. 

A volte riesce difficile capi- 
reifatti mediorientali proprio 
perché si ignorano i retrosce- 
na tribali che spesso sono i 
detonatori di esplosioni d’o- 
dio altrimenti incomprensibi- 
li. Pensiamo ad esempio all’o- 
dio quasi secolare che divide 
le famiglie di Arafat e di re 


Hussein di Giordania e al fa- 
moso settembre nero durante 
il quale ì giordanì massacra- 
rono migliaia e migliaia di 
loro «fratelli» palestinesi. 

Dopo la prima guerra mon- 
diale nel Libano giunsero i 
francesi che vi restarono dal 
’20 al ’46. Parigi volle un 
«Grande Libano» e, senza 
troppi scrupoli, occupò aree 
popolate da musulmani sciiti 
e sunniti. Da un giorno all’al- 
tro la maggioranza maronita 
cessò di essere,tale e divenne 
«la maggiore delle minoran- 
ze». Le rivalità fra gruppi 
etnîci e fra clan ripresero vi- 
gore, finché non fu stipulato, 
nel 1943, un accordo, 

Il :presidente maronita, 
Khoury e il primo ministro 
sunnita, as-Solh raggiunsero 
un’intesa basata su due punti 
fondamentali: il Libano sa- 
Tebbe entrato a far parte del- 
la «grande famiglia araba», 
ma, in cambio, i musulmani 
avrebbero accettato di essere 
governati dai maroniti. 

Malgrado l'accordo del ’45 
gli incidenti ripresero suscita- 


tì stavolta dal panarabismo 
nasseriano. Nel ’58 scoppiò la 
guerra civile: i maroniti difen- 
devano i loro interessi contro 
l’ondata dì nazionalismo ara- 
bo che attraversava tutto îl 
Medio Oriente. Lo sbarco dei 
marines americani mise fine a 
questo ennesimo massacro, 

La politica moderata del 
nuovo presidente, il maronita 
Chehab, diede non pochi frut- 
ti fino al "70: il riavvicinamen- 
to con iì paesi arabi e la linea 
morbida con î musulmani li- 
banesiì sembravano promette 
re al Libano un capitolo nuo- 
vo, inedito, senza sangue. 

Ma, dopo il settembre nero 
del 1970, î palestinesi cacciati 
da Hussein sì rifugiarono in 
massa in Libano. I guerriglie- 
ri occuparono militarmente il 
Sud del paese creando uno 
stato nello stato. Il 13 aprile 
1973 iniziò l'ennesima guerra 
civile: il leader dei maroniti 
Jemayel sfuggì ad un attenta: 
to palestinese. 

La differenza fra la guerra 
del’58 e quella iniziata nel ’73 
è data daì palestinesî: ben 


equipaggiati e ben addestrati 
i guerriglieri dell’Olp impose- 
ro un salto di qualità a quella 
che finora era stata una guer- 
ra limitata. Basti un dato: dal 
'73  all’invasione israeliana 
sono morti, oltre sessantami- 
la libanesi. 

La faccenda si è ulterior- 
mente complicata nel ’75 con 
l'intervento siriano. Quando 
divenne chiaro che nel Libano 
stavano per prevalere le fa- 
zioni palestinesi anti-siriane 
Damasco entrò con le sue 
truppe nel paese (ufficialmen- 
tei siriani ebbero un mandato 
în questo senso da parte della 
Lega araba). 

Comunque nonostante la 
copertura dî «forza di pace», î 
siriani si gettarono nel muce- 
chio con gli altri e la guerra. 
continuò. Come continuarono 
gli attentati contro î kibbutz 
di confine israeliani e le suc- 
cessive rappresaglie israelia- 
ne. Dal ‘76 il Libano è un’enti- 
tà geografica, la sovranità del 
suo governo una bareelletta, e 
la sicurezza dei suo abitanti 
un sogno. m.l.m. 


de di una «casa dello studen-. 


te» e che invece è divenuto un 
complesso residenziale e com- 
‘merciale del valore di circa sei 
miliardi. L'ingegnere avrebbe 
affermato di essere stato ‘all’o- 
scuro della destinazione fina- 
le dell’edificio decisa tra la 
curia vescovile e la società, 


Cartolina in 16 mesi 
dal Belgio in Calabria 


COSENZA — Una cartolina 
postale ha impiegato circa 16 
mesi per giungere da Bruxel- 
les, dove era stata imbucata, 
la Cosenza. 

Soltanto ieri la destinata- 
ria della cartolina — Anto- 
nietta Grandinetti — ne è 
venuta in possesso. Le era 
stata spedita il 28 marzo 1981 
dal figlio Nunzio, emigrato in 
Belgio. 


VIAGGIO NEI 


SI PROPUGNA UN «NUOVO CORSO» CHE MIRA ALL'ECOLOGIA 


BONN — Un aumento: del 


prezzo nella misura del 10- 
15% dei prodotti agricoli otte- 
nuti con il metodo biodinami- 
co rispetto a quelli provenien- 
ti dall’agricoltura intensiva è 
legittimo ed indispensabile: 
questo il parere del «Demeter 
Bund», la lega che nella Ger- 
‘mania federale si propone di 
diffondere il «nuovo corso», 
contrario all’uso dei fertiliz- 
zanti e degli antiparassitari. 


Il «Demeter Bund» è un’as- 
sociazione cooperativa unica 
nel suo genere: essa raccoglie 
contadini, addetti alla lavora- 
zione, commercianti e consu- 
matori, Secondo i suoi espò- 
nenti, una lievitazione in que- 
sta misura del prezzo, mentre 
serve a coprire le maggiori 
spese, rende accessibili al 
grosso pubblico i prodotti del- 
lo sfruttamento «ecologico» 
del suolo. 


L'offerta rimane comunque 
nettamente inferiore alla do- 
manda e tale rimarrà per mol- 
ti anni, tenuto presente che 
un'inchiesta condotta dal 
prof. Niesslein dell’Università 
di Friburgo ha accertato che 
il 72% dei cittadini della Ger- 
mania occidentale sono pron- 
ti a pagare un prezzo più ele- 
vato per i generi alimentari 
cosiddetti «alternativi». 

Peter Jacoby, uno dei pio- 
nieri del metodo biodinamico, 
non sottovaluta ‘le difficoltà 
che esso incontra soprattutto 
fra i coltivatori diretti che 
operano con le tecniche inten- 
sive, accusati di inquinamen- 
to della terra e dell'ambiente. 
E’ naturale ‘che essì reagisca- 
no con amarezza al «nuovo 
corso», basato sulla «rianima- 
zione» naturale del suolo, gra- 
zie a piante a rendimento di 
azoto e di humus, alcune delle 
quali venivano considerate si- 


Nella Rft agricoltura 
come ai vecchi tempi 


Contrarietà all’uso dei fertilizzanti e degli anticrittogamici 


nora come erbacce, nonché 
grazie a certe norme di rota- 
zione delle colture e ad una 
particolare concimazione a le- 
tame. 


L'importanza della tecnica 
biodinamica — scrive la 
«Frankfurter Allgemeine» — è 
illustrata anche dal piano 
«Global 2000», che sottolinea 
che fra 50 o 70 anni al massi- 
mo la disponibilità mondiale 
di fosfati è destinata ad esau- 
rirsi, e così pure quella di 
potassio, mentre quella di 
azoto è condizionata dal fat- 
tore energetico. Ma.il proble- 
ma di fondo è quello dell’in- 
quinamento della natura.e del 
supersfrutiamento ed isterili- 
‘mento dei campi e, correlati: 
vamente, di un’opera di infor- 
mazione e di proselitismo fra 
gli agricoltori, alla quale si 
dedicano gli esperti del «De- 
meter Bund». 


CAMPI DI RIEDUCAZIONE DEI GIOVANI «ASOCIALE 


L’arcipelago Gulag della Cina 


PECHINO — In Cina esisto- 
no due tipi di campi di lavoro: 
il Jaogai» di triste memoria 
che vuol dire riabilitazione at- 
traverso il lavoro e che è para- 
gonabile a una prigione e do- 
ve si può essere inviati solo 
per decisione del giudice ed il 
«laojiao» che vuol dire educa- 
zione attraverso .il lavoro e 
dove si è inviati come misura 
di polizia per un periodo non 
superiore a tre anni. Questa 
Spiegazione è stata fornita 
durante una lunga visita al 
«Duan he» che è appunto un 
«laojiao» venti chilometri a 
Sud del centro di Pechino. 

Quello che i corrispondenti 
hanno visitato è una specie di 
fattoria dove lavorano 2.400 
giovani di età — è stato detto 
— che varia tra i 17 e i 25 anni 
in media. Tuttavia uno di 
questi giovani, interrogati dai 
giornalisti ha detto di avere 
17 anni e di essere al «Duan 
he» da un anno e due mesi: vi 
sarebbe giunto quindi a un’e- 
tà minore di sedici anni. 

Ireati per cui questi rabazzi 
sono mandati alla rieducazio- 


| ne sono in generale, rissa, tep- 


pismo (anche a sfondo sessua- 
lè), contrabbando, furto, rapi- 
na. Non è stato chiarito per- 
ché i giovani tutti. in età di 
responsabilità penale e per 
reati che comportano anche 
gravi pene non sono stati più 
severamente colpiti, 

Ad ogni modo il campo è 


sorvegliato dalla polizia e di- 
pende dalla municipalità di 
Pechino. In esso il 70 per cen- 
to dei giovani è giunto per la 
prima volta, mentre un venti 
per cento è recidivo: nulla è 
stato detto del rimanente die- 
ci per cento circa. Gli «ospiti» 
sono tutti maschi e i poliziotti 


...ma nelle aule di scuola 
trionfa ora lo scetticismo 


PECHINO —Ilcaso diun pestaggio subito da un insegnan- 
te in un sobborgo di Pechino, Mhuairou, è stato riportato dal 
<Guangming ribao» (quotidiano chiarezza). Il giornale non dà 
molti particolari sull'accaduto, limitandosi a dire che un 
însegnante è stato brutalmente picchiato ed umiliato e pub- 
blicando la protesta per l'accaduto, fatta a nome dell’associa- 
zione per l'avanzamento della democrazia, uno dei gruppi 
politici fiancheggiatori del Pec con una lettera in cui si indica 
il nome del responsabile del pestaggio, tale Wang Xingkuan. 
Per una volta tanto non sono chiamati in ballo i«quattro» ela 
rivoluzione culturale: infatti protagonisti delle violenze sono 


spesso ragazzi delle elementari. 


Anche il rispetto per i 


maestri, che affonda lè radici nella storia cinese, è travolto 
oggi dall’ondata dî scetticismo che caratterizza molti giovani 


di questo paese. 


sembrano disarmati pur se 
nelle vicinanze abbiamo visto 
soldati regolarmente armati. 

Si dice che è un campo per 
riducare e non una prigione, 
ma la disciplina è severa e i 
comandi dati con tono mili- 
tresco vengno eseguiti alla 
perfezione e con immediatez- 
za. Al vicecomandante del 
campo, un alto funzionario di 
polizia, Liu Shuli, abbiamo 
chiesto se al «Duan he» viges: 
se una disciplina militare. La 
risposta è stata questa: «Inse-' 
gnamo ai giovani a prendere 
esempio dall'esercito di libe- 
razione». 

Su una lavagna il program- 
ma della giornata: ore sei sve- 
glia e igiene personale; ore 
6.30 colazione, 7.30 lavoro nel- 
le campagne in verità molto 
ben curate con bellissimi filari 
di vite, alle 11.30 pranzo e 
pausa sino alle 14, quindi la- 
voro sino allel8, cena, studio 
alle 21, e alle 21.30 tutti a 
letto. 

A Pechino vi sono tre campi 
di questo genere, ma non ci.è 
stato potuto o voluto ‘dire 
quanti sono in tutta la Cina. 


Mercoledì, 14 luglio 1982 


ESTERI 


RESPINTO L'INVITO A CESSARE IL FUOCO 


«Non ci ritireremo mai» 


risponde Teheran all’Onu 


offensiva in Iraq 


Annunciata per venerdì la grande 


TEHERAN — Il governo di 
Teheran, tramite il primo mi- 
nistro Hossein Mussavi, ha re- 
spinto la risoluzione approva 
ta l’altra sera all'unanimità 
dal Consiglio di sicurezza del- 
l'Onu, soprattutto laddove es- 
sa affida a funzionari dell'Onu 
il compito di sovrintendere 
all'eventuale tregua tra Iran è 
Trag. La risoluzione, che invi- 
ta i due eserciti a cessare le 
ostitlità e a ritirarsi ai confini 
internazionalmente: ricono- 
seiuti, è stata definita da 
Musavi un «voto di fiducia da 
parte di Stati Uniti e Unione 
Sovietica nei confronti del 
Presidente iracheno Saddam 
tussein». 

«Non comprendiamo per- 
ché il Consiglio di sicurezza si 
sia improvvisamente sveglia- 
to quando Korramshahr è 
stata liberata. Noi non abbia- 
mo bisogno della presenza di 
forze internazionali ai confini. 

L'Iran deporrà le armi solo 
quando saranno state intera- 
mente soddisfatte le sue con- 
dizioni di pace. «Allora — ha 
detto il primo ministro Hus- 
sein Mussavi — la guerra fini- 
rà automaticamente». 

Mussavi ha ribadito che il 
suo paese non accetterà mai 
proposte come quella formu- 
Jatà dal Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite, che pre- 
vede l’instaurazione di un 
«cessate il fuoco», la creazio- 
ne alla frontiera tra i due pae- 
si di una «zona cuscinetto» 
presidiata da un contingente 
di truppe internazionali sotto 
l’egida dell’Onu e l’avvio di 
negoziati fra Teheran e 
Bagdad. 

Mussavi ha poi attaccato 
duramente le Nazioni Unite, 
accusando i paesi membri del 
Consiglio di sicurezza di aver 
«dormito per ventidue mesi», 
da quando cioè l’Iraq ha 
attaccato l'Iran. «Perché — 
ha detto Mussavi — questi 
signori si sono svegliati im- 
provvisamente? Forse perché 
ora si rendono conto che è 
molto difficile salvare ìl Presi- 
dente iracheno Saddam Hus- 
sein dalla sconfitta mili- 
tare®». 


‘' La repressione 


° 


contro i curdi 


in Iran e Iraq 


LONDRA — Le forze irania- 
ne hanno ucciso trenta guerri- 
glieri curdi e ne hanno feriti 95 
in una serie di operazioni nei 
pressi della città Nord- 
Occidentale di Orumiyeh. Lo 
ha riferito la radio di Teheran, 
ascoltata a Londra, la quale 
ha precisato che le vittime 
facevano parte di un gruppo 
di.ribelli comprendente guer- 
riglieri del «Partito democra- 
tico curdo» (Kdp) e dell’orga- 
nizzazione dei Mujaheddin. 

Tl «Kdp» è la principale. 
organizzazione curda anima- 
trice della lotta armata con- 
tro i leader iraniani negli ulti- 
mi tre anni, il cui obiettivo è 
l'autodeterminazione per le 
province curde dell'Iran Occi- 
dentale. 

La radio di Teheran, ha 
inoltre comunicato che unità 
dell’esercito hanno aiutato le 
guardie rivoluzionarie nelle 
operazioni che hanno portato 
‘alla conquista di alcune colli- 
ne dominate dai guerriglieri. 

Dal conto suo il Presidente 
Iracheno Saddam Hussein ha 
annunciato un'amnistia per 
«gli abitanti della regione cur- 
da autonoma che avevano 
preso le armi contro l’Iraq ma 
che non hanno ucciso alcun 
iracheno», Nel corso di un in: 
contro con alcuni Mullah cur- 
di, il Presidente Saddam Hus- 
sein ha tuttavia detto che bi- 
sogna «isolare i distruttori, e 
chieder loro conto del denaro 
e dell'appoggio che ricevono 
dall’estero.» 


Nonostante l’Onu, l'Iran, 
anzi, sferrerà un'offensiva. di 
vasta portata contro l’Iraq il 
16 luglio, terzo venerdì del 
mese di Ramadan, come ha 
affermato a Istanbul l’inviato 
speciale di Khomeini, l’aya- 
tollah Moussavi Tabrizi. Nel 
corso di una conferenza al 
consolato iraniano a Istanbul, 
l'ayatollah, che guida una de- 
legazione iraniana, ha dichia- 
rato inoltre che l’Iran sta per 
intervenire «per salvare i pa- 
lestinesi il più rapidamente 
possibile» e ha detto che da 
tre a cinquemila membri delle 
forze armate iraniane si trova- 
no già in Siria per combattere 
contro gli israeliani. 

Nei prossimi giorni, secon- 
do gli osservatori diplomatici, 
si vedrà se quello di Teheran è 
‘un bluff, oppure se l’Iran ha 
veramente deciso di far passa- 


| re il confine alle proprie trup- 


pe e attaccare l’Iraq in profon- 
dità. 

Mussavi, che tre giorni fa ha 
dichiarato che la guerra «è 
giunta a una svolta fatidica», 
ieri ha ribadito che il conflitto 
cesserà solo quando saranno 
state soddisfatte le condizioni 
di pace imposte da Teheran: 
ritiro incondizionato di tutte 
le forze irachene dal territorio 
iraniano, risarcimento dei 
danni di guerra (valutati 150 
miliardi di dollari) e condan- 
na politica da parte di un 
tribunale internazionale del 
regime «aggressore» di 
Bagdad. 

Secondo Mussavi, «il consi- 
glio di sicurezza dell'Onu può 
approvare altre dieci risolu- 
zioni»: l'Iran le ignorerà sem- 
pre e farà valere i propri diritti 
con la forza delle armi. 


IL PICCOLO 


GLI ULTIMI 593 PRIGIONIERI (CON IL GENERALE MENENDEZ) 


Londra restituisce i soldati argentini 


Port Stanley — Alcuni veicoli militari argentini, impiegati durante la battaglia per le 
Falkland, giacciono ora inutilizzati anche dagli inglesi in mezzo alla neve 


NELLE FILE ETIOPI COMBATTONO GIÀ PILOTI CUBANI 


(Tel. Upi) 


BLOCCATE DA DIECI GIORNI LE FERROVIE 


La guerra nel Corno d'Africa: 


Mogadiscio chiede l’aiuto Usa 


WASHINGTON — La So- 
malia ha chiesto agli Stati 
Uniti aiuto militare, politico, 
economico e diplomatico nei 
combattimenti contro l’Etio- 
pia. Lo ha annunciato il consi- 
gliere dell'ambasciata somala 
a Washington, Ahmed Moha- 
med aggiungendo che l’Etio- 
pia ha impegnato due divisio- 
ni in questo nuovo confronti 
con la Somalia. } 


Il diplomatico somalo ha 
affermato inoltre che piloti 
cubani e della Repubblica fe- 
derale. tedesca hanno preso 
parte ai raid aerei in territorio 
somalo. Secondo Mohamed il 
conflitto avrebbe fatto finora 
465 morti e oltre 700 feriti. Il 
dipartimento di stato ameri- 
cano si è dichiarato «molto 
preoccupato» per la situazio- 
ne nella regione del Corno 
d’Africa ma ha rifiutato di 
commentare la richiesta, limi- 
tandosi a confermare di esse- 
re stato informato dal gover- 
no somalo degli ultimi svilup- 
pi e della minaccia che pesa 
sulla sicurezza della Somalia. 
«Stiamo seguendo la situazio- 


SMENTITE LE INDUSTRIE IN USA 


ne da vicino — si afferma in 
un comunicato — e stiamo in 
contatti stretti con il governo 
somalo». 

Dopo la rottura con l’Unio- 
ne Sovietica nel 1977, la So- 
malia si è riavvicinata agli 
Stati Uniti, da cui negli ultimi 
tre anni ha ricevuto venti mi 
lioni di dollari all’anno di aiu- 
ti militari. Dal 1980 ha firmato 
‘un accordo per l'utilizzazione 
da parte della forza america- 
na di pronto intervento del- 
l'importante base navale di 
Berbera sul golfo di Aden. 

Intanto Radio Kulmis — l’e- 
mittente clandestina somala 
— informa in un comunicato 
che i guerriglieri della nona 
unità del «Fronte della salvez- 
za democratica della Soma- 
lia» in lotta contro il governo 
di Mogadiscio controllano 
Galdogod, Bazambal, Nugnal 
e Boudhagatuur nella regione 
del Vugaal e nel Mudug oltre 
«a molti altri villaggi» nella 
regione occidentale». 

Oltre a soldati e ufficiali 
sarebbero stati catturati gros- 
si quantitativi di armi e muni- | 


Nessuna replica da Washington - Oltre quattrocento i caduti 


zioni, carri armati, mezzi cin- 
golati equipaggiati con pezzi 
da 106 millimetri. Due Mig 19 
di fabbricazione cinese sareb- 
bero stati abbattuti dalla «ar- 
mata di liberazione» e altri 
due aerei di tipo militare sa- 
rebbero stati distrutti nel cor- 
so di un’azione nel nuovo ae- 
roporto di Galkaayu. 

I combattimenti proseguo- 
no nelle zone di Hiraauand, 
Balambal e Guuri — Ceel do- 
Ve 310 soldati somali sarebbe- 
ro stati uccisi sabato scorso. 
Secondo Radio Kulmis la 
trentaquattresima unità del- 
l’esercito somalo dislocata 
nella regione settentrionale di 
Togdheer si sarebbe rifiutata 
di «appoggiare» le truppe im- 
pegnate contro i guerriglieri 
del «Fronte della salvezza de- 
mocratica». 

Nel comunicato si sottoli 
nea che i combattimenti sono 
«una questione puramente in- 
terna della Somalia senza le- 
game alcuno con potenze 
straniere e si invitano i paesi 
esteri a mon intervenire nel 
conflitto». 


Inghilterra: serrata 
contro i macchinisti? 


Nuove minacce di licenziamento per gli scioperanti 


LONDRA — Dopo ormai 
dieci giorni di sciopero da par- 
te dei macchinisti delle ferro- 
vie inglesi, la direzione delle 
ferrovie sta considerando la 
possibilità di chiudere l’intera 
rete ferroviaria nazionale. 

Finora la direzione delle fer- 
rovie aveva operato un servi- 
zio limitato sperando in defe- 
zioni massicce da parte dei 
macchinisti. Queste però non 
si sono verificate se non in 
misura minima e la direzione 
sta perciò considerando la 
possibilità di chiudere la rete 
ferroviaria e sospendere 
167.000 dipendenti. 

L'altra alternativa allo stu- 
dio è il licenziamento di tutti 
gli scioperanti membri del 
sindacato dei macchinisti 
(che conta 24.000 aderenti) 
che conilloro sciopero stanno 
bloccando le ferrovie. 

Lunedì, per esempio, solo 
276 treni passeggeri sono par- 
titi contro gli oltre quindici- 
mila dei tempi normali. Il sin- 


| dacato dei macchinisti di- 


chiarò lo sciopero per blocca- 
re la proposta dell’ammini- 
strazione di introdurre turni 
di lavoro flessibili, una condi- 
zione giudicata irrinunciabile 
dalle ferrovie per migliorare la 
produttività. 

Il capo del sindacato mac- 
chinisti ha minacciato rap- 
presaglie da parte di altri sin- 
dacati se le ferrovie licenzie- 
ranno gli scioperanti. 


BUENOS AIRES - Porto 
Madryn, la città del Sud 
argentino, divenuta il più 
importante scalo dei reduci 
delle Malvine, riceverà oggi 
l’ultimo contingente di prigio- 
nieri argentini. Si tratta di 593 
uomini, fra i quali l’ex gover- 
natore militare delle isole, ge- 
nerale Mario Benjamin Me- 
nendez, che gli inglesi aveva- 
no trattenuto in attesa di rice- 
vere da Buenos Aires ragione- 
voli garanzie di pace. 

Ma, a un mese dalla resa di 
Port Stanley, il governo ar- 
gentino non ha ancora deciso 
se abbandonare del tutto lo 
stato di belligeranza o riser- 
varsi il diritto di riprendere le 
armi al momento opportuno. 
Questa, almeno, è l’opinione 
degli osservatori dopo la ri- 
sposta argentina alla richie- 
sta britannica di un impiego 
formale di cessazione delle 
ostilità. 

Tale impegno non appare 
nella nota argentina, che si 
limita a riconoscere una ces- 
sazione di ostilità «di fatto», 
ma gli inglesi hanno preferito 
evidentemente sorvolare sulle 
ambiguità di Buenos Aires, 
pur di liberarsi delle respon- 
sabilità assunte nei riguardi 
del gruppo di prigionieri, in 
maggioranza ufficiali e tecni- 
ci, chiudendo quindi una par- 
tita rimasta aperta più del 
previsto. È 

Del resto, si osserva a Bue- 
nos Aires, la signora Thatcher 
può dormire tranquilla. Nelle 
attuali condizioni, con un’eco- 
nomia devastata, una crisi di 
potere non ancora risolta e un 
panorama politico confuso, 
l'Argentina non sarebbe certo 
in grado di tentare una ricon- 
quista delle isole. E se la ten- 
tasse sarebbe una follia. 


BI HANDICAPPATI — Sei 
giovani handicappati tra i 15 
e i 20 anno sono morti a Den 
Dolder, in Olanda, nell’incen- 
dio dell'istituto in cui erano 
ospitati. Le sei vittime sono 
state soffocate dal fumo. Altri 
14 ospiti dell’istituto sono sta- 
ti salvati. I pompieri, interve- 
nuti dieci minuti dopo l’inizio 
dell’incendio, non sono stati 
in grado di dominarlo. 


Armi sovietiche per Buenos Aires? 


WASHINGTON - Secondo fonti dei servizi segreti ameri- 
cani l'Unione Sovietica si sarebbe offerta di cedere a condizio- 
ni più che favorevoli all’Argentina cacciabombardieri Mig ed 
altri equipaggiamenti militari per riempire i vuoti creatisi 
nell’arsenale del paese sudamericano in seguito alla crisi 
anglo-argentina sulle isole Falkland. 

Mosca, in particolare, avrebbe offerto a Buenos Aires, le 
cui finanze sono disastrate, Mig 21, Mig 23, missili terra-aria è 
equipaggiamenti radar. Le condizioni sarebbero: pagamento 
in dieci anni con l’interesse del due per cento. 

I sovietici da anni cercano di penetrare nel mercato sud 
‘americano delle armi, dove hanno conquistato il Perù. La crisi 
delle Falkland potrebbe rappresentare una occasione d’oro 
per l'industria bellica russa nel continente latino-americano. 


SI MOLTIPLICANO GLI SCONTRI CON L’ESERCITO 


Piombo nella benzina:| In Salvador i guerriglieri 
si preparano all'offensiva 


confermati i pericoli 


WASHINGTON — Una re- 
lazione del «Consiglio per la 
difesa delle risorse naturali» 
sollecita un maggior controllo 
da parte delle autorità federa- 
li del livello del piombo te- 
traetile usato come additivo 
nei carburanti. Lo studio af- 
ferma che esiste «una forte 
correlazione» tra il piombo 
contenuto nelle benzine e la 
percentuale di piombo  pre- 
sente nell’atmosfera che, assi- 
milato dal corpo umano attra- 
verso le vie respiratorie, risul- 
ta specialmente dannoso per 
il sistema nervoso, i reni e il 
cervello dei bambini. 

La relazione si oppone così 
alle affermazioni rese dall’in- 
dustria petrolifera Usa, nelle 
quali era stato affermato che 


le restrizioni e le norme anti- 


inquinamento in vigore negli 
Stati Uniti fin dal 1979 aveva- 
no migliorato i livelli di inqui- 


namento a tal punto da non 
rendere più necessario il 
divieto dell'uso del piombo 

«E sorprendente — ha 
osservato il capo del sottoco- 
mitato del Congresso ‘addetto 
al controllo ecologico, Toby 
Moffet — che l’amministrazio- 
ne Reagan non abbia conside- 
rato con maggiore responsa- 
bilità le conseguenze di tali 
rilievi». 

Secondo le statistiche del 
Centro nazionale della sanità 
americano, circa mezzo milio- 
ne di bambini di età tra i sei 
mesi e i cinque anni hanno 
alti livelli di piombo nel san- 
gue, il che-è responsabile di 
danni spesso irreversibili nel 
sistema nervoso, nei reni e nel 
cervello. Il numero risulta 
particolarmente elevato nei 
bambini dei ghetti urbani. 

Sandra Sogawara 
del «The Washington Post» 


SAN SALVADOR — Colon- 
ne di guerriglieri sono in mo- 
vimento su diversi fronti del 
territorio salvadoregno, altri 
gruppi hanno preso il control- 
lo di tre villaggi del diparti- 


mento di Chalatenango, al, 


Nord del paese, mentre in al- 
cuni settori, come San Vicen- 
te, s’intensificano gli scontri 
armati con l’esercito regolare, 
secondo quanto risulta da re- 
centi dati forniti dalle auto- 
rità. 

Fonti militari hanno riferito 
Je dichiarazioni di alcuni con- 
tadini delle località di El Pozo 
e Las Papas, nella regione di 
San Vicente, secondo i quali 
numerosi guerriglieri si stan- 
no ammassando nella provin- 
cia di Apasteque con armi 
pesanti e casse di munizioni. 
‘Per evitare di essere denun- 
ciati dalla popolazione civile, 
i guerriglieri «hanno imposto 


la legge marziale nel villaggio 
di San Lazaro, punto chiave 
per gli approvvigionamenti 
Militari». 

Le notizie pervenute al co- 
mando della guardia naziona- 
le di San Vicente, il capoluogo 
della provincia, indicano che i 
guerriglieri, attestati nella zo- 
na di Apasteque, hanno in- 
stallato un accampamento 
nelle vicinanze della fattoria 
agricola «El Porvenir», prossi- 
ma al villaggio San Pedro. Da 
questo insediamento, hanno 
detto le fonti militari, i guerri- 
glieri, in numero di circa quat- 
trocento, controllano tutta la 
zona. 

Secondo le autorità militari 
i guerriglieri obbligherebbero 
uomini e donne della regione 
a lavorare, mentre i bambini 
sarebbero impiegati come 
staffette tra i diversi accam- 
pamenti della zona. La stessa 


DEFICIT DELLA BILANCIA COMMERCIALE 


Australia al 


giro di boa: 


crisi economica nell’aria 


SIDNEY, - Il tesoriere fede- 
rale John Howard ha ammes- 
so ieri che i tassi d’interessein 
Australia rimarranno elevati 
al fine di attrarre i capitali 
Stranieri necessari a puntella- 
re la bilancia commerciale 
che quest'anno ha rivelato un 
deficit di 9097 milioni di dol- 
lari. ara 

Soltanto ùn massiccio af 
flusso di 10.548 milioni di dol- 
lari al 30 giugno di quest'anno 
‘ha permesso all’Australia di 
evitare una pesante svaluta- 
zione e.il caos economico. La 
recessione mondiale ha influi- 
to notevolmente sulle espor- 
tazioni australiane senza pro- 
spettive di miglioramento per 
l'immediato futuro. 

1 tassi d’interesse peggiore- 
ranno la crisi dell’edilizia civi- 
le, Jo sviluppo delle risorse e 
l'industria in generale con fu- 
neste conseguenze sulla di- 
soccupazione (che oggi si ag- 
gira sul 7 per cento) e sulla 
crescita economica che, già al 


lumicino, si ridurrà all'osso. 
Irecenti aumenti delle retri- 
buzioni superiori al tasso d’in- 
flazione (circa il 10 per cento) 
e l’introduzione in molte indu- 


Strie-chiave della settimana 


corta di 37 ore ha peggiorato 
la situazione rendendo le 


‘esportazioni poco competiti- 


ve e permettendo alle impor- 
tazioni di inondare ì mercati 
domestici. La bilacia com- 
merciale tradizionalmente at- 
tiva ha raggiunto un disavan- 
zo di 3400 milioni di dollari. 
Conle perdite delle voci «invi- 


sibili» il deficit ha totalizzato . 


9097 milioni di dollari. 

Il tesoriere Howard com- 
mentando la necessità di 
mantenere alti ì tassi d’inte- 
resse per incoraggiare l’in- 
gresso di capitali stranieri ha 
detto: «Un paese come l'Au- 


stralia che ha bisogno di im-. 


portare capitali per far qua- 
drare i suoi bilanci deve per 
necessità avere dei tassi d’in- 
teressi competitivi». 


MALCONTENTO; PROTESTE, TENSIONI IN FRANCIA 


Erode i favori a Mitterrand 
la sua politica dell’austerità 


PARIGI — L’austerità 
imposta în modo autoritario 
‘per î prossimi quattro mesi ai 
francesi con la legge appro- 
vata definitivamente l’altra 
sera dall'Assemblea naziona- 
le per il blocco dei prezzi e dei 
salari, ha provocato malcon- 
tento, proteste e tensioni. E ha 
fatto calare la popolarità del 
Presidente Mitterrand e di 
tutti è ministri incaricati dei 
settori economici e sociali. 

Secondo il sondaggio men- 
sile svolto dall’istitutò «Louis 
Harris» per il quotidiano filo- 
socialista «Le Matin», Fran- 
cois Mitterrand ha perso sei 
punti e si trova ora a quota 
53. Sono invece aumentati del 
9 per cento, raggiungendo co- 
sì il 38 per cento, coloro ‘che 
hanno un'opinione negativa 
della politica del Capo dello 
Stato, 1 

Anche il primo ministro 
Pierre Mauroy, il quale ha 
nettamente indicato all’As- 
semblea nazionale che la lot- 


ta contro l'inflazione dovrà în 
realtà durare almeno diciotto 
mesì attraverso accordi di au- 
todisciplina negoziati settore 
per settore, ha perso 6 punti 
ed è ora a quota 51. Coloro 
che sono contrari al suo ope- 
rato sono aumentati del 4 per 
cento, raggiungendo il 31 per 
cento. Il ministro dell’econo- 
mia e delle finanze, Jacques 
Delors, ha perso 9 puntî e il 
ministro del bilancio, Laurent 
Fabius, ne ha persì 7. 

Il blocco dei prezzi e dei 
salari, con una prevedibile ri- 
duzione del potere d'acquisto 
dei francesi che dovrebbe 
oscillare intorno al 3 per-cen- 
to, ha particolarmente irrita- 
to gli agricoltori, î quali si 
considerano come le princi- 
pali vittime dell’austerità. 

L'altru sera centinaia dî au- 
tocarri hanno formato oltre 
sessanta sbarramenti strada- 
lì in 72 dipartimenti. Non vi 
sono stati încidenti: i militanti 
della federazione degli agri- 


coltori hanno semplicemnte 
distribuito dei volantini agli 
automobilisti che partivano 
in vacanza per la festa nazio- 
nale del 14 luglio. 


Gli agricoltori chiedono fra 
l’altro: la svalutazione della 
moneta francese. Il governo 
ha categoricamente respinto 


la loro richiesta. 


Un altro incidente, ma mol 
to più grave, è stato provoca- 
to da un centinaio di metal 
meccanici di una delle filiali 
di «Usinor». Essì hanno in- 
cendiato nelle Ardenne il ca- 
stello dove ha sede la direzio- 
ne della loro impresa ed han- 
no impedito ai pompieri di 
lottare contro le fiamme. L’e- 
dificio è ridotto ora ad un 
cumulo di macerie fumanti, I 
metalmeccanici protestavano. 
contro'îl rinvio di una riunio- 
ne destinata ad esaminare il 
loro ricollocamento, dopo la 
chiusura di un centro dì pro- 
duzione prevista nel 1983, 


situazione si presenta nei vil: 
lagggi Hacienda Vieja e Llano 
Verde, di San Jose Las Flores, 
nella regione di Chalate- 
nango. 

D'altra parte, le autorità 
hanno confermato per la pri- 
ma volta che tre villaggi del 


dipartimento di Chalatenan-- 


go sono stati occupati dai 
guerriglieri, il 26 giugno scor- 
so, dopo un duro scontro con 
l’esercito. 

I villaggi controllati dalla 
guerriglia del fronte «Fara- 
bundo Marti» sono: Ojos De 
Agua, El Carrizal e Las 
Vueltas. 

Un comunicato ufficiale se- 
gnala che circa cinquecento 
guerriglieri hanno partecipa- 
to all’azione impiegando armi 
moderne come fucili «Fal», 
«Galil», «M-16», mortai, lan- 
ciarazzi ed altro. È stato riferi- 
to anche che gli occupanti 
hanno saccheggiato negozi, 
uffici pubblici e abitazioni, 

Le guarnigioni che presidia- 
vano questi villaggi hanno do- 
vuto ripiegare sotto l’incalza- 
re delle colonne guerrigliere e 
nel caso del villaggio Las 
Vueltas, i reparti dell’esercito 
hanno dovuto forzare l’asse- 
dio stretto dai guerriglieri. 

Nell’occupazione del Carri- 
zal sono stati impegnati circa 
mille |guerriglieri,. mentre ad 
Arcatao — altro piccolo vil- 
laggio della regione — la pres- 
sione contro la locale guarni- 
gione diviene sempre più 
forte. 


Duri attacchi 
dei sovietici 


in Afghanistan 


NUOVA DELHI — Fonti di- 
plomatiche occidentali a Nuo- 
‘va Delhi riferiscono che le for- 
ze sovietiche e governative af- 
ghane hanno sferrato attacchi 
su vasta scala contro gruppi 
della resistenza in Afghani- 
stan e che violenti scontri so- 
no stati registrati in alcune 
zone del paese. 

I guerriglieri sono stati co- 
stretti a. ritirarsi dalla. loro 
roccaforte di Paonan (centro 
situato a 15 chilometri a 
Nord-Ovest di Kabul) tre gior- 
ni fa, dopo prolungati scontri. 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Anna Cavallarin 
nata Chiandussi 


Ne danno il triste annuncio il 
marito e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 14 
luglio alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 14 luglio 1982 
e — 
RINGRAZIAMENTO 


Le famiglie DA CAPRILE, 
CANOVA, GATTO, commosse 
per le attestazioni di affetto tri- 
butate alla loro adorata 


Fernanda Canova 
in Da Caprile 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore. 

Trieste, 14 luglio 1982 


TORRE NDS LIRE ET TORRI I 
I familiari di 


Angela Venanzio 
in Gustini 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
dolore. 
Trieste, 14 luglio 1982 
r__——_ —_eoei 
_ Ricordano con affetto il caro 
Vate] 
Francesco Isoni 


i nipoti FLAVIO, CLAUDIO, 
SERGIO e LUCIO de FERRA. 
Trieste, 14 luglio 1982 
CTIOIENIE A TITO IRE TETTE RZ 
1981 — 1982 


Egidio Greco 


È trascorso un triste anno da 
quando ci hai lasciati papà, ma 
in noi rimarrà sempre la gioia di 
averti amato, e il dolore di aver- 
Ti perduto. 

I tuoi figli 
ANTONELLA 
e GIANFRANCO 


Trieste 14 luglio 1982 
OASI ATE TSE ATTI 


Ill ANNIVERSARIO 


Federico Cravos 
Ortar 


Nessuno muore finché vive nel 
cuore di chi ci ama. 

Come allora sei e sarai.sempre 
accanto a me. 


Mamma e famiglia 
Trieste, 14 luglio 1982 
VELA INTRA IZI SEZ E TOA CTZ 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Carmela Calligaris 
ved. Maraspin 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la figlia NELLY, le 
sorelle ELVIRA e IOLANDA, i 
nipoti e parenti tutti. 

Un sentito grazie vada a MA- 
RIA MERLICH e famiglia perle, 
assidue cure prestate. Si ringra- 
ziano inoltre medici e personale 
del reparto I Lungodegenti. 

I funerali seguiranno giovedì 
alle ore 10 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore per il Cimite- 
ro di San Giovanni di Duino. 


Trieste-New York, 
14 luglio 1982 


Partecipa al lutto: 
— GINO GRANCHELLI 


Trieste, 14 luglio 1982 


Partecipa al lutto: 
— ADELE PETRACCA 


Trieste, 14 luglio 1982 


Partecipano al lutto della ca- 
TARDI per la scomparsa 
lella 


mamma 
gli amici: 
— ADRIANA 
— ANNY 
— CLAUDIO 


— GIORGIO 
— GIULIANO 


Trieste, 14 luglio 1982 


t 


Il giorno 11 luglio è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Novel 


A tumulazione avvenuta lo 
ricordano la moglie ELDA, la 
figlia NOVELLA, la sorella SYL- 
VA ed. i parenti tutti. 


Muggia, 14 luglio 1982 


Partecipano al dolore MA- 
RIO, GIORGIO, GIANNI BLA- 
SCO e famiglie, ANTONIO ed 
EMMA COROSSEZ. 


Muggia, 14 luglio 1982 


Il PSDI sezione di Muggia 
partecipa al lutto della famiglia 
per la perdita del caro 


Giovanni Novel 


Muggia, 14 luglio 1982 


T 


Il giorno 13 luglio è mancata 
al nostro affetto 


Anna Barolin 
ved. Piol 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, le nuore e i nipoti. 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì 14 corr. alle ore 12 
dalla Cappella dell'Ospedale 


“maggiore. 


Trieste, 14 luglio 1982 


Partecipano al lutto, fam. 
SUERZI, RAINIS, ZIGANTE, 
OSSICH, MOSETTI. 


Trieste, 14 luglio 1982 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Oscar Delmonaco 


di anni 78 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GEMMA, i figli GRA- 
ZIELLA, LUCIA e GIANNI, il 
genero VALENTINO, la nuora 
LILIANA, i fratelli GUIDO e 
UGO e gli adorati nipoti MA- 
NUELA col marito GIANNI, 
MARIELLA, CRISTINA e 
MASSIMO unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
15 luglio alle ore 11.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 14 luglio 1982 


T 


È mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Ferruccio Ajello 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il figlio, la nuora, la 
nipotina SARA, la cognata e 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici, alla suora e personale 
del I Pneumologico del San- 
torio. 

I funerali seguiranno oggi 14 
‘corrente alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 14 luglio 1982 
STE NERI TIET AIDA A ETNIE 


La sorella GEMMA col mari- 
to, la figlia DANIA col marito 
piangono la scomparsa della 
cara 


Delcisa Cauci 


Monfalcone, 14 luglio 1982 


I familiari di 


Miranda Ressi 
ved. Visich 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
e PAo 
in grazie particolare al p- 
po giovani della O 
San Vincenzo de’ Paoli. 
Trieste, 14 luglio 1982 
ninni ei 
ANNIVERSARIO 
14,7.1976 — 14.7.1982 


Nel VI anniversario della 
scomparsa della cara mamma 


Genoveffa ved. Nordio 


La ricordano con immutato af- 
fetto 


La figlia e il genero 
Trieste, 14 luglio 1982 
RIPRESI RT SSN I IIC ER IERI 


Il giorno 11 luglio ci ha lasciati 
per sempre la nostra cara 


mamma 


Pina ved. Stebel 
nata Tamburlini 


A tumulazione avvenuta ne 
danno ìl triste annuncio i figli 
MANLIO e LAURA unitamente. 
ai parenti tutti. 


Trieste, 14 luglio 1982 


Partecipano al lutto: 

— MILITINA, ADRIANA, AL- 
BERTO e WALTER 
STEBEL 

— ANNAMARIA e ALBERTO 
STEBEL 

— MARIA e GUIDO STEBEL 

— CLAUDIA, FULVIO e NOR- 
MA MICHELI 

— GIOIETTA e UCCIO 
CHIOLE 

— ANNAMARIA e GIORGIO 
BERTUCCIOLI 

— ANNAMARIA e ASOKE 
BASU 


Trieste, 14 luglio 1982 


+ 


Il 13 corr. è mancata all’affetto 
dei suoi carì 


Giovanna Beccari 


Lo annunciano con immenso 
dolore le sorelle ITALIA, AN- 
GELINA, MARIA, gli affeziona- 
ti nipoti MIRELLA e TULLIO 
con la moglie FLAVIA, CINZIA 
e MAURO, MARINA con il ma- 
rito CARMINE e gli adorati ni- 
potini ANDREA e ANNAMA- 
RIA assieme ai parenti tutti. 

Sì ringraziano sentitamente 
per le amorevoli cure prestatele, 
ì medici, suor BRUNETTA e 
tutto il personale infermieristi- 
co della II divisione Lungode- 
genti. Un grazie particolare alla 
signora MARIA DUSSI, 

I funerali seguiranno domani 
15 corr. alle ore 10.15 dall’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 14 luglio 1982 
ENZO TA 


ADRIANA ed ENNIO DEMI- 
TRI esprimono il loro più vivo 
cordoglio per la scomparsa del 
caro amico e collega 


DOTT. 


Sergio Musina 


Monfalcone, 14 luglio 1982 


Si associa al lutto la famiglia 
di FRANCO STEFANI. 


Monfalcone, 14 luglio 1982 


I vecchi e vicinissimi amici di 
«sempre» abbracciano stretta- 
mente MARIA, MANUELA e 
RORERDO ricordano il loro 

'aro 


Sergio 


con tutti i momenti di vita che 
hanno diviso insieme e che mai 
potranno dimenticare 

— CARLO.e LUISA CO- 


LAUTTI 

— ENZO e UCCIA DOVI 

— FINO e RARIN MAR- 
CHESE 

— UCCIO MUSIO 

— MAURO e LISETTA PAL- 
MIERI 

— GIANNI e LIANA PLAN- 
CHER 


E 
— FRANCO e PAOLA RA- 


POZZI 
— GAETANO e ANNA VITA 
Monfalcone, 14 luglio 1982 


Partecipano al lutto gli amici: 

— FERDINANDO e NEVIA 
ARLOTTA 

— SALVATORE e ROSETTA 
BIANCA 

— BRUNO e LUISA CAN- 
DUSSO 

— PIERO e DIANA MINCA 

— CLAUDIO e ANNAMARIA 
ZOLIA 


Monfalcone, 14 luglio 1982 


I colleghi della SOCIETÀ 
MEDICA ISONTINA sì associa- 
no al lutto per la scomparsa del 


DOTT. b 
Sergio Musina 


componente onorario del Consi- 
glio Direttivo. 


Monfalcone, 14 luglio 1982 


Il dott. FELICE GIACCONI e 
il dott. MASSIMILIANO DE 
GENHARDT partecipano al- 
l'immenso dolore della famiglia 
del collega 


DOTT. 
Sergio Musina 


per la sua immatura perdita. 


Ronchi del Legionari, 
14 luglio 1982 


L'Ordine dei Medici della pro- 
vincia di Gorizia partecipa al 
dolore dei familiari per la scom- 
parsa del collega 


DOTT. 


Sergio Musina 


Gorizia, 14 luglio 1982 


I familiari di 


Francesco Pitacco 
ringraziano commossi 
vario modo presero pari 
dolore. 


Trieste, 14 luglio 1982 


luanti in 
alloro 


VI ANNIVERSARIO 


Carlo Penco 


La moglie e i figli Lo ricor- 
dano. 4 


Trieste, 14 luglio 1982 


I ANNIVERSARIO 


Rinaldo (Rino) Flego 
La mamma, IDILLIA, NIVEA, 

SILVANO e parenti tutti Lo 

ricordano con tanto affetto. 
Trieste, 14 luglio 1982 


Ò = 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 14 luglio 1982 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065— 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti.i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
7259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono ‘658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 - BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 - ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
34499 — NOVARAr corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
-— SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78341. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma collet- 
tiva, nell'interesse di piu per- 
sone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate 0 
comunque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gratui- 
ta pubblicazione solo nel ca- 
so che risulti nulla l'efficacia 
dell'inserzione. Non si ri- 
sponde comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa 
o impaginazione, non chiara 
serittura dell'originale, man- 
cate inserzioni o omissioni. I 
reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 ’avoro personale servizio — 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio — offerte; 3 impiego e 
lavoro — richieste; 4 impiego 
e lavoro — offerte; 5 rappre- 
sentanti — piazzisti; 6 lavoro 
a domicilo — artigianato; 7 
‘professionisti — consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cieli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni — richieste; 17 stanze 
e pensioni — offerte; 18 appar- 
tamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, 
ville, terreni — vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1 - 3 lire 200, numeri 16 
- 24 lire 450, numeri 2-4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18 - 19 - 25 lire 500, 
numeri 20 - 21-22 - 23-26-27 
lire 600. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell'avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n.... 
34100 Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 1.400 per le spese di reca- 
pito corrispondenza. La Pu- 
blikompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate o raccomandate, 

Coloro che intendono inol- 

trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti o 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
io di IVA). 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


OFFRESI donna aiuto famiglia 
per un mese pure per villeggia- 
tura. Scrivere a Publikompass 
cassetta n.2.Z 34100 Trieste. 

"1826/3 

RAGAZZA 1Tenne cerca lavoro 

come apprendista. Tel. 829153. 
71809/3 

SIGNORINA conoscenza lingue 
cerca lavoro eventualmente 
recepzionista di hotel. Tel. 
796088. 71806/3 

STUDENTESSA Alto-atesina 
bilingue tedesco italiano cerca 
lavoro al mare. Telefonare 


0473/47150. MI 537/3 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AMBOSESSI cercansi per di- 
stribuzione materiale pubbli- 
citario Trieste e Bassa Friula- 
na. Retribuzione interessante, 
tel. 0431-966951. 13/6-4 

APPRENDISTA banconiere 
cerca «La Portizza» piazza del- 
la Borsa 5. 77198/4 

CERCANSI impiegate-i capaci 
tenuta libri paga, contabilità, 
libri Iva. Sede di lavoro Mon- 
falcone. Inviare curriculum 
cassetta 35 U Publikompass 
34100 Trieste. 4 

CERCASI pizzaiolo referenziato 
ottimo stipendio telefonare 
presso ìl numero 772063. 1907/4 

DITTA ricambi auto ‘centrale 
offre L. 850.000 a capace com- 
messo-magazziniere indispen- 
sabile sloveno-serbo-croato. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n.1Z34100 Trieste. 

7821/4 

NEGOZIO mobili cerca com- 
messa/o solo se esperta ramo. 
Offresi stipendio adeguato 
proprie capacita. Pres. via 
Maovaz 46. ‘1805/4 

PITTORI cercansi dancing Pa- 
radiso presentarsi sul posto. 

1813/4 

UOMO anziano tuttofare, prati 
co orto, cercasi dancing Para- 
diso, presentarsi sul posto. 

'1813/4 

ZONA Cervignano cervasi 
esperta cassiera e ambosessi 
per distribuzione materiale 
pubblicitario. Retribuzione in- 
teressante, tel. SESIA x 

0/64 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A,A.A.A.A, GRATIS 
sgombero appartamenti can- 
tine ecc. se conveniente. Tel. 
43038 — 793353. 7745/6 

A.A.A.A.A.A.A,A, SGOMBE- 
RIAMO gratuitamente purché 
sia conveniente appartamenti 
soffitte cantine eseguiamo tra- 
sporti telefonare 757376. 77794/6 

A.A.A.A.A. RIPARAZIONI. Ser- 
vizio rapido rubinetti gabinet- 
ti, bagni nuovi, scaldabagni 
impianti riscaldamento. Tel. 
811378. ‘7801/6 

A.A.A.A.A. RIPARAZIONE so- 
stituzione avvolgibili in gene- 
re. Tel. 796822. T137/6 

A.A.A.A. ESEGUIAMO ripara- 
zioni idrauliche domicilio tel. 
‘796822. 7137/68 

A.A.A.A. ESEGUIAMO ripara- 
zioni elettriche domicilio tel. 
"796822. 7737/6 


ALLUMINIO 


SERRAMENTI 


FINESTRE E VERANDE 


FABBRICA TREVIGIANA POSA 


LANA, via S. Nicolò 18 
tel. (040) 630155 - Trieste 


A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente, prezzi 
imbattibili. interpellateci. 
414244. 7789/6 

GHERSEVICH parchetti rinfre- 
scatura pavimenti verniciati 

osa plastica moquettes tele- 
fonare 794229. 304/6 

PITTORE muratore pitturazio- 
ni ogni genere lavori accurati. 
Tel. 631643. 171784/6 

PITTORE FE pittura- 
zioni olio offresi. Tel. 726186. 

‘1774/6 

RESTAURI facciate poggioli 
tetti con autoscala armature 
propria tel. 795275 — 726848. 

7816/6 

SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti canti- 
ne soffitte sopralluoghi gratui- 
ti. Telefonare sempre al 422298 
—410275. È 71825/6 


8 Istruzione 


INGLESE madrelingua signora 
prepara per esami riparazione 
lunga pratica. Tel. 418170. 

T.A. 289/8 


UL Mobili 
e pianoforti 


AL mobilificio Biecher Istria 27 
vasto assortimento di mobili 
nuovi e usati, inoltre oggetti 
da regalo per ogni occasione, 
tel. 750113. 1695/11 


12 Commerciali 


A.A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, gioiel- 
lerie antiche, Realizzerete PIÙ 
VANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET via Roma 20. 

È 7305/12 

GIOIELLERIA Liberty acqui 
sta gioielli antichi, oro, argen- 
to e orologi d’epoca. Via Mal- 
canton 14/B tel. 631641. 6666/12 

ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze CORSO ITALIA 28 primo 
piano. 3874/12 


ORO argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
tica piccolo gioiello via Ginna- 


stica 1. 7367/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. FORD Fiesta. Occasioni 
Fiesta ‘77, "78, ‘79 da 2.500.000 
in poi, Garanzia 6 mesi. Paga- 
mento anche senza cconto e 
fino a 40 mesi. Alla nuova 
concessionaria via Caboto 24, 
Trieste. 10/14 

A. LANCIA HPE, perfetta. Viale 
Ippodromo 2, DUPLICA. 7/14 


A. ALFETTA, come nuova, Via- 
le Ippodromo 2, DUPLICA. 

MILA 

A. CHRISLER 1307, perfetta, 

Viale Ippodromo 2, DUPLICA. 

7/14 

A. FORD Escort familiare, otti- 

mo stato. Viale Ippodromo 2, 

DUPLICA. 77/14 


A. HORIZON GLS ottimo stato. 
Viale Ippodromo 2, DIARIO 
A. CITROEN CX perfetta. Viale 
Ippodromo 2, DUPLICA. 7/14 


A. RENAULT 5 TL come nuova. 
Viale Ippodromo 2, DUPLICA. 
14 

A. RENAULT 18 GTL, nuovissi- 
ma. Viale Ippodromo 2, DU- 
PLICA. 7/14 


A. SUNBEAM TI, nuovissima, 
Viale Ippodromo 2. DUBEICA, 
/ 


ALFETTA 2000 78, 76, 74, 73, 
‘Alfetta 1600 78, GT 1300 71, 
Rover 3500/78, Mercedes 280/ 
"77 vendesi tel. 231193. 

T.A. 286/14 

ALLA Concessionaria Opel via 
Brunner 14 tel. 790232 Ascana 
‘74, Kadett 80. 1823/14 

ALLA Concessionaria Opel via 
Brunner 14, Peugeot 304 78, 
Golf 1.1 777, Maggiolino 73, A 
112 E 79, Giulia 1.377, R.1479, 
Fiesta 77. 1823/14 

AUTOSALONE RENAULT di 
FURIO '‘GIROMETTA occa- 
sioni usato: Renault 5 TL, 14 
GTL, 14 TS, Volkswagen fami- 
liare, Audi 80 GLS, Porsche 
911 S 2700, Beta HPE, 126, 127. 
Fermutiamo usato per usato, 
pagamento rateale. Via Fran- 
ca 4/2 telefono 750749. 7743/14 

CITROEN GS 75/78, Sunbeam 
Talbot 1.3 79, Peugeot 104, 4 
porte 777, 204 tetto apribile gas. 
Lancia Fulvia coupé 1.3 gas, 
BMW 2000/70 vendesi tel. 
231193. T.A. 286/14 

FIAT 126 - 650 1981 vendo tel. 
820221. 6/14 

DYANE 6 1975 L. 1.900.000 per- 
fetta, Visa Super 1979, CX su- 
per servosterzo 1976, CX Ate- 
na 1980 condizionatore vende 
Concessionaria Citroen Dino 
Conti Severo 124 tel. SEDE 

/14 

MAGGIOLINO L, 76 privato 
vende presso Nuova Conces- 
sionaria Ford. 1832/14 

MINI de Tomaso 1980, Renault 
'R 5 Alpine 1981, Maggiolino 
1976, Lancia Beta HPE 1978 
vende Dinoconti Severo 124 
tel. 573173. 5/14 

OCCASIONISSIME: VENDESI 
SENZA ANTICIPO, SENZA 
CAMBIALI, FINO A 40 MESI 
A 112 Elegant 79, A 112 Abarth 
"78, BMW 320 M 60 78, BMW 
‘735 i 80, 127 900 Confort 78, 128 
CL 110 78, Panda 45 NUOVA, 
Ritmo 60 CL 78, Fiesta 900 L 
81, Mini 90 SL 80, MG A 56, 
Renault 4 L 78, Renault 5 TL 
"77-18-19, Renault 5 TS 79, Re- 
nault 5 Alpine 80, Sunbeam 
‘TC 1.3.79, Volvo 244 GL diesel 
80, Volvo 244 GLE diesel 80, 
Golf 5 p GL diesel 78, Golf GTI 
11-78-81, Moto Suzuki Katana 
‘750 82, Moto Suzuki 550.79, A 
112 Elegant 78. AUTOCCA- 
SIONI VIA ROMAGNA 6 
TEL. 61126. 'T.A. 264/14 

RENAULT L. Dagri via Flavia 
118 autovetture in garanzia: 
Renault R 5 L, 5 TL, 6 GTL, 5 
Alpine, 14 TL, 15 TS, 18 GTS, 
20-TS, 30 TX, Fiat 126, 126 
Black, 128, 128 coupé, Ritmo 
65 CL. Opel Ascona 1.2; Alfa 
Romeo Giulia 1300, FURGO- 
NE Renault R 4. 9/14 

RENAULT R 4 furgone finestra. 
to unico proprietario vendesi 
Concessionaria Renault L. 
Dagri via Flavia 118. 9/14 

RENAULT R 20 TS 1979, Talbot 
Horizon GLS 1979, Mini Metro 
L 1981, Alfetta 1979 impianto 
gas. Fiesta 1.1 L 1978 vende 
Dinoconti Severo 124 tel. 
573173. 9/14 

RITMO Fiat 105 TC pronta con- 
segna cedesi contratto tel. 
828587. ‘1819/14 

VOLKSWAGEN Golf GTI 1979, 
Passat 1500 LX diesel 1980, 
Giardinetta 1979, Porsche 524 
Turbo1980 vende Dinoconti 
Severo 124 tel. 573173. 9/14 

112 Elegant 1979 vendo visibile 
strada Monte D'oro 8. 6/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


A. WINDSURF la più ampia 
gamma di marche e modelli 
troverete all’Automotonauti- 
ca Piero Ostuni via Machia- 
velli 28. 11/15 

ADRIA: ultime possibilità di 
roulotte per fine stagione a 
‘prezzi convenientissimi: Nau- 
ticaravan Rio Ospo Muggia. 

02/15 

BELLISSIMA roulotte Elnagh 
Soleado poco usata metri 6. 
Due porte, tenda, riscalda- 
mento aria, servizio, doccia, 5 
milioni, nuova!! Telefonare 
T4T40. 7818/15 

ROULOTTES Fendt Buùrstner 
la migliore produzione al prez- 
zo più conveniente consegne 
pronte inoltre varie occasioni 
Autocaravan via dell'Istria 
159. 2018/15 

VENDESI cabinato Bora 4 ac- 
cessoriato motori diesel Gm. 
Dalla Pietà Marghera tel. 041- 
987766. PA 169/15 

VENDO Cris-Craft commander 
in VET recente motore in 
rodaggio tel. 772354. 127/15 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTO stanza con uso cuci- 
na e bagno tel. 65951. 
T.A.29017 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI PICCOLO LOCALE 
USO MAGAZZINO VICINAN- 
ZE PIAZZA DELLA BORSA. 
SCRIVERE A PUBLIKOM- 
PASS CASSETTA 34/U 34100 
TRIESTE, 1234/18 

CERCO urgentemente in affitto 
box auto paraggi piazza Unità 
tel. 62012 ore ufficio. 1234/18 

INSEGNANTE università, non 
residente, ottime referenze, 
cerca urgentemente apparta- 
mento ammobiliato. Telefono 
811851 mattino e pomeriggio. 

1827/18 

PROSSIMI sposi cercano affitto 
appartamento massimo 
200.000 serietà. Tel. 752682 ore 
pranzo. 4230/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTO anni uno apparta- 
mento in villa spazioso, posto 
macchina, prezzo interessan- 
te. Tel. 273393. ‘7804/19 

VIA Scomparini affitto box e 
posti macchina tel. 62877. 


195/19 
20 ; Capitali 
Aziende 


ESPERTO cambi rileverebbe 
ufficio cambi-valuta centrale. 
Discrezione scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 46/U 
34100 Trieste. 2005/20 

OCCASIONE vendo bar buffet 
ottimo reddito grande passag- 
gio. Tel. 820190. 7803/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO contanti apparta- 
mento libero Trieste 70-90 mq 
tratto solo con privati tel. 
‘733017 ore pasti. 127/21 

COMPREREI casetta da privati 
preferibilmente con giardino 
pagando contanti telefonare 
199099. 14/21 

PRIVATO cerca.in acquisto solo 
da privato villetta o ‘apparta- 
mento in casetta con giardino 
tel. 772342 ore negozio. 127/21 

22 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A.STRADA Friuli villetta per- 
fetta vista golfo garage, vasto 
terreno, 174.000.000. Tel. 
942494 ‘7701/22 


UN OROLOGIO COSÌ PRECISO 
COSÌ PIATTO COSÌ RAFFINATO 
È STATO CREATO PER | VERI 
INTENDITORI. E | VERI INTENDI 
TORI SANNO CHE GLI OROLO 
GI PIÙ BELLI SI ACQUISTANO 
SOLO NELLE OROLOGERIE E 
GIOIELLERIE PIÙ QUALIFICATE. 


BORTOLIN G. VIA GEMONA 31/B UDINE. BOSCAROL M. VIA UDINE 33 TRIESTE. 
CUTTINI G. & C. VIA P.CANCIANI 6/A UDINE. DEL PIERO C. VIA RIALTO 7 UDINE. 
FRANZ L. ViA VITT. VENETO 34 UDINE, GADDI G. CAMPIELLO TORRE 7 GRADO 
(GO). OROLOGERIA SVIZZERA VIA S:SPIRIDIONE 12 TRIESTE. RESCHA. C.SO 
ITALIA 3/A TRIESTE. VAZZOLA G. & L. C.SO VITT. EMANUELE 12 PORDENONE. 
ZAMBON M. VIA.MAZZINI 70 CORDENONS (PN). 


LASSALE 
solo orologi ultrapiatti 


AGENZIA MERIDIANA 733275 
zona Università recente signo- 
rile, salone 4 stanze, doppi ser- 
vizi, disimpegni, autobox, 
giardino privato, vista mare 

‘7732/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275 
zona Pam seminuovo. tran- 
quillo, soleggiato, soggiorno, 
cucinino, bistanze, bagno, 
conforts 7132/22 

AGENZIA PRIMAVERA 
574191 pomeriggio, Roiano, 
stanza, stanzetta, cucina, ba- 
gno, poggiolo, 1814/22 

AGENZIA PRIMAVERA 
574191 pomeriggio, zona Ippo- 
dromo Cologna, tristanze, cu- 
cinino, servizi, poggioli. 

"1814/22 

APPARTAMENTO, centralissi- 
mo, signorile, 180 mq, soleg- 
giato, in palazzo di prestigio 
vendesi. T'el. 766676. 19/22 

CENTRALISSIMA mansarda, 
completamente restaurata, 
‘ampio salone, cucina stanza, 
totali 100 mq prezzo interes- 
sante. Telefonare al 772555 

7817/22 

CONSORZIO vende vicino FA- 
RO primingresso panoramico 
saloncino matrimoniale ter- 
Tazzo, posto macchina, autori- 
scaldamento, mutuo agevola- 
to. Tel. 62043. 17/22 

CONSORZIO vende vicino 
OSPEDALE luminoso, salone, 
due matrimoniali, cucina abi- 
tabile, terrazzo, autoriscalda- 
mento, pagamento agevolato, 
tel. 62043. 117/22 

CONSORIO vende zona VER- 
GERIO soleggiato, saloncino, 
due grandi stanze, cucina abi- 
tabile, terrazzo, autoriscalda- 
mento, prezzo vantaggioso. 
Tel. 62043. 17/22 

CONSORZIO vende IPPODRO- 
MO in palazzina recentissima 
tra il verde ultimo piano sog- 
giorno, cucinino, matrimonia- 
le, terrazzo, possibilità box. 
Tel 62043. 17/22 

CONSORZIO vende BOX via di 
Montebello, recente, acqua lu- 
ce. Tel. 62034 17/22 

GRETTA Faro, signorile pano- 
ramico, 130 mq terrazze abita- 
bili cantine, giardino condo- 
miniale, vende IMMOBILIA- 
RE MARIAPIA. 68111 MAT- 
TINO. 291/22 


GRIMALDI 040/764952 Trieste 
via Palestrina 10; 8.30 - 18.30 
Piazza Perugino libero recen- 
te, soggiorno, 2 camere, cuci- 
notto, servizi, 2 balconi, canti- 
na, 51.000.000. 1000/22 


GRIMALDI 040/764952 San Gio- 
vanni libera casetta di circa 60 
‘mq solo 22.500.000. 1000/22 


GRIMALDI 040/764952 Stazione 
libero saloncino, 3 camere, cu- 
cinotto, doppi servizi, 
67.500.000. 1000/22 


GRIMALDI 040/764952 Roiano 
libero, soggiorno, camera, ca- 
meretta, cucina, servizio, 
34.000.000. 1000/22 


GRIMALDI 040/764952 via Pic- 
cardi, soggiorno, 2 camere, cu- 
cantina, 
1000/22 


cina, servizio, 
34.000.000. 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
Giardino PUBBLICO 2 stan- 
ze, cucina, gabinetto, 
25.000.000. S. Lazzaro, 10. Tel. 
61712. "7796/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona GARIBALDI panorami. 
cissimo, 2 Stanze, cucina, ba- 
gno, 2 Poggioli, centralnafta, 
ascensore, 45.000.000. S. Laz- 
zaro, 10. Tel. 61712. ‘7196/22 

IMMOBILIARE, CIVICA vende 
Rotonda BOSCHETTO nuo- 
vo, saloncino, 2 stanze, cucina, 
bagno, ripostiglio, poggiolo, ri- 
scaldamento, ascensore, posto 
macchina, S. Lazzaro, 10. Tel. 
61712. "196/22 

IMMOBILIARE CIVICA» vende 
EREMO in palazzina, 3 stan- 
ze, cucina, bagno, armadimu- 
To, terrazze, grande cantina, 
garage, centralnafta, ascenso- 
re, S.Lazzaro, 10. Tel. 61712. 

È b ‘7796/22 

IMPRESA vende appartamenti 
in palazzine, riscaldamento 
autonomo, posti auto e giardi- 
ni propri, prezzi bloccati, con- 
tributo regionale. Rivolgersi 
direttamente cantiere via Ze- 
natti ore 9-11 e 14-16, telefono 
828659. 7928/22 

IMPRESA vende centralissimi 
lussuosi, consegna agosto ’83, 
disponibilità monolocali 1-2-3 
stanze, salone, doppi tripli ser- 
Vizi, riscaldamento autonomo, 
mutui concessi prezzi blocca- 
ti, visione piante in studio tel. 
7128334 9-1217-19. ‘7840/22 


IMPRESA vende fianco Ippo- 
dromo, via Veltro 59, apparta- 
menti con riscaldamento au- 
tonomo, prezzo bloccato, con- 
tributo regionale. Rivolgersi 
direttamente in cantiere ore 
9-11 e 14-16, telefono 944060. 

"7521/22 

LOCALE d’affari (muri) v.le Mi- 
ramare-Barcola vendesi affit- 
tato 75 mq tel. 766676. 19/2 


MANSARDA ristrutturata, 2 
stanze soggiorno cucinino ba- 
gno, via Giulia 35.000.000. Tel, 
"133229. 25/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Jamiano casetta 
18.000.000. 41807. 1/22. 


FIUMICELLO, vendesi rustico 
parzialmente ristrutturato 
62.500.000. Altro 4.000 mq 
‘75.000.000. AGENZIA ALFA 
Monfalcone 41807. 1/22 


MONFALCONE vendesi appar- 
‘tamento libero viale San Mar- 
comq 90. Telefonare 74831, 

1/22 

OCCASIONE liberi 2 vani, I pia- 
no, altri 2 vani in soffitta pro- 
prietario vende. Visitare ore 
18.30 - 19.30. Frausin 22 primo 
piano, 7763/22 


PRIMINGRESSI via Timigna- 
ho, 2 stanze, soggiorno, cuci- 
na, bagno, ripost. posto mac- 
china; altro stanza, soggiorno 
cucina, bagno, ripostiglio, ot- 
time rifiniture, ultimo piano, 
vende impresa Beta via XXX 
Ottobre 6. Tel. 618389. ‘7822/29 


PRIMINGRESSO via Timigna- 
no, ultimo piano più mansar- 
da tot mq 180, salone, 2 came- 
re, cucina, tripli servizi, ripo- 
stigli, posto macchina coper- 
to, ottime rifiniture vende im- 
presa Beta via XXX Ottobre 6 
tel. 68389. "1822/22 


RONCHETO cucinino, soggior- 
no, matrimoniale, bagno, re- 
cente 40.000.000 tel. 733229. 

25/22, 

STUDIO 4 728334 Canova arre- 
dato, lussuoso, salone, matri- 
moniale, cucina, bagno, libero. 

‘7830/22 

STUDIO 4 728334 Palestrina li- 
bero recente soggiorno, due 
stanze, cucina, bagno, riscal- 
damento, ascensore. ‘7830/22 


USO officina magazzino deposi- 
to garage, vendo libera ampia 
costruzione con spiazzo. Tel. 
62877. 17795/22 


VENDESI n.3 appartamenti con 
Vista mare in Muggia, pronta 
consegna, facilitazioni paga- 
‘mento, tel. 773523 ore pasti. 

711/22 

VILLETTA carsica perfette con- 
dizioni con giardino vicino a 
Sistiana 70.000.000. Tel. 
733229. 25/22 


VILLINI zona Prosecco 350/500 
mq, giardino, possibilità 
mutuo regionale. Prenotazioni 
direttamente impresa. Tel. 
827602/422328. ‘7596/22 

ZONA Pascoli appartamento li- 
bero, 2 stanze, stanzetta, cuci- 
na, we, vendesi tel. 766676. 

19/22 

ZONA Rossetti alta (via Petro- 
nio) primingressi salone, 2-3 
stanze, cucina, ripostiglio, 
doppi servizi, 2 poggioli con 
box auto vendonsi. Tel. 
766676. 2019/22 

Z.Z.Z. ZINI appartamento in 
villa via Soncini mq 125 
140.000.000. trattabili tel. 
411579. 2031/22 

20.000.000. contanti rimanenza 
‘mutuo recente cucina, 2 stan- 
ze, bagno, poggiolo. Tel. 
1733229. s 25/22 

24.000.000: dilazionati 3 stanze, 
‘cucina, we, centralissimo. Tel. 
1733229. 25/22 

35.500.000, appartamento 80 mq 
ca. ristrutturato cucina abita- 
bile, 2 stanze, ingresso, corri- 
doio e wc possibilità di farsi un 
bagno. Telef. ore negozio 
811357. "7793/22 

7.500.000. zona centro storico 
appartamento occupato, 2 
stanze, cucina, wc, con vista 
vendesi tel. 766676. 19/22 

27.000.000, piazza Ospedale ven- 
desi appartamento occupato, 
soggiorno, matrimoniale, 
stanza, cucina, wc, minimo 
contanti 12.000.000. Tel. 
766676. 19/22 


23 Turismo 


e villeggiature 


CADORE San Pietro pensione 
Stella Alpina luglio 18.000- 
20.000 tutto compreso, camere 
con servizi, ottimo trattamen- 
to; telefono 0435/62723 o 00 

GRADO Prenotazione apparta- 
‘menti estivi: «Agenzia Trieste 
Mia» (9-12) piazza Ospedale 
6/E (768800). 6929/23 

PER imprevisto impedimento 
cedo prenotazione apparta- 
mento Grado cinque posti let- 
to servizi veranda perdendo 
cauzione 15 at 31 luglio, Tele- 
fonare 040-62474. "7811/23 


24 Smarrimenti 


SMARRITO portachiavi con 
chiavi auto domenica. Telefo- 
nare 820289-828934. ‘7810/24 


200.000 mancia a chi ritrova gat- 
to persiano pelo lungo colore 
miele collarino rosso bisogno- 
so cUre smarrito zona Cedas- 
samare Barcola, Tel. 411269. 

"1787/24 


26 Matrimoniali 


63ENNE cerca compagnia sco- 

po matrimonio. Rivolgersi 

Cuoghi Lottario Via Mocheta 

__16 Lucinico. 449/26 
mmm IN O O 


"M. C.P.! 


VIA S. FRANCESCO 9 
presenta le migliori 


Moquettes 


e 
Carte 
da Parati 


1| La nostra forza è: 


1) esperienza nella tecni- 
(| ca di rivestire pareti e 
pavimenti 
I 2) sincerità professiona- 
le nel consigliarvi 
3) la più vasta scelta nel- 
la regione 
4) migliaia di clienti affe- 
zionati 


ae 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 14.30 22.05 
Amsterdam 07.00. 11.50 

14.30 19.30 
Atene 11.35 19.05 
Barcellona 07.00 13.05 
Bruxelles 14.30 19.30 
Colonia-Bonn 14.30 20.25 
Copenaghen 07.00 13.10 
Dusseldorf 14.30 20.35 
Francoforte 07.00 10.00 

14.30 18.20 
Ginevra 14.30 18.30 
Londra 07.00 10.25 
Madrid 07.00 11.05 

11.35 18.50 
Malta 11.35 15.25 
Monaco 14.30 20.25 
New York 07.30 14.55 
Parigi 14.30 18.00 
Stoccarda 14.30. 21.40 
Stoccolma 07.00 15.10 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 07.50. 13.50 
Barcellona 11.40 18.29 
Bruxelles 10.20. 13.50 
Colonia-Bonn 09.30 13.50 
Copenaghen 18.15. 22.40 
Francoforte 10.50 13.50 

19.20 22.40 
Ginevra 19.15 22.40 
Londra 17,25. 22.40 
Madrid 12.40. 18.25 
Malta 16.10. 22.10 
Monaco 17.35. 22:40 
New York 19.30 *13.50 
Parigi 10.10. 13.50 

19.00 22.40 
Stoccarda 08.20 13.50 
Stoccolma 16.05. 22.40 
Zurigo 17.25. 22.40. 


* il giorno dopo 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00. 12.25 
Bari 07.30 13.50 
11.39. 18.15 

19.05 22.45 

Brindisi 11.39 18.20 
19.05 22.45 

Cagliari 07.30 11.40 
11.35. 15,45 

19.05 23.05 

Catania 07.30 10.30 
11.35 18,35 

19.05 22.35 

-‘Lametia Terme 07.30. 10.35 
Lampedusa 07.30. 12.05 
Milano 07.00 07.50 
1430. 15.20 

Napoli 07.30 10.35 
11735: 16:55, 

19.05 23.00 

Palermo 07.30 10.40 
11350 2 10:50) 

19.05 22.15 

Pantelleria 07.30. 12.35 
Reggio Calabria 07.30 10.45 
11.35. 14,35 

Roma 07.30. ‘08.35 
11.35 12.40 

19.05. 20.10, 

Trapani 07.30. 14.25 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.25 10.55 
14.15 18.25 

Bari 07.00. 10.55 
14.30 18.25 

18.95 22.10 

Brindisi 07.00. 10.55 
19.00 22.10 

Cagliari 07.00 10.55 
13.45 18.25 

18.05 22.10 

Catania 06.30 10.55 
15.00. 18.25 

Lametia Terme 07.15 10,55 
17.45. 22.10 

Lampedusa 12.45 18.25 
Milano 13.00. 13:50 
21.50. 22.40 

Napoli 07.05 10.95 
17.59 22.10 

Olbia 07.25. 10.55 
Palermo 06.59 10.55 
14.10 18.29 

18.39 22.10 

Pantelleria 13.05. 18.25 
Reggio Calabria 07.40 10.55 
Too Re8:25 

Roma 09.45 10.55 
ACLI ORREL820 

21.00 22.10 

Tre Ì 15.10 18.25 


Orario ferroviario 


"I E--IL:-N "(= PIG 


STAZIONE DI GORIZIA 
Partenze 

Per Trieste: 0.03 (L'), 5.35 
(L+), 6.18 (L), 7.15 (DO), 7.49 (L), 
8.18 (D), 9.26 (D), 10.43 (L), 11.20 
(Rx), 13.45 (D), 14.27 (L), 16.00 
(D), 16.55 (L), 18.28 (L), 19.11 (E), 
19.51 (L ), 21.35 (L), 22.08 (D). 

Per Udine: 0.04 (L ), 6.06 (L), 
6.54 (D), 7.16 (L), 8.04 (D), 10.45 
(L), 13.06 (D), 14.12 (L), 14.41 
(D), 15.27 (L), 16.56 (D=), 17.56 
(L), 18.26 (DO), 19.00 (L), 20.05 
(D ), 19.00 (L), 20.05 (D'), 20.55 
(L), 21.34 (D ). 

Per la Jugoslavia: 9.08 (L), 
18.37 (L). 


Arrivi 

Da Trieste: 6.05 (L), 6.53 (D), 
7.42 (L), 8.01 (D), 10.40 (L), 
13.02 (D), 14.10 (L), 14.40 (D), 
15.25 (L), 17.51 (L), 18.24 (DO), 
18.58 (L), 20.04 (D), 20.54 (L ), 
21.33 (D), 23.59 (L'). È 

Da Udine; 0.02 (L'), 5.34 
(L+), 6.16 (L), 7.14 (DO), 7.47 
(L), 8.16 (D), 9.24 (D), 10.41 (L), 
11.19 (Rx), 13.43 (D), 14.23 (L), 
15.59 (D), 16.54 (L), 18.25 (1), 
19.09 (E), 19.50 (L ), 21.31 (L), 
22.07 (D). 

Dalla Jugoslavia: 10.57 (L), 
20.20 (L). 


(L) Locale; (D) diretto; (E) 
espresso; (R) rapido. CILE 

(0) Non si effettua nei giorni 
festivi. 

(+) Si effettua dal 24.5 all’8.8 e 
dal 16.8.82 al 28.5.83, soppresso nei 
giorni festivi. 

(x) Non si effettua nei giorni 15.8, 
25 e 26.12.82 e 1.1.83. 

(°) Si effettua dal 26.9,82 al 
28.5.83. 

(=) Si effettua nei giorni di ve- 
nerdì dal 28.5.82 al 27.5.83; nonché 
nei giorni 23 e 30.12.82, soppresso 
nei giorni 24 e 31.12.82; 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.25 D Venezia S.L. 


5.45 R Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

6.00 R_ Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6,15 Portogruaro (Si effettua dal 
16/6 al 149.82. Soppresso 
nei giorni festivi, autoservi- 
zio sostitutivo) 

6.22 L Portogruaro (1) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori. 


no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (2); le Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 28.5 al 249) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sS sabato 3.6-23.9) 
8.02 Ex Venezia S.L. 


9.10 R_Roma (via Mestre) (*) 

9.20 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L. 

10.04 L Venezia S.L. 


12.35 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna C. - Firenze S.M.N. 
- Roma Termini - Napoli 
C.F. - Catania - Siracusa - 
Palermo - Reggio C. (cuc- 
cette | e Il cl - Catania e 
Palermo, cuccette Il cl. Reg- 
gio C.) 

Venezia S.L. - Milanò.- To- 
rino. 

13.40 L_ Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 


13.20 .D 


17.06 R. V. Mestre - Milano - Geno: 
va Brignole (*) (3) 

17.13 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L Venezia S.L. 

18.14 L. Portogruaro 


19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 

\ Venezia - Parigi) 

19.25 


Portogruaro (si effettua dal 
23/5/82 al 25:9/82, autoser: 
vizio sostitutivo) 

19.23 L Portogruaro (si effettua dal 
‘26/9/82 al 28/583) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D Venezia S.L.- Milano - Tori- 


no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 26. 
9/82 anche cuccette di Il cl. 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna‘ Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 

‘ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.20 D Venezia S.L. 

6.03 L. Portogruaro (si effettua dal 
27/9/82 al 28/5/83. Soppres- 
so nei giorni festivi) 
Portogruaro (si effettua dal 
24/5 al 25/982. Soppresso 
nei giorni festivi - Autoser- 
vizio sostitutivo) 

7.11 L_ Portogruaro 

7.28 D Marsiglia - Ventimiglia - 

Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e dal 26:9 anche 
cuccette di Il cl. Genova - 
Trieste; cuccette Il cl. Tori- 
no - Trieste) > 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 

(WLA, e cuccette | e Il cl; 

Roma - 

h Venezia S.L. 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

10.28 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) (4). 


6.10 L 


Trieste) 


13.07 D Venezia S.L. 
14.23 D Milano - Venezia S.L. 
15.25 D Venezia S.L. 


16.27 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C.- 
Napoli C, FI. - Roma Tib, - 
Firenze C. Marte - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di l'e Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 
Torino - Milano - Venezia 
SL Î 
Firenze - Bologna - Venezia 
S.L. (*) 
Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27 
5 al 26/9/82 cuccette di Il cl. 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al 23/9/82 e dal 29/3 al 28 
5/83; Venezia - Skopje 
escluso ‘giorni lunedì e 
domenica: Venezia - Bel- 
grado e Venezia - Atene 
escluso giorni giovedì e 
domenica dal 27/5 al 26 
9/82) 
Portogruaro 
Venezia S.L. - Portogruaro 
Roma (via V. Mestre) (*) 
Genova Brignole - Milano 
(via V. Mestre) (*) 
23.13 L Venezia S.L. 
23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
29/5 al 25/9/82) 


18.30 D 
18.42 R 
19.10 D 


19.20 L 
20.10 D 
20.49 R 
21.25 R 

L 


(*) Solo I. cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 24/5 al 15/6, dal 15/9 al 22/12/82, 
dal 5/1 al 30/3 e dal 6/4 al 28/5/83 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 23/5 al 24/9) e metcoledì e 
venerdì (dal 24/9/92) 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/82 e 1/1/83 

(4) Si effettua nei giorni di sabato 
dal 3 al 31/7/82 vl 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 23/5 al 23/9) e nei giorni dì 
giovedì e sabato (dal 249.82) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA 
- BELGRADO - BUDAPEST - 
SOFIA - ATENE - ISTANBUL - 


MOSCA 
PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
10.35 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 
13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
14.48 LV. Opicina - Lubiana (2) (3) 
16.48 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
17.48 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 
18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
19.28 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 
20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi-' 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 


(WLAB e cuccette II cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul dal 23;:5 
al 25/982 e dal 293/83; 
cuccette Il cl. Venezia Atene 
escluso giovedì e domeni- 
ca dal 27/5 al 26:9/82; 
WLAB Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al 26/9/82) 


20.20 V. Opicina (si effettua dal 
23/5 al 25/9/82, autoservizio 
- sostitutivo)‘ 
20.20 LV. Opicina (si effettua: dal 
26:9/82 al 28:5.83) 
23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 


bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 4/6 al 24; 
9/82); WLAB Roma - Mosca 
(4) - WLAB Torino - Mosca 
(solo il sabato dal 29/5 al 
25/9/82) 


‘ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca. - Torino 
solo al venerdì 28/5 al 24/ 
9/82); WLAB Mosca - Roma, 
(5); (cuccette Il cl. Varsavia 
- Roma solo nei giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
3/6 al 23/9/82) 

8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 


Atene - Skopie - Belgrado - — 


Lubiana - Villa Opicina 


9.46 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
10.34 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
13.35 L Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
14.35 L. Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
16.38 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
17.38 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
18.48 Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette Il cl. Bel- 
grado! - Parigi e Zagabria - 
Parigi) 

21.30 L Villa Opicina (si effettua dal 
26/9/82 al 28/583) 

21.48 V. Opicina (si effettua dal 


23/5 al 25/9/82, autoservizio 
sostitutivo) 


(1) Si effettua dal 27/9/1982 al 26/ 


3/1983 

(2). Si effettua dal 24/5/1982 al 25: 
9/82 e dal 28/3 al 28/5/1983 

(3) Soppresso nei giorni festivi 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 23/5 al 24/9), giovedì e sabato dal 
‘2419/82 

(5) Non circola il venerdì (dal 23/5 
al 23/9) e il mercoledì (dal 25/9/82) 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L Udine 

6.10 D, Udine - Tarvisio 

6.16 L Udine 

7.15 D Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (solo 
dal 23/5 al 25/9/1982) 

9.38 L. Udine 

12.22 D Udine - Tarvisio 

13.10 L Udine - Carnia 

14.00 D Udine 

14.28 L Udine 

16.55 L. Udine - Tarvisio 

17.43 D Udine - Venezia (1) 

18.00 L Udine 

19.18 D Udine 

19.50 Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/9/82, autoservizio. sosti- 
tutivo) 

20.02 L Udine (si effettua dal 26; 
9/82 al 28/5/83) 

20.52 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il ci 
Trieste - Vienna) 

23.00 Udine (si effettua dal 23/5al 
25/9/82, autoservizio sosti- 
tutivo) 

23.00 L Udine (si effettua dal 26/ 


9/82 al 28/5/83) 


@ 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


0.53 L Udine (si effettua dal 267 
9/82 al 28/5/83) 


1.25 Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/9/82, autoservizio sosti- 
tutivo) 

6.35 L Udine (1) (soppresso dall'8 
al 15/8/82) 

7.18 L Udine 

7.57 D Venezia - Udine (1) 

8.46 L. Udine 

9.00 D. Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette Ie Il: cl. 
Vienna -. Trieste)‘ 

10.16 D Udine 
11.36 L_ Udine 
11.57 R_ Milano C. - Vicenza - Trevi. 
so - Udine 
14.29 D Udine 
15.33 L Udine 
16.43 D Udine 
17.55 Udine 
19.30 Udine 


L 

L 
19.55 Ex Tarvisio - Udine 

L Udine (si effettua dal 26/ 
9/82 al 28/5/83) 
Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/9/82, autoservizio sosti- 
tutivo) 
Udine 
Gondoliere - Monaco - (so- 
lo dal 23/5 al 25/9/82) Vien- 
na - Tarvisio - Udine 


(1) Soppresso nei giorni festivi 
(2) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/82, e 1/1/1983 


| L'AVVISO ECONOMICO 


Con una spesa 


interessate 


tutti si incontrano 
nelle colonne 


può aiutarvi a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


limitata potete mettervi 
In contatto con le persone 


Chi cerca e chi offre 


degli avvisi economici de 


IL PICCOLO 


PI 


